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Forti aumenti 
per il gas e 
l'elettricità 
sono entrati N 
già in vigore 

r arrivata la e «tingati » pw H gas a l'alettrleltt. U 
tariffa alattrlcha rincarano di circa un torio fra sovrap
prezzo formico — In vlgora da lari — a ristrutturazlona 

., dalia tariffa a partirà dal 1. - agosto. SI riducono cosi 
•s .< sostanzialmente la e tasca » di consumo protetta In quanto 
>!- •' considerata finora minimo familiare. Il prezzo del gas 

par usi civili aumenta contemporaneamente di circa il 
25 per cento, in base ad una decisione presa venerdì dal 
comitato interministeriale prezzi. In pratica, l'ENEL a 
CENI hanno ottenuto II collegamento dai loro prezzi a 
quelli dal petrolio. 
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Nuovi spazi aperti all'iniziativa europea 
* i & 

Tra Carter e Schmidt 
contrasto 

sugli «euromissili » 

« Stern » ha rivelato una diffida del presidente al cancel
liere a non prendere impegni con l'Urss per una moratoria 

Risposta dell OLP 
alla CEE: 

è un passo avanti 
L'organizzazione palestinese parla anche dei limiti del 
documento di Venezia, attribuendoli alle pressioni USA 

R O M A — AH'uliinio vertice 
della CEE a \ cne/.ia ài è «Iì-
•CIISSO, e ' mollo, di .Medio 
Oriente. Se ne è discuto tra 
i presenti, i nove paesi euro-
pei della Comunità, e se tu- è 
discusso con un ' assente di 
lusso: gli Stati Unit i . E se 
ne . discuterà certamente eli 
nuovo domenica e lunedì, sem
pre a Venezia, al vertice dei 
paesi industrializzati alla pre
senza questa volta df»! presi
dente de? li Stali U ititi. Ma 
già ci sono le prime avvisa
glie che a Venezia sì affron
terà anche un'altra questione 
tornata di estrema attualità: 
gli a euromissili i>, i nuovi or
digni americani a medio rag
gio; di cui, è utile continuare 
a • ricordarlo, c'è i l concreto 
pericolo che l'Italia dehba 
ospitarne un numero addirit
tura maggiore di quello pre
visto dal progetto iniziale. 

Che si discutesse anche di 
e euromissili » . era già nel - , 
l'aria, ma una sortita del pre
sidente americano Carter ' lo 
ha confermato. I I capo della 
Casa Bianca avrebbe scritto 
una lettera minacciosa - ai 
cancelliere Schmidt per met
terlo in guardia contro qual
siasi intesa coi - sovietici che 
possa ritardare l'installazione 
dei « Cruise » e dei a Pér-
»htng » in Europa Occidenta
le. I I giornale tedesco ' che 
ha ' rilevato i particolari ' del
la lettera. Io « Sferri », qua
lifica a aspri » i toni della 
missiva. Mentre il portavoce 
del governo di Bonn si è 
affrettato a minimizzare la 
portata dell'iniziativa carte-
ri an a. 

: .Ma cosa aveva detto di 
tanto scandaloso il cancellie
re tedesco? Aveva proposto di 
sfruttare al massimo il tem
po che intercorre tra la co
struzione dei nuovi missili e 
la loro concreta installazione 
(essa è prevista per il 1983Ì 
per proporre ai sovietici di 
bloccare immediatamente lo 
incremento della produzione 
dei loro o SS. 20 ». Questo 
per avviare «un'intero proble- • 
ma dei missili a inedia git
tata una trattativa che porti 

• a rirnn*idrrare sia ad Est che 
ad Ovest la questione deeìi 
<r euromissili ». T segni della 
ostilità di Washington — che 
ha già avviato la produzione 
dei - micidiali - * Cruise » e 
a Pershing » — erano evidenti 
da tempo. Ma In <r «cimi.ilo » 
è esploso quando il cancelliere 
ha anche adombrato la pos
sibilità di allungare i termini 
della moratoria sull'installa
zione deci! « euromissili » ad 
olire il 19R0. 

Î a campagna contro ie nuo
ve proposte di Schmid! è par
tita dalle colonne del sellmia-
nale USA « Business II eek » 
rhe ha accusato il cancelliere 
dì accarezzare di .' nuovo la 
idea dì una neutralizzazione 
della Germania. Era seguila 
p o i ' una violenta campagna 
sulla stampa della Germania 
federale che riprendeva le 
proposte del settimanale e rim
proverava a Schmidt di voler 
svendere a Mosca, durante il 
«un prossimo viaggio, gli in
teressi della n , T . 

Ora la sonila di Carter che 
non si è limitato alla questio
ne degli «euromissili», ma ha 
allargato la sua critica anche 
all'incontro che il cancelliere 
avrà in agosto con HonerUrr. 
Infatt i , sempre secondo lo 
« Stern ». Carter sarebbe ir
ritato per l'intensione di 
Schmid! di incontrarsi con il 
leader della R D T . in quanto 
questo inronlro «areblte di 
a scarsa aiuto » all'Occidente 
alla Iure delle cri«i iraniana 
r afghana. Su queste qm-siio-
n i . srrive la rivista, sia Mu-
«kie che Carter avranno collo
qui con i colleghi francese e 
tedesco. 

Le preoccupazioni america
ne hanno, dal loro punto di 
vista, nn cerio fondamento. 
Al vertice C E E c*è slato un in
contro. da tulli «ottovaluiato. 
ira il ministro degli Esteri di 
Bonn. Genscher, e il suo col
lega belga Nothomb. Sì è 
parlato di « euromissili », del-
I? nnove proposte tedesche 
sulla questione e del valore 
che assnme in questo qoadro 
il viatxio di Srhmidt a Mo
i r i . E" nota la propensione di 
Brunelle» a qualsiasi propo-

France Pefront 
(Segue in penultima) 

BEIRUT — Di fronte al duro e arrogante «no » del premier 
israeliano Begin (il quale ha addirittura annunciato che sarà 
vietato l'ingresso nel Paese alla « missione esplorativa » della 
CEE). l'Organizzazione per la liberazione della Palestina 
(OLP) ha assunto sulla decisione del vertice dei nove a Ve
nezia una posizione politicamente articolata: da un lato essa 
prende atto positivamente deh passo avanti compiuto rispetto 
a precedenti posizioni — fra l'altro con la espressa menzione. 
per la prima volta, dalla stessa OLP — mentre dall'altro 
sottolinea i limiti che il documento dei nove presenta rispetto 
alle richieste e sollecitazioni più volte avanzate da parte pale
stinese. anche alla vigilia della riunione di Venezia. In ogni 
caso, è una posizione che lascia aperta. la porta al dialogo; 
ed appare evidente — rilevano gli osservatori — l'intenzione 
dei dirigenti palestinesi di approfondire le ;• luci e le ombre 
del documento di Venezia con la e missione » che la CEE in-
vierà — giusta le decisioni prese — a prenderò contatto. con 
€ tutte le parti interessate*. Altre parti arabe invece, e fra ; 
esse anche la Siria, hanno assunto una posizione più chiusa. 
mettendo l'accento quasi esclusivamente • sugli aspetti =• nega
tivi del documento. La posizione palestinese, in attesa di un 
pronunciamento di Faruk el Khaddumi (il € ministro degli 
esteri > dell'OLP) o dello stesso Yasser Arafat — pronuncia
mento che peraltro potrebbe anche venire solo dopo l'incontro 
con gli inviati della CEE — è riassunta nella dichiarazione 
letta a Damasco domenica sera da Abu Meizar. il portavoce 
ufficiale dell'organizzazione, che si è intrattenuto con i gior
nalisti al termine di una riunione del Comitato esecutivo del
l'OLP; il documento riassumex'a dunque il senso delle conclu
sioni cui si era pervenuti nella discussione, nella quale 

""••• (Segue in penultima) 

E' credibile una sinistra di governò 
che non si misura con queste c^se ? 

Cosa significa sinistra di go
verno in Italia? Se ne discute da 
tempo. Si è tornati a discuterne 
alla vigilia del voto dell'8 giugno; 
si è continuato dopo le elezioni, 
secondo, grosso modo, due > tipi 
di - « lezioni > o ammonimenti ri
volti al PCI: il primo è quello di 
invitarci ad ammorbidire l'oppo
sizione , per evitare il rischio di 
tornare indietro, ai « grigi anni 
'50 »; il secondo è di affrettarci 
a definire un « progetto », una 
« strategia », pena il declino e 
l'isolamento. 

Il vertice di Venezia 
Noi non alziamo le spalle di 

fronte a questi ammonimenti e 
siamo ben consapevoli della neces
sità di adeguare e rinnovare idee 
e schemi politici. Vogliamo solo fa
re. preliminarmente, una osserva
zione. Fino a che punto i nostri cri
tici (sia amici che avversari) so
no consapevoli che. questo dibat
tito e questa ricerca non posso-

i no svolgersi in astratto, a tavoli
no, ma in rapporto ad eventi di 

-straordinaria portata, a scelte 
N- nuove, inedite, imposte dalle co

se. e sulle quali la sinistra (e 
non solo il PCI) gioca le sue sor
ti, il suo ruolo, il suo avvenire? 
Si ha invece la sensazione che la 
questione della « sinistra di go
verno » prescinda da ciò. E ven
ga posta o in termini riduttivi. 
parlamentari (essere o mene ago 
della bilancia di combinazioni di 

. governo), oppure nei termini di 
una ricerca puramente intellettua
le. - ; 

Un esempio? ' Colpisce il fatto . 
die la discussione non tiene con- . 
to delle questioni di prospettiva . 
poste anche dagli eventi di que
sti giorni, come il vertice europeo 

* di Venezia, la visita di Carter a Ro
ma e. in altre capitali d'Europa 

• e la riunione dei sette paesi più 
-, : industrializzati dell'Occidente. Ci " 

si rende conto di che cosa è in ' 
gioco? E non soltanto per la 

. collocazione internazionale dell' 
Italia ma per le • scelte che si 
impongono alle diverse compo
nenti della sinistra europea, pe
na il declino e l'offuscamento del; 
suo ruolo e delle sue prospettive. 

Atteniamoci ai fatti. In primo 
luogo la CEE e il Medio Oriente. 
Ci sono due modi di guardare al- : 
la decisione presa sabato scorso 
dal Consiglio europeo. Uno in ter
mini puramente contingenti, va
lutando sul pianò strettamente di- -
plomatico la possibilità che un' 

• iniziativa autonoma europea • al
larghi il negoziato mediorientale 
al di là del - triangolo esclusivo 
Stati Uniti-Egitto-Israele. Ma ba
sta quest'ottica? Oppure il signi
ficato di questa mossa, che non 
ha precedenti nei rapporti ' con . 
Washington, va oltre, può andare 
oltre? Il presidente del Consiglio" 
Cossiga si è affrettato a negare 
che il risultato di Venezia possa f 
far « deragliare » ; Camp David, 
così come Carter aveva chiesto a 
Colombo. E auestà è sicuramente 
la sua intenzione. Ma le sue pa

role non sono sufficienti a can
cellare il segnale di alternativa 
che dal comunicato europeo è u-
scito. .;, . ' '-' 
. .Che posizione deve prendere 
una sinistra che voglia davvero 
qualificarsi come forza nuova di 
governo in Italia e in Europa? 
Deve accodarsi a Cossiga conti
nuando a fare un po' di propa
ganda contro il PCI perché non 
ancora abbastanza «occidentaliz
zato »? Oppure capire che; per la 
prima volta, c'è all'interno : dell' 
Occidente un urto tra due pro
spettive e che il contrasto aperto 
nei rapporti atlantici non è tra le 
due sponde dell'Oceano ma attra-
"verso governi e forze politiche? 
E in questo quadro e in questo 
contesto reale, cercare di ripensa
re H suo ruolo, porre la sua can
didatura come forza di governo 
che sa dare^una risposta positiva 
e non subaltèrna alla sfida delle 
cose. 

La crisi afghana 
Giscard ha incontrato Breznev 

e ha misurato con lui la possibi
lità di una soluzione politica del
la crisi afghana. Mentre per altri 

: occidentali fornico problema pare 
quello di far pagare all'URSS il 
massimo prezzo per l'intervento a 
Kabul, fi presidente francese 
ha scelto la strada di offrire un 
aiuto •- al Cremlino non per re
stare in Afghanistan, ma per 
uscire da un'imixme di cui 
Mosca sta soffrendo molto più di 

quanto non fosse nelle previsioni. 
Con tutte le conseguenze negative 
per il mondo, quando una poten
za dalle responsabilità globali si 
trova invischiata in una situazió
ne simile. Giscard è stato defini
to un < cavaliere solitario ». Ma 
se negli anni '60 ci fossero stati 
dei < cavalieri solitari » disposti e 
decisi ad aiutare gli Stati Uniti 
a ritirarsi dal Vietnam; non sa
rebbe diverso oggi il quadro mon
diale oltre che quello dell'Indoci
na? Il sen. Fanfani ne sa qualco
sa. • •• - ' 

Sarà un < cavaliere solitario > 
anche Schmidt quando, tra poco, 
si recherà a Mosca dopo aver lan
ciato l'idea di una moratoria su
gli < euromissili », - affrontando 
così un altro nodo centrale delle 
tensioni di oggi? E ci va dopo che 
il Belgio ha deciso di rimandare 
ancora la sua decisione sui « Crui
se ». Come non credo che nessuno 
possa considerare < cavaliere soli
tario » l'Internazionale socialista 
che ha al suo ordine del giorno 
la crisi iraniana in termini molto 
diversi da quelli della Casa Bian
ca e di Palazzo Chigi. Una sua 
missione è stata di recente a Te
heran per discutere la questione 
desìi ostaggi. Con il ministro Gotb-
ndeh il dialogo si è allargato ad 
Oslo. -

Ecco alcuni dei problemi urgen
ti. drammatici, su cui si misura 
in concreto la prospettiva di una 
alternativa. Siamo al di là del stn-

Renzo Foa 
(Segue in penultima) 

I «movimenti sommersi » del risultato delVS giugno 
: il. ti il - ; ' • : ' •' - • • -

Esaminando l'astensione e il voto radicale 
La lettura del voto del

l'8 giugno è risultata, an
che agli esperti, particotar-

, mente complessa per Vano-
malia costituita dall'assen
za di un partito che appe
na un anno prima aveva 
ricevuto 1.200.000 voti e 
che aveva espresso una di
rettiva per Vastensione ,e 
la scheda nulla. Non si è 
notato abbastanza che, al 
di là delle intenzioni di 
Pannello, oggettivamente, 
questo fatto era tutto in
dirizzato contro la sinistra* 
essendo il PR quanto me
no un partito a base elet
torale di sinistra. Che co
sa è successo invece? Co
me tenteremo di dimostra
re. è accaduto che la mag
gior parte degli ex elettori 
radicali ha votato e, per 
quattro quinti, ha votato a 
sinistra, e in maggioranza 
ha votato socialista. 

La riprova è questa: se 
tutti gli elettori radicali si 

fossero astenuti o avesse- ] 
ro annullalo il voto si sa
rebbe alterato di un buon 
3°o il rapporto tra l'area 
di sinistra (PCI, PSl, 
PdUP, DP) e quella mode
rata (comprendendo in 
questa area anche il PSDI, 
il che è discutibile). Ebbe
ne, nel 1979 l'area modera
ta (escludiamo, ovviamen
te, il MSI, oscillante dal 5 
al 6 per cento) sopravan
zava quella di sinistra del 
2 per cento e l'ha sopra
vanzata quest'anno del 2,6 
per cento (nelle regionali 
la differenza si riduce al-
V12). Dunque tutto il dan
no si riduce a un modesto 
0,6**0. il tema è dunque co
me si è distribuito il voto 
radicale. 

Se poi si dovesse appli
care un altro criterio di 

• suddivisione — altrettanto 
legittimo — quello che met
te a confronto lo schiera
mento dei partiti che, al

meno per loro dichiarazio
ne, si collocano alla sini
stra della DC con il resto 
di tutto lo schieramento 
politico, allora si avrebbe 
il seguente esito: nel 1975 
l'area alla sinistra della 
DC sopravanzava tutti gli 
altri del 10.9*; nel 1979 
del S,6*'m e nelle provincia
li di quest'anno deWi.7 
(nelle regionali del 9J). 

Naturalmente a questo 
tipo di raffronti si può 
muovere l'obiezione che 
essi presuppongono aggre
gati che sono in effetti po
liticamente molto etero
genei. Si può fare allora 
il confronto diretto tra 
PCI e DC, cioè tra le due 
maggiori entità omogenee 
e in sicura onvosizione. 
Nelle politiche dell'anno 
scorso la DC sopravanzava 
il PCI di iJS punti, nette 
provinciali di quest'anno 
di 4,9 (nelle regionali di 
5,3). Anche per questo ver

so, il riequilibrio non va 
verso destra. 

Affrontiamo ora il tema 
difficilissimo del segno po
litico del « non volo > 
(astensioni, schede bian
che e nulle). Prenderemo 
l'area del voto regionale. 
In essa gli iscritti alle li
ste erano quest'anno 700 
mila più del 1979, ma alla 
resa dei conti i voti vali
di sono invece risultali cir
ca un milione in meno. E* 
stata compiuta un'elabora
zione che consente il cal
colo di quanto ciascun 
partito ha perso a causa 
del maggior numero di 
astenuti e voti nulli. Il 
meccanismo è semplice: 
basta paragonare il risul
tato reale di quest'anno 
con quello che sarebbe sta
to se si fosse ripetuto il 
risultato dell'anno passato. 
Si scoprono cose interes
santi. 

La prima i che, se Vanno 

scorso Vastensione aveva 
penalizzato soprattutto il 
PCI, quest'anno le cose so
no andate diversamente. 
Si conferma — è vero — 
che a PCI ha attorno a sé 
un'area di elettori fluttuan
ti che hanno sospeso la 
loro fiducia a partire dal 
1979 (quest'area secondo 
Vindagine suddetta dovreb
be consistere oggi di circa 
600.000 elettori). Ma risul
ta anche che Vastensione 
ha giocato contro la DC in 
misura ancora maggiore: 
1.050.000. E perfino U MSI 
ha una penalizzazione 
astensionista e della sche
da sporca vicina al mezzo 
milione di elettori. Dunque 
il « non voto » si scarica su 
quasi tutu i partiti. Fra 
l'altro — circostanza im
portante.— questa elabo-

Ento Roggi 
(Segue in penultima) 

Ieri oltre sei ore di trattativa 

ESAMI: VIA UBERA? 
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Schiarita raggiunta 
fra governo e 

t - ( 

La data delle prove dovrebbe essere quella del 19 - In mattinata. 
gli autonomi decideranno se sbloccare o no - Giornata burrascosa 

ROMA — Una prima Intesa 
è stata raggiunta, a tarda 
notte, fra governo e Snals. il 
sindacato autonomo della scuo
la die da giorni blocca esami 
e scrutini.-Rimane, tuttavia. 
ancora incerta la data di ini
zio delle prove di licenza ele-
mentare e media, di idoneità 
e qualificazione professionale. 
teoricamente fissata dal mi
nistro della Pubblica istruzio
ne Sarti per il 19. - . :• .. i.rv., 
- La burrascosa trattativa fra 
gli autonomi e i ministri Gian
nini (per la funzione pubbli
ca). Pandolfi (del-Tesoro) e 
Sarti si è ' conclusa con un 

: accordo di massima sulla que
stione del recupero dell'anzia
nità al centro della vertenza. 
Ma solo questa mattina, dopo 
che lo Snals avrà discusso in 
comitato centrale le proposte 
ministeriali, sarà possibile sa
pere se intende, o no. inter
rompere il blocco degli esami 
e degli scrutini. Sembra, co
munque. che l'ipotesi di ac
cordo prospettata da Giannini, 
Pandolfi e Sarti verrà accetta

ta. In tal caso, le operazioni 
di scrutinio riprenderanno im
mediatamente e giovedì gli e-
sainj potranno cominciare nor
malmente. Il governo, dal can
to suo. si è riservato di de
finire oggi i termini del pa
gamento degli arretrati per 
gli scatti di anzianità. • _r 

Nell'ipotesi che lo Snals re
spinga le proposte del gover
no. il ministro Sarti, oggi stes
so. potrebbe emanare un de
creto legge" per consentire, in 
ogni modo, la ripresa dell'at
tività nelle scuole. A quanto 

Tredicènne 
uccide lo zio 
a coltellate 
«Ho difeso 
mio padre» 

IN CRONACA 

si sa. già sarebbe all'esame 
dei « tecnici » un • provvedi
mento del ministero che preve
de la « rottura della perfezio
ne » del collegio docente. Ov
vero, dovrebbe permettere agli 
insegnanti di una classe di 
riunirsi e fare scrutini anche 
se non sono presenti al com
pleto. 

Il pomeriggio « difficile » 
della scuola è cominciato al
le 17 a Palazzo Vidoni, sede 
del ministero per la funzio
ne pubblica. I rappresentanti 
sindacali si sono presentati 
puntuali: senza commenti le 
due delegazioni della Cgfl-
Cisl-Uil e dello Snals hanno 
preso posto ' nelle - rispettive 
stanze, separate, in cui erano 

•stati allestita i tavoli -per le 
trattative. Nell'attesa gli au
tonomi si sono dati un gran 
da fare a spiegare ai nume
rosi giornalisi presenti le 
proprie posizioni: - cifre alla 

Marina Natoli 
(Segue. in - penultima) 

Europei: squadre di nuovo in campo 
Passata la festa si pensa al Belgio 

Smaltita la ' sbornia dei ' festeggiamenti 
dopo la vittoria sull'Inghilterra, i tifosi 
italiani guardano ormai all'ultima tornata 
di partite del campionato d'Europa, prima 
delle finali di sabato pomeriggio a Napoli 
e domenica sera a Roma. Oggi, occhi pun
tati sullo stadio di San Siro (ore 17;45). 
per Cecoslovacchia-Olanda, due grandi de
luse in cerca di un'impennata, che nello 
scontro diretto si contenderanno la possi
bilità di guadagnarsi un posto per la € fina-
lina > del 3. e 4. posto. A Torino (ore 20,30) 

sarà di scena stasera anche la RFT, che 
dopo il successo sull'Olanda ha pratica
mente conquistato il diritto a battersi per 
la finalissima per il titolo europeo. Oggi 
affronterà la Grecia, un incontro tranquil
lo, divenuto praticamente soltanto una for
malità, visto che ai tedeschi basta un pa
reggio per la qualificazione. Domani, poi, 
toccherà nuovamente agli azzurri: solo la 
vittoria sul Belgio può spalancare la strada 
della finalissima NELLO SPORT 

elogio di un filatelico 
. T\A NOSTRE infornuuio-
. ni particolari abbiamo 

appreso che il presidente 
Carter (per il quale nu
triamo, come avrete già 
capito, sviscerate simpa
tie) poteva benissimo ve
nire a Roma, dove sarà 
giovedì e venerdì (per poi 
andare a Venezia) anche 
oggi e domani, ma lo ha 
indotto a ritardare il suo 
arrivo • una intervista 
pubblicata domenica dal 
«Tempo», a firma di 
Franco Venturini, nella 
quale, tra TaUro, all'am
basciatore americano Gar-
dner vengono rivolte que
ste parole: «Nello svolgi
mento della sua missione 

. diplomatica a Roma, lei 
ha sempre avuto cura di 
evitare ingerenze nella no
stra vita pubblica-.», li
mitandosi a esprimere 
« preferenze ». E Gardner. 
sorridente risponde: «Ap
prezzo il riconoscimento 
degli sforzi che ho com
piuto per svolgere con 
correttela la mia miatio-

, ne di ambaaciatore in 
Italia—». 

Ora voi capite che osai 
stando U cose, il presiden

te USA aveva bisogno di 
. un po' di tempo davanti a 
sé per regolarsi con noi 
italiani, dal momento che 
il suo ambasciatore si è 
sempre attenuto al crite
rio, « sforzandovisi * addi
rittura, di non occuparsi 
mai di noi. Gli intimi eta
no costretti a ricordarglielo 
quasi ogni giorno: « Guar
da Gardner che sei in Ma
lta, non in Papuasia », e il 
suo domestico, andando a 
svegliarlo ogni mattina, 
gli diceva: «Buon giorno, 
signore. Oggi piove e te 
strade che lei vede dalla 
sua finestra sono strade di 
Roma ». Allora Gardner 
si faceva dire a nome del 
nostro presidente del Con
siglio e si informava se t 
comunisti erano già al go
verno. Ma subito si dice
va: mOh che curioso che 
sono. A me che importar » 
e pregava a fedele fami
glio di non andare a dirlo 
in giro, perché non lo giu
dicassero pettegolo. 

Questa è. del resto, la 
tradizione degli ambascia
tori statunitensi in /folte. 
Mai uno che si sia occu
pato dei fatti nostri § 

quando De Gasperi andò 
la prima volta in America, 
pii. di trentanni fa, non 
vollero neanche che si pre
sentasse, tanto gli era in
differente che fosse italia
no, o turco, o greco, come 
poi si vide quando tornò 
a casa. Gli americani, ve
ramente sarebbero di loro 
natura un po', come si di
ce, « impiccioni ». ma • t 
nostri governanti in qua
nto si sono sempre mostra
ti intrattabili: e infatti 
dalla signora Luce in poi 
non c'è mai stato un am
basciatore che si sia per
messo di dare loro un con
siglio: gli Stati Uniti sono 
o non sono il paese delia 
libertà? Cosi Carter verrà 
in Italia e non avrà la pia 
lontana idea di ciò che 
più ci piacerebbe, ignoran
do, naturalmente, ciò che 
pii piacerebbe a loro. Va*. 
non saprete mai, compa-. 
gni, quanto siamo fieri di 
vivere in un Paese indi
pendente, con gli USA rap-
presentati da un uomo co
me Gardner, che si occu
pa solo di francobolli. 

Fortafcracttc* 
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Un'incredibile risposta alla Camera 

Inquinamento a Priolo? 
Il governo non sa niente 

Al sottosegretario al Lavoro Zito hanno finito per dare informazioni gli stessi 
parlamentari interroganti — Nell'area, chimica numerosi omicidi bianchi 

ROMA — Interpellanze e interrogazioni sono gli strumenti 
cosiddetti € ispettivi » attraverso cui un parlamentare eser
cita il diritto di ottenere dal governo un'informazione o un 
giudizio di merito. Ma bisognerà escogitare un altro stru
mento dopo quanto è accaduto in Parlamento. Un gruppo di 
deputati che si è presentato in aula per ottenere dal sotto
segretario al Lavoro sen. Zito un quadro esatto dei pericoli 
rappresentati dal modo di operare delle aziende petrolchi
miche dell'ANIC a Gela (Caltanissetta) e della Montedison 
a Priolo (Siracusa), non solo si sono sentiti rifilare informa
zioni vecchie o nel migliore dei casi ovvie, ma hanno dovuto 
essi stessi informare il governo delle più rilevanti novità. 

Due i dati dì partenza: la catena di omicidi bianchi nei 
due stabilimenti, e le continue minacce (cosi gravi da spin
gere la magistratura ad intervenire più volte autonoma
mente) per l'ambiente e l'hinterland rappresentate da lavo
razioni effettuate con impianti vecchi e non adeguatamente 
mantenuti in esercizio. Il sottosegretario al Lavoro Zito ha 

fatto a questo proposito una serie di pesanti ammissioni sulle 
responsabilità dell'ANIC e della Montedison. ma i suoi rilievi 
si sono limitati alla constatazione di dati ormai da tempo 
acquisiti alla coscienza generale. Né dalle dichiarazioni gover
native è emersa la volontà politica di imporre qualcosa di più 
e di diverso che non la tradizionale mobilitazione degli organi 
periferici del Ministero. • 
' ANIC GELA — In seguito alla morte dell'operaio Giacomo 
Tuccio (novemhre dell'anno scorso) è stata intensificata — 
ha assicurato Zito — la vigilanza nei confronti dell'azienda 
del gruppo ENI « con precedenza per gli impianti più obso
leti >: e l'ANIC. colpita da una raffica di contravvenzioni e 
dì diffide, di cui non sembra allarmarsi troppo, ha preso una 
serie di impegni anti-inquinamento e per la sicurezza dello 
stabilimento. Il governo in pratica si fida a scatola chiusa 
dell'ANIC. come pure della Regione e degli enti locali. I lavo
ratori e i gelesi assai meno, ha rilevato il compagno Mario 
Arnone che ha ricordato non solo le tante promesse del 

passato sempre cadute nel vuoto ma anche il particolare che 
l'assessore regionale alla Sanità è stato sospeso dalla Magi
stratura proprio per inquinamento marino e l'ex presidente 
della Provincia condannato per avere omesso di sistemare 
gli impianti di rilevamento dell'inquinamento atmosferico con 
cui controllare dati e versioni padronali. Né — ha aggiunto 
polemicamente Arnone — il governo può accennare agli infor
tuni mortali senza sottolineare che alla vetustà degli impianti 
si aggiungono altre pesantissime responsabilità: il mancato 

adeguamento degli organici, l'insuflicienza dei controlli, l'as-, 
senza di adeguati mezzi antinfortunio. 

MONTEDISON PRIOLO — La situazione qui è ancora più 
grave: solo nell'autunno '79, in due « incidenti », sono morti 
quattro operai. E come e più che per l'ANIC di Gela, cosi 
per il petrolchimico di Priolo il ministero del Lavoro scopre 
ora l'applicazione, da parte padronale, « del principio della 
progressiva riduzione dell'impegno di manutenzione nei con
fronti delle unità di prossima cessazione >. Il senatore Zito 
avverte però che la normativa antinfortunistica è lacunosa 
e vecchia. 

Attesa, a questo punto, per le valutazioni governative sul
l'indagine compiuta, all'indomani dei quattro omicidi bianchi, 
proprio dalla Commissione Industria della Camera, a Priolo. 
Ma l'attesa è andata delusa: il governo non ne sapeva niente, 
insomma assai più aggiornati erano proprio i deputati inter
pellanti. I quali (in particolare il comunista Luigi Boegio) 
hanno allora informato il sottosegretario al Lavoro dei risultati 
dell'inchiesta parlamentare, documentando non solo la gravità 
della situazione in tutto il «polo» industriale siracusano (la 
Liquichimica di Ursini è al minimo tecnico), ma anche illu
strando i termini di un accordo raggiunto tra la federazione 
unitaria dei chimici e la direzione Montedison che vincola 
quest'ultima ad investire 5? miliardi in opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria oltre che in misure ecologiche. 

Il fatto che il governo non ne sapesse niente testimonia 
dell'impegno con cui in sei mesi era stata preparata la 
risposta all'interpellanza ed interrogazione su un problema di 
tanta rilevanza sociale e politica. 

g. f. p. 

Vorrebbe ottenere col negoziato ciò che non ha avuto dal voto 

Giunta; la destra della DC 
preme sui partiti intermedi 

Invito a rovesciare le maggioranze democratiche di sinistra là dove sono tut
tora possibili - Riunioni di dirìgenti de e socialisti - Presa di posizione del Pdup 

ROMA — Fallito l'8 e il 9 
giugno sul piano elettorale. 
l'attacco democristiano alle 
Giunte democratiche di si
nistra viene condotto ora per 
altre strade. La destra 
« preambolista » preme anzi
tutto sui socialisti, ma an
che sui socialdemocratici ed 
i repubblicani, per spingerli 
ad accordi che in alcune re
gioni o città rovescino la so
stanza del dato elettorale. 
Di queste manovre si è fat
to portavoce ieri Gianaldo Ar-
naud, fanfaniano e responsa
bile organizzativo della DC. 
che ha invitato PSI, PSDI e 
PRI a fare in modo che, con 
le loro posizioni, possa es
sere consentito «ti cambia
mento di governo in alcune 
regioni, e in particolare nel 
Lazio, nel Piemonte e Ligu
ria ». In altre parole, si chie
de agli altri partiti che essi 
aiutino la DC a rompere le 

maggioranze passate e a per
mettere alla DC di riprende
re in mano posizioni di potere 
perdute nel 1975. i 

La Segreteria democristia
na discuterà di Giunte, e più 
in generale di dopo-voto, nel 
corso di un'assemblea nazio
nale dei segretari regionali 
e provinciali. Ma una defi
nizione ulteriore della posi
zione del partito dovrebbe es
sere decisa da una nuova 
riunione della Direzione. Pic
coli prenderà intanto contat
to non solo con Craxi e Spa
dolini, ma anche con i diri
genti del PLI e del PSDI. 

Anche i socialisti faranno 
il punto sul risultato eletto
rale con un'assemblea nazio
nale di quadri, la quale pre
cederà la Direzione del parti
to, convocata per venerdì. Il 
sen. Landolfi, manciniano. ha 
sollecitato il gruppo dirigen

te del partito a prendere una 
iniziativa, senza sottovaluta
re — ha detto — l'incremento 
raccolto dai socialdemocrati
ci: occorre guardare, ha sog
giunto, « alle forze laiche che 
sono state disponibili per la 
formazione di Giunte di sini
stra, come il PSDI e il PRI, 
che restano importanti per 
la prosecuzione di questa po
litica ». Landolfi ha anche 
criticato l'c immobilismo » del 
governo. 

La Direzione del PdUP. 
frattanto, ha confermato la 
propria disponibilità a soste
nere le Giunte di sinistra. Su 
questo problema, afferma un 
comunicato, il PdUP ha de
ciso €di tener fermo l'impe-
gno a sostenere Giunte di su 
nistra anche senza parteci
parvi direttamente e anche 
dove esse debbano ricercare 
l'apporto di altre forze lai
che, ma a due precise con

dizioni: che queste intese non 
liquidino il contenuto rinnova* 
tare che una gestione di sini
stra deve avere e che non di
scriminino pregiudizialmente 
a sinistra». Secondo il PdUP, 
con le elezioni si è aperta 
una fase politica nuova, al 
centro della quale vi sarà il 
tentativo di far crescere una 
sforza laico-progressista» per 
l'alternanza, « ma con conno
tati ideologici e programma
tici tutti interni all'attuale su 
stema ». Il PdUP. si, affer
ma. si colloca all'opposizione 
rispetto a questo tentativo. 

Si è riunito anche l'esecu
tivo nazionale di DP. Per 
quanto riguarda le Giunte, si 
afferma la disponibilità a 
< salvaguardarne le potenzia-
lità », a patto però — si so
stiene — che esse e non siano 
inquinate» (si rifiuta, cioè, 
l'apporto di altre forze che 
si aggiungano al PCI e PSI?). 

Il ministro dà ragione al tenente «scomodo 
ROMA — Il ricorso, presenta
to qualche tempo fa dal te
nente pilota Paolo Fabbri, tra
sferito nel marzo scorso, im
provvisamente e senza motivi 
validi, dal 3. Stormo di Villa-
franca (Verona) in un auto
reparto-fantasma di Vicenza, 
è stato accolto dal ministro 
della Difesa, Lelio Lagorio. 
Si tratta ora di reintegrare 
questo ufficiale nel vecchio in
carico. 

I capi dell'Aeronautica non 
sembrano però ben dispo

sti. Il generale Mura, coman
dante della L Regione aerea 
— colui che tentò di < incana
lare» il voto per le elezioni 
delle rappresentanze militari 
— ha inviato il proprio aiu
tante pilota a Vicenza, per ri
tirare il libretto personale del 
tenente Fabbri. Non vi tro
verà che giudizi positivi, ma 
appare evidente l'intento di 
resistere ad un atto di giusti
zia riparatore, che giova so
prattutto alla credibilità della 
istituzione militare. : 

Il trasferimento del tenente 
Paolo Fabbri, ufficiale e Intel
ligente» dell'unico gruppo di 
volo dell'aviazione militare (il 
28. interoperativo della NA
TO). avvenne nel marzo scor
so. a pochi giorni dalle ele
zioni dei Consigli di rappre
sentanza di base. Il giovane 
ufficiale — molto conosciuto 
per il suo impegno democra
tico e già eletto negli organi
smi rappresentativi delle men
se e dei circoli, in vigore nel
l'Aeronautica da qualche an

no — sarebbe stato sicura
mente candidato e con tutta 
probabilità eletto nel COBAR. 
Il provvedimento di trasferi
mento da Villafranca a Vicen
za. privo di valide motivazio
ni. suscitò perciò molte prote
ste e pesanti interrogativi. 

Ora il ministro della Difesa 
ha dato ragione al tenente 
Fabbri. Occorre però che le 
rappresentanze militari e le 
forze democratiche vigilino. 
affinché il e caso» sia positi
vamente risolto. 

Giovanni Leone Camilla Cederna 

Per il libro su Leone 

Confermata la condanna 
contro Camilla Cederna 

Pena pecuniaria - L'opera potrà continuare a circolare 

MILANO — E' stata confer
mata in appello la sentenza 
di primo grado riguardante 
Camilla Cederna per il libro 
< Giovanni Leone, la carriera 
di un presidente »: la scrit
trice è stata condannata - al 
pagamento di una pena pecu
niaria. un milione. ~D libro 
potrà continuare a circolare 
dopo l'eliminazione delle parti 
ritenute inesatte e perciò dif
famatorie. La Corte d'appello 
non ha accolto la tesi della 
pubblica accusa che aveva 
chiesto una condanna pesante: 
un anno e due mesi di car
cere. 

I giudici di secondo grado 
hanno anche confermato la 
condanna decisa in primo 
grado per Giampiero Brega. 
direttore editoriale della Fel
trinelli. e Inge Schoental. pre
sidente della casa editrice: il 
primo dovrà pagare una multa 
di 400 mila lire, di 200 mila 
la seconda. 

Oltre al risarcimento dei 
danni nei confronti dei que
relanti. agli imputati sono 
state accollate le spese pro
cessuali relative al processo 
di secondo grado. 

Nell'udienza di ieri è stato 
ascoltato l'onorevole de Ugo 

Grippo. Questi era stato indi
cato dalla giornalista come 
una delle fonti di alcune in
formazioni riguardanti il «traf
fico delle grazie» di cui alcuni 
detenuti avrebbero goduto. 

La decisione di indicare la 
fonte era venuta dopo la depo
sizione del giornalista Massi
mo Caprara: sia lui che la 
Cederna avevano attinto noti
zie dalla stessa persona. Il 
parlamentare democristiano. 
ieri, ha negato di avere par
lato dell'argomento con Ca
milla Cederna. La giornalista. 
chiamata ad un confronto, ha 
ribadito di avere incontrato 
Grippo varie volte, l'ultima 
il 5 gennaio 1979 nell'albergo 
in cui lei stessa aveva preso 
alloggio a Napoli. 

< Mi confonde con un'altra 
persona ». ha detto alla fine 
l'onorevole Grippo. Congedato 
Grippo, i giudici si sono riti
rati in camera di consiglio: 
nel giro di un'ora è stata 
emessa la sentenza. 

Ernesto Redaelli. lo stampa
tore di Varese presso la cui 
tipografia l'opera è stata edi
ta. è stato assolto per non 
avere commesso il fatto: in 
primo grado era stato con
dannato al pagamento di una 
pena pecuniaria. 

Da venerdì le nuove audizioni 

Alla «Commissione Moro» 
i capi della polizia 

e dei servizi segreti 
Sembrano certe le convocazioni del terrorista Patri
zio Peci e della moglie dello statista democristiano 

ROMA — Punto della situa
zione e programma di lavo
ro: questo l'ordine del giorno 
della riunione dell'Ufficio di 
presidenza della « commissio
ne Moro* convocata per og
gi. Alla riunione prenderanno 
parte anche i responsabili dei 
gruppi parlamentari rappre
sentanti all'interno della com
missione. 

L'inchiesta avviata concre
tamente nel mese dì maggio 
sta esaurendo la parte, per co
si dire, introduttiva. Le audi
zioni, cioè, degli uomini di 
governo che più da vicino se
guirono le vicende della stra
ge di via Fani, del sequestro 
e dell'uccisione dell'on. Aldo 
Moro e dei responsabili dei 
còrpi dello Stato che diresse
ro le indagini durante e dopo 
qpci 55 giorni. Finora sono 
stati ascoltati per lunghe ore 
Giulio Andreotti (nel 78 pre
sidente del Consiglio). Fran
cesco Cossiga (ex ministro de-
gp Interni). Francesco Boni
facio (già ministro di Grazia 
e.Giustizia) e Virgilio Ro
gnoni (successore di Cossiga 
al Viminale). Venerdì sarà la 
volta dei comandanti dei Ca
rabinieri. della Pubblica sicu
rezza • della Guardia di Fi
nanza. A partire dalle nove 

del mattino la commissione 
parlamentare ascolterà per i 
carabinieri i generali Corsini e 
Capuzzo (il primo comandava 
l'Arma all'epoca del «caso 
Moro ». il secondo è il coman
dante attuale): per la Pubbli-' 
ca sicurezza Parlato ex capo 
della polizia e Coronas attuale 
capo della polizia: per !a 
Guardia di Finanza il generale 
Giudice (in qualità di ex co
mandante) e il suo successore 
generale Floriani. 

La prossima settimana, infi
ne, sarà la volta dei servizi 
di sicurezza. La commissione 
parlamentare ascolterà il ge
nerale Santovito capo del Si
smi e il generale Grassinì ca
po del Sisde. Entrambi erano 
già stati nominati all'epoca di 
via Fani. 

Fin qui 0 calendario di la
voro già fissato. Mercoledì sa
premo come la commissione 
vorrà andare avanti. Dalle 
voci che circolano ormai da 
tempo sembrano certe le con
vocazioni della moglie dello 
statista de ucciso dai terrori
sti (e forse di altri familiari) 
e di Fabrizio Peci. Il terrori
sta che dal carcere ha fornito 
notizie e informazioni sull' 
€ operazione» che portò alla 
morte Aldo Moro. 

Abbandona la Fiat un altro 
dei suoi massimi esponenti 

TORINO — Un altro del massimi dirigenti della FIAT si è 
dimesso. Si tratta dell'ing. Jacques Vandamme, fino a ieri 
responsabile del settore autocarri e veicoli industriali, il se
condo per importanza della multinazionale (ed anch'esso in 
crisi come l'automobile, avendo chiuso lo scorso anno con 
&2 miliardi di deficit). 

L'ing. Vandamme era da molti anni ai vertici della FIAT, 
aveva diretto fino ad un paio d'anni fa il settore macchine 
movimento terra ed aveva assunto la responsabilità del 
settore autocarri quando era andato in pensione l'ing. Bec
caria. Il comunicato diffuso ieri sera dalla FIAT non dice 
una parola sul motivi delle dimissioni, che quasi certamente 
sono da collegare alla profonda crisi della FIAT. 

Vandamme resterà nel consiglio di amministrazione della 
Iveco (la società per veicoli che raggruppa le marche FIAT, 
OM, Unic e Magirus Deutz) mentre il suo posto come ammi
nistratore delegato sarà preso, alla prossima assemblea del-
llveco. dall'ing. Giorgio Manina, che appena un paio di 
mesi fa aveva assunto le cariche dì presidente ed ammi
nistratore delegato della Rinascente. 

In precedenza Manina aveva diretto altre società della 
IFI (la finanziarla di Agnelli) come la Unicem e la Fabbri 
Editori. - . v. ' - • -f 

Per il traforo del Gran Sasso 
domani si ferma tutta la valle 

VAL VOMANO — Bloccano da settimane I cantieri, ed han
no minacciato di riempire il e buco» del Gran Sasso coi 
materiali da loro stessi scavati in 12 anni di iavoro. A 
un mese e più dalla protesta, il governo — al ministero 
del Bilancio — riceve domani per la seconda volta i rap
presentanti dei 3.000 operai dell'autostrada l'Aquila-VUla 
Vomano ed esponenti politici abruzzesi, mentre tutta la 
Vallata si fermerà per lo sciopero proclamato lo stesso 
giorno. La popolazione — hanno detto dai paesi alle pen
dici del Gran Sasso, e fino a Roseto, sul mare — «spetterà 
«in piazza» 1 risultati dell'incontro. 

Eletti i nuovi organismi 
dirigenti dei magistrati 

ROMA — Il comitato direttivo dell'Associazione nazionale 
• magistrati nella seduta di ieri ha accettato le dimissioni 
della giunta esecutiva centrale compoeta da rappresentanti 
del gruppo di « Unità per la costituzione » ed ha eletto una 
nuova giunta fermata da rappresentanti del gruppo di «Ma
gistratura indipendente ». Sono risultati eletti: Giuseppe Del
fini. presidente dell'Associazione nazionale; Carmelo Conti, 
vicepresidente; Mino Cornetta, segretario generale; Arnaldo 
Valente, vicesegretario generale; Giovanni Bonelli, direttore 
del giornale dell'associazione; e. quali componenti, Mario 
Bealo. Antonio Mastello, Franco Morozzo Della Rocca e Ma
rio Persiani. -> 

In vigore da domenica scorsa 

Quasi ottomila confezioni 
inserite nel nuovo 

prontuario farmaceutico 
Circa duemila le nuove specialità incluse - Sull'ag
giornamento . un comunicato della Farmindustria 

ROMA — Da -domenica 
scorsa è in vigore il nuovo 
prontuario terapeutico na
zionale. Tutti possono co
si disporre di nuovi medi
cinali che 11 servizio sani
tario assicura sia in forma 
gratuita che dietro paga
mento del ticket. Circa 2 
mila saranno le nuove con
fezioni di farmaci incluse 
nel prontuario, mentre so
no state escluse dall'elenco 
1170 confezioni che anco
ra per 120 giorni potran
no essere acquistate attra
verso il sistema pubblico. 

Il nuovo prontuario con
terrà circa 7700 confezioni 
di farmaci, delle quali un 
quarto sono comprese nel
la prima classe, e quindi 
concesse gratuitamente; 
mentre le rimanenti sono 
nella seconda classe e su 
di esse si applica il ticket. 

In un comunicato la Far
mindustria giudica il pron
tuario « uno degli strumen
ti di programmazione sia 
della spesa pubblica che 
del progetti di ricerca e 
produzione aziendale >. Il 
provvedimento viene rite
nuto «liberatorio nei con

fronti della pesante situa
zione di stallo, che ha de
terminato l'inversione di 
tendenza - del commercio 
estero del settore, con no- ì 
tevole danno per il nostro 
paese ». L'aggiornamento 
del prontuario, secondo la 
Farmindustria «deve esse
re continuo ed automatico 
se si vogliono assicurare ai 
cittadini i frutti della ri
cerca scientifica più recen
ti. Evitare ritardi Ingiù 
stificati — conclude 11 co
municato — e procedure 
lente e burocratiche, do
vrebbe essere 11 primo 
obiettivo di uno Stato che 
mira con realismo al mi
glioramento delle condizio
ni sanitarie del paese». 
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Se non si salva la pace 
non ci sarà più 
socialismo, per nessuno 
Caro direttore, 

per la terra voltp in breve tempo, siamo 
stati sull'orlo della catastrofe atomica, della 
fine della storia dell'uomo o perlomeno di 
questa civiltà. Per colpa di un calcolatore, 
americano .. ma potrebbe essere anche cine
se, francese o sovietico la prossima volta. 
Quello che mi fa gelare il sangue di paura 
e la sostanziale indifferenza, o forse solo 
abitudine, con la quale la gente (e anche i 
compagni) accoglie queste notizie: talmente 
terrificanti e apocalittiche da sembrare im
possibili. Tutta una cultura (cinema, libri, 
fumetti, ecc.) del catastrofismo ha una pre
cisa responsabilità nell'indifferenza con cui 
questi segnali terribili vengono accolti ed 
esorcizzati. 

1 compagni, e per altri versi tutta la gen
te, sono talmente presi dal vortice delle 
azioni quotidiane, dalla militanza politica, 
dalle analisi e dalle critiche delle linee o 
delle tattiche politiche (pur doverose), dalla 
difficoltà del vivere sempre più caotico o 
indecifrabile, in lotta contro il relativismo 
ideologico, morale e perfino pragmatico, in 
crisi d'identità personale o di coppia a vol
te: oppure, peggio ancora, rinchiusi in un 
privatismo semi-assente, abulico, alienato o 
nevrotico-consumistico in alcuni casi, che 
non sempre riescono a capire la gravità 
eccezionale, immane, di quanto stiamo vi
vendo in questo periodo storico. 

1 Paesi del petrolio possono far crollare 
l'economia mondiale e le superpotenze pos
sono scatenare la guerra ultima, finale. Di 
fronte a questi due soli fatti — possìbili 
qui e ora — si dovrebbero mobilitare, con 
tutti i mezzi e con tutte.le forze possibili, 
tutti i popoli per difendere ciò che resta 
della pace, gravemente attaccata e morente 
in varie parti del mondo, in una serie di 
« errori » politici-militari-ideologici da par
te di tutte le potenze economiche e in pri-
mo luogo delle superpotenze. 

Anche noi, che come partito siamo stati 
sempre in prima linea nella difesa della 
pace mondiale, dobbiamo fare di più, dob
biamo far capire la necessità assoluta di 
superare i blocchi, dobbiamo denunciare e 
condannare comunque la spirale degli atti 
di forza, delle ritorsioni^ che una dopo l'al
tra ci portano di sicuro alla fine. L'Ameri
ca ha gravissime responsabilità, ogni com-

; pagno sa i disastri dell'imperialismo econo
mico, ha responsabilità dirette e originarie, 
ha disgregato una civiltà*, ma- non è la 
sola responsabile; la Cina, l'URSS e le po
tenze economiche minori hanno tutte un gros
so carico di responsabilità se la distensione -
è compromessa, se siamo arrivati a più ri
prese sull'orlo del baratro. 

In un mondo desolato e spazzato dal tento 
radioattivo o dai neutroni non ci sarà più 
nessun socialismo, per nessuno. 

MARZIO CAMPANINI 
(sezione PCI «Salinari» di Milano) 

Lo «show» era penoso, ma 
occorrerà rispondere 
per quelli che non sanno 
Caro compagno direttore, 

lunedì 9 giugno, nel corso della trasmis
sione del TG2 dedicata alle elezioni ammi
nistrative, abbiamo assistito ad un nuovo 
penoso show di Pannello. Approfittando del 
fatto che il giornalista Pastore gli ha rivolto 
numerose domande, ha attaccato ancora una • 
volta il nostro partito. Fra l'altro è riuscito 
ad accusarci di stalinismo, dell'espulsione 
di Gramsci e Terracini, dell'aggressione del
la Russia alla Polonia nel 1939 e di anti
fascismo di facciata. Il compagno Tortorella, 
ritenendo di non dover accettare questo tipo 
di provocazioni, non ha risposto su quelle 
questioni. 

lo credo che certi telespettatori che cono
scono poco le vicende del nostro partito e 
le sue posizioni, possono restare disorientati 
da queste « accuse » che oltretutto sono fa
cilmente smontabili e dimostrano la rozzez
za delle argomentazioni che questo perso
naggio usa contro il partito. Prendere spun
to da queste sue accuse — o da altre simili 
che già tutti i reazionari ci hanno rivolto 
negli anni 50 e 60 e che certamente Pan-
nella tirerà fuori in analoghe situazioni — 
per un discorso serio sul ruolo scolto dal 
nostro partito non può che onorare la storia 
del PCI e tutti i suoi dirigenti che sempre 
si sono battuti per la causa della demo
crazia e del progresso. 

ANTONINO RUFFA 
(sezione PCI S. Paolo di Roma) 

C e davvero sfiducia 
verso i risultati 
politici delle lotte? 

'Cara Unità. 
nella CGIL si è arrivati ad un processo 

di ristrutturazione organizzativa che ha 
portato alla scomparsa di vecchi organi
smi. Il principio ispiratore di fondo è stato 
in pratica questo: se Tapparato ammini
strativo locale nessun ruolo, oggi, può svol
gere nella programmazione economica che 
senso ha mantenere in vita le Camere del 
lavoro, i direttivi provinciali confederali e 
di categoria? 

Ora, se è vero che il sindacato dece es
sere sempre presente come forza di rinno
vamento- in ogni situazione, è anche vero 
che non riesco ad afferrare in pieno l'im
postazione politica cne si è cercato di im
primere al « rivoluzionamento » organizza
tivo. Quale $arà in sostanza il ruolo poli-
Vico di organismi di base come i consi
gli di fabbrica in questa nuova fase? A-
vranno essi gli strumenti per formulare 
iniziative e proposte politiche tali da inci
dere' e imporre dei cambiamenti alla linea 
sindacale più generale? Lo sfasamento tra 
categorie e strutture orizzontali avrebbe 
determinato una crisi « irrecuperàbile » del 
sindacato, da qui si è desunta la necessità 
di trovare vie più adeguate a sviluppare la 
partecipazione dei lavoratori a tutti » li-
velli. 

Secondo me, quest'analisi che la CGIL ha 
tatto, «se da un lato coglie benissimo il 
dramma di un sindacato dove effettiva
mente la « burocratizzazione t> è riuscita a 
soffocare la dialettica interna, dall'altro non 
mi mette a fuoco il vero problema politi
co. Ci dobbiamo anche chiedere quali siano 
state le cause di scoraggiamento e di al
lontanamento dei lavoratori dalle organiz
zazioni sindacali. 

Si sbaglia quando si tenta dì attribuire 
4 colpe » di carattere politico alle vecchie 
strutture camerali, come un fatto di puro 
fallimento organizzativo, giacché queste col
pe, se esistono, occorre ricercarle nelle 
scelte di' fondo che hanno caratterizzato 
lu linea sindacale in questi anm. Infatti 
le Camere del lavoro entrano in crisi nel 
momento in cui i partiti di sinistra non 
riescono a far pesare la forza della classe 
operaia nelle scelte decisive del {mese di 
fronte ad una borghesia sempre più ag
guerrita nel colpire gli interessi delle mas
se lavoratrici. 

Accanto al processo di crescita dei lavo
ratori, si è sviluppato un senso di sfidu
cia nei risultati politici delle lotte di que
sto ultimo decennio, e diventa sempre più 
difficile pensare di strappare conquiste più 
sostanziali sul piano politico ed economi
co. Si può liquidare quindi il grosso tema 
di fondo limitandoci a dire che tutto ormai 
sarebbe nato da una crisi di democrazia 
tra base e istanze superiori? O si tratta 
di dare alla classe operaia quel ruolo al
ternativo che le deriva dal posto che oc
cupa nella società? Bisogna pure ricono
scere che la forza della classe operaia nel 
sindacato ha orientato comunque il com
portamento dei partiti e che per uscire 
in positivo dalla crisi occorre dare ad essa 
quella prospettiva politica che attualmente 
sembra sfuggire. Per queste considerazio
ni, bisogna sempre tener presente che la 
battaglia sindacale è anche una battaglia. 
politica che deve esprimere gli interessi 
dei lavoratori. 

MARCO CASULA. 
(Cagliari) 

Ci mandano 2 milioni 
e chiedono alP«Unità» 
mezza pagina per i ragazzi 
Cara Unità. 

faccio seguito alta lettera pubblicata sul 
giornale ai primi di marzo con ti titolo: 
« Ricorda il "Pioniere" e pensa a un contro-
Goldrake per l'Unità ». Oggi manteniamo la 

. promessa e ti allego un assegno circolare 
di due milioni (il resto — un milione e mez
zo — lo daremo al partito), 

Speriamo abbiate preso in considerazione 
,7a nostra proposta; non dobbiamo ignorare 
t fagazzi'se vogliamo andare avanti e ave
re poi con noi i giovani. Qui a Torino ab
biamo mantenuto in piedi (per 30 anni) un 
Circolo dei pionièri, perchè pensiamo sia una, 
attività della massima importanza dare una 
educazione socialista e democratica. Certo, 
non saremo sempre riusciti, ma i ragazzi, 
già a 10, 12 e 14 anni, hanno bisogno di 
trovarsi fra loro, per orientarsi, discutere 
sui problemi détta società, oltre a giocare, 
Ora, dato che non è più possibile fare un 
giornalino per ragazzi, fare almeno una mez
za pagina alla settimana, con una storia 
scritta in modo chiaro, semplice ma impor
tante come contenuto, a puntale; li invo-
glierebbe a leggere e potrebbe dire loro cose 
che a scuola non insegnano. 

Con questa lettera annunciamo a lutti che 
U Circolo dei pionieri « Gramsci » (via Les-
sona 1, Torino) jeessa la sua attività. TI cam-

. peggio per ragazzi nella Valle d'Aosta alla 
< Vecchia Miniera » verrà gestito dall'ARCI 
(via Accademia Albertina 10, Torino), che 
provvederà a far conoscere tutte le infor
mazioni in merito. 

• CARMELA LEVI 
(Torino) 

Perchè non si parla degli 
alimentaristi? Eppure inte
ressa anche i consumatori 
Cara Unità, 

ti mandiamo copia dèlta lettera che ab
biamo indirizzato al TG2 per un'eventuale 
pubblicazione. 

e Siamo il consiglio di fàbbrica della Mec 
Carni di Marcarla. Seguiamo abbastanza at
tentamente le notizie sindacali trasmesse dal
la radio e dalla televisione e notiamo con 
stupore, delusione e amarezza che. a parte 
qualche cenno trasmesso da radio e TV 
private, è passata sotto assoluto (speriamo 
di sbagliare) silenzio la vertenza sindacale 
in atto da oltre due mesi e mezzo per il 
rinnovo del contratto nazionale degli alimen
taristi (siamo 450 mila). La nostra piatta
forma è allineata con auella di altre cate
gorie € chiediamo, tra le altre, cose che, 
ad esempio, sono state già ottenute da ospe
dalieri, •netalmeccanici, chimici ed edili. 
Xon comprendiamo per quale gioco politico 
ogni categoria debba subire la stessa trafila 
in ore di sciopero per raggiungere risultati 
spesso scontati fin dall'inizio. 

« Vorremmo evidenziare che le nostre ri
chieste non riguardano esclusivamente il sa
lario: anzi, il datore di lavoro è spesso di
sponibile per un aumento, aumento che ri
cade del resto non su di lui, ma sul consu
matore. Non è disponibile, invece, quando 
gli si chiede di essere informati sulla pro
duzione, sull'entità e destinazione dei finan
ziamenti pubblici (non è forse denaro di tutti 
noi?) e sui punti che troverete in modo det
tagliato sulla proposta per il rinnovo del 
contratto allegata; ricordiamo che, dopo i 
prodotti petroliferi, sono proprio i prodotti 
alimentari che pesano negativamente sulla 
bilancia dei pagamenti. £T su questi punti 
che la vertenza è arenata 6-che la Confin
dustria ha assunto atteggiamenti di intran
sigenza >. 

LETTERA FIRMATA 
dai membri del CdF (Marcar» - Mantova) 
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» Una «questione nazlona-
ne », per quanto ci si sfor
zi di soffocarla, sta venen
do fuori dal dibattito poli-
tico e culturale. Assume si
gnificato il discorso di 
quanti, pur da posizioni cui-
turali diverse, cercano di 
darle un volto; ma non è 
meno significativa, per la 
veemenza con la quale è 
sostenuta, la posizione di 
chi tuttora contesta il di-
ritto di porre una simile 
questione. 

Baget Bozzo ha, forse, 
avuto il torto di pensare 
che si partisse da zero. 
quando ha scritto in Pro
blemi della transizione che 
la nostra cultura « non hn 
un linguaggio per ricono
scere l'esistenza di una 
questione nazionale >. Que
sto linguaggio alla nostra 
cultura l'ha dato Gramsci, 
è il discorso gramsciano 
sull'Italia che potrà farsi 
nazione solo attraverso la 
causa internazionalista del 
socialismo. Ma ora, scri
vendo in Repubblica, Ba
get Bozzo coglie nel segno: 
non solo quando si riferi
sce alla Democrazia cristia
na, alla « natura profonda 
di questo partito, che ha an
tiche origini, e che espri
me in tutta la sua stona 
il rigetto dell'esperienza 
moderna della nazìnne-Sta-
to »; ma anche, e soprat
tutto, quando avvi-rte che 
« sta alle sinistre pon-p la 
questione nazionale in ter
mini nuovi », e che « !a que
stione nazionale è la ve
ra alternativa, l'alternativa 
della politica alla clientela, 
del progetto all'assenza »; 

Per Bocca, invece, non 
abbiamo il diritto di porre 
una questione nazionale: a 
chi osa porla, come l'ave
vo posta giorni or sono in 
queste colonne, risponde su 
L'Espresso con una tale vio
lenza verbale da far pen
sare che gli abbia toccato 
una dolorosissima piaga (la 
piaga del suo viscerale an
ticomunismo?). Natural
mente a Bocca la questione 
nazionale non fa venire in 
mente Gramsci; gli torna 
alla mente, guarda caso, 
solo « il duce che si sentiva 
prigioniero nel Mediterra
neo delle plutocrazie ». Ma 
quale, tolti gli insulti e gli 

A quel 
garantista 

piace 
il partito 

americano 
Improperi, il succo del di
scorso? E' tutto qui: siamo 
nell'Occidente e vogliamo 
restarci;" non possiamo cor
rere rischi: il rischio del 
socialismo reale « imperia
lista, militarista e liberti
cida », il rischio delle « co
munistiche stragi ». E nel
l'Occidente, se vogliamo re
starci, « c'è una gerarchia, 
piaccia o non piaccia, ba
sata sui casi e sui meriti 
della storia ». 

Anni or sono, quando in 
Italia c'era ariav di colpo 
di Stato, era di moda scom
mettere sulle mosse della 
flotta americana nel Medi
terraneo: c'era chi giurava 
che sarebbe sbarcata in ap
poggio del colpo di Stato; 
e c'era chi confessava di 
non farsi illusioni, chi te
meva che non sarebbe ve-

. nuta a salvarci. Bocca tre-
" ma ancora all'idea che gli 
americani non vengano a 
salvarci: guai a chi osa sfi
dare « le gerarchie », a chi 
ci espone, inermi, all'ag
gressione del « comunismo 
reale ». Assecondiamo, allo
ra, tutte le avventure ame
ricane, non importa se la 
cosa ci reca danno (quanti 
miliardi abbiamo perduto 
unendoci all'America nelle 
sanzioni all'Iran?). Potremo 
sempre sperare che, all'oc
correnza, ci verrà manife
stata gratitudine. 

Senonché le «^gerarchie » 
sono complesse: c'è si 
l'America, ma ci sono pure 
la Germania federale e poi 

' la Francia, la Gran Bre

tagna. Siamo sicuri di po
ter rendere a tutte l'osse
quio a ciascuna dovuto « se
condo i meriti della sto
ria »? Il ragionamento po
teva avere una qualche par
venza di senso quando il 
mondo era diviso fra com
patti blocchi contrapposti 
e l'Occidente era un'entità 
politicamente indistinta: co
me graduare il nostro os
sequio in un'epoca come 
quella odierna, nella quale 
tutti i paesi dell'Occidente 
(tranne solo l'Italia) fanno 
una propria e autonoma po
litica internazionale? Sia
mo sicuri che, rispettando 
una « gerarchia », non ne 
infrangiamo un'altra? 

Vita dura, dunque, per 
l'odierno « garantista subal
terno », come Bocca accet
ta di definirsi: garantista 
solo per il bisogno di vivere 
sotto la protezione di uno 
« Stato garante ». Vita dura, 

, ciò : che più conta, per il 
nostro • « partito america
no »: per la Democrazia cri
stiana, che da uno < Stato 
garante» deriva la propria 
legittimazione nazionale. 

Non c'è più un equilibrio 
tranquillo fra i blocchi, av
verte Baget Bozzo; e ciò 
apre un varco alla nostra 
questione nazionale. Il ra
gionamento merita di es
sere seguito: la Democrazia 
cristiana, espressione di un 
blocco moderato e cliente
lare, si è legittimata per 
trent'anni come « partito 
americano »; come ogni 
blocco moderato della sto

ria, si è « addossata del 
tutto ad uno Stato garan
te ». L'odierna crisi degli 
equilibri < mondiali diventa 
crisi di legittimazione della 
Democrazia cristiana e cri-
si storica del blocco clien
telare che essa rappresenta; 

\ offre alla sinistra * l'occa
sione per reclamare una 
politica di presenza dell'Ita-
Ha nei rapporti internazio
nali e, a l . tempo stesso, 
per formare un nuovo bloc
co sociale ma di forze pro
duttive che rompa con il 
vecchio assetto clientelare 
di potere. 

Il voto dell'8 giugno ha, 
In misura rilevante, già re
gistrato questo mutamento 
delle situazioni; ed è un 
voto tanto più significativo 
in quanto differenziato nel 
rapporto fra - nord e sud 
e fra città e provincia. Cin
que anni fa le giunte rosse 
erano state conseguenza di ; 

una generalizzata avanzata 
elettorale dei comunisti. 
Questa volta è stato diver
so: la generale avanzata 
non c'è stata, ma la gente 
delle grandi città ha difeso, 
e difeso con le unghie e 
con i denti, le giunte ros
se. Ancora sfiducia nella 
politica al sud e nella pro
vincia, dove ì comunisti 
non hanno governato; ma 
fiducia nella politica nelle 
grandi città, dove i comu
nisti hanno governato. An
cora l'antica, rassegnata as
suefazione alle gerarchie.la 
fatalistica accettazione del-
la subalternità, nel primo 
caso; una sfida alle gerar
chie, il gusto dell'attiva 
presenza nelle decisioni, la 
aspirazione all'autogoverno, 
nel secondo caso. 
; L'autogoverno delle gran-
dì città non è ancora l'au
togoverno nazionale. Forse 
è. secondo : l'immagine di 
Scalfari, questione di una 
Italia ' che marcia « a due-
velocità »: certo è che l'ac
celerazione della parte del 
paese ora in ritardo dipen
de dal ' diffondersi fra la 
gente della coscienza , che 
il mondo è cambiato e che 
anche l'Italia, piaccia© non 
piaccia-a Bocca, può fare 
politica, e può fare politica 
internazionale. 

Francesco Galgano 

La democrazia spagnola e l'ingresso nel mercato comune! 

Se Madrid non trova 
il suo posto in Europa 

mmm; 

fffcw** | . 

?! 

V 0110$ LEGALA 

' In una sede delle Comisiones Obreras a Madrid. Il manifesto 
dice < Ora siamo legali ». Solo pochi anni fa il sindacato di 

classe dei lavoratori spagnoli ha riconquistato dopo 40 anni di 
franchismo, la libertà di organizzarsi •-. 

Curiosando nella vita quotidiana del padre della relatività 

zio 
Il mondo degli affetti, la politica, la cultura: la personalità del grande scienziato in una raccolta di.inediti 

« Fislio dì genitori ebrei. 
sono nato il 14 marzo 1879 a 
Ulm ». Così Alberi Einstein ri
spondeva ail un questionario 
biografico, in nove domande, 
mandatogli dall'Accademia te
desca delle scienze Kaiser Leo-
pold. nel • 1932, con l'invito 
ad entrarne a far parte. Sia
mo alla vigilia della trage
dia e benché i nazisti non a-
vessero ancora preso il pote
re in Germania, la loro pro
paganda antisemita sì manife
stava in modo palese. E* per 
questo che Einstein, ormai fa
moso, sentì la necessità di 
sottolineare le sue origini fa
miliari, •• con • un - coraggio e 
un orgoglio che in seguilo 
non abbandonò mai. In quel 
questionario, però. Io scienzia
to fece un'omissione difficil
mente attribuibile ad un vuo
to di memoria: nell'clencare 
le varie onorificenze confe
ritegli, tralasciò di dire rhe 
aveva ricevuto il premio No
bel per la fìsica undici anni 
prima, nel 1921. 

Questa noti è la sola sor
presa che riserva un prezioso 
libretto, e Alberi Einstein. Il 
lato umano », pubblicato da 
Einaudi •- nella collana degli 
Struzzi (pp. 113, L. 3.500) e 
presentato come , i frammenti 
di un « autoritratto ». Vi han
no lavorato due fedelissimi 
collaboratori dello scienziato, 
Helen Dukas, sua segretaria 
dal 1928 fino alla morte, e 
Banesh Hoffmann, ~ già assi
stente e biografo di Einstein. 
L'archivio . cui hanno attìnto 
è di proporzioni enormi e vi 
si ritrova di tutto: messag
gi, piccole strofe, lettere, ap
punti. aforismi, dediche, osser
vazioni di viaggio, giudizi. Ma 
principalmente — e qui sta il 
motivo vero della sorpresa 
— un'incredibile modestia, il 
richiamo ad un forte senso 
etico della vita e la disposi
zione a comunicare con tutti 
(anche con ì seccatori e gli 
importuni), in particolare ' i 
ragazzi e i bambini. • 

Ebbe a dire ad una ragazzi

na di Washington che, nel 
1943, gli scriveva per lamen
tarsi di essere leggermente al 
di sotto della media in ma
tematica: ce Non preoccuparti 
delle difficoltà che incontri in 
matematica; ti posso assicura
re che le mie sono ancora più 
grosse ». E se nel 1927. in 
una dedica su una sua foto
grafìa ad una signora, si con
cesse un po' di civetteria: 
m Ognuno esige uno scaraboc
chio da questo eruditissimo 
marmocchio »; in altre occasio
ni fu schivo e riservalo, quasi 
a : meravigliarsi che gli altri 
potessero cogliere tutto il suo 
genio: • « Ogni mio squittì»» 
diventa uno squillo di trom
ba »; oppure: « Con la fama 
divento sempre più stupido, un 
fenomeno - molto comune d,' 
altronde». 

In un angolino del MIO stu
dio, che Einstein chiamava P j to al labbro, una penna in la-
• angolo del vanto », egli re- ; sca o in mano. Tuttavia non 
legava tulli ì premi e i di- ! ha le gambe storte, né bìlor-
plnmi rhe andava accumnlan- j zoli. qnindi è piuttosto hel-
do. Non ne incorniciò nessu- S lo. Non ha neanche peli sni

no, salvo quello assegnatogli 
dalla Società scientifica • di 
Berna e che gli fu inviato a 
Princeton nel 1936. Il suo com
mento fu: « Lo faccio incor 
niciare perché quei signori de
ridevano sempre me e le mie 
teorie » (e lo scienziato si ri
feriva a quando, intorno ai pri
mi del secolo, dopo molte 
esperienze scoraggianti, si im
piegò presso l'Ufficio brevetti 
di Berna). . 

Di lui resta anche r un de
lizioso autoritratto, consegnato 
ìn una cartolina spiritosa - ad 
una nipote di olio anni: a ...sci 
scontenta perché non hai vi
sto lo zio Einstein. Permettimi 
allora di dirl i , com'è fallo: 
volto pallido, capelli lunghi e 
un accenno di pancia. Inol
tre ha l'andatura sgraziala e 
— se gli capita di avere un 
sigaro — un sigaro appiccica

le " mani, come hanno tanti ' per la musica (dell'opera di 
Bach ebbe a dire: • Ascolla
tela, suonatela, amatela, rive
ritela e tenete la bocca chiu
sa ») , da una forte tendenza 
allo spiritualismo (e L'umani
tà ha perfettamente ragione di 
collocare i predicatori di alti 
valori • morali " e spirituali al 
di sopra degli scopritori di Te
nta obiettive ») , da un anelilo 
alla pace, dagli ideali della 
sua « anima ebrea ». In un 
messaggio che qualcuno - gli 
chiede di indirizzare ai poste
ri, scrive: « 5e non siete di
ventati più giusti, più pacifici 
o . ìn genere più razionali di 
quanto siamo (o eravamo) noi, 
allora andate al diavolo!». 
E' uno dei pochi casi in cui il 
giudizio, sempre pacato e dol
ce, si farà d'un tratto pun
gente. Come quando ebbe a 
dire: « II nazionalismo è una 
malattia infantile; è il mor
billo della razza umana ». 

uomini bruiti. Quindi è dav
vero un peccato che tu non 
abbia avuto l'occasione di ve
dermi ». ' ' * " '". ' 

Diverso è il ritrailo che lo 
scienziato fa ' dell'umanità e-
delle sue condizioni, nella se
cónda metà 1 degli anni " 30. 
Parla di « oscuri presentimen
ti che si avvertono ìn questi 
tempi incerti » (1936) e di
rà: _« L'uomo si raffredda più 
rapidamente del pianeta su cai 
vive ». Con l'avvento del - na
zismo,. le teorie di -Einstein 
vennero messe al bando; la 
polizìa di Potsdam perquisì la 
sua residenza estiva in cerca 
di anni nascoste; i suoi beni 
in Germania furono confisca
li. Lo scienziato cessò di comu
nicare dagli Stali Uniti con 
chi era rimasto, perché * qual
siasi mia lettera indirizzata a 
un abitante della Barba ri a 1' 
avrebbe esposto al pericolo ». 

La sua tristezza fu in parte 
addolcita dal grande amore Giancarlo Angeloni 

La poesia letta al caffè turco 
Impressioni di un viaggio in Jugoslavia per la XVIII edizione delle « Giornate internazionali * 

La conferma del calendario 
relativo alla AVI 11 edizione 
delle e Giornate di poesia >, 
promosse dalla Unione Scrit
tori di Bosnia-Erzegovina, mi 
prende di sorpresa. Credevo 
in un rinvio, per il lutto na-

< dopotito > comincia in un ; 
crescere di commozione che | 
è stata poi la costante della { 
settimana trascorsa, in rap- j 
presentanza dell'Italia, alla 
tradizionale manifestazione in
ternazionale. Tutto nel segno 

zionale della Jugoslavia. Pren i della poesia, in fondo. 
do con me un po' di libri, al
la rinfusa. Ragioni di orari mi 
costringono a spezzare il viag
gio a Dubrovnik e a prosegui
re poi con il bus di linea fino 
alla capitale bosniaca. All'alba 
risaliamo la Xeretva — quan
te memorie — in un paesaggio 
ora dolce ora selvaggio. 

A Metkovic sono saliti sul 
bus due contadini. La loro 
cur:osità si è fermata per un 
bel po' su di me. per un li
bro italiano che stavo leg
gendo. Ad accertare che ero 
proprio italiano, finalmente 
uno si alza un poco, poi torna 
a confabulare con il compa
gno. finché entrambi si deci
dono. e vengono a mostrarmi 
una pagina di una rivista il
lustrata. Mi indicano, com
mossi. l'immagine di Pettini 
ai funerali di Tito. Poi quella. 
a Iato, della famiglia di Ti
to. Pcrtini. dicono, grande a-
mico di Tito. E hanno le la
grime agli "or -'i e v«'"Konn 
abbracciarmi. Così il mio 

A Sarajevo apprendo dal 
docente di italiano nella Fa
coltà di Lingue, il professor 
Bevilacqua, incaricato dei 
primi contatti, il programma, 
che ha il carattere di un in
contro-festival. cui sono ve
nuti rappresentanti da moltis
simi Paesi stranieri e dalle 
diverse Repubbliche della Ju
goslavia. Fraternizzo subito 
— qui sì beve più grappa che 
nel nostro Trentino — con ì 
poeti di Polonia. Inghilterra, 
Stati Uniti, Norvegia. Olanda. 
Austria. Giordania. Cipro e i 
molti del mondo slavo. Delle 
manifestazioni degli anni pas
sati sono in Unti a ricordare 
la presenza, per l'Italia, so
prattutto di Alfonso Gatto. 
Nelle librerie, mi commuove la 
larga esposizione delle opere 
del caro, indimenticabile Gian
ni Rodari. Ma scoprirò anche 
che molti nostri poeti e nuo
vissimi > sono ben noti, in quel 
correre entusiasta dei giova
ni scrittori della Bosnia Erze 

govina alla scoperta delle no
vità d'ogni paese, con dichia
rata volontà di aprirsi al mon
do. Infatti il senso di queste 
«Giornate» è quello che ci 
ha chiarito, nel breve incontro 
inaugurale presso la sede del
l'Unione Scrittori, il Presiden
te di questa Unione, il criti
co letterario Miodray Bocice-
vic, dicendo che esse rappre
sentano una apertura al mon
do nel principio della libertà. 
la cui lingua «è ovunque la 
più comprensibile». Organiz-
zatissimi. ma niente di solen
ne, pomposo e burocratico. La 
burocratizzazione di simili in 
contri non sarebbe risponden 
te alla linea scelta nella poli
tica culturale da Tito, linea 
che, dice sempre Bocìcevic, 
è quella di una letteratura e 
di un'arte libere nelle loro 
creazioni, col favore, all'incon
tro e allo scambio tra le espe
rienze delle più diverse scuo 

| le. Ne è prova la loro poesia. 
i che esclude in genere modi 
! conservativi e considera spe 
| rimenti nuovi di linguaggio, da 
| quello neo surrealista a quel 
j lo ironico Uidistico, anche se 

prevalente è .la componente 
sociale. D'altra parte, la let
teratura ha ben - dimostrato 

i che non è vero che le Muse 

nella guerra tacciono, ed og
gi, ai vecchi e sempre attua
li componimenti di ispirazio
ne partigiana, si uniscono 
scritture rappresentative dei 
motivi delle nuove lotte, dei 
nuovi impegni di sviluppo del 
socialismo. Ma, nei migliori. 
niente poesia a tesi. 

-Abbiamo " girato molto per 
la Bosnia-Erzegovina. Abbia
mo letto le nostre poesie, cia
scuno nella prepria lingua, ma 
con traduzioni di giovani stu
dentesse e studenti designati 
a nostri « angeli custodi » dal
la Facoltà di Lingue. Abbiamo 
letto nelle scuole, nelle fab-

• f briebe, nei teatri, nei circoli 
culturali, fuori programma in 
piccoli, intimi caffè turchi. 
con un pubblico di diversissi
ma estrazione, tra l'attenzio
ne persino di numerosissimi 
bambini — divertiti cacciato
ri d'autografi — e con spazio 
ai poeti anziani e giovanissi
mi dei singoli ambienti che 
andavamo visitando: felice 
scoperta, per l'impegno tut-
t'altro che dilettantistico, la 
poetessa operaia Fata Muji-
cic di Sarajevo. E* vero quan
to mi hanno detto, e cioè che 
libri di poesia se ne leggono, 
anche lì. meno che di narra
tiva e che le ini/iali\e per la 

diffusione della lettura sono 
anche lì un problema, ma è in
vece consolidata e larga l'abi
tudine all'ascolto della poesia. 
La poesia fa spettacolo, forse 
per antiche tradizioni di po
polari aedi. 

Nelle scuole, ad esempio. I 
poeti vanno sistematicamente 
a leggere. II limite è che es
si vanno, in genere, come « o-
spiti ». mentre nell'Unione 
Scrittori, che si occupa di que
stioni sia professionali che sin
dacali e di politica culturale 
in senso lato — secondo il cri
terio che tutto deve essere 
fatto, elaborato e spinto dal 
basso - si parla di ottenere 
con la prossima riforma uni
versitaria (le riforme della 
scucia si succedono ogni 5-10 
anni, nel criterio che perma
nente deve essere l'aggiorna
mento di metodi, contenuti 
ecc.) l'inserimeato nel pro
gramma didattico di conferen
ze di poeti e scrittori, come 
stabile attività ben perìodiciz-
zata. ai fini del più atretto 
legame tra le varie manife
stazioni che fanno parte, tut
te — anche la poesia — del
la vita della società • della 
generale politica di progresso. 

Nello sviluppo dell» cultura 
la Bosnia Erzegovina ha mol

ti motivi di vanto. Con le al
tre Repubbliche meno evolu
te, il Montenegro e la Macedo
nia, essa, con i suoi cinque 
milioni di abitanti, può segna
re all'attivo una vera esplo
sione di interesse poetico e 
artistico. L'Editore Svjetiost 
ci ha fatto un po' di conti. 
Nella Jugoslavia ci sono circa 
centocinquanta Case Editrici 
e due tra le maggiori sono a 
Sarajevo. La saa Casa Edi
trice pùbblica annualmente 
cinquanta novità; tra narrati
va, poesia e teatro. E' inte
resse della Bosnia-Erzegovina 
valorizzare la presenza dei 
propri scrittori nell'ambito 
slavo e perciò \ le ' istituzioni 
aiutano i centri periferici, co
me le Case Editrici e le Unio
ni culturali e artistiche, che 
autogestiscono i fondi, per co
si dire, di sostegno e cosi pos
sono essere portate a termine 
anche iniziative di per se. fi
nanziariamente. deficitarie, 
ma ritenute, come la poesia. 
essenziali nel quadro di avan
zamento culturale. Oggi in 
Bosnia-Erzegovina vi sono ol
tre duecento poeti la cui ope
ra e considerata una vera at
tività lavorativa, 

Renzo Nanni 

MADRID — In un paese co
me la Spagna, dove la cor
rida resta, più che uno sport, 
una manifestazione popolare-
culturale, era perfino scontato 
che un commentatore politico 
parlasse dell'offensiva parla
mentare del PSOE - contro 
Suarez come di « banderil-
las •> irritanti, laceranti che 
infuriano il toro e lo sfian
cano prima della stoccata 
mortale. Che però non c'è 
stata: Felipe Gonzales non 
ne aveva i mezzi. Ma dire, 
come abbiamo già detto, che 
in Spagna non è ancora ma
tura un'alternativa di sinistra 
e • che per questo la crisi 
dell'UCD è grave, non basta 
più. Bisogna anche vedere a 
chi potrebbe giovare questa 
crisi, scavare più profonda
mente nella geologia socio-po
litica del paese dove forze 
vecchie e nuove quotidiana
mente si scontrano provocan
do quei movimenti tellurici 
(terrorismo, autonomismo, ri
nascita fascista) che rischia
no di snervare o lacerare il 
tessuto sociale appena ricom
posto. -

L'UCD ha subito tre pesan
ti sconfitte nei referendum e 
nelle elezioni regionali in Eu-
. sbadì, in Catalogna e in An-
• dàìusia ma nessuno dei par

titi di sinistra ha saputo o 
. potuto approfittare di questo 
sbandamento. 

Il fatto è che, tramontata 
la politica del consenso nata 
alla Moncloa, che aveva qua
lificato Suarez come buon ge
store della transizione demo
cratica con l'appoggio dei so
cialisti e • dei comunisti, le 
sinistre non hanno più saputo 
esprimere una politica di ri
cambio mentre il governo 
prendeva la strada opposta 
a quella degli accordi del 
1977. Il risultato è stato que
sto, oltre alle perdite sopra 
dette: nel paese basco ha 
vinto il vecchio PNV (parti
to nazionalista basco) di ori
gine cattolico-integralista, e 
al secondo posto s'è piazzato 
l'Herri Batasuna che è l'e
spressióne politica • e \ legale 

1 del terrorismo ETÀ; in Cata-
., lagna, dove esisteva in pas-

sato una maggioranza di si
nistra, è andato al potere il 
conservatore . Pujol. Per di 
più le astensioni, pesantissi
me, hanno denunciato la con
fusione, il disorientamento di 
una parte dell'elettorato de
mocratico che ha disertato 
sia l'UCD, sia il PSOE, sia 
il PCE. 

Non sì " pud dire, • d'altro 
canto, che le cose vadano 
meglio - sul piano - sindacale. 
Le Comisiones Obreras han
no • perduto posizioni impor
tanti nelle grandi fabbriche 
metallurgiche di Barcellona 
(soprattutto alla SEAT) e di 
Madrid. E se su scala na
zionale il loro bilancio eletto
rale è lievemente positivo, 
questo fatto non compensa H 
regresso i registrato là dove 
la concentrazione operaia è 

;più forte. .'•'• ?• .^-..-., r?-
Le cause di questo regres

so? Ce ne sono almeno tre, 
pensano alle CCOO- prima di 
tutto lo decisione presa in 
settembre dall'UGT. (Unione 
generale dei lavoratori, af
filiata al PSOE) di seguire 
una linea antagonista su tutti 
i terreni alle Comisiones 
Obreras, rifiutando qualsiasi 
tentazione unitaria, sulla fal
sariga dell'orientamento ana
logo adottato in quello stes
so periodo dai socialisti nei 
confronti del PCE nell'illusio
ne *felipista> — che può esse
re fatale a tutta la sinistra — 
che un PSOE autonomo e li
berato da ogni vincolo poli
tico sulla propria sinistra pos

sa più facilmente soppiantare 
l'UCD come partito di mag
gioranza e di governo; in se
condo luogo l'adozione di li
na strategia telasse contro 
classe», dettata dalle scelte 
economiche e sociali di un 
governo ormai . prigioniero 
delle oligarchie imprendito
riali e istituzionali, ha potuto 
creare qualche spazio vuoto 
attorno alle CCOO per via di 
un passaggio forse troppo 
brusco dalla strategia del 
consenso a quella della criti
ca aperta e della lotta; alfi
ne, nel caso specifico deÙa 
SEAT, governo e UGT hanno 
grossolanamente deformato la 
decisione della FIAT italiana 
di non venire m aiuto della 
filiale spagnola in crisi af
fermando che era stato 9 
PCf ad impedire ad Agnelli 
di investire nella fabbrica au
tomobilistica barceUonese: e 
ciò nel quadro generale di 
attacco alle CCOO, di un ral
lentamento' sensibile della 
vroduzione e di un aumento 

della disoccupazione, può a-
verv parzialmente danneggia
to le Comisiones Obreras. -

Resta comunque, sul piano 
poìitico e sindacale, quella 
frattura tra le forze popolari 
rhe non è di ieri e che non 
i soltanto spagnola. In Spa
gna però acquista un aspetto 
particolarmente inquietante 
nel momento in cui il proces
so di democratizzazione non 
soltanto appare frenato dal-
l'UCD • da Suarez ma risul-

Spagna di oggi: spinte in avanti 
contrastate da pesi tradizionali 
Difficoltà del governo Suarez 

e mancanza di una politica di ricambio 
Che cosa significherebbe 

aderire alla CEE 

ta violentemente attaccato da 
una estrema destra che non 
manca certo di appoggi e di 
simpatie nell'esercito, nella 
polizia e nella magistratura. 

Gli sforzi compiuti dal PCE 
prima per costruire una lar
ga piattaforma di consenso 
alla transizione democratica 
e successivamente per avvia
re un discorso concreto e al
ternativo col PSOE almeno 
sulla base di alcune scelte 
economiche e sociali fonda
mentali, hanno cozzato contro 
il ripiegamento in senso con
servatore di Suarez (che del 
consenso s'era servito per 
cercare di sterilizzare la si
nistra) e contro il muro del 
PSOE e della sua direzione 
« felipista >, più attenta alla 
propria immagine elettorale 
dai tratti rocardiani, ai pro
pri rapporti preferenziali con 

'• la socialdemocrazia tedesca 
che alle nere avvisaglie mi
nacciarti la società civile. 

Da tutto ciò abbiamo trat
to la convinzione della neces
sità, anzi • dell'urgenza, che 
ha la Spagna di entrare nel
la Comunità europea. E il 
voltafaccia dì Giscard d'E-
staing, che davanti alle po
tenti Camere degli agrari ha 
annunciato il 5 giugno la de
cisione della Francia di € fa

re una pausa * nell'allarga
mento del mercato comune 
europeo, '. cioè di mettere in 
frigorifero l'apertura della 
CEE alla Grecia, al Porto
gallo e alla Spagna, è ;un 
colpo duro non soltanto al
l'economia ma anche alla de
mocrazia spagnola. 

Si può essere certi che II 
presidente francese abbia 
semplicemente voluto assicu
rarsi t voti di una categoria 
numerosa e influente come 
quella degli agricoltori in vi
sta delle elezioni presidenzia
li che avranno luogo in Fran
cia tra meno 'di un anno. 
Questa categoria, in effetti, 
è stata e continua ad. esse
re la base elettorale più, si
cura del conservatorismo 
francese ed è quella che op
pone la resistenza più forte 
all'ingresso dei tre paesi me
diterranei nella comunità. so
prattutto della Spagna che 
coi suoi agrumi, Ù suo vino, 
il suo olio d'oliva - (ma an
che col suo prodotto indu
striale e la sua mano d'ope
ra eccedente e * pronta al
l'esportazione *) fa paura. a 
chi ha tratto fin qui i mas
simi vantaggi finanziari dal
la comunità senza pensare di 

• ristrutturare le aziende o a 
riorientarne la produzioni, ; 

C'è solo Fagricoltura ? 
"-"Ma quale è fi problema di 
fondo? Vedere la Spagna sol
tanto come agricoltura in più 
dà sopportare e da smaltire, 
uuol dire avere della CEE 
una concezione puramente 

. settoriale é corporativa, pri
va di ogni disegno o contor
no politico. Ed è proprio que-

; sta concezione ristretta, che 
non va al di là degli inte
ressi dei grandi produttori e 
del sostegno dei prezzi delle 

' loro : derrate, a divorare il 
70 per cento del. bilancio co-' 
munitario. in una assurda e 
folle corsa alla rovina econo
mica. Certo, l'ingresso della 
Spagna nella CEE non fareb
be che aggravare i rischi di 
fallimento: ma la colpa non 
e della Spagna bensì dei.mec
canismi che non si vogliono 
correggere o modificare; ma 
la Spagna non è soltanto a-
rance. olio d'oliva, vino bensì 
milioni di individui usciti da 
poco tempo da quarantanni 

i di isolamento fascista, una 
società democratica attraver
sata da una grave crisi econo
mica e politica, dunque un 
paese incerto, annaspante, con 
grandi spinte in avanti e pesi 
tradizionali che lo trattengono 
e lo tirano indietro. 

:- L'Europa può e deve rap
presentare per la Spagna uno 
sbocco economico ma soprat
tutto un aiuto politico al con
solidamento definitivo del re
gime democratico. Giscard 
d'Estaing, certamente, non 
ignora questa realtà e tutta
via ha scelto di aizzare una 
parte dell'opinione francese 
contro la Spagna agricola per 
giustificare la sua ritirata 
dalle posizioni favorevoli al
l'apertura ch'egli stesso ave
va assunto due anni fa re
candosi personalmente ad 

Atene in occasione della /Ir
ma del primo atto ufficiale 
di adesione Sella Grecia alla 
CEE, o un anno fa riceven
do a Partat il presidente por
toghese Eanes. 

TI € tradimento > giscardia-
no è dunque un gesto politi
co ' eh e colpisce la Spagna. 

. ma anche .l'Europa, e ..che 
va respinto anche da paesi 
rome l'Italia che pur deve 
far fronte, nella prospettiva 
dell'allargamento . comunita
rio, agli stessi problemi del
la . Francia sul giano agrico
lo. ' La posizione francese i 

' soltanto negativa. • Quel che 
occorre è un processo di in
tegrazione dosato ma sicuro, 
anche dilazionato per avere 
U tempo di trovare le misure 
indispensabili od evitare una 
nuova crisi dell'Europa ver
de: perché senza la certezza 
di far parte a non troppo 
lunga scadenza della CEE. 
la Spagna rischia un isola
mento di cui potrebbero ap
profittare soltanto quelle for
ze che tendono a riportarla 
agli anni bui dei franchismo. 

L'Europa ha di fronte alla 
Spagna, al suo popolo, que
sta grande responsabilità po
litica. E sarebbe un traffico 
errore per tutti se un ecces
sivo dilazionamento, dettato 
da egoismi settoriali, corpo
rativi e politici dei tipo di 
quelli riscontrati nell'azione 
giscardiana. conducesse alla 
CEE una Spagna non pie de
mocratica: per qualche ton
nellata di arance, per qual
che migliaio di ettolitri OH 
Pino in più. • 

Augusto Panealdl 

(Fine — I •recedenti erticeli 
sene stati pubblicati H I t e 
il 14 giugno) 
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A consulto gli esperti per salvare l'opera di Leonardo 

C'è una crepa sull'affresco 
ma il «Cenacolo» non chiude 

Anche la muffa minaccia il sottile strato di pittura — Le leggende fiorite 
sulle tecniche usate dal Maestro — I visitatori saranno ancora ammessi 

Il delitto vicino a Milano 

Centinaia di uomini 
cercano il killer del 
maresciallo dei CC 
Indagini su un pregiudicato di 60 anni sospettato dell'omicidio 

Ne discuterà la Corte costituzionale 

Magistrati: al vaglio 
le norme disciplinari 

ROMA — Quand'è che il comportamento di un magistrato 
contrasta con le sue funzioni o comunque lede il prestigio 
dell'ordine giudiziario? Al quesito è stata chiamata a rispon
dere la Corte Costituzionale, che discuterà mercoledì, in 
udienza pubblica, la legittimità dell'articolo 18 della legge 
sulle guarentigie della magistratura. 

Si tratta della norma che prevede sanzioni disciplinari 
di vario genere (come la sospensione dal servizio e dallo 
stipendio o il trasferimento) per il giudice che «tenga, in 
ufficio o fuori, condotta tale che lo renda immeritevole 
della fiducia e della considerazione di cui deve godere. 
o che comprometta il prestigio dell'ordine giudiziario». A 
proporre il quesito alla Corte è stato il Consiglio Superiore 
della Magistratura, che contesta alla norma un'pccessiva 
genericità nella configurazione dell'illecito, tanto da poter. 
ad esempio, essere utilizzata a danno della libertà di mani
festazione dal pensiero garantita dall'articolo 21 della 
Costituzione. 

Nel corso della stessa udienza la Corte si occuperà anche 
del problema della mobilità dei lavoratori. « Sotto accusa » 
alcune norme della legge n. 215 del "78. tacciate di incosti
tuzionalità. poiché escluderebbero la continuità del rapporto 
di lavoro In caso di trasferimento di aziende in crisi. 

MILANO — Ancora un allarme per la 
e Cena » che Leonardo dipinse sulla 
parete di fondo del refettorio di San
ta Maria delle Grazie: la settimana 
scorsa (ma la notizia è trapelata sol
tanto l'altro ieri) si è aperta una nuo
va crepa nel muro. Una delle e spie > 
di cristallo che erano state infisse tem
po fa proprio per poter verificare even
tuali segni di instabilità nelle parti 
murarie, si è spezzata sotto la tensio
ne che ha provocato la nuova fendi 
tura. 

Provvedimenti immediati non ne so
no stati presi. La voce che il Cenacolo 
sarebbe stato chiuso ai visitatori è 
stata smentita e oggi le comitive che 
ogni giorno affollano la grande sala 
avranno normale accesso. Fra dieci 
giorni, ha detto il conservatore del 
Cenacolo, prof. Martelli, si terrà una 
riunione di esperti che dovrebbe fare 
ti punto sul programma di lavori che 
era già stato predisposto nei mesi 
scorsi davanti all'altro male che af
flìgge la Cena leonardesca: la muffa 

.che corrode iU sottile strato di pittura 
e rende evanescente il colore. - • 

Allora, sotto accusa erano l'umidità 
che offre l'habitat ideale per la col
tura del micidiale fungo, la polvere 
portata dentro la sala ogni anno dalle 
centinaia di migliaia di visitatori e la 
luce che piove dentro il refettorio dai 
grandi finestroni. Meno drammatico era 

parso il problema del consolidamento 
delle parti murarie che la crepa ha 
invece ora riproposto in tutta la sua 
urgenza. 
I mali della cena, sono antichi ̂ nean

che cinquantanni dopo il compimento 
per mano di Leonardo, il dipinto appari
va già guasto *per la umidità del muro 
o per altra inadvertentia » e più tardi, 
il Vasari aggiungeva esagerando non 
poco, che si trattava di e originale tan
to mal condotto che non si scorge più 
se non una macchia abbagliata ». 

Attorno alla Cena nei secoli sono 
sorte molte leggende: Leonardo, come 
si sa, non usò la tecnica tradizionale 
dell'affresco, ma ripetè l'esperimento 
adoperato, peraltro con successo, dal 
Mantegna per la <t Camera degli spo
si » a Mantova, della tempra forte: 
trattò cioè la parete come se avesse 
di fronte un quadro. Pura favola, poi, 
che Leonardo abbia usato la chiara 
d'uovo. Piuttosto, a far deperire il di
pinto in fretta concorsero alcuni di
sgraziati interventi murari nel refet
torio che alterarono le condizioni di 
stabilità e di clima. -"-•• 

Già verso la fine del Cinquecento 
un priore domenicano aveva fatto al
largare la porta di fondo del refettorio 
fino a mutuare U dipinto e provocando 
le prime crepe. Nel frattempo venivano 
aperti i finestrini sulle pareti laterali 
e altre porte che cambiavano radical

mente le condizioni d'umidità 
C'è da tener conto, poi, che per tut

ta l'età barocca si sono succeduti gros
solani restauri che hanno falsato per 
secoli la *Cena>. La famosa e del 
tutto originale € trasparenza cromati
ca» leonardesca (i colori dolcissimi e 
sfumati) era stata scambiata da que
sti pittori di poche pretese per scolo
ritura e decisero quindi di metterci 
mano senza nessun rigore critico. Quan
do nel '47 si procedette, con Mauro 
Pelliccioli al primo vero generale re
stauro della Cena si contarono addirit
tura cinque strati di colore sull'ori
ginale. 

Ma i danni peggiori vennero dall'ul
tima guerra: un violento bombarda
mento devastò l'antico refettorio e solo 
per un caso si salvarono dal disastro 
la parete con la « Cena » e quella op
posta con l'affresco della €Crocefis-
sione» del Montorfano. Le due pareti 
erano rimaste in piedi miracolosamente. 
La parete della « Cena > era però for
temente indebolita e le crepe diventa
vano sempre più minacciose anche do
po la ricostruzione dell'intero refetto
rio. Così da 35 anni solo dopo un al
larme, si interviene con le classiche 
e pezze >. inseguendo una cancellatura, 
una muffa, rischiando però ogni volta 
di scoprire un guaio sempre maggiore. 

Alessandro Caporali 

L'epilogo di una tragedia 

Sterminò Iq famiglia: 
si è ucciso in cella 

PADOVA — Si è impiccato in carcere Jean Pierre Mittler, 
il ventottenne portiere d'albergo che giovedì notte, ad Abano 
Terme, aveva ammazzato — prima strangolandoli, quindi 
infierendo sui cadaveri con decine di coltellate — la moglie 

, Carla e i figlioletti Paolo e Daniela. Mittler era in cella di 
isolamento, accusato di pluriomicidio aggravato dopo la sua 
confessione. Domenica notte ha fatto a strisce la federa del 
cuscino, ne ha ricavato una sorta di cappio che ha legato alle 
sbarre della finestra della cella. Poi si è cacciato in bocca un 
fazzoletto e si è impiccato. 
• Una guardia ha trovato il giovane ancora vivo, verso mez
zanotte. L'ha staccato subito, ma non si è accorta che aveva 
in bocca il fazzoletto. La corsa in ospedale è stata inutile. 
Pare che Mittler sia morto per soffocamento, anziché per 
strangolamento. E cosi è scomparsa una intera famiglia. Abi
tavano ad Abano Terme, lui e la moglie erano impiegati in 

. due alberghi diversi e stavano ottenendo, con un lavoro stres
sante fatto anche di straordinari continui, un certo benessere 
economico. Mittler. dal carattere più fragile pare fosse da 

- tempo in preda ad una gelosia senza motivi. Potrebbe essere 
- questa la molla del suo triplice omicidio compiuto con una 
sorta di lucida pazzia. Infatti, dopo avere accoltellato moglie 
e figli, aveva avuto la lucidità di cambiarsi d'abito, di andare 
da amici alla ricerca di un alibi, di fingersi sconvolto alla 
notizia ed infine di resistere ad otto ore di interrogatori prima 
di crollare. 

Si incrina il muro dell'omertà al processo contro gli autonomi padovani 

In due ammettono : « Preparammo attentati» 
Sono Marina Nazzari e Giovannella Mazzacurati - Ammissioni importanti sull'organizzazione eversiva - Assemblee e 
riunioni in cui si preparavano le azioni di guerriglia - Goffo tentativo di salvare Fimmagine politica di « autonomia » 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Brutte sorprese, 
ieri mattina, al processo 
contro gli autonomi padovani, 
per buona parte degli impu
tati. Due delle detenute — 
Marina Nazzari e Giovannella 
Mazzacurati — si sono disso
ciate dal coro dei e non ri
cordo, nego tutto», e dalla 
stanca tesi sulla assoluta 
spontaneità del movimento. 
Entrambe, pur rifiutandosi di 
fare nomi, hanno tuttavia fat
to delle ammissioni ~ impor
tanti. Soprattutto Marina 
Nazzari che ha scritto al 
tribunale una lunga lettera, 
•ribadita nella deposizione. 

La giovane che nel "77 fa
ceva « lavoro politico » nel 
gruppo autonomo della Arcel-
la. un grosso quartiere pado
vano (è lo stesso gruppo de
gli altri testi d'accusa e dei 
maggiori imputati) ammette 
che in riunioni si parlò del
l'uso di armi. Anche per 

questo sarebbe successiva
mente entrata in crisi. La 
Nazzari spiega che la guerri
glia del Portello fu preceduta 
da un'assemblea dai contenu
ti tali che poi lei non andò 
alla manifestazione perché a-
veva paura di quel che vi 

poteva accadere (e che in ef
fetti accadde). Afferma infine 
che ne] '77 si allontanò dal 
suo impegno nel e movimen
to » perché vi si facevano 
< discorsi che mi allarmava
no » (è intuitivo indovinare di 
quale tenore). 

Marina Nazzari parla ancn» 
— ed è forse questo il punto 
centrale, procesàualment*;. 
della deposizione — di una 
precisa imputazione rivoltale: 
l'attentato contro un piccolo 
industriale di Vigodarzer». 
L'episodio avvenne il 29 apri
le '77, e lo hanno spiegato a 
verbale due dei testi-imputati. 
Miriam Corte e Maurizio Le
vo. Dicono che vi fu una riu
nione alla Arcella con Marco 
Capuzzo. la Nazari e la 
Mazzacurati. Giuseppe Perot
to e Tiziano Crema, in cui 
venne organizzato l'attentato. 

Un gruppetto lo esegui ma
terialmente. un altro — le 
donne — scrisse contempo
raneamente sui muri vicini la 
rivendicazione: « Contro il la
voro nero. Proletari comuni
sti organizzati *. Questa depo
sizione. finora, era stata 
smentita recisamente da tutti 

"i coimputati. Adesso invece 
la Nazzari ammette di avere 

scritto la rivendicazione; 
ammette anche che assieme a 
lei c'erano i testi-imputati 
Corte e Lovo: la loro deposi
zione riceve così un ulteriori». 
importante contributo di at
tendibilità. 

Anche se goffamente, la 
Nazzari cerca di spiegare che 
chi tracciava le scritte non 
sapeva che contemporanea
mente gli altri stessero com
piendo l'attentato. La ragazza 
azzarda anche un'altra im
probabile spiegazione: la si
gla e Proletari comunisti or
ganizzati », che è quella nor
malmente usata dal livello 
militare di Autonomia orga
nizzata. sarebbe stata inventa
ta per l'occasione da chi la 
tracciava, del tutto sponta
neamente. 

E* lo stesso tentativo ch« 
compie Giovannella Mazzacu
rati: anche lei consegna al 
tribunale una memoria difen
siva in cui ammette di aver 
tracciato le scritte rivendica
tive: anche lei dice però che 
la sigla le venne in mente. 
assieme ai suoi compagni di 
cui tace ì nomi, del tutto ca
sualmente. Nei brani di me
moria che il presidente del 
tribunale legge ci sono accen

ti interessanti: nel centro so
ciale occupato dell'Arcella. 
nel quale operavano gli auto
nomi, c'era ' chi poneva il 
problema dell'uso della vio
lenza, per «autodifesa» ma 
anche per azioni di attacco. 
Si parlava anche di azioni 
concrete, di violenze alle cose 
per fini significativi, non 
meglio specificati ma intuibi
li. 
Infine, dice la ragazza, an

che lei se ne andò dal movi
mento (cioè da Autonomia) 
dopo aver cominciato a con
statare la continuità tra a-
zione politica pubblica e atti 
riolenti. In aula la giovane è 
più reticente, su alcuni punti 
cerca di far marcia indietro, 
dondola i piedi nervosamente 
mentre su di lei si punta Io 
sguardo dei coimputati, quel
li che nei giorni scorsi e an
cora oggi hanno fatto acro
bazie verbali e logiche non 
solo per salvare se stessi, ma 
per continuare a celare il più 
possibile la veste organizzata. 
gerarchica, violenta e terro
rista di Autonomia. 

Michele Sartori 

Trasferito 
a Milano 

il processo 
ad e AR » 

TORINO — Dopo alcune set
timane di pausa, è ripreso 
ieri ed è stato nuovamente 
interrotto il processo ai mem
bri di Azione Rivoluzionaria. 
accusati di numerosi atten
tati contro persone e cose, 
compiuti in gran parte a To
rino nella seconda metà del 
1877. La Corte della seconda 
sezione d'Assise di Torino ha 
dichiarato la propria «in
competenza » territoriale a 
giudicare gli imputati, ed ha 
rimesso gli atti all'Assise di 
Milano. Sarà dunque il capo
luogo lombardo, probabilmen
te nell'autunno prossimo ad 
ospitare il processo 

La corte è cosi venuta in
contro ad una richiesta 
espressa dall'avvocato di par
te civile Masselli, che assiste 
il compagno Nino Ferrerò, 
giornalista de «L'Unità» fe
rito alle gambe a Torino il 
18 settembre 1977. La medesi
ma richiesta era stata avan
zata nell'ultima udienza dai 
difensori degli imputati. 

In edicola 
« Effe i 
in nuovo 
formato 

ROMA — Torna in edicola 
il mensile femminista autoge
stito «Effe». Dopo la crisi 
che la rivista aveva attraver
sato sia sul piano finanziario 
che su quello dell'identità e 
del suo modo d'essere (aspet
ti strettamente connessi, del 
resto) oggi si ripresenta al 
movimento con un aspetto 
più «povero», ma solo sul 
piano estetico. 

Il giornale nasce, come spie
gano le donne della redazione, 
dalla necessità di «confron
tarsi tra noi e confrontarci 
con il sapere. L'università 
Virginia Woolf. ma se si vuo
le anche il fiorire di un nu
mero ormai incalcolabile di 
seminari e ricerche sui temi 
del femminismo in ogni tipo 
di facoltà universitaria, ci In
dicava una strada. Un men
sile femminista deve esiste
re, deve vivere e farsi stru
mento della circolarità di que
sta ricerca. E soprattutto de
ve dare un'informazione cri
tica. corretta, su tutto ciò che 
ci riguarda». 

Strage di piazza Fontana: il ruolo 
del SID è ancora tutto da chiarire 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — « n venerdì 12 dicembre 1969. tra te 18,30 
« le 17,30 in luoghi diversi di Milano e di Roma, si veri
ficarono numerosi attentati dinamitardi dì cui uno dalle 
conseguenze particolarmente gravi...». Il relatore, giudice 
Giuseppe Caparello ha cominciato così ieri mattina, dinnan
zi alla II Corte d'Assise d'appello, presieduta dal dot*. Gian 
Giuseppe Gambardella. ai giudici popolari e al Procuratore 
generale Domenico Porcelli, la quarta udienza del processo 
di secondo grado per la strage di Piazza Fontana. Il magi
strato ne avrà per altri tre giorni, durante i quali le 330 
cartelle dattiloscritte, di cui consta la relazione, appariranno 
certamente come un antefatto, tragico, drammatico, ancora 
con qualche importantissimo lato oscuro (il ruolo del SIP 
• dei politici per esempio). 

La storia della prima pista, quella crossa» che vedeva 
coinvolti gli anarchici, il gruppo 22 Marzo, di cui faceva 
parte Valpreda, ha dunque occupato dalle 9,40 del mattino 
a quasi le 14. questa quarta udienza. Presenti, sul banco 
degli imputati, Freda in doppiopetto blu e cravatta e Gian-
nettini (Ventura * in Argentina ed è in atto una complica
tissima procedura di estradizione dopo la fuga da Catanzaro). 
Prima che il relatore cominciasse la lunga lettura degli 
atti processuali, c'è stata dò che è apparsa una richiesta 
scontata dell'avvocato di parte civile Azzariti Bova: l'acqui
sizione da parte della Corte di Assise d'Appello dì Catan
zaro degli atti relativi al procedimento contro il gen. Malizia.' 
la cui sentenza di condanna ad un anno di reclusione per 
falsa testimonianza, emessa dal Tribunale di Catanzaro fl 
1. dicembre del 77 è stata annullata dalla Corta di Cassa

zione e il cui giudizio, che si aprirà nuovamente fl 29 dì 
questo mese, e ora dinnanzi al Tribunale di Potenza. 

In aula sono risuonati i nomi di Giuseppe Pinelli, il 
ferroviere anarchico volato dalla finestra della Questura 
di Milano nel corso dell'interrogatorio, del taxista Cornelio 
Roland! la cui deposizione hi un primo momento sembrò 
agli inquirenti la prova edecisiva» per accasare di strage 
Valpreda e fl suo gruppo. E nelle righe di questa prima 
parte della relazione, sono stati chiaramente evocati « i vuoti » 
che poi solo l'istruttoria di Treviso del giudice Stìz e di 
Milano avrebbero colmato fino alla individuazione della matrice 
nera degli attentati e al rinvio a giudizio di Freda e Ventura. 
fino all'istruttoria del giudice Migliaccio di Catanzaro, con 
la quale si pervenne ancora al rinvio a giudìzio di Gian-
netrini, Matetti e La Bruna e alla chiamata in campo dei 
servizi segreti. 

TI quarto capitolo della relazione. Infine, riguarderà una 
sintesi delle risultanze del dibattimento di primo grado 
attraverso 11 quale si è giunti alla condanna all'ergastolo 
per Freda, Ventura e Gianhettlni • all'assoluzione con for
mula dubitativa per Valpreda. 

Nuccio Manilio 

MILANO — Il killer ormai 
non dovrebbe riuscire ad ar
rivare lontano: gli inquirenti 
ne sono convinti. L'assassino 
del maresciallo Stefano Pian-
tadosi, comandante la stazione 
dei carabinieri di Locate Triul-
zi, è ora braccato da decine, 
centinaia di carabinieri, che 
lo cercano in tutta la Lom
bardia e l'alta Italia. L'uomo 
non dovrebbe disporre di «ba
si» ed appoggi sicuri che gli 
consentano di prolungane la 
latitanza, 

Intanto gli inquirenti (le in
dagini vengono condotte anche 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Milano Ilda Boc-
cassini) stanno setacciando i 
luoghi frequentati solitamente 
dall'assassino, che sembra sia 
stato identificato ieri matti
na. Si tratterebbe di un pre
giudicato di origine padovana. 
Ugo Sgaravatto, dì 60 anni. 
arrestato nel 1973. Sgaravatto, 
che venne catturato in segui
to ad una rapina e venne 
condannato a nove anni e no
ve mesi anche per falso, cor
ruzione ed altri reati, al mo
mento del delitto si trovava 
in libertà vigilata. Sulla vera 
identità dell'assassino gravano 
ancora alcuni dubbi. 

Nel frattempo, a 24 ore dal
l'apparentemente inspiegabile 
delitto di Locate Triulzi, è 
stato possibile ricostruire con 
sufficiente esattezza i fatti. 

Manca poco a mezzogiorno 
quando il maresciallo Pianta-
dosi. a bordo di un pullmino 
dell'Arma, insieme al carabi
niere Giovanni Motta. • sta 
compiendo un giro di perlu
strazione. Il maresciallo nota 
un individuo all'esterno di un 
bar. Quell'uomo non ha alcun
ché di particolare ma il «fiu
to» del maresciallo Pianladosi 
gli suggerisce di controllare. 
Di lì a poco dovrà passare per 
il paese una gara ciclistica 
per dilettanti, che deve poter
si svolgere in un clima tran
quillo. 

il maresciallo scende dal 
veicolo, si avvicina, " saluta 
con la mano alla visiera, chie
de un documento. L'altro, seri-
za mostrare apprensione e 
senza - particolare * emozione, 
consegna al sottufficiale una 
vecchia carta d'identità. Pian-
tadosi ha l'occhio esperto e 
non gli sfugge che Ù docu
mento è contraffatto: la foto è 
stata grossolanamente sostitui
ta. Il maresciallo invita il se
dicente Luigi Bassi, di 68 an
ni (il documento Era effetti
vamente falso) a seguirlo in 
caserma e i due si avviano in
sieme verso il pullmino. «Fallo 
sedere dietro», dice Pianta-
desi al carabiniere Motta, che 
si sposta sul sedile posterio
re con il nuovo venuto. 

La tragedia segue dopo po
chi secondi. « Guarda se ha 
addosso qualcosa», ordina il 
sottufficiale al giovane cara
biniere. Ma il sedicente Bassi 
previene la perquisizione por
gendo al milite un paio di 
grosse forbici da sarto: e Ho 
solo queste», mormora fin
gendo delusione e resa totale. 
Ma un istante più tardi nelle 
mani dell'uomo spunta im
provvisamente una « Beretta 
7.65». La canna dell'arma 
tocca la tempia sinistra del 
maresciallo Piantandosi che 
sta guidando. Parte un solo 
colpo. Piantandosi si accascia 
sul volante, mentre il pullmi
no prosegue per alcuni metri 
la sua corsa arrestandosi in 
un campo di grano. Il cara
biniere Motta si avventa sul
l'assassino. che già sta rivol
gendo l'arma contro di lui. 
I due lottano furiosamente. 
l'omicida si divincola, affon
da i denti nel braccio del mi
lite che però non molla la 
presa. A pochi metri di distan
za sta passando un vigile ur
bano in borghese^ Ermenegil
do Molinari. 

« Ho sentito chiaramente la 
detonazione — racconterà Mo
linari — ma quando ho visto 
il pullmino uscire di strada 
ho pensato che fosse scoppia
to un pneumatico. Mi sono 
avvicinato per dare una roa
no ed ho visto il maresciallo 
col. capo reclinato, e tanto 
sangue. Poi. dietro. gK altri 
due che lottavano furiosa
mente». "N 

Molinari. un uomo grande 
e grosso, dotato di una forza 
non comune, apre lo sportello 
ed entra in azione, deciso. 
«Gli ho dato un pugno sulla 
testa con tutte le forze — di
ce fl vigile — poi lui è sci
volato a terra. Sembrava sve
nuto. Invece mentre tentavo 
di farmi spiegare dal carabi-
mere cosa era successo, sì 
è rialzato ed è fuggito a gran 
velocità verso il Lambirò». 

Molinari non si arrende. Af
ferra l'arma del delitto, la 
punta contro l'omicida in fu
ga e preme Q grilletto. Inutil
mente: nella colluttazione il 
caricatore è caduto a terra. 

Piantadosi lascia la moglie 
Enrica Balcaoni, la figlia 
Emanuela, di 14 anni, e il 
figlio Saverio di 6. 

DOPO NOI E I NOSTRI FIGLI 

I BAMBINI E GLI INCIDENTI 
a cura di R.H. Jackson. Prefazione di Lord Porrit. 
Come prevenire la patologia traumatica che colpi 
sce duramente i bambini: come il mondo docili adul 
ti potrebbe essere ristrutturato tenendo conto delle 

Moro esigenze Lire 5 000 

L'ANSIA NEI BAMBINI SANI 
di Gisela Eberlein. Le indispensabili nozioni psiro 
logiche e pedagogiche con le quali i genitori posso 
no aiutare i loro figli a superare una serie di di 
sturbi psicologici: difficolta di apprendimento. nf»r 
vosismo. insonnia, aggressività, male di testa, bai 
buzie, enuresi, ecc Lire 3 000 
Già pubblicato Cambiare genitori. Le problematiche 
psicologiche dell'adozione di Annamaria Dell'Anto 
nlo. Lire 3.500 

fa PECCATO 

i < 

CHIUDERLI IN BAGNO.' i 
"Ch i , gli ospi t i?" 

'NO, I BAGNI » i 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERAI! 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rimini Indirà quanto prima una gara di licita

zione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 

1) Costruzione del Nuovo Deposito A.T.A.M. - I l Stralcio - Optra 
murarie ed affini. 

' Importo a base d'asta L. 502.469.716 

. 2) Costruzione di parcheggio in Via Foglino. 
• Importo a base d'asta L. 385.000.000 

3) Costruzione di parcheggio in Via Fiori angolo Via Fracassi. 
Importo « base d'asta L. 138.0J)0.000 

4) Costruzione di pavimentazione in conglomerato bituminoso • 
sistemazione delle Vie Apolonia, Della Torre, Gaza e Pul
mino - Ouartiere n. 7. 

, Importo a base d'asta . L. 113.312.000 

5) Costruzione di pavimentazione- in conglomerato bituminoso * • 
sistemazione delle Vie Mevoncello, Quartirolo e rettifica di 
Via Mirandola in Quartiere n. 10. 
Importo a base d'atta -• L. 108.275.000 

6) Costruzione di pavimentazione in conglomerato bituminoso • 
sistemazione della Via Casi lina - Quartiere n. 10. 
Importo a base d'asta L. 53.809.000 

7) Costruzione di pavimentazione in conglomerato bituminoso • 
sistemazione dalle Vie Bramente, Melozzo da Forlì, Masaniel-

i lo e Lazzarlni. • A "- ' 
Importa a base d'asta L. 55.126.000 

8) Costruzione di ' una * palestra ad uso polivalente in località 
Corpolò. 
Importo a base d'asta . ' - • L. 397.873.488 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall'art. I / a 

" della legge 2-1-1973. n. 14. 
GII interessati possono chiedere di essere Invitati alle gare con 

domanda in carta bollate indirizzata a questo Ente che dovrà per
venire entro e non oltre 20 (venti) giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 
Rimini, li 4 giugno 1980. ' 

IL SINDACO 

I 

"PECCATO 
CHIUDERLI IN BAGNO.' 

"Ch i i bambin i?" 
"NO, I BAGNI CESAME!" 

Amministrazione della Provincia 
di Reggio nell'Emilia 

AVVISO DI GARA 
' L'amministratone della Provincia dì Reggio Emilie Intende pre

cedere all'appalto della seguenti opere: 
1) Costruzione del i l lotto del Centro Scolastico dei Distratta ai 

Scandiano, per un importo e base d'asta di L- 1.027.510.0O0. 
2 ) Strada Provinciale Pedemontana. Costruzione del fretto: Comu

nale per Ce' de' Caroli-S.5. n. 4 6 7 , per un importo a baso 
d'asta di L. 1.220.000.000. 
Le condizioni ed i termini per la richiesta dì invito a gara, 

ai sensi delle tesai 8-8-1977 n. 584 e 3-1-1978 n. 1 , tono 
stati pubblicati per intero sul supplemento inserzioni delia Gaz
zetta Ufficiale n. 163 del 16-6-1980 ed inviato all'Ufficio della 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee H giorno 15 giu
gno 1980. . j . 

IL PRESIDENTE 
Vittorio Paresti 

"PECCATO 

Elie Spada 

I 

! CHIUDERU IN BAGNO'.' i 
I I 
I "Che cosa, i buoni del tesoro?" ; 

| "NO, I BAGNI CESAME! " ' I 

Avvisi economici 
FONTANA • 

Vita) a l Posse. OoaaaaM. Ti 
( • « • * > 84.148, piscina, sauna, 
e^aroxtio, sola soggiorno, ascensore, 
anssstiBBa o prezzi familiari. In-
torsoHa*etJI . 

R I M I N I • PENSIONI 
MAf fWCA - Al «aere • Via La. 
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720267 - dirottamento sui maro 
- conduzione familiare - smoio 
parcheggio privato - parco fiochi 
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In Calabria indagine dell'Università sulla nuova mafia 

adesso la 'ndrangheta è manager 
Un processo di trasformazione iniziato alla fine degli anni 60 -Dall'accumulazione di capitali estorti agli inve
stimenti in affari «puliti» - Vaste aree della regione in mano a imprenditori mafiosi - L'incontro col potere politico 

A Palermo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'elimina
zione del dirigente comu
nista Peppe Valarloti se
gna un drammatico salto 
di qualità della mafia ca
labrese, il passaggio dal
l'Intimidazione, dalle mi
nacce, dalle pressioni più 
o meno violente, all'assas
sinio e a l . terrorismo poli
tico. 

La decisione di mandare 
dei killer l'il notte nel
l'aranceto di Nìcotera non 
è un segno di debolezza 
delle cosche. Tutt'altro. 
Mai, prima d'ora, la ma
fia Nin Calabria è stata 
tanto sicura del suo pre
dominio, del controllo sul
le fonti del reddito e sui 
centri decisionali, mai è 
stato così palese il suo 
gestire un potere, quello 
di vita e di morte, che 
neopure allo Stato è con
cesso. Bruciando in pochi 
anni le tappe, la 'ndranghe
ta è passata dalle campa
gne alle città e quindi ai 
centri decisionali della re
gione. dalle guardianie al
l'intermediazione parassi
taria e infine all'impren
ditorialità. Contrariamente 

al passato, oggi la mafia 
tende infatti a svolgere 
attività economiche del 
tutto legali. Non più quin
di imprese e aziende fitti
zie, « coperture » per traf
fici illegali, ma, al con
trario, Iniziative perfetta
mente lecite sorrette e 
« protette » però dall'atti
vità delittuosa. Da padrini 
l mafiosi si fanno padro
ni. da « comparse > voglio
no diventare protagonisti 
del sistema di potere do
minante in Calabria. 

Il fenomeno è da circa 
tre anni all'attenzione di 
un gruppo di ricercatori 
dell'Università della Cala
bria. Coordinatore è il pro
fessor Pino Arlacchì, do
cente del dipartimento di 
Scienze Economiche e So
ciali dell'ateneo calabrese. 
I primi risultati del lavo
ro sono stati resi noti In 
questi giorni. L'ipotesi fon
damentale della ricerca — 
la trasformazione della 
'ndrangheta in mafia Im
prenditrice — ha trovato 
conferme puntuali: gran 
parte del potere e della 
ricchezza ufficiale di vaste 
aree della regione è già 

nelle mani di capitalisti 
mafiosi. Il sistematico 
sfruttamento delle risorse 
pubbliche, ottenuto grazie 
alla permeabilità del po
tere politico, ha consenti
to ai. boss di compiere le 
prime esperienze impren
ditoriali. 

I primi passi della ma
fia-padrona vengono * da
tati > dalla « ricerca Arlac
chì » alla fine degli anni 
60, quando le cosche han
no cominciato a rifiutare 
di accontentarsi delle tra
dizionali tangenti per as
sumere in prima persona 
l subappalti di importanti 
opere pubbliche. Sono gli 
anni del centrosinistra, 
anni, in Calabria, del «mi
racolo mafioso ». I ruoli 
tradizionali di mediazione 
parassitarla vengono ab
bandonati definitivamen
te, mentre si assiste a un 
progressivo allargamento 
delle competenze impren
ditoriali della mafia fino 
a una diversificazione che 
comprende tutte le attività 
produttive. 

Determinante per que
sti passaggi è stata la fa
se che la « ricerca Arlac-

chi » • definisce di * accu
mulazione originaria del 
capitale». Si è trattato di 
una fase contrassegnata da 
una particolare violenza, 
In cui la mafia, - proprio 
per * laicizzarsi » è stata 
costretta, paradossalmente. 
a richiamare In vita gli 
antichi comportamenti del
la 'ndranghet?.. I traffici 
illegali, 1 sequestri dì per
sona, compiuti su tutto 11 
territorio nazionale. la vio
lenza più efferata, le mu
tilazioni a cui sono stali 
sottoposti alcuni ostaggi, 
il monopollo assoluto del
la forza, sembrano ubbi
dire agli antichi codici tri-
ball, tesi ad affermare po
sizioni statiche di predo
minio e Invece servono, 
spregiudicatamente, a rea
lizzare quantità incalcola
bili di ricchezza. 

E' questa accumulazione 
violenta, delittuosa, del 
capitale, a permettere gli 
Investimenti « puliti >, la 
nascita di un modello di 
Impresa mafiosa dotato di 
un'enorme capacità espan
siva. Dagli elementi rac
colti dalla ricerca univer
sitaria l'escalation della 

Peppe Valarioti, assassinato dalla mafia 
Dall'inviato 

ROSARNO (Reggio Cala
bria) — Ora, nella sua stan
za, in quella casa del quar-
liere « Corea » sono rimasti 
tanti libri. 1 libri, saperne 
sempre di più: quasi una 
ossessione per Peppe Vala
rioti, segretario della sezio
ne comunista, assassinato dal- . 
la mafia. Il padre, contadi
no. li indirà sconfortato. E 
dire piano: a Ah. Peppe, tut
ti questi libri m'ha lasciato. 
Che me ne faccio adesso? ». 

L'uomo è già ritornato in 
campagna, a curare il suo 
piccolo agrumeto. Terra di 
-mandarini, l'unica vera ric
chezza di questa zona. La 
beffa di Gioia Tauro è a due 
tfassi:: il quinto centro side-
durgico è sfumato, al porto . 
i lavori vanno a rilento se
gnati, però, dal via vai .dei . 
camion di terriccio control
lati dai gruppi mafiosi. : Al 
Largo Vignaioli figure dì gio-
vani, addossati ai muri, in 
attesa. Giovani, . anche den
tro ìa sezione comunista, gli 
amici di Peppe. Ragazzi sen
za lavoro, Peppe li conosce
va bene. <r Era uno di loro 
— ricorda Giuseppe Lavora
to. popolare dirigente comu
nista di Rosarno, consigliere 
provinciale, egli stesso arili- * 
co e '"padre politico" del
l'ucciso —: ne coglieva gli 
nmori. ne custodiva le rea
zioni disnerate. la rabbia, ì 
cedimenti. Era. Peppe, un'an
tenna sensibile. Capiva, per
ché ne possedeva eli stru
menti culturali e politici, che 
a quei sriovani bisognava da
re una speranza, fatta di cn«e 
concrete, di obiettivi credi
bili ». 

Scardarlo della sezione del 
P-i da poco oiù di due anni 
l'hanno dovuto pregare a lun
go prima che accettasse. 
( «Non sono adeanato "— sì 

' srheTniva — a questo posto 
ri deve stare un braccian
te ») . — Penne rese nià stret
to pronrin il rapporto con i 
giovani. Lni era riuscito, nn 
giorno, a conquistare il ti
tolo di «e dottore in lettere » 
nell'pnla magna della facol
tà a Messina, e nrovava rraa-
si un =fp«n di rimorso: l*n-
ti altri. d»l sno paese, ave
vano dovuto rinunciarvi. 

Si ballava a capofitto nel
la storia del mondo conladi
no. delle lotte dei braccianti 

Anche un libro 
incompiuto 

sui contadini 
di Rosarno 

L'occupazione delle terre in una sua ricer
ca - Intreccio quotidiano tra studi e lotte 

della Piana. Stava raccoglien
do materiale, documentazio
ne. testimonianze per nn li
bro sull'occupazione delle 
terre del « Bosco » e sulle 
lotte dei pìccoli coltivatori 
disperati e affamati per la 
conquista dell'immenso de
manio comunale incolto e di
vorato dai rovi. Qnel libro 
Peppe l'avrebbe già scritto 
se avesse avuto più tempo 
per ì «noi «ludi. Ma non gli 
erano sufficienti le ore sot
tratte al sonno. Aveva comin
ciato prima dell'università, 
addirittura quando era allie
vo del liceo classico dì Pal
mi Te quando — qtialcnno 
ricorda — viveva con ango

scia l'avvicinarsi , dell'esa
me di maturità, perché un 
professore gli fece sapere che 
alla prova bisognava andare 
in giacca e cravatta. Peppe. 
figlio di contadini poveri, una 
giacca non l'aveva mai avu
ta). Poi, quando preparava 
la tesi di laurea, furono al
tri mesi di sacrificio, di tra
vaglio, i testi spesso presi a 
prestito da colleghi o alla 
Biblioteca universitaria. 

In dieci anni, dunque, una 
appassionata ricerca e quel-
l'alzarsi dai libri per correre 
in campagna a raggiungere 
il padre quando era tempo 
di raccogliere gli agrumi 

Peppe era fitto dì questa 

pasta. Un ' giovane intellet
tuale meridionale, che face
va lavorare il cervello, ma 
elio non disdegnava di usa
re le mani. Non era cam
bialo anche - nella difficile ( 

prova dell'ultima campagna 
elettorale. Un mese duro. 
aspro, contro liste avversa
rie. a Rosarno e nella Pia
na, sostentile dalla mafia e 
con candidali essi stessi in 
odore di mafia. Un mese an
cora * più . duro per lui. Si -
alzava la mattina, molto pre- . 
sto. sì metteva alla guida del
la sua utilitaria e andava a ' 
Nicntera. al Museo civico a 
guadagnarsi le 380 mila lire 
al mese, lo stipendio di pre
cario della legge 285. settore . 
Reni Culturali. All'una ritor-
nava in paese e non manca- --
va di passare dal municipio: 
era un consigliere comuna
le nresente, attento. . . . . ' " 

Poi nel primo pomeriggio 
a casa, a studiare, a Ho hi- . 
soeno di aggiornarmi — di
ceva — non se ne può fare 
i. meno ». E ancora una corsa 
in campagna, con la mente ' 
ai compasnì che intanto era- , 
no , rimasti in paese a " fare 
riunioni casa per casa. Liti 
an-ivava alle sette, di sera, 
affannato. Dice Lavorato: 
e Quasi si scusava del ritar
do. E. scherzando, aggiunge
va: ."Io vengo dall'agrume
to. guardate le mie mani"». -

Questa la vita del mililan- .. 
te comunista Giuseppe Vala
rioti. A Rosarno f« città di -
croci, sopra i calvari del tetti' 
fin ». dire nna poesìa in o-
nore di Peppe. scritta da un 
amico e riprodotta in crandì 
manifesti) dove essere eo-
mnnisti. forse, è più diffi-, 
cile che altrove. Ma ' dove 
è accaduto anche che miglia
ia di hrarcianti. ai ' tempi 
delle manifestazioni ner il 
Vietnam, sfdassero silenzio
si e compatti, per le strette 
vie del paese, chiedendo li
bertà ner il popolo di P o 
Chi Min. Gli stessi braccian
ti. protagonisti delPorcnna-
zione di onelle terre del Ro
seo ora folle d'aerami e d'u
liveti. Gli stessi che. insie
me ron ì giovani, erano V* 
anno scorso a Roma. all'A
driano. alla manifestazione 
indetta dai sindacati * fischia
re i nemici d»lla Calabria. 
Peppe era Ira loro. 

Sergio Sergi 

mafia imprenditrice è spetr 
tacolare. e si fonda su una 
Indubbia forza competi
tiva. 

Dalla ricerca emerge In
fatti che. rispetto all'im
presa normale, quella ma
fiosa è dotata di tre ordi
ni di vantaggi. Il primo 
è la creazione di un om
brello protezionistico at
torno al mercato di perti
nenza dell'impresa mafiosa. 
tramite uno « scoraggia
mento » della concorrenza 
che non di rado arriva al
la eliminazione fisica. Il 
secondo vantaggio è la 
compressione salariale. 1' 
evasione contributiva e la 
repressione violenta di 
qualsiasi attività sindaca
le. Infine c'è la estrema 
disponibilità di capitale 
finanziario (a parte le 
«fonti straordinarie») che 
1 rapporti privilegiati col 
potere politico garantisco
no con le banche. 

Un nuovo, aggressivo, ce
to imprenditoriale quindi, 
quello che si dellnea dalla 
ricerca universitaria; un 
nuovo assetto della mafia 
che non può più accon
tentarsi di conservare sol

tanto buoni rapporti col 
potere politico, ma che è 
soprattutto Interessato al 
mantenimento di una ben 
determinata « linea politi
ca ». 

Il rapporto del mafioso 
col potere politico si fa 
allora più stringente: le 
esigenze di espansione eco
nomica della mafia neces
sitano di un certo tipo di 
spesa pubblica e di una 
particolare gestione degli 
Interventi statali nel Mez
zogiorno. La « ricerca Ar
lacchì * Individua anche 
qui un salto di . qualità: 
il mafioso tende a supera
re. anche In politica, la 
mediazione, a diventare 
talvolta egli stesso * poli
tico . professionale ». mi
rando a rapporti diretti col 
potere politico locale e na
zionale. Il dato più preoc
cupante è che questo In
contro tra mafia e potere 
polìtico è stato ricercato 
e voluto da entrambe le 
parti. T 

Gianfranco Manfredi 

Ventottesimo 
omicidio nella 
città vecchia 

PALERMO — Cade fulminata e in pieno centro la ventottesima 
vittima di quest'anno a Palermo, dopo l'uccisione all'Epifania 
del presidente Pier Santi Mattarella Gaetano Garofalo, 32 
anni, scheda personale fitta di precedenti penali (furto e 
rapina), è ;stato ridotto in fin • di vita alle 10.30 : di ieri 
mattina nel cuore della città vecchia. all'Albergheria, da 
quattro colpì di pistola cai. 38. Ha fatto fuoco un gio
vane a viso scoperto. Dopo l'esecuzione il killer si è dile
guato indisturbato tra i vicoli della zona a quell'ora bruli
canti di gente. E sono stati proprio alcuni dei numerosis
simi testimoni che hanno soccorso il pregiudicato già ago
nizzante distendendolo all'interno di una macchina a con
cordare sulla giovanissima età del killer* non piìi di 18 
anni Mezzora dopo l'aeeuato. un tempo trascorso in scene 
strazianti per la presenza -<ìi alcuni familiari dell'ucciso 
e in un clima di indescrivibile confusione per l'andirivieni 
della folla sul luogo del delitto, l'auto varcava la soglia 
dell'ufficio di medicina legale dell'Università di Palermo. 
Qui i sanitari accertavano che il colpo mortale aveva rag
giunto la testa, gli altri tre la schiena. 

L'ucciso era un personaggio popolare nel fatiscente quar
tiere dell'Albergheria. Vi era nato e vi tornava spesso 
(da qualche anno si era trasferito nel • quartiere-dormitorio 
dello Zen) per salutare e rivedere amici e parenti. E* 
caduto infatti a pochi metri dall'abitazione della cognata. 

Primo di tre fratelli, era conosciutissimo da Polizia e 
Carabinieri. Il 9 aprile di quest'anno infatti per insuffi
cienza di prove, aveva lasciato il ' carcere dell'Ucciardone. 
Vi era entrato accusato di appartenere alla « banda che 
uccide * (rapina alla stazione centrale e alla Cassa di 
Pisparmio di Palermo, in entrambi i casi un poliziotto ucci
so). 

S.l. 

Vale 2 miliardi 

Prezioso 

Scoperta una lapide all'Università di Palermo 

La DC è latitante alla cerimonia 
che ricorda Piersanti Mattarella 

Il convegno su mafia e terrorismo rende omaggio al presidente assassinato 
Pio La Torre: sconfiggere il sistema di potere che soffoca il Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Alia mezza il convegno 
delle università siciliane contro la vio
lenza mafiosa e politica si è fermato. 
E si è trasferito, nel centro cittadino, 
nella sede centrale dell'ateneo. Qui, 
sulla destra, al fianco,della grande sca-

• linatd che porta all'aula magna, viene 
scoperta la lapide che Turiit;ersità ha 
dedicato a Piersanti Mattarella, il pre
sidente della Regione ucciso all'Epifa-

> nia dal terrorismo mafioso. - • 
In questo caso, la cronaca deve re

gistrare — perché, come vedremo, ciò 
può avere la sua importanza — i pre
senti. Cera una piccola folla: la vedova 
con gli occhi lucidi. "I figlioli, come 
raccolti in preghiera, il fratello Sergio. 
1 rappresentanti delle università, non 
solo siciliane, U presidente dell'Ars, 
il comunista Russo, e una folta dele
gazione del PCI, ma nessun dirigente, 
né parlamentare siciliani del partito di. 
Mattarella — la DC — tranne Mario 
D'Acquisto, nella veste,^ però, di presi
dente della Regione. Un caso contin
gente? • Una occasionale sottovalutazio
ne? Oppure, la testimonianza, pur in
diretta, di una più grave, complessa e 
complessiva « rimozione * da parte del 
partito di maggioranza siciliana, che, 
in quella tragica Epifania, pure perse 
con Mattarella uno dei suoi esponenti 
di rinnovamento? L'interrogativo non 

. sembri né greve, né forzato. 

Un nuovo « costume» 
La collocazione della lapide (la * oscu-

- ra e feroce violenza non cancella il 
suo esempio ». c'è scritto) è stata, in
fatti, U momento culminante della se
conda e conclusiva giornata della ma
nifestazione nazionale, promossa per la 
prima volta a Palermo dal mondo ac
cademico per indagare e prendere po
sizione sul tema cruciale della partita 
decisiva che la nostra democrazia sta 
giocando, al nord come al sud. sul ter
reno del contrattacco all'assalto ' che 
mafia e terrorismo conducono contro 
la convivenza civile. Un convegno che 
ha inteso, appunto, contribuire a get
tare un fascio di luce su quell' oscuro 
intreccio che Tepigrafe in memoria di 
Mattarella richiama. 
v Esso ha permesso, per esempio, ieri 

ad una parte della cultura cattolica di 
interrogarsi pubblicamente in tei mini 
drammatici sulla necessità di rompere, 
anzitutto, la « separatezza » della que
stione-mafia dalle :• aule universitarie e 
dal dibattito culturale. Per sottolineare, 
nella relazione svolta in mattinata da 
•Nicola Lipari,- dell'università di Roma, 
tutto il valore di una battaglia,-imper
sonata proprio in Sicilia dal presidente 
scomparso, « perché questa terra ricon
quisti la sua razionalità istituzionale », 
contro tutti i < favoritismi e le compia
cenze mafiose », rinnovando e un co
stume politicò* che — ha detto U giu
rista cattòlico ~ « nel Mezzogiorno è 
troppo spesso fatto solo di pubblici sor
risi, rassicuranti promesse e sostanziale 
inazione*.--

E a questo processo', pur difficile, ma 
che si sostanziava dal rapporto di col-. 
laborozionè tra le forze democratiche, 
che si richiamerà poco dopo con forza, 
Pio La Torre, intervenendo a nome del
la segreteria nazionale del PCI. L'obiet
tivo di chi in quel giorno tragico di gen
naio spedì un commando di sicari in 
via Libertà a stroncare la vita del pre
sidente, era proprio quello di impedire 

. che tale processo andasse avanti, ha 
affermato l'esponente comunista. 

Ed è proprio questo il filo del ragio
namento che congiunge H-dibattito svol
tosi nella prima, come nella conclu
siva giornata della manifestazione pa
lermitana. Domenica, U prof. Angelo 
Ventura aveva invitato U convegno ad 
accendere i riflettori. sul « contesto * 
gravissimo in cui per decenni, in una 
« serra » tanto simile e quella più re
cente in cui è cresciuto a nord il par
tito armato, si sviluppa, sin dallo sbar
co alleato, la mafia siciliana, strumento 
per eccellenza dei serxnzi segreti e del 
«governo invisibile» di gruppi di po
tere ben individuati. Riccardo Ferretto, 
operaio dell'ttalsider di Genova, la fab
brica di Guido Rossa, ha testimoniato, 
dal canto suo, dell'esistenza di queste 
due Italie, colpite da un'unica trama 
condotta da convergenti esecutori, e del
la volontà di lotta della classe operaia. 

Ecco, oggi, dirà La Torre, in questo 
quadro, un nuovo salto di qualità: la 
mafia, in Sicilia intende farsi cooptare 
a pieno titolo nelle classi dominanti. E* 
l'assalto agli appalti delle opere pub
bliche. Videologia del € liberismo sel
vaggio*. La quale riesce a riscuotere, 

però, nel Mezzogiorno consensi di mas
sa, rendendo sempre più vana un'azione 
solo e semplicemente repressiva, come 
quella, condotta finora, oggetto delle cri
tiche della commissione parlamentare. 
• Tocca a tutte le forze politiche — ha 

sostenuto La Torre -*• di far tutta la lo
ro parte. L'alternativa è; infatti, dram
matica e attualissima: dare, o no, par
tita vinta al ricatto sanguinoso. Agire 
con coerenza contro un sistema di po
tere che non crea sviluppo, ma soffo
ca intere zone del Mezzogiórno. Gli o-
bietiivi: la programmazione democrati
ca ed una profonda riforma democrati
ca della regione. Di qui, anche per l*. 
immediato, la necessità di dar batta
glia — ha sottolineato il compagno La 
Torre — perché luce sia fatta su que
sto delitto. ^ 

Lotta coerente 
II presidente della Regione, 'd de D3 

• Acquisto, ha ricordato che c'è « molto 
lavoro da compiere » ed ha chiesto ge
nericamente che le forze democratiche 
« non si disuniscano ». Ancora pia elu
sivo un intervento, domenica sera, del 
rappresentante della DC siciliana. Ru
bino. -

Il sottosegretario alla pubblica istru
zione, Armato, in un deludente interven
to conclusivo, s'è affidato invece all'a
zione della scuola e dell'università con
tro—ha detto — €la cultura della di
sgregazione*. Non ha risposto agli in
terrogativi, che U presidente dell'assem
blea regionale, il comunista Russo, po
co prima aveva rilanciati, riassumendo 
il SIKCO di uno dei temi-chiave del con
vegno: si uccide un presidente della Re
gione senza U consenso dei gruppi do
minanti all'interno delle cosche mafio
se? Senza un disegno politico preciso? 

E Russo ha con forza aggiunto: «Bi
sogna anche stabilire se valga più una 
manciata di voti o una battaglia coe
rente contro i gruppi mafiosi ». 

Per questi gruppi si trattava e si trat
ta di impedire, con la catena di delitti 
che polizia e magistratura facessero fi
no in fondo il loro dovere. Agiscono in 
una convergenza innegabile ed obietti
va còl « partito armato*. Perché non 
passi in Sicilia e nel sud nessun disegno 
di trasformazione e di rinnovamento. 

; Vincenzo Vasile 

ritrovato 
per strada 

a Roma 
ROMA - Un sarcofago li
gneo del '700 il. cui valore è 
stato stimato intorno a 2 mi
liardi di lire, rubato : sei 
mesi fa in provincia di Sie
na, è stato recuperato dopo 
lunghe indagini dai '• carabi
nieri. Si tratta di un « pez-
zq » molto pregiato di scuola 
senese, finemente intarsiato, 
dorato e ricoperto di- un ori
ginale smalto mischiato con 
lapislazzuli macinati, che ' si 
trovava nella chiesa parroc
chiale di Torquanda, e di 
li trafugato < nella notte fra 
il 3 e 4 novembre scorso in
sieme con altre opere d'arte. 
Fra queste un grande polit
tico del XIV secolo di Giovan
ni Di Paola, dipinto a olio 
su tavola, recuperato sempre 
dai carabinieri nel febbraio 
scorso. • ' •••.:!.. v. • 

I militari dello speciale re
parto per la tutela del - pa
trimonio artistico, che è a di
sposizione del ministero, oer i 
Beni culturali, hanno rinve
nuto il sarcofago davanti ad 
una, villa disabitata di via 
Jacovacci. al quartiere • Pa-
r i o l i . - •". < . "• 

I carabinieri proseguono le 
indagini e contano dì mettere 
le mani su una^yasta organiz
zazione di trafficanti di og
getti - d'arte che opererebbe 
su scala intemazionale, -

Al recupero del sarcofago 
ha collaborato anche U com
missariato di PS di Piazza 
del Popolo. 

A momento del furto i la* 
dri profanarono le spoglie'di 
Santa Bonizzella. una santa 
del Xm secolo venerata nel 
senese, gettandone a tèrra i 
resti e strappandole tre dita 
per sottrarre altrettanti anelli. 

Per il recupero del politti
co gli abitanti di Torquanda 
offrirono una taglia, tassan
dosi ciascuno di cinquemila 
lire. Nel febbraio scorso, do
po il ritrovamento del polit
tico, gli investigatori riusci-
rpno a trovare, alcuni impor
tanti indizi • per arrivare al 
recupero del sarcofago, ab
bandonato in tutta fretta for
se dagli stessi ladri che si 
sentivano ormai braccafL . 

Parenti 
di detenuti 
denunciano 
il direttore 

''-A-':. dell'Asinara 
SASSARI — t7n espostcHie-
nuncia contro il direttore 
Luigi CarduUo e il personale 
di custodia del «supercarce
re» dell'Asinara, accusati di 
maltrattamento, minacce e 
abuso di potere, è stato pre
sentato • alla Procura della 
Repubblicani Sassari da cin
que donne, parenti di.perso
ne rinchiuse nel carcere dì 
« massima sicurezza ». -

Le donne — Anna Maria 
Becagli, di ' Firenze,: Luigia 
Allegri, di BagnacavaQo (Ra
venna). Laura BartoinL ,di 
Bologna, e Renata Chiari e 
Marilisa Bruni, di Milano — 
sostengono, tra l'altro, che 11 
direttore fa in modo di im
pedire i colloqui perchè non 
s? conoscano le condizioni 
del detenuti; che «sono stati 
privati di ogni tipo di' -so
cialità e di fatto vivono nel
l'isolamento continuo, ' uva-
fruiscono di una soia ora 
d'aria e sempre con lo stereo 
compagno di cella*. j e 

Nella denuncia si ' afferma 
anche che i detenuti e non 
hanno un'alimentazione suf
ficiente, tanto che denuncia
no difficoltà motorie e sono 
costretti a restare a letto; 
sono, privi di acqua potabile 
e quella che c'è è razionata. 
e ciò comporta gravi disagi 
cne.si aggiungono alle caren
ze igienico-sanitarie; sono sot
toposti a tensioni riolente a 
causa delle minacce e delle 
provocazioni fatte dal perso
nale-di custodia che entra 
continuamente nelle celle a 
qualunque ora del giorno e 
della notte, privandoli anche 
del sonno». - ' -

|£.VU» ***& & «4>»ii«»V«̂  vi*l* .*i^<i.jrsjjkg? 
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Nuovi telefilm americani in TV 

Spara ancora 
il mito di 

Jesse James 
Mentre la polemica sulla 

produzione autonoma del te
lefilm (11 compriamo ovunque, 
a caro prezzo, perché mal 

.non potremmo realizzarli In 
proprio?) promette di riac
cendersi. In casa RAI, In se
guito agli Insediamenti di 
nuovi dirigenti, ecco che ap
proda sul nostri teleschermi 
l'ennesimo serial americano 
di marca hollywoodiana, ad- • 
dirittura con lo stemma della 
Twentieth Century Fox. 

; La leggenda di Jesse James 
• (che va In onda a partire da 
oggi, ore 14,10, Rete uno) è 
11 titolo di un ciclo di ori
ginali televisivi di mezz'ora 
scarsa ciascuno, interpretati 
dal solito stuolo di caratteri
sti yankee di nome modesto 
ma di collaudata abilità, co
me Chris Jones, Alien Case, 
e Tlm Mclntlre. In che cosa 
consiste questa riproposta te
levisiva della saga dei fra
telli James non si può anco
ra sapere, ma se l molti re
gisti Ingaggiati lasciano pre
sumere la routine del classico 
prodotto televisivo statuniten
se ben fatto e nulla più. c'è 
qualche Indizio (per esempio. 
la presenza nel cast degli In
terpreti, già al secondo tele
film. di quel vecchio marpio
ne dell'attore-reglsta John 

Cassavetes) che fa ben »pe-
rare. 

Del resto, la storia del più 
famoso fuorilegge della vec
chia frontiera americana sug
gerì, in passato, non poche 
iniziative cinematografiche. 
Se resta insuperato, sul pla
no tradizionale, 11 Jesse Ja
mes (1939) di Henry King 
con Tyrone Power e Henry 
Fonda, ove tuttavia 11 bandito 
vestiva già 1 panni d'eroe, 
non mancarono, In seguito, 
idee per film piuttosto antl-
convenzlonall Ispirati alla sua 
figura, il più paradossale fu 
certamente Jesse James in-
contra la figlia di Franken
stein (1966) di William Beau-
dlne. che era un westem-hor-
ror-thrlller forse mostruoso a 
tutti gli effetti, ma si rese 
almeno utile a dimostrare 
che di un mito si può fare 
ciò che si vuole. Decisamen
te Interessante. Invece. 11 più 
recente La banda di Jesse 
James (1972), diretto da Phi
lip Kaufman, con Cllff Ro
bertson e Robert Duvall. 
Ben Illuminato dal bagliori 
del superbo conflitto medio
evo/illuminismo In pieno far 
west crepuscolare. 11 film di 
Kaufman fu uno degli ultimi 
esemplari di quel cinema ame-

APPUNTI SVL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Quatta Immagina a tratta dal lungometraggio di Walter Hill « The long 
riderà », che rappresentava ufficialmente gli Stati Uniti quest'anno al 
Festival di Cannes. « The long rlders » è il più recente del numerosi 
film che si sono Ispirati alla leggenda del fuorilegge Jesse James « del 
suoi fratelli. 

rlcano esuberante che caval
cò tra la fine degli anni '60 
e l'Inizio del "70 lungo 1 sen
tieri meno battuti delle varie 
epopee americane, a caccia 
di smltlzzazlonl Intelligenti. 
La banda di Jesse James ipo
tizzava le ultime scorrerle del 
celebre fuorilegge come una 
Ideale continuità della batta
glia sudista, dopo la fine del
la guerra di Secessione e la 
sconfitta degli schiavisti. Il j 
film finiva In un lago di san
gue, con Jesse James trasci
nato In catene, ormai a bran
delli, come uno spettacolo edi
ficante, per le strade degli 

Stati Uniti percorse dalle pri
me avvisaglie dell'era tecno
logica. E la vittoria degli 
yankee, secondo una bella In
tuizione di Kaufman. coinci
deva con l'avvento di quel 
consumismo della violenza og
gi immagine terribilmente 
emblematica della patria del 
Guerrieri della notte. 

Che cosa ci riserverà la 
leggenda di Jesse James In 
formato televisivo, andiamo a 
scoprirlo. Come si conviene 
parlando di miti, le premesse 
ci sono. 

d. g. 

Ma la TV ha paura della gente? 
Ai tempi di Bernabei ci 

lamentavamo perchè la TV 
lasciava passare anche due 
giorni prima di concederci 
qualche informazione consi
stente sui risultati elettorali; 
adesso ci lamentiamo perchè 
la TV si precipita sui risulta
ti elettorali appena può e ci 
sommerge di « proiezioni ». 
Siamo dunque incontentabili7 

Ma no: vorremmo soltanto 
che la RAI assolvesse con 
precisione e serietà i suoi 
compiti di informazione. E 
questo non avveniva prima 
della riforma, perchè la RAI 
si preoccupava soprattutto 
soltanto dell'immagine della 
DC; e purtroppo non avviene 
nemmeno dopo la riforma, 
perché, adesso sembra che a 
contare sia solo la voglia di 
far spettacolo. Perchè, in
somma, che cosa c'è al di là 
dello spettacolo — non tanto 
divertente, per altro — nel 
« talk shoio » (« spettaco
lo-discorso ». appunto, lo 
chiamano negli USA. dove 
l'hanno inventato) che va a-
vanti per ore ad ogni tornata 

intanto, anche quella della 
«immediatezza» può diventa
re una nevrosi e insieme una 
mistificazione: e. di fatto, a 
questo siamo, non solo in TV 
ma in tutto il sistema dell'in
formazione. Non è, infatti, 
che ci si preoccupi, della 
« immediatezza » in tutti i ca
si: ci sono ancora tante cose 
di cui si dà conto con molto 
ritardo, e ci sono poi notizie 
che non vengono date mai. 

Alcune considerazioni sulle «dirette» e in particolare sul
lo spettacolo-fiume allestito durante lo spoglio dei dati 
elettorali - Non è demagogico affermare che ogni tanto 
gli «esperti» possono imparare dai commenti della gente 

E, d'altra parte, la «imme
diatezza » è indispensabile in 
certe circostanze e per certi 
avvenimenti, non è indispen
sabile in altri casi, e talvolta 
può essere perfino uno spre
co dannoso. E' la famosa 
questione delle «dirette» te
levisive, 

La « immediatezza » piut
tosto che a una dimensione 
puramente temporale, va ri
ferita alla questione assai più 
complessa dei collegamenti 
degli apparati dell'informa
zione con i luoghi di produ
zione e di aggregazione nel 
Paese e alla questione del 
rapporto tra produzione del
l'informazione e processi so
ciali. Si può forse affermare, 
a tutt'oggi, che la produzione 
e la programmazione televi
siva vengono organizzate, di 
tempo in tempo, attorno ai 
processi e ai problemi che, 
nei fattt, segnano la vita 
degli italiani e la modificano? 

E non si dica che una 
simile prospettiva sarebbe 
mortalmente noiosa e cancel
lerebbe dal video lo «spetta
colo». La Terza Rete, per e-
sempio, ha dimostrato nella 
scorsa settimana che si può 

organizzare utilmente una 
programmazione molto varia 
e ricca attorno a un solo te
ma per più giorni consecutivi, 
pur non escludendo dal video 
il resto: ed è stata una indi
cazione sulla quale merite
rebbe discutere seriamente. 
Ma è un caso che il tema 
fosse l'entrata in guerra del
l'Italia quarant'anni fa e il 
taglio fosse tutto e solo di 
rievocazione storica? Eppure 
il tema della guerra e della 
pace è oggi più che mal al
l'ordine del giorno. Perchè, 
ad esempio, nell'imminenza 
del terremoto che la legge 
sull'equo canone può provo
care, una rete televisiva non 
organizza una simile pro
grammazione monografica sul 
problema della casa, sul qua
le si possono produrre e tro
vare in archivio materiali di 
tutti i « generi » dall'inchiesta 
al film allo spettacolo musi
cale all'azione teatrale? 

Qui, mi pare, la « imme
diatezza » acquisterebbe tutto 
il suo seitso. Mentre precipi
tarsi a disquisire sui dati e-
lettorali a pochi minuti dalla 
chiusura dei seggi serve 30I0, 
e lo abbiamo visto', a permet

tere che alcuni « esperti » (?) 
si esibiscano sul video oltre 
che negli spazi solitamente 
da loro occupati. E' così che 
la TV « si cala nella vita del 
Paese»? La trasmissione del
le « proiezioni » (magari non 
ad intervalli tanto ossessiva
mente brevi) può anche esse
re considerata un servizio: 
ma, se si vuole commentare 
e riflettere, perchè non anda
re tra la gente che ha votato 
e non ascoltare, ad esemplo, 
le loro motivazioni di voto e 
i loro giudizi, sulla situazione 
generale e non sui dati anco
ra immaturi? 

Ma il fatto è che la TV 
sembra avere una autentica 
idiosincrasia per la gente 
« comune », per i protagonisti 
dei processi sociali quotidia
ni: e non perde occasione 
per dimostrarlo, anche quan
do finge di avere un atteg
giamento « aperto » e « de
mocratico». Lo hanno con
fermato le giuste proteste 
che, appunto durante la ma
ratona post elettorale, si so
no levate nel gruppo di cit
tadini (membri di consigli di 
fabbrica e di consigli cir

coscrizionale studenti) invita
ti a far da tappezzeria nello 
studio, appunto allo scopo di 
« rappresentare l'elettorato ». 

Mario Pastore si è mollo 
risentito del fatto che quegli 
invitati desiderassero anche 
esporre i loro giudizi: ma ha 
dimenticato di spiegarci per
ché mai i cittadini invitati in 
studio dovrebbero limitarsi, 
come tanti scolaretti, a 
a porre domande». E" dema
gogico, affermare che l'analisi 
di un operaio, di una impie
gata o di una professionista, 
di uno studente può essere 
acuta e interessante quanto 
quella di un giornalista? I 
suddetti cittadini si sono 
praticamente rifiutati di 
« porre domande » ai gicna-
listi, appunto. Pastore ti è 
chiesto se ciò non sia avve
nuto perché non riconr-sce-
vano tn loro i depositari del 
sapere politico? Quei cittadi
ni hanno dichiarato, infatti, 
di ritenere più utile interro
gare'appunto i «politici»: e-
videntemente perchè pensa
vano che le risposte dei «po
litici » potessero essere — 
anche al di là dell'analisi — 
indicative di orientamenti 
concreti destinati a pesare 
sulla condotta dei partiti e 
quindi sul Paese. Sbagliava 
no? Ad ascoltare i battibecchi 
(o i leziosi complimenti) che 
sono intervenuti anche attor
no al tavolo dei « politici » in 
quella serata, starei per dire 
che sì, in parecchi casi sba
gliavano, purtroppo. 

« Gulliver » e film sulla Rete due 

I sogni di due studenti 
nel cassetto di Castellani 

H titolo del film di questa sera (Rete due, ore 21.30), / so
gni nel cassetto (presentato alla Mostra di Venezia nel 1957) 
potrebbe a buona ragione essere considerato una delle chiavi 
ideali per penetrare il mondo poetico di Renato Castellani. 
I temi sono quelli consueti: il gusto agrodolce della giovi
nezza, l'amore e. per una volta, un finale amaro (che Ca
stellani scélse solo all'ultimo momento, al posto del lieto fine 
precedentemente programmato) che fonde il dramma con il 
patetismo. 

Luola e Mario (Lea Massari e l'esordiente Enrico Pagani) 
sono due studenti universitari di Pavia: si conoscono in una 
trattoria, si Innamorano e. contro l'opinione dei genitori, si 
sposano. All'annuncio di una gravidanza, Lucia lascia gli 
studi mentre Mario vi si butta a capofitto, passa nove esami 
in una sola sessione (qualche studente morirà di invidia, 
ma niente paura: è solo un film), si laurea e trova lavoro 
come medico. Proprio mentre assiste una partoriente, ir
rompe la tragedia: Lucia muore nel dare alla luce una bam
bina, e i sogni di Mario dovranno rimanere per sempre nel 
cassetto dell'illusione, della giovinezza finita. 

Chi ha visto i due precedenti film del ciclo e II breve volo 
della giovinezza», curato da Pietro Pìntus, sa già in che 
atmosfera ci si muove. Castellani passa dal proletariato me
ridionale di Due soldi di speranza alla media borghesia della 
Bassa Padana, senza comunque modificare il proprio atteg
giamento sognante e sostanzialmente evasivo, rimproverato
gli anche dalla critica del tempo. La stessa critica, ad ogni 
modo, che riconobbe al film un'estrema correttezza formale, 
cosa che d'altronde in Castellani non viene mai a mancare. 

Sempre sulla Rete due, appena prima del film, Gulliver, 
la rubrica di Masina e Ravel, si occupa del fenomeno del 
rotocalchi scandalistici, di un pittore satirico il cui pennello 
è intinto nel veleno e. In un servizio di Leopoldo Mastelloni, 
della Mostra del Borboni a Napoli. 
NELLA POTO: Lea Massari e Enrico Pagani In un'Inquadra
tura da < I «ogni nel cassetto * 

Intervista al regista di « Maledetti vi amerò » 

Un «vecchietto» del '68 
parla dei giovani d'oggi 

«E' un film sugli anni '70, 
su quello che ha significato il 
*68 come "fatto mancato" 
nella generazione dell'epoca e 
soprattutto nel protagonista ». 
dice 11 trentenne Marco Tul
lio Giordana del suo Maledet
ti vi amerò, reduce da un 
certo clamore al recente Fe
stival di Cannes e In procinto 
di distribuzione nelle sale Ita
liane. Quello di Giordana è 
un nome nuovo per il cinema 
italiano: precedentemente : si 
era limitato a una grande 
passione da «clnéphlle» e a 
una collaborazione a Forza I-
talia di Roberto Faenza. 

Ma probabilmente ne senti
remo parlare ancora, dato 
che — tra le molte difficoltà 
che di solito si interpongono 
tra un giovane speranzoso e 
l'Industria nostrana del ci
nema — è riuscito, comun
que, a realizzare un film 
«poverissimo» (100 milioni 
il totale dei costi industriali) 
e nuovo. Ne abbiamo parlato 
con lui. 

— Che cosa pensi del «ci
nema giovane» italiano, am
messo che esista? 

«Secondo me, etichettare 
come giovane una parte del 
cinema italiano, rientra nella 
prassi esecrabile del "filo
ne"; per cui certi autori che 
hanno esordito e che per 
combinazione erano anche 
giovani, hanno creato il pro
totipo del cosiddetto cinema 
giovane. Quindi: "Fate tutti 
film come Moretti, come Ni-
chettl, come Verdone", ecc. 
Cioè, se c'è un prodotto che 
va bene, pensano che il 
pubblico ami quel filone, non 
che ami quel film e che ami 
In generale tutti 1 film since
ri, ben fatti, che affrontano 
argomenti di interesse collet
tivo. Quindi non c'è un ci
nema giovane: ultimamente. 
pero, c'è stato l'esordio signi
ficativo di parecchi giovani 
che hanno attirato l'attenzio
ne di una fascia molto ampia 
di pubblico su problemi che 
genericamente potremmo 
chiamare giovanili: méntre il 
cinema italiano era monopo
lio di storie collaudate, di in
terni piccolo-borghesi, con at
tori magari bravi ma incapa
ci di rinnovarsi». 

— Ecco, Maledetti vi amerò 
vorrebbe staccarsi, invece, da 
questi generi codificati— 

Marco Tullio 
Giordana, ovvero 
l'importanza 
di fare 
il primo film 
in piena 
crisi del cinema 
Pregi e difetti ; 
del «giovane» 
cinema italiano 

NELLA FOTO: Flavio Bucci 
protagonista del film di Gior
dana « Maledetti vi amerò » 

«SI, perché In un certo 
senso non è un film comico, 
anche se ha dei momenti di 
ironia; è un film drammati
co, però è contraddetto da 
questi momenti di comicità; 
e non è completamente co
mico perché termina tragi
camente. E' il suicidio di una 
utopia forse anche infantile 
quella del "movimento"), 
perché se l'utopia non trova 
poi la forza di adeguarsi alle 
contrarietà o al cosiddetto 
riflusso, certo vuol dire che 
era molto fragile. Perdere le 
speranze in questo momento 
a me sembra assurdo; d'altra 
parte. Invece, osservando i 
fenomeni sociali giovanili, ci 
si rende conto di quanto sia 
diffuso questo atteggiamento 
"depressivo", che 6plnge alla 
tragedia ». 

— Come è nato Maledetti 
vi ameròl 

« il film è nato dal bisogno 

di dare una forma a un'espe
rienza che per me è stata 
importante, come penso per 
quasi tutti i ragazzi della mia 
generazione, che abbiano at
traversato il '68. 

«Sul '68 la sociologia ha 
ampiamente dibattuto, la psi
canalisi ha fatto le sue lettu
re superficiali e la politica 
ha ampiamente sguazzato, 
ognuno per tirare acqua al 
suo mulino. Sono rare, inve
ce, le testimonianze letterarie 
— che però stanno nascendo 
— ma, soprattutto, non si è 
inventata una testimonianza 
attraverso il cinema. 

«E questo stupisce quando 
pensi che il cinema italiano 
in fondo è sempre stato mol
to puntuale, molto attento a 
descrivere quasi tutti i feno
meni che hanno segnato del 
cambiamenti nella società ita
liana. Mentre improvvisamen
te, in questi ultimi dieci an-

Bartolomei sequestra « La dérobade » 
L'AQUILA — Bartolomei colpisce ancora. H Procuratore ge
nerale d'Abruzzo ha sequestrato altri tre film in un colpo 
solo, con la solita motivazione di «spettacolo osceno», n 
grave è che, insieme con due tipici titoli del cinema pomo 
(Sodomia e Quel dolce corpo di Fiona), Bartolomei ha cec-
chinato anche un bel film d'autore {La dérobade di Daniel 
Duval) che sarebbe poi la sua preda preferita, com'è noto. 

ni, 1 grandi autori si sono 
depistati sulla metafora o sul 
dramma privato senza mai 
cercare la saldatura . col 
dramma più. generale, col 
dramma collettivo». 

— Il tuo film ha una strut
tura da melodramma. Come 
mai hai fuso il riflusso con il 
melodramma? 

«Il cinema deve essere fat
to per il pubblico e l'autore 
deve sempre cercare 11 lega
me con lo spettatore, altri
menti non ha senso fare il 
cinema. Allora, nella ricerca 
di una convenziono che ren
desse comprensibile al grosso 
pubblico un tema che In par-
tenza è ostico, è sgradevole, 
è respingente, ho pensato di 
avvalermi di una forma che 
ha delle radici nella cultura 
popolare del nostro paese: il 
melodramma, appunto». 

— Parliamo del rapporto 
con' gli attori, cui hai dato 
nello stesso tempo molta li
bertà e dialoghi scritti-. 

«Ho dato del dialoghi 
scritti e una sceneggiatura 
molto sviluppata nelle parti 
descrittive, addirittura con 
delle precisioni maniacali; 
questo, perché l'attore en
trasse nello spirito del film 
ma si potesse esprimere con 
la maggiore sincerità e natu
ralezza ». 

— E* facile per un giovane 
girare un film oggi in Italia? 

« E* difficilissimo, perché 
non esisto un'industria cine
matografica; il produttore in
veste cercando il massimo 
profitto, che poi non reinve
ste mal nel cinema: e sembra 
miracoloso che il cinema ita
liano, con queste strutture, 
abbia comunque prodotto del 
quadri, dei tecnici straordi
nari, dei lavoratori efficienti 
che ci invidiano da tutte le 
parti e degli attori molto 
bravi e molto capaci. 

Questo completo disinteres
se per il cinema, poi, spinge, 
in un certo senso, l'esordien
te a considerarsi come mar
ginale rispetto al mercato e a 
fare quindi dei film che pre
giudizialmente rifiutano rin
contro col pubblicò. E" molto 
casuale la fortuna di un film: 
11 mio, probabilmente, senza 
il richiamo di Cannes, chissà 
che fine avrebbe fatto—». 

C. M. Valentinetti 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 7,35, 
8, lìL 11, 12. 13, 14. 15. 17, 1», 
21, 23; Brevi e brevissime: 6, 
6.15. 830, 6.45. 7,45. 9; 7.27: 
Campionati europei di calcio; 
8.30: Controvoce; 830: Il me
dico In casa; 9.02: Radio-
anch'lo *80; 11.08: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io "80; 
13.25: La diligenza; 1330: 
Tenda; 14.03: Cosmo 1999; 
1430: I segreti del corpo; 
15.03: Rally; 15,25: Knepiuno; 
1630: La bagarla; 1733: 
Patchwork: 1835: Spasiollbe-
ro • I programmi dell'acces
so; 1930: Facile ascolto: 
19.45: La civiltà dello spetta
colo: 2030: Cantautori vecchi 
e nuovi; 21,03: V l'Italia quel
la rosa.- (8.); 22: Occasioni; 
2230: Musica di ieri e doma
ni; 23.15: In diretto da ra-
diouno di Gianni Blslach. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.0», 630, 
730, 830. 840. 10, H30. 1*36, 
1630. 1730, 1830, 1930 2230; 
64.06*^7.06*6,104,46: I fior-
ni; 7.55: Campionati europei 
di caldo: 0.06: a Ritratto di 
signora» (14.); 932: Radlodue 
2131; 10: OR2 Estate; 1132: 

Storie proprio cosi; 1132: Le 
mille canzoni; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 1230: Alto 
gradimento; 1335: Sound-
Track: 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Radiodue 3131; 
1634: In concerti; 1733: Le 
Fiabe laterali; 18: Le ore del
la musica; 1832: Animali 
amici miei; 19.05: I dischi 
della musica classica; 1939: 
Spazio X; 22: Nottetempo: 
22.50: Panorama parlamen
tare. 

0 Radio 3 
OIONALI RADIO: 6.41. 9.4*. 
11.45, 13.45. 15,15, 18.4*. 20.48, 
233». Ore 6: Quotidiana ra-
dlotre; 636. 830. 10,46: Con
certo del mattino; 736: Pri
ma patina; 6.45: Succedo la 
Italia; 10: Noi, voi, toro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 1130: Rassegna 
delle rivisto culturali; 11: Po
meriggio musicale; 15.18: ORI 
cultura; 1530: Un ©erto di
scorso»; 17: L'università e 1* 
sua storia, 1730: Spasto tra; 
21: Appuntamento eoa la 
scienza; 2130: La eorceuea; 
22,16: «Vita o morte di Olu-
ditta Tavanl Arquati»; ti: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 

M.18 

1736 
1736 

CINETECA • Storie al servizio dell'immagine 1900-1920: 
1 primi documentari 
GIORNO PER GIORNO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
LA LEGGENDA DI JESSE JAMES - Telefilm: «Lo 
stivale di Giuda» 
LA FAMIGLIA MEZIL • Cartoni animati: «D dome
stico robot» 
MAMMA A QUATTRO RUOTE • «TV O non TV» 
LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUFERT - «Rupert 
e Stizzetta» 
ARTE • «Le foci storiche del Tevere» 
PRIMISSIMA • Attualità culturali del TOl 
CARTONI ANIMATI • «Bambini arriva Munfle». «D 
castello gigante ». « Duffy Dulk », «Legno al cioccolato» 
AMORE IN SOFFITTA • «Una sorpresa da set dolla
ri» con Peter Deuele e Judy Carne 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
Eurovisione Caldo • COFFA EUROPA PER NAZIONI 
«66 • Da Torino: GERMANIA-GRECIA 
L'AMARO CASO DELLA BARONESSA CARINI • Di
retto da Daniele D'Ansa con Ugo Pagliai, Vittorio Mes-
eogiorno, Paolo Stoppa e Janet Agren. Tersa puntata 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

D Rete Z 
tfJJ OSIETTIVO SUO . Settimanale di toni raerhWonaH 
16 TOt ORE TREDICI 
1636 DEDICATO Al GENITORI • « La famiglia come «*• 

• stoma» 
14 SCRENO VARI ASI LE 
16.46 Udo di Cantatore: CICLISMO • «Oran premio di Cev 

malore» 
1? TRENTAMINUTI GIOVANI 

17.«0 Da Milano - Caldo: COPPA EUROPA PER NAZIONI 
1960 • CECOSLOVACCHIA OLANDA 

1930 AVVENTURA NELLA FORESTA - Cartone Animato -
PREVISIONI DEL TEMPO 

nm Tot STUDIO APERTO 
8*40 GULLIVER • Di Emilio Ravel ed Ettore Maaina: Tersa 

pagina del TG2 
2130 « I SOGNI NEL CASSETTO » • Film di Renato Castel

lani; interpreti: Lea Massari. Enrico Pagani. Cosetta 
Greco, Lilla Brignone, Sergio Tofano, Carlo D'Angelo 
(1957) 

6236 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 

6M6 

QUESTA SERA PARLIAMO DI».. Con Sergio CastellJtto 
UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • «I cistercensi 
nel Lazio: Ferentino» 
TG6 
PRIMATI OLIMPICI 
QUESTA SERA PARLIAMO DI» 
GIUGNO 1646: L'ITALIA ENTRA IN OUERRA . Te» 
stimonlanse e ricordi in diretta da tutta Italia 
DUEPERSETTE - Due rubriche per setto storni - I 
conti con la scienza 
T06 
PRIMATI OLIMPICI 
Milano: CALCIO - COPPA EUROPA PER] NAZIONI 
1666 • CECOSLOVACCHA-OLANOA (cronaca registrata) 
Torino: CALCIO • COPPA EUROPA PER NAZIONI 

OSRMANtA«RSCIA (sintesi) 

D TV Montecarlo 
Ore M30: Montecarlo news; 16,46: L'ombra del delitto (*.); 
1730: ParoUamo a contiamo; 1736: Cartoni animati: 16,16: 
Un pan d'amour-.; 16,06: Lucy e gli altri; 16,46: Noturtario: 
26: n lfflfjNMni • Quia; 2030: Laramle: Duello alla pistola; 

< 2136: Labbra rosse - Film • Regia di Giuseppe Bennati con 
Gabriele Ferretti, Jeanne Valerle; 2230: Notiziario; 2235: 
Cinema! Cinema I Come, quando. 

l'Union» Sovietica e un Paese da! sorpren
denti contrasti della natura • del clima. 
Quando, per esempio, sul Mar Nere fiori
scono sfarzosamente la rosa, nella steppa ma
tura ì! grane, nella zona centrala del Paese 
si preparano ì cair.pl alla semina, nella re
gioni settentrionali la urrà è ancora rico
perta da uh bianchissimo manto di nave. 
Siberia ad Estremo Oriente: luogo della tai
ga vergine, di favolose ricchezze naturali • 
di costruzioni industriali di gigantesche pro
porzioni. • '•• 

PARTENZA: 10 agosto 
. TRASPORTO: voli di linea 

DURATA: 15, giorni 
ITINERARIO: Milano, Mesca, Ulan Batcr, De- • 
serto del Gobi, Khujirt, Ulan Bator, Irkutsk, 

Mosca, Milano 
- . . - _ . ' . • t 

Il " programma preveda la visita delle citte 
toccate dall'Itinerario, ccn guide interpreti 
locali, i Escursione alla « Dure di Ssbfaia » 
{dove vìssero numerosi dinosauri), ai lago 
Baikal. Visite a Musei. Spettacolo teatrale 
a Mosca. 

UNITA* VACANZE 
MILANO • V.le f. Testi 75 
Telefono (02) 442.35.57 
ROMA - Via dei Taurini 1* 
Telefono (06) 4*5.01.41 
Organi**, tecnica tTALTURIST 

SOCIETÀ' PER AZIONI ESERCIZI AEROPORTUALI - S.E.A. 
~ Aeroporti di Milane-Unata. e Milaao-Malpensa - Capitale Sociale L. 4.01300.000 

Si è tenuta presso l'Ae
roporto di Linate li 30-5-80 
l'Assemblea degli Azionisti 
S.E-A. per l'esame del bi
lancio al 31-12-1979. 

Erano presenti per il Co
mune di Milano, azionista 
di maggioranza della So
cietà. l'Assessore all'Edili
zia Privata, Giovanni Bac-
calini, per l'Amministra
zione Provinciale di Sfila
no l'Assessore al Bilancio, 
Edo Carini. 

Il Presidente della So
cietà Giuseppe Arcadu, ha 
esposto i fatti salienti che 
hanno caratterizzato l'an
damento gestionale del
l'esercizio chiuso al 31 di
cembre 1979. I movimenti 
degli aerei sui due aeropor
ti sono stati 91.496,636 in 
meno rispetto all'anno pre
cedente (— 7%»): il ton-
nellaggio degli aerei è au. 
mentato dell'1.1 °-a mentre 
l. passeggeri sono aumen
tati di 158.(38 unità, rag
giungendo un totale di 
6343.040 (+ 2.6 %%). 

n movimento delle mer
ci è rimasto attestato sulla 
cifra dell'anno passato re-

. gistrando un totale di 
97309479 kg. (+ 0,2*4). 

n Presidente ha ricor
dato come l'esercizio decor
so sia stato caratterizza
to dalle agitazioni sinda
cali degli addetti al con
trollo del traffico aereo. 
dei rifornitoli del carbu
ranti. dei Vigili del Fuoco 
e degli assistenti di volo. 
che hanno determinato un 

- alto numero di voli can
cellati (8.755) cui vanno 
aggiunte le sospensioni dei 

- voli conseguenti al blocco 
degli aeromobili DC 10 
(180). Ciò ha comportato 
mancati Introiti per 5396 
milioni. Le favorevoli con
dizioni meteorologiche del 
1976 (— 20,1 H a Linate e 
— 26.6 H a Malpensa) 
hanno contribuito In mi
sura determinante a ri-

i durre gli effetti negativi 
sopra richiamati. 

Il Presidente ha sotto
lineato che la Società ha 
effettuato investimenti per 
6.160 milioni, ha operato 
ammortamenti per 4614 
milioni ed ha pegaso in
teressi sa mutui per lira 
793 milioni circa, 
Le disponibilità a vista 

presso gli Istituti di Cre
dito a] 31-12-1676 ammon
tavano a L. 9.764 milioni 
contro L. 1.246 milioni al 
Sl-12-1676. 

La Società ha raggiunto 
nel 1676 un fatturato di 
L. 62.151S7SJM pari al 
12J5H in più rispetto a 
quello del 1676; «netti ri
sultati seno dovati soprav 
tutto alle revisioni tarif
farie ottenute nel corso 
deU'eserdUo (+17H e 
+ 8H rispettivamente dal 
1M e dal 6-7 neirheidllng 

• e in misure varianti dal 

30 al 50°/e a partire dal
l'11-10-1979 per i diritti di 
approdo e partenza). - • ; Il conto economico evi
denzia tra i ricavi aumen
ti che vanno da un mini
mo dell'll.49 <t% (concessio
ni di handling alla TWA) 
ad un massimo delT87,60 
per cento (Subconcessio
ni). I diritti di approdo, 
partenza e sosta sono au
mentati del 34.56 io (lire 
8.677.750357), quelli di im
barco passeggeri del 47.68 
per cento (L. 5.462.672.000). 
i proventi delle emissioni 
biglietti del 18.07 •» (lire 
1.299.324.626). i servizi di 
handling del 17.15% (lire 
30.658.079356). mentre 1 di
ritti di imbarco e sbarco 
merci sono diminuiti del 
XXI •* (L. 945J16.069). 

I costi di lavoro sono 
passati da L. 42.930.425301 
a L. 52.088.680.081 con un 
incremento in cifre di lire 
9.15&254.760 (al netto di 
L. 1.015 milioni per la fi
scalizzazione degli oneri 
sociali) ed in percentuale 
del 2133*%. 

Anche nel settore delle 
gestioni dirette si sono re
gistrati incrementi di rica
vi varianti dal 1730 «a 
(ingresso visitatori) al 
55.01 H (parcheggio auto). 

Per quanto riguarda la 
esecuzione dei lavori di ri
strutturazione e amplia
mento dell'aerostazione 
passeggeri di Linate. pre
visti dalia Legge 825,13. il 
Presidente ha ricordato 
che gli stessi sono iniziati 
la scorsa estate. 

Per l'ampliamento della 
aerostazione di Malpensa 
Nord-Ovest II Presidente 
ha reso noto che ad un an
no dalla sua presentazio
ne, la Regione ha final
mente approvato il proget
to che prevede la destina. 
siane degU attuali edifici 
al traffico in partenza e la 
concentrazione di tutti gli 
arrivi nazionali ed Inter-
nazionali tn un nuovo edi
ficio oa reahzsmrsl in adla-
eensa al piazzale 
bill nella 

Tali lavori prevedono un 
finanziamento statale per 
circa 113» milioni, A Mal-

anche previste 
dono di «n par-

multipiano per 
1660 posti macchina e di 

«tento attic __ 
futuro osi due scali mila
nesi raw. Arcadu ha sot
tolineato la volontà mini* 
steriaJe, scaturita tn an 
Incontro presso il Ministe
ro del Trasporti, presente 
il SulUjoagirtarto on. Ciò 

• cardini. Amministratori 
Regionali, ProrinciaU e 
Comunali Lombardi, rap
presentanti dell'Alitane a 
della 8JUL, di riconfer
mare la scelta di Malpensa 
come secondo aeroporto 

intercontinentale del Pae
se. Per il problema della 
nuova Malpensa il Presi
dente ha ricordato comò 
il Governo intenda pre
sentare entro breve tempo 
al Parlamento un (disegno 
di legge che stanzia la 
somma di circa 300 milioni 
di lire a fronte di un pri
mo lotto funzionale di la
vori (piazzale di sosta ae
rei. parte dell'aerostazio
ne e merci, viabilità, edi
fici operativi, collegamen
to ferroviario). 

Conformemente agli in
dirizzi impartiti dal Con
siglio Comunale nelle se
dute del 7-8 luglio 1976, la 
Peat Marwiek MitcheU & 
Co. ha certificato il bilan
cio al 31 dicembre 1979. Il 
bilancio della Società del 
1979 si chiude con un utile 
netto di L. 53.398.907, ri-
spetto alla perdita di circa 
17000.000 del 1978. 

L'assemblea, dopo le di
chiarazioni di voto del 
maggiori azionisti ha ap
provato la relazione dei 
Consiglio di Amministra
zione ed li bilancio al 31 
dicembre 1979 esprimendo 
il suo apprezzamento posi
tivo per l'operato socie
taria 

L'Assemblea degli Azio
nisti in seduta straordina
ria ha, inoltre, assunto la 
seguente delibera: 

l) armento del capitale 
sociale da L. 433130.000 a 
L. 22.500.000.000, subordi
natamente all'ottenimento 
della prescritta autorizza
zione. con le seguenti mo
dalità: 

a) aumento gratuito 
del capitale sociale da lire 
4331306.000 a lire 4 miliar
di 500.000.000 tramite pre
lievo di L. 268300,000 dal 
fondo di rivalutazione e 
conseguente aumento del 
valore nominale delle azio
ni da Lire 4732 a L. 50 
cadauna; 

») raggruppamento In 
astoni da L. 200 cadauna 
per ogni 4 azioni da Lire 
60 cadauna possedute; 

e) aumento a paga
mento del capitale sociale 
da L. 4300.000.000 a lire 
18 miliardi mediante 
emissione alla pari di nu
mero 673001000 nuove azio
ni da L. 200 cadauna da of
frire in opatone agli azio
nisti in ragione di 3 nuore 
astoni per ogni azione da 
I* 200 posseduta; 

d) ulteriore aumento 
a pagamento del capitale 
sociale da L. 184100300.000 
a L. 22300300.066 mediante 
l'emissione alla pari di al-
tre n. 22300.000 - nuove 
azioni da L. 200 cadauna 
da offrire in opatone agli 
azionisti in ragione di 1 
astone ogni 4 azioni vec
chie possedute dando man
dato al Consiglio di Am
ministrazione per l'attua
zione. 

http://cair.pl
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Il cinema sexy fa soldi (ma è meglio non dirlo) 

1 
del vivente? 
Da più di un anno l'Arren

derai, dapprima in sordina, 
' poi con molo quasi tumul
tuoso, di luci rosse, blu, su
per-rosse, ipcrblu davanti al-

. le insegne di molti cinema 
delle grandi città è il segno 
più evidente di un fenomeno 
di vaste dimensioni somma
riamente identificabile nel dif
fondersi a macchia d'olio dei 
film • a forti tinte erotiche, 
qualche volta apertamente por
nografici. E' un processo di 
cui non sono state indagale 
con sufficiente precisione né 
le dimensioni, né le motiva-
sioni preferendo tentarne 1' 
eeorcizzazione attraverso il ri-
eorso a giudizi in bilico fra 
la nota di colore e l'invet
tiva moralistica. 

L'unica ad aver fornito qual
che lume è stata l'associazio
ne di categoria degli esercen
ti che ha avviato un principio 
d'analisi troppo frettolosamen
te conclusa con l'affermazio
ne che questo tipo di cine

ma in termini economici non 
renile per cui si tratterebbe 
di un fenomeno del tutto pas
seggero destinato a spegnersi 
naturalmente per mancanza di 
convenienza mercantile. 

E' una conclusione che non 
convince sia perché tende a 
liquidare schematicamente un 
fatto complesso e denso d'im
plicazioni sociali, strutturali, 
culturali, sia perché alimen
ta il sospetto che tanta fretta 
liquidatoria nasconda preoccu
pazioni assai consistenti e che, 
proprio sul versante degli ope
ratori cinematografici, sì sia 
tutt'altro che convinti della 
fugacità e della marginalità 
del « porno », I dati, anche 
se scarsi e relativi solo alle 
sedici maggiori città (mentre 
tanta fortuna ha questo filo
ne soprattutto in provincia . e 
in periferia), danno un qua
dro diverso. 

In simili condizioni un'inda
gine rivohn a] solo primo cir
cuito di sfruttamento è desti

nala ' a fornire Informazioni 
largamente approssimate per 
difetto, tali, tuttavia, da con
sentirci di intuire la reale di
mensione del fenomeno. 
; Prendendo a base le pro
grammazioni della stagione in 
corso e considerando le usci
te sino ai primi di maggio, 
notiamo che su 384 nuovi ti
toli quasi 80 rientrano in que
sto particolare .genere. E' qua
si un quinto del totale, una 
percentuale che supera abbon
dantemente quelle ottenute da 
altri « generi » di successo nel 
momento della maggiore for
tuna. 

Una seconda informazione 
ci viene dalla suddivisione di 
questi prodotti a seconda del
le società che li distribuisco
no: rappresentano meno rlel-
l'8 per cento per le grandi 
aziende nazionali (14 tìtoli 
su 190). non contano nulla 
per ' le noleggiatriri america
ne (nessun esemplare sui 90 
titoli commerciati da queste 

Arriva in Italia il Quartetto Cedron : 

Un tango senza caselle » 

ROMA — Tango, come so
gno di una cosa, come inno 
di una rivolta, come suono 
dell'amarezza, come musica 
di un popolo. E' strano, ma 
troppo spesso siamo abitua
ti e considerare il tango una 
danza ammiccante, densa di 
figure erotiche, che smuove 
i fantasmi dei più focosi la
tin-Io ver; o. nel peggiore del 
casi, una musica allegrotta, 
dal tempo ritmato, che - fa 
sempre rima con « Ole ». 

Eppure, il tango che ci fa 
conoscere il Quartetto Cedron 
(un gruppo argentino, piut
tosto noto in Francia, giun
to ora in Italia per una tour
née di una decina di giorni) 
non ha niente delle oleogra
fiche formulette a noi fa
miliari. E* autentica musica 
popolare: allegra, cinica, iro
nica. sensuale, angosciata co
me è la vita della gente ar
gentina, cronaca auotidiana 
di esistenze difficili. 

Certo, chi ama i manieri
smi vecchio stile, le note ce
sellate e vuote, resterà delu
so. perché non capirà. Sgra
devole e suadente come un 
blues nero, il tarmo del Quar
tetto Cedron racchiude i suo
ni di un affollato mercato, li 
depura del facile folclore e 
li restituisce intatti, senza 
enfasi, come racconti di vi
ta. E* il trionfo delle sensa
zioni. la vittoria della noesi a. 

Alle autorità argentine la 
musica del auartetto non va 
molto a genio, ed è giusto 
che sia cosi Con le lon> chi
tarre e i loro bandoneon. 
i quattro hanno niesso in mu
sica la po^sta di Juan G>1-
man, di P*nl GOP^TA*: TH-
non. di Quevedo. di B°rt«lt 
Brecht: nanjle rn«t» rhe. de
nunciano lo efrut*»«"into * 
la violenta. che ir-Monn al 
potere poliziesco, che scon

figgono l'ipocrisia. Ma anche 
in questo caso, la politica non 
diventa mai comizio, o sem
plice propaganda, è sottile 
ricucitura di una trama cul
turale tragicamente soprav
vissuta alla volgare protervia 
del fascismo. -.. 

Le melodie, suadenti o rat-
tenute, compiono mille.gira
volte. si liberano In ritmi 
piani e in cadenze comples
se, offrendosi di volta in vol
ta come ritratti di vita che 
arrivano diritti al cuore del
le emozioni. . -

« Noi vogliamo riprendere 
li cammino di un tango che 
parla il linguaggio della real
tà — spiega Juan Cedron, 
leader del grappo — senza 
nostalgie per il passato, ma 
restando fedeli alle origini 
di questa musica povera. 
Comporre come trenta o qua
rantanni fa non è più pos
sibile. perché le "fondamen
ta" sociali di quel tango non 
esistono più. Allora era una 
specie di musica nazionale: 
si contavano.cinquecento or
chestre (óltre seimila' musi
cisti) nella sola Buenos Ai
res. intorno alla seconda me
tà degli Anni Quaranta! Era 
un vivaio interessante di 
esperienze,"" un crocevia di 
musiche diverse che rinno
vavano una tradizione. Oggi 
siamo rimasti in pochi, nem
meno una decina di gruppi. 
Ma siamo cambiati: anche 
quando cantiamo l'amore, la 
natura, la felicità noi rac
contiamo il suono della real
tà. E la realtà, oggi, è molto 
dura. Non è più per un pol
lo che ci si batte con la po
lizia. I militari, da noi, se
questrano.! giovani e li tor
turano con l'elettricità» mas
sacrano gli antifascisti e in
carcerano I "sospetti": non 
sono più del "file" o del "pie

dipiatti": sono degli assassi
ni Intellettuali, artisti, scrit
tori, studenti, operai marci
scono nelle galere del regi
me: tutte le classi sono "toc
cate" dalla repressione. Che 
si sappia in giro». 
. - Parole dure, che ci ricon
segnano immagini terribili. 
che speravamo sepolte. «Noi 
musicisti — dice ancora Ce
dron — vi chiediamo di espri
mere la vostra - solidarietà 
verso il popolo argentino. 
Adesso e non dopo, quando 
ci saranno migliaia e miglia
la di morti, come In Cile. 
La rivoluzione, lo sappiamo, 
non si fa con le chitarre, 
ma pensiamo che la lotta 
vada fatta su tutti i terreni. 
Raccontando, in primo luo
go, come si vive oggi in Ar
gentina ». 

Un lavoro difficile, condot
to con scrupolo e amore, che 
Intende dl'etiderp un'identità 
culturale minacciata, violen
tata da un uso bestiale dei 
mezzi .di comunicazione di 
massa. Il t»npo. dunque, dà 
ancóra fastidio. Era malvi
sto dai borghesi quando nar-
Iava di miseria e di rubhJa. 
ouando milioni di emigrati 
russi, italiani, soagnoli e te
deschi se ne impadronirono 
facendone la loro musica: dà 
fastidio ogef che I militari 
se Io ritrovano di nv»zo, co
me voce di un'Argentina che 
non ha rinunciato a ry»ns»»«. 

E se as^olt^ndo 1 tanghi 
d«*l Quartetto Cedron un bri
vido vi scivolerà sr»"a schie
na. be' vorrà dire che un rx»' 
di ouell'Areptitma e entrata 
e scorre nelle vostre vene. 

Michele Ansefml 
NELLA FOTO: H Quartetto 
Cedron (in tournée in Italia) 

i dorante mi recante concarte 

società), catturano quasi il 60 
per cento (60 pellicole su 104) 
dei listini delle imprese a 
dimensione regionale. Poiché 
sono queste ultime a riforni
re prevalentemente le zone 
marginali. di mercato, si ha 
una prima indicazione sia del
le dimensioni del fenomeno, 
sia de] suo terreno di coltura. 

Un altro dato ci viene dal 
numero di spettatori che, sem
pre nelle sole « prime visio
ni », seguono questo partico
lare tipo di film: sono meno 
di 900 mila per quanto ri
guarda le programmazioni del
le maggiori aziende, ma sfio
rano i 2 milioni per quelle 
delle n regionali ». Poiché 
complessivamente queste ulti
me hanno raccolto poco più 
di 2 milioni e 750 mila spet
tatori se ne deduce che il 
pubblico a porno » rappresen
ta oltre il 70 per cento del 
fatturato di tali aziende. Inol
tre si tratta di spettatori ab
bastanza « fedeli » visto che 
la media per ciascun film è 
di circa 38 mila biglietti (con
tro i 26 mila del complesso 
dei film distribuiti dalle a re
gionali »). con un andamen
to abbastanza uniforme tra i 
diversi -titoli. ._ • • 

C'è poi da tenere presente 
il possibile rendimento eco
nomico di questi prodotti, che 
costano meno rispetto alle pel
licole della « grande distribu
zione » per il loro basso li
vello tecnico (e spettacolare). 
Nella maggioranza dei casi si 
tratta di pellicole girate in 
fretta e furia, con attori let
teralmente a presi dalla stra- . 
da», senza alcuna cura"né 
per la confezione tecnica, né 
per la robustezza del raccon
to e le cui origini produttive 
coinvolgono Franci.i (20 tito
l i) . Stati Uniti e Italia (14 
pellicole ciascuno). Germania 
(10 film). Danimarca (5 esem- . 
plani mentre Gran Bretagna, 
Grecia. Spaena, Svizzera, Au
stria. Olanda e Brasile sono 
presenti con uno o due pro
dotti. 

\ TI « porno i». meglio e con 
maggiore evidenza di - altri , 
generi cinematografici. - testi- ; 
monta della "divisione del mer- j 
cato « cinematografico in due 
ione non comunicanti:' una 
parte «• alta » destinata ai film, 
alle sale e al pubblico rag
gruppati attorno ai maggiori ; 
circuiti urbani " e una zona 
« marginale » . rivolta ai loca
li. alle pellìcole e agli. spet- . 
tatori di periferìa e delle zo
ne rurali. Onesto processo ha 
inciso - profondamente - sulla 
struttura nazionale d'esercizio 
sia determinando la chiusura 
di : migliaia di sale, sia in
crementando la dequalificazio
ne delle programmazioni - di 
quelle che sono riuscite a so
pravvivere anche facendo le
va" sul r porno ». Una dequa
lificazione che non deve es
sere soppesata in termini mo-

: ralìstici o solo sulla scorta 
dell'estetica o dell'etica di cui. 
Mtno portatori questi film, ma 
va giudicata per i guasti che 
determina nell'intera struttu
ra filmica nazionale e. in par
ticolare. per il deterioramen
to che inflisse al rapporto ei-
nema-pnbblico. 

Un'ultima osservazione ri
guarda - il pubblico che fre
quenta queste programmazioni 
e le scarse informazioni socio
logiche e culturali che abbia
mo su "di esso, . 
: Sarebbe ntile inoltre che 
qualcuno avviasse una .seria 
ricerca per dare lumi sulla 
composizione demografica e 
sociologica di questo partico
lare gruppo di spettatori, sco
varne . le motivazioni {solitu
dini. « miseria sessuale ». de» 
siderio dì apprendere nnove 
forme di erotismo,. . . ) . inda
garne reazioni e «indizi. In -
questo modo incominceremmo 
a sapere qualche cosa di pia 
su nn ' fenomeno «istemstica-
menle occultato sotto una va
langa di 1no*ni «wnnni. 

Umberto Rossi 

l a Biennale 
e la pittura: 
gli italiani 
ci provano 

Dalla concettualità alla 
pittura-pittura la selezione curata 

da Fagone appare corretta e 
interessante per ricerche ma 

senza particolari punte di originalità 

In una Biennale veneziana 
per tanti versi ripetitiva e 
quanto mai avara di sorpre
se, U padiglione italiano non 
sembra eludere questa sen
sazione generale, anche se, 
nei confronti della maggior 
parte delle \ rappresentanze 
straniere, la precisa attenzxo 
ne del responsabile, critico 
(Vittorio Fagone) e l'indubbio 
impegno degli artisti (Agnei-
ti, Bartolini, Battaglia, Carpi, 
Dadamaino, Griffa. Olivieri. 
Patella. Vaccari. Verna, Za-
za) meritano una segnalazio
ne di stima. 

Con molta probabilità, V 
assunto complessivo di que
sta trentanovesimo rassegna. 
impostato sul tema dell'arte 
negli anni Settanta, non ha 
giovato al buon fine della 
manifestazione. 

Ma, forse, con lo spartiac
que degli anni Settanta, si . 
e piuttosto inteso sottolinea
re ancora una volta un ipote
tico ricambio che, con l'a

vallo di plateali manovre cri-
ttco-mer cantili, si dovrebbe 
registrare proprio durante 
queste prime tornate d'esor
dio degli anni Ottanta. 

Quest'anno, a differenza 
che in alcune delle preceaen-
ti edizioni, la selezione ita 
liana è stata operata da un 
solo critico, e dunque. sen
za la pluralità di vedute che 

• dovrebbe scaturire dal lavo
ro di una commissione. A ben 
vedere, pensando soprattutto 
ai molti « pasticciacci * del 
recente passato, la respon- , 
sabilità individuale sembra 
aver funzionato, almeno In 
questa circostanza, in manie
ra corretta. 

In concreto; gli undici ar
tisti invitati, afferma Fago
ne, « hanno in comune solo 
la coerenza a un proprio iti
nerario, l'attenzione strenua 
agli strumenti linguistici ado
perati e... una tensione agli 
sviluppi della propria ricer
ca sollecitata di continuo ver

so condizioni e risultati estre
mi ». Da qui l'articolarsi del
la campionatura lungo pro
spettive diverse, da un mas
simo di concettualità inter
mediale (Agnetti, Patella) al 
nucleo degli esponenti della 
c-osiddetta pittura-pittura 

(Battaglia, Griffa, Olivieri, 
Verna). 

Se questi appaiono gli e-
stremi del grafico, all'infer
no dello stesso si collocano 
testimonianze . le più varie, 
anche se il tono imprevedibil
mente unificante delle opere 
esposte non risulta certo me
morabile. Lasciati da parte 
i « nuovi » per decreto legge, 
Fagone ha lavorato di con
serva con esperienze abba
stanza collaudate e nel com
plesso convincenti 
'• Senza compilare classifiche 
inopportune, mette conto se
gnalare le testimonianze più 
interessanti, - a partire dall' 

' eccellente € Itinerario » di 

Michele Zaza. uno dei rari 
artisti che si sono serviti con 
originalità del mezzo fotogra
fico, e che in questo suo ulti
mo lavoro finisce per am
pliare il mondo della sua pri
vata ispirazione. verso con
fini più labili, ma anche me
no asfittici, più aperti alle-
emozioni di ognuno. Di buon 
livello la serie dei quadri e-
seguiti dai già ricordati pit
tori analitici, secondo le pro
spettive di sempre, quali la 
percezione, la luce, il colore, 

. il segno, individuati ed inve
stigati con rinnovata acribia. 

Con Cloni Carpi e Luca Pa-. 
Iella siamo davanti a due 
personalità fra le più serie, 
che hanno fatto costantemen- • 
te capo ad alcuni espedienti 
della tecnologia più avver
tita (il film, il video, le dia
positive, le registrazioni su 
nastro magnetico) senza re
starne intrappolati (come 
è accaduto a molti), ma la
sciando un ampio margine di 

intervento per la fantasia • 
l'immaginazione. 

Questi, per chi scrive, gli 
aspetti emergenti della rap
presentanza italiana, fermo 
restando il buon livello me
dio dell'intera proposta: non 
si hanno troppi sussulti, ma 
anche le cadute sono rare, 
pressoché inavvertibili. . Il 
timbro non è (né probabil
mente avrebbe potuto esse
re) esaltante, in analogia con 
una manifestazione che for
se ha abbandonato taluni ec
cessi di demagogia registrati 
nel suo passato più recente 
ma che a tutt'oggi. forse è 
proprio questo il, segno del 
momento, non appare ancora 
capace di fornire un'immagi
ne di,sé convincente ed af
francata dai tanti palesi con
dizionamenti. . 

Vanni Bramanti 
NELLA FOTO: e Dioniso a di 
Giorgio Griffa (1980) 

E# una di noi TAntigone di Tredici 
Il pittore toscano ha realizzato una suite per il personaggio sofocleo come sequenza di imma
gini di un dolce eros che si oppone alla violenza di un Creonte contemporaneo - La suggestione 

• Disegno per la sulta d'Antigone » (1979-M) di Piero Tredici 

Segnalazioni 

. FIRENZE — Per questa sua ultima rac
colta dì opere, esposte presso, la Stam
perìa della Bezuga (vìa Pandolfini 22) 
Piero Tredici ha fornito al ..visitatore 
l'impegnativa etichetta di < Suite per 
Antigone ». SI tratta di più di trenta 
disegni a grafite e di due gràndróli (Il 
primo misura tre metri per uno è'mez
zo ) . - - : .-. ". •• • •-';•*••-'..•*• ••'V- S-\'i--;"-\ 

Per un artista come lui là tragedia 
di Antigone non è risultata uh ' pre
testo scolastico per una descrizione di 
luoghi più o meno emblematici e quindi 
variamente rapportabili alla nostra 
realtà; la sua lettura della tragedia so
foclea-è stata invece di tipo dialettico,. 
è risultata un incontro-scontro, e l'inter
locutore moderno sì è infine parato da
vanti aìla testimonianza «mitica» del. 
tragediografo con l'intera e salda co
razza delle proprie idee, delle proprie 
« temporanee » certezze. 

Sarebbe illusorio ricercare nelle rap
presentazioni dell'artista fiorentino la 
traccia dei nuclei narrative-tematici 
della tragedia classica: fra i vari per
sonaggi agenti o evocati nella tragedia 
è fra le varie situazioni, ci sembra sia
no stati scelti Antigone e Creonte so
prattutto per la loro incomunicabile 
lontananza e per una loro più diretta 
pregnanza simbolica. Da un lato quindi 
la vittima immolata, sull'altare del
l'amore fraterno, l'incarnazione - della 
pietas e della fedeltà e dall'altro il ba
luardo protervo della violenza e della 
ragion di stato, pronto al sacrifìcio del 

più elementari sentimenti e-sprezzant» 
ogni più elementare emersione emotiva. 

: E* chiaro che Tredici predilìge, per cosi 
. dire, una lettura politica della tragedia 

e ciò a rischio dì una certa unilateralità 
di interpretazione e dì una radicalità 

{ideologica. - ;.-, . . : • 
.Ant igone , è perciò rivelata da un «e-
; gno néttissimo che esalta la trasparen
za di cera del suo corpo generoso, il 
suo sguardo resta sempre segreto e co
perto dagli arti dei carnefici, menti» 
Creonte contempla l'azione del suicidio-
omicidio con la freddezza necessaria • 
con 11 distacco dì chi preordina e de
manda. Ovviamente la pur grande pas
sione civile dell'artista fiorentino non 
favorisce una accezione di violenza fl-

. sica tout court, ma tende ad attualiz
zarla ricorrendo ad una serie di varian
ti che insistono nella maggioranza del 
casi sul tema dell'eros. Cosi la tomba 
di Antigone e di Emone si compone 
quasi a misura di uno spazio teatrale, 
dove il protagonista esterno, lo spetta
tore, può rivisitare non soltanto le tap-

. pe di una storia millenaria di sopraf
fazioni e di rivolte, ma anche gli episodi 
di una storia più intima e privata, giac-

. che il seme di quella violenza, sembm 
dirci Piero Tredici, è stato gettato' per-

. fino nel cuore di chi è destinato a soe-
combere. Il tema dello scambio del mo
li, fra vìttima e carnefice, e dunque & 
suggestivo, suggello di questra mosti*. 

BOLOONA 
La Metafisica: fft anni Venti. 
Galleria Comunale d'Art* Moder
na. Fino a tutto agosto. 
Alisi S M K sculture dal 1939 al 
1980. Gallerìa Marescalchi in 
via Mtscarella 116-B. Fino al 
20 aiugno. 

FIRENZE 
Oafiane Vaagb sculture 1972-
1980. Giardino delle Oblate. Fino 
al 15 luglio. 

CIBELUNA 
gialklie "delta coflaat—e 

Museo Civico. Fino al 
IO luglio. 

FAENZA 
MsoaoBta • citte dell'artigianato 
artistico: Faenza, Gubbio, Valen

za, Venezia, Volterra. Salone del 
Podestà in piazza Martiri della 
Liberta. Fino al 22 giugno. 

MODENA 
Fotografia pittorica 18*9-1911. 
Galleria Civica. Fino al 13 luglio. 

MILANO 
Arto «a 
Galleria San Fedele in via Hoe-
pli 3-5. Fino al 30 giugno. 
Teffle Pariceli. Gallerìa dei Mi
lione in via Sigli 21. Fino al 28 
giugno. 

••cantata a cura di Vit
torio Fagone. Palazzo Reale. Fino 
al 22 giugno. 
Noe «a lataaagiae a cura dì Fla
vio Caroli. Palazzo della Trien
nale. Fino al 10 luglio. 

PESARO' ' • • • - • : • 
Arte a' immagine tre '800 a 

•900 la Pesaro a Provincia. P» 
lazzo del Seminario in via Ros
sini 53. Fino al 20 luglio. 

PRATO '•"• • - - . - -
Anni creativi al « Milione » 1932-
1939. Palano Novellucd in via 
Cairoti 25: Fino al 7 luglio. 
Alberto Vieni bronzi 1949-1975. 
Castello dell'Imperatore, Fino all' 
S luglio. 

ROMA ' 
Acqolsizlool «ella ConezJoM Va
ticana di art* mielose i s s a m i : 
tra gli altri Matisse, Derain, Mort-
drìan, Glacometti. Scipione, Ma
fai, Cagli, Martini, Marini, Ma» 
accurati, Mirko, Sironl. Carri. 
Prampolinl. Morioni. Ola, Wo-
trube, Sòdini, Greco. Minguzzi, 
Fabbri, Somaini, Lipchiti. Epstein, 
Clerici. Conti,* Radice, Lackovk, 
T2mayo. Dail, Lurcat, Avenall. 
Braccio di Carlo Magno colonna 
to di sinistra di piazza S. Pietro. 
Fino ai 16 luglio. 

Paolo II a la fabbriche di Saa 
Marco. Palazzo Venezia. Fino al 
30 giugno. -
Roma t a l i ; opere-e documenti 
dell'esposizione universale cele
brativa del cinquantenario dell' 
unita d'Italia. Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna. Fino al 13 lu
glio. 
Raggerò tostalo. Gallarla « Il 
Gabbiano » in vìa della Frezza 51. 
Fino al 30 giugno. 
Urtarlo Mastiolanali ' fantasie. 
Gallerìa 2C in piazza Mignanelli 
3. Fino al 30 giugno. 
Paafo Plcassot opera prefica 
1930-1971 colleziona dello stato 
spagnolo. Accademia di Spagna. 
Piazza San Pietro In Montorio 
(Gianicolo). Fino al 21 giugno. 

SIENA ' • 
Giuliano Pini. Accademia degli In
tronati in Palazzo Patrìzi. Fino 
al 26 luguo. _ ^~._ 
CvttVTat A «affo QtmO «etf# StfMM 
dopo la coaaalsta Medicea 1555-
1609. Palazzo Pubblico. Fino al 
15 settembre. 

Giuseppe Nicoletti 

VENEZIA . 
Arotdo Bonzagnl. Galleria di Ca* 
Pesaro. Fino al 31 luglio. 
Carlo Lavi disegni 1920-199B. 
Fondazione Querin! Stampella* 
Fino al 30 giugno. 
Arti a aasstlerl nella RaaaHBea 
43 Vanesia. Museo Correr. Ffae 
a settembre. 

VICENZA K 

Andrea Parisele e la saa eradM 
«al sa saia . Basilica Palladiane, 

. Fino al 31 agosto. . . . 
I slnjaj di Palladi 
Chiericati. Fino al 31 

VINCI 
• Lei reCCORaa 
lassa da Bihsaai, Castello dai 
Conti Guidi. Fino aJ 15 itajfle. 

VITERBO - . ' • • . - • . . ' - • ' • • 
aeeeattao Mattai opera giafvcoe 
1969-1980 a cura di 
Ferrari a Dario MIcacchf. 
Alessandri Fino al • tuallo. 

I 

canouro 
JOSÉ ALTAFINI: HO SCELTO 

CANGURO SPORT 
PER IL MIO TEMPO UBERO. 
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Una prima occhiata alle dichiarazioni dei redditi del 77, pubblicate dal Comune 

Tasse: meno poveri i «poveri-ricchi»? 
80 volumi per 600 mila contribuenti - Qualcuno ha cominciato ad ammettere entrate un po' meno incredibili 
Bulgari dichiara 150 milioni, Caltagirone raddoppia con 118 - Ma c'è sempre chi piange miseria: Amati non gua
dagna che due milioni, Paolo Conti 600 mila lire, Nicki Pende 4 milioni - Tra gli attori, il più ricco sembra Albertone 

Seicentomila nomi, ottanta volumi: anche quest'anno la 
biblioteca delle entrate e delle uscite (e delle bugie) dei 
romani, è stata stampata e messa a disposizione del pubblico, 
dei giornalisti, dei curiosi. E la pubblicazione delle dichiara
zioni dei redditi, può essere un'arma efficace, a suo modo 
utile, nella lotta all'evasione fiscale: può far tremare per 
gli accertamenti e le contestazioni possibili (e anche un poco 
per la vergogna di essere sbugiardati in pubblico: almeno 
speriamo). 

Sarà per questo, sarà per le nuove leggi fiscali, sarà 
per l'aria nuova che tira in Comune, che ha dato il suo 
contributo specifico nella battaglia contro le frodi fiscali 
(un gruppo di lavoro dell'assessorato, come si ricorderà ha 
spulciato gli elenchi, e ha poi «rifatto» i conti in tasca ad 
un bel mucchio di «poveri ricchi»), sarà per tutto questo, o 
per altro ancora: ma qualcuno sembra cominciare a fare 
meno il furbo. O almeno a farlo meno smaccatamente. 

E" troppo presto per dirlo, lo sfoglio degli elenchi è stato 
troppo rapido e sommario — su una manciata di nomi — però 
fa effetto vedere per la prima volta un gioielliere come Gianni 
Bulgari dichiarare — nel '77 — 157 milioni e 420 mila lire. 
Perché fa effetto? perché negli anni precedenti aveva dichia
rato 13 milioni (nel *73), 23 (nel *74) e di nuovo tredici nel '75. 
Perlomeno questa volta la cifra, se non è reale, la dice un 
tantinello più vera sugli introiti di un gioielliere di via Condotti. 

Caltagirone (nel senso di Gaetano: gli altri fratelli non 
risultano dichiaranti, almeno a Roma) nel '77 forse non pre

vedeva che qualche anno dopo il suo gioco sporco sarebbe 
stato così scoperto. Però, se non altro, anche lui — che figu
rava in testa all'elenco dei romani più ricchi e più sospetti — 
ha dichiarato qualcosa di più. Per l'esattezza 118 milioni e 
789 mila lire. Rispetto ai 68 milioni del 74 e ai 30 (sic!) 
del '75 è già un passo avanti. Siamo comunque molto lontani 
probabilmente dai conti in banca reali di cui poteva disporre 
il costruttore che si rivolge ad Evangelisti col libretto degli 
assegni in mano, chiedendo: * A Fra', che te serve? ». 

Il costruttore Alfio Marchini ha dichiarato un reddito netto 
di 75 milioni (erano trenta negli anni passati). Suo fratello 
Alvaro (ex presidente della Roma) invece è rimasto su una 
quota assai più bassa e simile alle dichiarazioni precedenti: 
32 milioni e 311 mila lire. Anche Umberto Lenzini. presidente 
della Lazio, non guadagna a suo dire poi tanto: 42 milioni 
e 93 mila lire. 

Chi invece continua ad essere davvero povero, proprio un 
poveraccio, è l'ex re delle sale cinematografiche Amati: pen
sate che nel '77 ha dichiarato un reddito di due milioni e 
685 mila lire. Roba da morire di fame, anche rispetto alle 
cifre assai magre — per lui — dell'anno precedente, quando 
perlomeno aveva dichiarato 22 milioni di lire. Siamo nel '77: 
l'anno successivo Amati sborserà 800 milioni per il rilascio 
di sua figlia Giovanna sequestrata. 

Ma il mondo dei « poveri » resta assai popolato anche que
st'anno di nomi famosi e un po' sospetti per la loro miseria: 
Alberto Ciarla è il proprietario di un ristorante di Trastevere. 

noto per le sue ostriche, i piatti di pesce pregiato e i conti 
salati: e guadagna come uno statale: 7 milioni e 362 mila lire. 
C'è un altro nome diventato famoso in questi mesi, fra i pro
prietari di ristoranti: è quello di Massimo Cruciani, impli
cato nello scandalo del calcio-scommesse. Secondo lui ha un 
reddito netto di 10 milioni. L'altro nome di super teste, Alvaro 
Trinca, commerciante di lrutta, invece guadagna solo tre mi
lioni e 200 mila lire. Forse si rifacevano con le scommesse, 
che non hanno bisogno di fattura. 

Continuiamo a spulciare nel mondo dello sport: Paolo Conti 
è poverissimo: gli entrano solo 614 mila lire all'anno, e chissà 
come fa a sopravvivere (e pensare che sul calcio-mercato lo 
valutano centinaia di milioni). Alcuni suoi colleghi hanno 
almeno fatto.ammissioni un po' più credibili e dignitose: Ciccio 
Cordova (30 milioni e 792 mila lire). Pino Wilson (51 milioni 
e 742 mila lire). Adriano Panatta (57 milioni e 972 mila lire). 

Nicki Pende, che oltre ad essere un medico dicono anche 
famoso ^lay-boy, prende una miseria con i suoi 4 milioni e 
747 mila lire. I suoi colleghi meno frivoli hanno dichiarato 
una manciata di milioni in più: Didichimo 67 milioni. Stefa
nini 89 milioni (ma nel '73 gliene accertarono 200). 

Qualche conto in tasca anche ad attor» e registi. Pasquale 
Squitieri non ha che 14 milioni. Altri hanno presentato perlo
meno cifre un po' più credibili: Ettore Scola 56 milioni. Ber
nardo Bertolucci 51 milioni. Renzo Arbore S7 milioni. Raimondo 
Vianello 64 milioni. Vittorio Gassman 95 milioni e Alberto Sordi 
276 milioni. 

Tra le vittime un tipografo dell'Unità, sua moglie e una bimba di sei mesi 
- — — . . n r r a n ^ — — ^ ^ M ^ ^ ^ - . r w l M ^ - M T 1 1 M 1 M n T I 1 L 1 , _ _Lr ^ T J | , , , ^ m , „ , „ M ^ i « HI MI M i i • • • • • i i i • • i l i i 

Tragica gita: auto contro camion, 4 morti 
La «127» guidata da Ruggero Longo si è schiantata contro il pesante automezzo sulla Tiberina, in provincia di Perugia -1 genitori della pic
cola vittima seguivano a bordo di una «126» - Imprecisate le cause - Salva solo una ragazza di 14 anni - Il cordoglio del CdF Gate e del giornale 

Quattro romani, tra i quali 
una bimba di appena sei mesi 
e un tipografo del nostro gior
nale, sono morti in un inci
dente stradale lungo la Tibe
rina 3 bis vicino Umbertide. 
in provincia di Perugia. 

Le cause dell'incidente non 
sono ancora chiare. Sembra 
che la « 127 > rossa condotta 
dal nostro tipografo, Ruggero 
Longo di 49 anni, abbia prima 
urtato un muretto all'inizio di 
una curva, poi sia finita con
tro un camion che procedeva 
in senso inverso. 

Le vittime viaggiavano tut
te a bordo della utilitaria. Si 
è salvata soltanto una ragaz
za di 14 anni, Katia Celani. ri
coverata con una prognosi di 
20 giorni all'ospedale di Peru
gia. dove si trova in stato di 
choc anche l'autista del ca
mion, Giampiero Mariotti, 42 
anni, di Gubbio. 

Insieme a Ruggero Longo è 
morta sua moglie. Anna Ma
ria Ancorani di 42 anni, la pic
cola Marina Arcangeli, di sei 
mesi, figlia di una coppia che 
seguiva a bordo di una « 126 » 
l'auto del nostro tipografo, e 
la diciassettenne Tiziana Emi-
li. 

I primi soccorsi sono stati 
portati proprio dai genitori 
della piccola Marina Arcange
li. Ma la disperata corsa verso 
l'ospedale di Umbertide è sta
ta inutile per Marina e Tizia
na. I soccorritori hanno capito 
subito che non c'era nulla da 
fare nemmeno per il nostro ti
pografo Ruggero e sua moglie 
Anna Maria. 

La Tiberina bis è una strada 
statale trafficatissima e peri
colosa. L'incidente si è veri
ficato ad una curva. La Fiat 
di Ruggero percorreva la sta
tale in direzione di Perugia, il 
camion in senso inverso. Lo 
scontro è avvenuto quasi all' 
inizio della curva. Per cause 
imprecisate la « 127 » è finita 
contro il muretto. Il contrac
colpo ha sbattuto l'auto dall'al
tra parte della carreggiata do
ve transitava il camion « Fiat 
697 ed è stata letteralmente 
schiacciata dal pesante auto
mezzo. Sul colpo sono morti 
Ruggero e sua moglie, mentre 
la piccola Marina e Tiziana 
Emili hanno cessato di vivere 
durante il tragitto verso l'o
spedale. Forse soltanto 1 ge
nitori della bambina, che viag
giavano nella e 126 », potran
no testimoniare sulle cause 
dell'incidente quando si ripren
deranno dallo choc. 

Tutto il gruppo era in va
canza in una località dell'Um
bria. Il nostro tipografo era 
in ferie da appena una setti
mana. ed aveva deciso di tra
scorrerle fuori Roma, insieme 
ai coniugi Arcangeli. Da più 
di sette anni lavorava nel re
parto composizione come tito
lista. H suo nome è ancora li. 
affisso nell'elenco dei tipogra
fi assenti dal turno, quell'elen
co che i suoi colleghi guarda
no commentando la disgrazia. 

Ruggero era un tipo tran
quillo, taciturno, lo ricordano 
tutti con affetto. Piccolo, ma
gro. sempre con un camice blu 
addosso lo trovavi tutte le 

mattine a preparare titoli. 
bozze. Solo per un breve pe
riodo ha effettuato il turno di 
notte. Per tutti questi anni ha 
timbrato il suo cartellino alle 
11 in punto. Poi cominciava il 
suo lavoro, sempre paziente, 
mai adirato, gentile e cordiale 
con tutti. La sua morte ha col
pito tutto il giornale, tanto 
più in una circostanza cosi 
drammatica, con la scomparsa 
della moglie, dell x piccola Ma
rina e di Tiziana. 

Un ' incidente « assurdo ». 
quasi inspiegabile. « E' diffici
le sbandare in quella curva 
— ha detto un maresciallo 
della polizia stradale — deve 
essere successo qualcosa all' 
auto, oppure il conducente si 
è sentito male». Sono dovuti 
intervenire i vigili del fuoco 
per estrarre i corpi di Rugge
ro e di sua moglie Annamaria. 
dopo l'autorizzazione del ma
gistrato. 

E' questo l'ennesimo inciden
te in quel tratto di strada, traf
ficatissima. soprattutto- dai 
grossi camion. Da più di vent' 
anni si parla di un troncone 
della E7 che dovrebbe comple
tare il tratto tra Perugia e 
Cesena. Il traffico sarebbe co
sì drasticamente ridimensio
nato e. quindi, anche la possi-
lità di incidenti. 

Il consiglio di fabbrica del
la GATE e la redazione del
l'Unità esprimono, a nome 
di tutti i dipendenti del gior-
naie, le più fraterne condo
glianze ai familiari di Rug
gero Longo 

Dal sostituto procuratore Di Nicola 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per otto di radio Onda rossa 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica Enrico Di Ni
cola ha chiesto il rinvio a 
giudizio di otto esponenti di 
radio Onda Rossa, l'emitten
te chiusa dalla Digos il 22 
gennaio scorso perchè sospet
tata di collegamenti con grup
pi eversivi. Si tratta di Gior
gio Trentin (presidente della 
cooperativa della radio). Vin
cenzo Miliucci (intestatario 
dell'appartamento sede della 

emittente). Claudio Rotondi 
(intestatario del contratto te
lefonico), Osvaldo Miniero. 
Daniele Pifano. Riccardo Ta-
vani. Giorgio Ferrari Ruefi-
no e Alvaro Storzi. 

I reati contestati agli otto 
dal sostituto procuratore van
no dall'associazione sovversi
va all'apologia di reato al
l'istigazione a delinquere alla 
propaganda sovversiva al
l'istigazione dei militari a di

sobbedire alle leggi. Chiesto, 
invece, il proscioglimento di 
tutti dall'accusa di ricetta
zione. nonché la scarcerazio
ne per mancanza di indizi di 
Sergio Zoffoli. 

La decisione spetta ora al 
giudice istruttore Rosario 
Priore. La chiusura di radio 
Onda Rossa, nota anche co
me l'emittente di via dei Vol-
sci. venne disposta dopo una 
serie di denunce per apolo
gia di reato e istigazione a 
delinquere presentate dalla 
polizia in seguito ad alcune 
cronache eseguite «in diret
ta » nel corso degli incidenti 
seguiti alle manifestazioni del 
febbraio-marzo 1977. 

L'appello al Consiglio di Stato contro la sentenza del Tar 

Oggi si decide su Montalto : 
la perizia dei geologi 

dice « no » alla centrale 
« Il terreno inadeguato per gli impianti » - Polemica sulla faglia 
del fiume - Due cataloghi (che non corrispondono) dei sismi 

Oggi la parola spetta al 
Consiglio di Stato. Deciderà 
sull'appello presentato dal
l'ENEL contro la sentenza 
del TAR che aveva conferma
to il blocco dei lavori. Intan
to. sulla costruzione della 
centrale nucleare a Montalto 
di Castro — dopo l'ordine di 
sospendere tutto da parte del 
sindaco — continuano le po
lemiche. Ieri a rincarare la 
dose, lo scambio di accuse e 
controaccuse tra i periti del 
Comune e i temici dell'E-
NEL e del CNEN. sono stati 
i geologi nominati dal colle
gio di difesa di Montalto. Le 
conclusioni dei loro studi so
no chiarissime, circostanziate. 
E pesanti. 

In pratica, secondo la ri
cerca dei geologi che oggi sa
rà consegnata al presidente 
della sesta sezione del Con
siglio di Stato, la zona dì 
Montalto di Castro è del tut
to inadeguata (per la natura 
geologica del terreno) ad o-
spitare la centrale nucleare. 
Di più. ENEL e CNEN -
secondo le perizie dirette dal 
presidente dell'associazione 
nazionale dei geologi, Floria
no Villa — avrebbero sotto
valutato la particolare natura 
sismica dell'area. 

Sono affermazioni precise. 
secche. E argomentate. Esi
stono, ad esempio, hanno 
spiegato i periti nella confe
renza stampa di ieri mattina. 
alcuni studi svolti per il cor
so « progetto finalizzato di 
geodinamica ». Si tratta di un 
progetto del Consiglio nazio
nale delle ricerche, commis
sionato dal ministero dei La
vori pubblici, elaborato per 
redigere la carta neotettonica 
d'Italia. Bene, a parere dei 
geologi, tali ricerche (pubbli
cate alla fine del '79) smen
tiscono « completamente » le 
tesi dell'ENEL e del CNEN 
sulla famosa faglia del fiume 
Flora. Questa fafflia non esi
ste. dicono all'ENEL. Nien-
faffatto, ribattono al CNR: la 
faglia del Flora esiste, ecco
me. E' anche attiva. 

Ma gli argomenti dei periti 
nominati dal Comune non si 
fermano qui. Anzi. L'elenco 
delle accuse è nutrito, teso a 
smontare la linea adottata 
dall'ENEL sulla centrale nu
cleare: la linea, cioè, della 
massima «durezza deeli im
pianti e della scelta del sito. 

Eccole, le accuse, come le 
hanno illustrate i geologi du 
rante la conferenza stampa 
convocata dal Centro Cala
mandrei e a cui erano pre
senti i legali del collegio di 
difesa del Comune 

Innanzi tutto, hanno detto i 
geologi, l'indagine sismica 
fatta da ENEL e CNEN è 
carente: i tecnici avrebbero 
omesso, trascurato e ignorato 
completamente decine e de
cine di sismi, specie quelli 
che si sono verificati vicino a 
Montalto. E poi, hanno con
tinuato, confrontando il cata
logo dei terremoti dell'ENEL 
con quello del CNEN risulta 
chiaro un dato assai preoc
cupante: i terremoti non cor
rispondono nei due cataloghi 
né per intensità né per loca
lizzazione. 

Infine, insistono i periti 
geologi, nella zona al centro 
delle polemiche c'è una t fa-
gliazione superficiale ». Il 

termine è oscuro, ma in so
stanza vuol dire che — ad 
esatto contrario di quanto 
sostengono ENEL e CNEN — 
nell'area scelta per la centra
le ci seno proprio quel tipo 
di fratture nel terreno che 
sconsigliano di edificare sul 
posto gli impianti nucleari. 

E davanti all'ipotesi di 
costruzione, i coefficienti di 
gravità del progetto della 
centrale dovrebbero essere 
almeno raddoppiati: questa è 
la richiesta avanzata dai geo
logi per meglio consentire. 
comunque, la resistenza degli 
impianti ad eventuali terre
moti. 

Con questi argomenti (non 
sono pochi) i legali del Co
mune di Montalto chiederan
no oggi al Consiglio di Stato 
di respingere l'appello del
l'ENEL. Ognuna di queste 
circostanze, dicono, basta da 
sola a impedire che ripren
dano i lavori 

Storia di una medium e dell'Enel 

Centrale mia, 
se ci sei 

batti un colpo 
L'ho fatto, sì.' Ma l'Enel 

non c'entra: era una cosa tra 
me e mia moglie. Cosi, in 
sostanza, l'ingegner France
sco Scotto — incaricato tre 
anni fa dall'Enel di un sopral
luogo dopo U ritrovamento di 
una tomba etrusco nella zona 
di Montalto — ha giustificato 
gli strani mezzi tecnico-scien
tifici di cui si avvalse per 
l'occasione. Quella volta l'in
gegnere si affidò alle risorsa 
nascoste della moglie, una 
« sensitiva ». _ Cosi, a - titolo 
personale, • trascrisse le sue 
« sensazioni spontanee ». Ma 
l'Enel (Scotto lo giura)'non 
ne seppe nulla: l'esposto pre
sentato alla pretura di Roma 
da parte del Comitato citta
dino di Montalto contro l'Enel 
è. dice lui, una montatura. 

Fin qui i fatti. Certo mar
ginali, rispetto alle polemi

che (serie) che qvasi ogni 
giorno alternano sulla cen
trale perizia e controperizia. 
Questa storia della sensitiva. 
in fondo, è poca cosa, ti 
« colpevole » ha respinto sde
gnato l'accusa di aver rice
vuto un compenso per la sua 
strana ricerca e ha smentito 
tutto. O quasi. Ha parlata di 
calunnia, diffamazione, lin
ciaggio morale, montatura 
scandalistica. Parole grosse. 
Anche se bisogna capirlo: 
l'episodio — diciamo la veri
tà — più che altro fa sorri
dere. Ma suggerisce anche 
qualche motivo di riflessione. 
E una domanda. E' con simili 
operazioni « cristalline » c}ie 
l'Enel e il governo pensano 
di dare le risposte tanto at
tese sulla sicurezza? Un bor
siglio, almeno potrebbero sta
re più attenti a non sprofon
dare nel ridicolo. 

Tra Castel S. Angelo e Ponte Cavour 

Da sabato fino al 13 luglio 
la mostra « Tevere Expo 1980 » 

Sabato alle 17.30 si inaugu
ra ufficialmente, la quarta 
mostra delle Regioni d'Italia 
«Tevere Expo '80». Un'ora 
più tardi il pubblico potrà 
accedere nel quartiere fieri
stico, che si estende sulle 
due rive del Tevere da pon
te Sant'Angelo a ponte Ca
vour 

Proseguendo nella rinnova
ta formula dello scorso an
no. la mostra si articola in 
due periodi: una prima ses

sione dal 21 giugno al 13 lu
glio ed una seconda dal 6 
al 21 settembre. La prima 
è riservata alle varie regio
ni italiane, la seconda acco
glie istituzioni internazionali 
pubbliche e private ed azien
de artigianali, industriali e 
commerciali di numerosi pae
si stranieri. L'esposizione rap
presenterà il punto di incon
tro 'ài centinaia di operatori 
dell'artigianato, della piccola 
e media industria, dell'agri

coltura e del turismo. La ma
nifestazione. promossa ed or
ganizzata dall'Istituto naziona
le per le tradizioni popolari. 
ha come punto centrale il 
Tevere. 

L'iniziativa registra ogni 
a mio un eccezionale afflusso 
di visitatori italiani e stra
nieri: circa 700 mila nel 1979. 
fra prima e seconda sessio
ne. Per la realizzazione dei 
620 stand e di tutte le altre 
strutture di servizio gli orga
nizzatori sì sono avvalsi di 
11 imprese specializzate e di 
oltre 600 tecnici ed operai. 
Come nel 1979. per il traspor
to dei visitatori da una spon
da all'altra del Tevere sono 
a disposizione del pubblico. 
gratuitamente, due traghetti. 

Ancora scosse di terremoto 
con epicentro in Ciociaria 

Ancora «scosse di assestamento», come 
le chiamano gli esperti. Dopo quelle di sabato 
ce n'è stata un'altra ieri pomeriggio alle 
16.44 valutata dall'osservatorio di Monte 
Porzio Catone intorno al quinto grado della 
scala Mercalli ed altre due in mattinata e 
nella notte scorsa. 

Anche stavolta l'epicentro è stato localiz
zato nella provincia di Frosinone, precisa
mente vicino a Sara. Ha interessato quindi 
nuovamente l'Italia centrale, comprese le pro
vince dell'Aquila, di Sulmona ed Isernia dove 
già sabato scorso la gente, per precauzione. 
si era riversata nelle strade. A Roma ieri è 
stata avvertita soltanto leggermente, molto 

meno di sabato scorso, quando numerosi abi
tanti dei quartieri di Montesacro, Nomenta-
no, Torpignattara, Casetta Mattei tempesta
rono di telefonate vigili del fuoco e sismo
logi. 

Prima delle 16.44 altre due scosse di mi
nore entità erano state registrate dall'Osser
vatorio nella stessa zona. La prima alle 2,20 
della notte scorsa, la seconda alle 10,20. 

Secondo i tecnici di Monte Porzio Catone 
le scosse sono destinate ad esaurirsi, e fanno 
seguito a quelle dei giorni scorsi, che hanno 
raggiunto fino al sesto, settimo grado della 
scala Mercalli in Ciociaria, nella zona indi
cata come epicentro del sisma. 

Continua con successo l'attività dei centri circoscrizionali 

Sono il doppio (quarantamila) 
nelle palestre del Comune 

Nel 76 solo 19 mila cittadini andavano in palestra • Il piano per 
il futuro • Un programma per i ragazzi - Conferenza con Arata 

Erano 19 mila nel 77. Nel 
79-80 sono più che raddop
piati: 42 mila. Queste in sin
tesi le cifre di un succes
so; di quanti cioè hanno u-
sufniito dei centri sportivi 
circoscrizionali. L'ha comu
nicato l'assessore allo Sport 
del Comune. Luigi Arata, in 
una conferenza a cui hanno 
partecipato anche rappre
sentanti dell'Isef e del Coni. 
L'occasione: il bilancio di 
cinque anni di attività dei 
centri, che come ha detto 1' 
assessore «è da giudicarsi 
estremamente positiva». 

Se in una città — in cui 
tradizionalmente più che 
«viverlo» k> sport è segui
to sprofondati in una co
moda poltrona. — migliaia 
di persone si impegnano in 
palestre o in piscine, que
sto diventa un fatto impor
tante. un risultato che co
rona gli sforzi fatti dal Co
mune per ribaltare una si
tuazione Incancrenita da an
ni — la assoluta mancanza 
di impianti e strutture. 

Il programma di incre
mento delle attività sporti
ve. a iniziare dalle struttu

re. si era già rivolto al 
mondo della scuola. Dopo 
aver fatto un censimento di 
quante palestre, piscine. 
docce esistono nelle scuole, 
l'assessorato aveva predispo
sto un piano per aprirle gra
dualmente secondo fasce ora
rie. a più utenti: innan
zitutto agli studenti, natural
mente. ma anche alle asso
ciazioni sportive e più in ge
nerale ai cittadini. 

Ora sarà ampliato il piano 
relativo ai centri circoscri
zionali, per il prossimo an
no, l'assessorato è proprio ai 
giovani e giovanissimi che si 
è rivolto. 

Per 1 bambini tra 1 6 e i 
10 anni l'attività prevista è 
essenzialmente di tipo ludi-
co-motoria, da svolgersi nel
le palestre scolastiche. Ogni 
bambino inizierà i corsi do
po una visita medica e do
po aver sottoscritto una as
sicurazione (la tassa di iscri
zione comprensiva di tutt 
questi servizi è di 8 mila 
lire). E per loro sono an
che previsti corsi di nuoto. 

Per i ragazzi più grandi, 
dagli 11 ai 18 anni, l'atti

vità sarà pre-specialistica. 
Preparatoria cioè per acce
dere alla frequenza sistema
tica di una o più discipline 
sportive. Questi ragazzi ov
viamente hanno la necessità 
di essere seguiti in maniera 
scientifica: ecco perché gli 
istruttori apparterranno alle 
federazioni sportive, alle so 
cietà e agli enti promozio
nali. 

Il piano cosi ampio, che 
sarà un nuovo capitolo nella 
politica sportiva del Comu
ne. pone tuttavia due ordini 
di problemi: la qualificazione 
degli istruttori e la quantità 
e l'efficienza degli impianti. 

Su questo l'assessore Ara
ta si è soffermato a lungo. 
presentando per la soluzione 
del primo problema, un pia
no di qualificazione delle per
sone addette a seguire l'atti
vità sportiva dei ragazzi, che 
non solo servirà a verificare 
lo stato dei rapporti con 
l'Isef, ma permetterà anche 
di utilizzare gli studenti de
gli ultimi anni di corso del
l'Istituto. 

Per gli impianti fl discorso 
i più complesso. Infatti l'as

sessorato dopo aver già av
viato un programma per fl 
riutilizzo degli impianti in 
disuso o gestiti dai privati; 
dopo essersi impegnato per 
la costruzione di un compia 
sportivo universitario che do
vrebbe ricoprire un'area di 
95 mila metri quadri, e dopo 
aver avviato un progetto per 
costruire nuove strutture o 
utilizzare quelle esistenti del

l'esercito o della marina, da 
aprirsi anche ad un pubbli
co di civili; u vero scoglio 
da superare sono le difficol
tà poste nella apertura del
le palestre e degli altri im
pianti delle scuole. 

Per far fronte a questo 
nodo l'assessore Arata ha 
auspicato un Incontro con i 
rappresentanti del Consiglio 

scolastico provinciale per 
giungere ad un accordo che 
permetta di redigere una con
venzione. Naturalmente, una 
volta ottenuta l'agibilità de
gli impianti scolaste • si por
rà la questione del persona
le ausiliario. Ma anche su 
questo punto nessun proble
ma: l'assessorato allo Sport 
prowederà direttamente al 
pagamento delle retribuzioni. 

Rubale ormi 
e gioielli 

in coso del 
presidente 

di un poligono 
Una rapina è stata com

piuta ieri mattina nell'abita
zione dell'architetto Gianfran
co Cidonio. di 42 anni, co
struttore e presidente del po
ligono di tiro di TOT di Quin
to. Oltre a gioielli e denaro 
per un valore imprecisato, i 
rapinatori hanno portato via 
undici fucili per la caccia 
grossa e sei pistole di vario 
calibro. Per questo motivo al
le indagini. partecipano fun
zionari della e Mobile > e del
la e Digos ». 

La rapina è avvenuta poco 
prima di mezzogiorno, quan
do nell'appartamento di Cido
nio. in via Cassia Antica 35, 
si trovavano la figlia dell'ar
chitetto. Maria Giada di 16 
anni, e la domestica Antonia 
Bacchi, di 53. I rapinatori 
hanno suonato alla porta chie
dendo di parlare con la figlia: 
quando ha aperto, k ragazza 
si è trovata di fronte due per
sone incappucciate e una ter
za col volto scoperto che I* 
hanno minacciata con le pi
stole. 

Le due donne sono rimaste 
legate e imbavagliate per tut
to il tempo impiegato dai ban
diti per rovistare nell'appar
tamento. I rapinatori hanno 
mostrato di essere ben orga
nizzati: avevano portato con 
loro le custodie per i fucili 
nelle quali le armi sono state 
riposte prima di essere infi
late in alcuni sacchi. 

Rivendicato 
l'attentato 
contro la 

società 
« Alia ^ 

Un'organizzazione, che fi
no ad ora era sconosciuta. 
ha rivendicato l'attentato 
compiuto alla fine della scor
sa settimana contro gli uffi
ci di Roma dell*«Alia». la 
compagnia aerea giordana. 
che ha causato danni, ma 
nessun ferito. 

In un messaggio fatto per
venire all'agenzia di stampa 
inglese «Reuter» a Beirut, 
l'c Organizzazione delle masse 
arabe giordano afferma che 
l'attentato è stato motivato 
e dai continui rapporti tra le 
autorità giordane ed il regi
me egiziano >. Nel messaggio 
si dice anche che « (l'attenta
to) ha fatto seguito ai ripe
tuti avvertimenti all',.Alia" 
dì sospendere i voli da e per 
n Cairo nonché alla richiesta 
che non sia concesso all'Egit
to di compiere voli in Gior
dania >. 

Nel messaggio si afferma 
inoltre che e centinaia di la
voratori egiziani ogni giorno 
si infiltrano in Giordania 
Ciò allo scopo di ridurre fi 
popolo alla fame e per co
stringerlo alla resa unendosi 
all'alleanza rinunciataria di 
Camp David ». 

Seminario CGIL 
sullo sviluppo 
urbano della 
città e del 

territorio 
Le «questioni dello svilup

po urbano romano e della 
riqualificazione e • vivibilità 
del territorio metropolitano» 
saranno al centro del semi
nario deila CGIL di oggi e 
domani, con la partecipazio
ne di tecnici estemi come 
Vittorini, Garano, Montene-
ro e il contributo di alcune 
organizzazioni come il Sunia. 
1TJFPL Unione Borgate € 
raro. 

n seminario si terrà pres
so la Domus Pacis Via Tor
re Rossa 94, introdurrà il 
segretario della CdLT di Ro
ma Giuseppe Mancini e le 
conclusioni saranno tenute 
da Lorenzo Dorè, segretario 
regionale del Lazio. 

« Partendo da un bilancio 
dell'attività, politica svolta 
per il problema degli alloggi 
— dice un comunicato della 
CGIL —, delle aree 1«7 e dei 
servizi sociali e infrastnittu
rali condotta negli anni pas
sati, i lavori del seminario 
tenderanno a far emergere 
nuove proposte e Iniziative 
del movimento sindacale di 
fronte ad immediate esigen
ze, come l'attuazione del pla
ni finanziari per l'edilizia 
pubblica, una risposta posi
tiva agli sfratti, l'avvio del 
plano trasporti, e l'individua 
alone di un progetto ambien 
te per la città». 

•Va*» 

Rinascita 
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Uno dopo l'altro vengono a galla i guai dei palazzi Enasarco a Casalbruciato 

Quanto si dovrà pagare 
per quelle case-bidone? 

La Regione ha deliberato l'acquisto degli edifici dove alloggiano le famiglie che nel 17 
avevano occupato gli appartamenti di S. Basilio - Il disinteresse della DC e del governo 

Pt- levare i pia:M devono 
scendere giù in cort'U e poi 
rifare a piedi quatti o o cin
que p''anù Non è che manchi 
'.'acqua: lo fanno por «corte
sia» all'irquillna del piano 
terra, -.ina donna' che vive 
con i moi cinque li gli Al 
palaizj in via Casal Baciato 
27 succede questo: se le fa
mi K'ie dei piani supero ri a-
prono i rub'ne ti »a ca«a, an
zi me?iio Io scantinilo. ri al
laga. La condotta di scarico è 
otturi-a « i liquami trivan^o 
un ostacf'lo escono dui rubi
netti. dalla vasca iell'appar» 
tamen.o p;j in basso. Saoato 
scorso pei salvare la donna t 
i cinqje figli sono novuti in
tervenire { vigili del fuoco. 
Da allora gli inqui'ln hanno 
sollecitato ogni :;b*io io 
Iacp a intervenire. Kmo a ie
ri però non si è vist) nessu
no. 

In fondo potrebbe essere 
un episodio da nien'e In una 
città dove i borghi, ti *nrc 
scomparsi da poco, dove c-
sistono migliaia di senzi tet
to. Il problema peò non è 
così «n.aiginale» come po
trebbe stmbrare. Quelle case 
in via Casal Brucato, di 
proprietà dell'Enasarco, sono 
state assegnate nel '?•* alle 
famiglie che avevano occupa
to due stabili a San 3a?i'ia 
Come si ricorderà durante io 
sgombero un ragazzo di 17 
anni fu ucciso negli scontri 
con la polizia. Dopo 'a trage
dia, su pressione delle forze 
democratiche la giunta regio
nale. allora guidata dai de
mocristiani. decise di ipteve-
nire. Affittò il palazzo in via 
Casal Bruciato dall'Enasarco. 
pagò il canone ma si scordò 
di tutto il resto. Insomma il 
« governo » di centro-sinistra 
con la firma di un contratto 
(che non dava nessuna ga
ranzia sul futuro) considera
va esaurito il proprio impe
gno. 

E* toccato all'amministra
zione di sinistra, nel '76, af
frontare anche questo pro
blema. D'intesa con la ' dire
zione dello Iacp, la Regione 
ha iniziato le trattative con 
l'Enasarco. per l'acquisizione 
del palazzo. La proposta che 
gli amministratori hanno fat
to all'ente era di tutto ri
spetto: l'Istituto, in cam
bio di quel palazzo, avrebbe 
dato alcuni negozi, anche in 
zone centrali. Una proposta 
ragionevole. ma bisogna 
sempre ricordare che l'Ena
sarco è un feudo democri
stiano, e i de pur di intral
ciare l'amministrazione le 
hanno pensate tutte. Così 
l'ente (che era stato addirit
tura autorizzato a - trattare 
dal ministero del Lavoro) al
l'inizio dell'anno ha fatto sa
pere che gli era impossibile 
accettare la permuta, glielo 
vietava lo statuto. 

E' iniziato così uno squal
lido scarica barile fra il go
verno e l'Enasarco. A dar 
manforte ai de ci si è messa 
anche e Radio proletaria ». 
che ha la sua sede proprio in 
questo palazzo. Gli « auono-
mi » non hanno perso occa
sione per addossare agli 
amministratori comunisti 
(solo a loro) la colpa dei 
continui rinvìi 
Sfumata la possibilità della 

permuta la Regione ha deciso 
di imporre tempi più brevi 
alla trattativa. Così a 23 apri
le la giunta ha deliberato 
l'acquisto dei palazzi. Li 
comprerà e li affiderà in ge
stione. stavolta in maniera 
definitiva, allo Iacp. C'è un 
problema però: quanto lo 
dovrà pagare questo edificio? 
Quanto vale davvero? 

Ecco perchè gli inquilini 
(che — c'è da ricordarlo — 
solo da qualche tempo sono 
riusciti a isolare la demago
gia degli « autonomi » e sono 
riusciti a ricucire un rappor
to positivo con le ammini
strazioni) ci tengono a pubbli
cizzare l'episodio avtenuto 
l'altro giorno, quello dello 
^carico rotto Le palazzine in 
via Casal Bruciato 27 — di
cono _ sono fatiscenti: le 

condutture non hanno mai 
funzionato, le fogne sono tut
te da rifare, per di più l'E
nasarco. che è ancora pro
prietario degli stabili, si è 
sempre rifiutato di riparare i 
crolli, gli inconvenienti che 
accadono quasi quotidiana
mente. Ha sempre scaricato 

tutto sullo Iacp. E l'istituto 
non sempre ce l'ha fatta. 

Insomma — dicono gli in
quilini — queste case vanno 
riparate da cima a fondo: la 
Regione le deve pagare poco. 
Un'ultima osservazione, 
sempre delle famiglie di Casal 
Bruciato: questa gente ha 

visto la differenza fra una 
giunta de e una di sinistra. 
Ecco perchè vogliono che a 
trattare con ! Fnn^arco siano 
gli stessi p5«.essori. gli stessi 
compagni che hanno cono
sciuto in quesr' anni. 
Nella foto: un sistema oer 
evitare gli allagamenti 

Rinnovata domenica scorsa a Genzano una tradizione secolare 

Una festa di fiori e colori 
conosciuta perfino a Tokio 

Dodici mosaici variopinti tappeto della processione 

Un'immagine dell '* infiorata » a Genzano 

I colori son i petali dei 
fiori, la trla una strada lunga 
duecento metri che dalla 
piazza principale porta fin 
sotto i gradini della chie-»j S. 
Maria d-lla Cima. Anche 
quest'anno la festa si è ripe
tuta: 1*«infiorata» di Genza-
.ì» con i dodici mosaici alli
neati l'uno dopo l'altro ha fat-
t" da tappeto per il passag
gi!» della processione del 
Corpus Domini, nel tardo 
pomeriggio di domenica. 

E come tanti anni fa anche 
oggi i giovani genzanesi M 
sur* sparpagliati per prati 
rxichi e giardini, per giorna
le intere hanno raccolgo tutte 
le varietà possibili di fiori, li 
hanno r*-colti in fa.vi e li 
hanno air masseti nel cortile 
de' municipio. Ginestre, IOSO. 
garofani dalle mille sfaiutu-
rt. sono stati sistemili sui 
t--li e trasportati all'intorno 
r«Ilc grotte per manvrere 
intatta fino al giorno ^ab'u-
t> I? loro freschezza. F den
tro quel Ubirinto di oniMli 
eh*» si affaccia proprio sul 
cortile del Comune, il ores-
dente del comitato (che n -
sieme all'assessore per il tu
rismo e la cultura del rinvi
ne di Genzano ha curato 
l'organizzazione della mani 
festa zione) mostra con sod

disfazione i sacchi di sausa 
lasciata invecchiare per otte
nere il marrone, il bla della 
vecchia e il viola della terre
na . il nero degli acini d'uva 
dopo la distillazione. 

Intanto fuori tutto è pron
to per riempire i disegni 
tracciati sul selciato dai 
e maestri» dell'Infiorata- Dei 
trenta progetti presentati so
lo dodici sono stati approvati 
dalla commissione: tra questi 
non mancava l'estasi di S. 
Teresa, dal Bernini, la ccro-
cefissione > dal Caravaggio. 
Ma c'erano anche bozzetti 
non religiosi: i fratelli Cervi 
per ricordare il trentacinque
simo anniversario della resi
stenza. 

Genzano perfezionò la tec
nica dell'infiorata nel 1778. 

Prima si usava come del 
resto si fa comuneminte al
trove. cospargere alla rinfusa 
la strada con fiori e mortel
la. In quell'amo ì fratelli 
Leoffredi sistemarono i fiori 
e il verde con una certa iec-
nica fino ad ottenere i più 
svariati disegni. Da a lora ha 
riscosso sempre grardi suc
cessi. Papi, principi, scrittori 
ne hanno ammirato lo spet
tacolo del grande tappeto 
fiorito. Nel 1957 i fioristi 
genzanesi allestirono nel cor

tile di S. Anna in Vaticano 
un tappeto lungo sessanta 
metri e largo cinque compo
sto di dieci quadri. Due anni 
fa a Tokio, il Mosè di Miche
langelo fu «dipinto» con i 
crisantemi nella hall di un 
grande albergo. 

E' una iniziativa, dicono gli 
amministratori che va assolu
tamente mantenuta, anche se 
la spesa per organizzarla è 
una < voce » che pesa nel bi
lancio comunale dell'ammi
nistrazione di sinistra che 
pure ha fatto grossi sforzi 
per realizzare strutture sociali 
necessarie alle esigenze dei 
genzanesi: l'ospedale, il cen
tro polivalente, l'anfiteatro.... 

L'infiorata nel corso degli 
anni ha assunto un tale rilie
vo sul piano nazionale e in
ternazionale da porre pro
blemi seri per la sua prepa
razione. per lo svolgimento. 
per garantire l'accoglienza di 
decine di migliaia di turisti. 
Ma finora nonostante le dif
ficoltà Genzano non ha ri
nunciato alla festa dei fiori e 
quest'anno la festa prosegue 
con un Festival di musica 
danza e folklore: balletti. 
concerti, canti popolili riem
piono il cartellone del pro-
sr?mma. dal 23 giubilo al 19 
luglio. 

) 

COMITATO REGIONALE 
COMMISSIONI REGIONALI 

INFORMATICA — f convocati 
per ogfli ali* ore 18. »• riunione 
della eommltjione rtglonele wl-
l'Infomatko <Oe Milo). 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Al-

lt 17 in Fed. riunion» O.d.G.: 
« Antllfi dtl voto ». Relttore - il 
compiono Pi«ro Silvani. tegr» 
urlo dtl comitito eittidlno. per* 
teclpi il compiano Sandro Morelli. 
••gratulo dilli Fideniioni. De

vono partecipare gli esecutivi dei 
Comitati di Zona « i Segretari di 
lezione. 

ASSEMBLEE — ARICCIA alle 
18 (Cerv.): CAVALLEGGF.RI al!« 
17.30 (Parola); MORANINO alle 
18.30 (Micucti); PRIMA PORTA 
•Ile 20 (Bertene): VILLA ADRIA
NA HI* 18.30 (Filaboni); PAVO-
NA «Ile 20 (Renzi); VELLETRI 
alle 18,30. 

' COMITATO M ZONA — MON-
TEROTONDO alla 20 (Ottaviano); 
CELLULA OSPEDALE 5. GIOVAN
NI alle 14 (Napoletano). 

fpiceda cronaca^ 
Culla 

ET nato Livio, figlio dei 
compagni Silvana Pennecchi 
e Norberto D'Alessandro. Ai 
genitori e , al piccolo Ltvio 
gli auguri affettuosi deHa 
sezione Ferrovieri Centro e 
dell'Unità. 

Dibattito 
Ti voto dell'8 e 9 giugno: 

cosa dicono I giovani. E' il 
tema di un dibattito che «1 

terrà stasera alle 20 alla Ca
sa dello studente. All'Incon
tro. organizsato dalla Fgcl 
dell'Università, partecipa il 
compagno Alfredo Reichlln. 

Lutto 
E" morto Eustachio De Hye-

ronimis, dipendente del no
stro giornale, da pochi mesi 
in pensione. Ai familiari le 
condogllanse del lavoratori 
della Gate, del CdF e del
l'Unità, 

Tragico gesto di un ragazzo di tredici anni, Matteo Sputa fora, mentre i due uomini litigavano 

Accoltella lo zio per difendere il padre 
«Ci riempiva di botte, non ne potevo più» 

ì 

La tragedia è avvenuta al Lido dei Pini - La lama ha spaccato il cuore di Pietro Ceppi, 37 anni 
L'omicida non è imputabile - Una storia familiare segnata da dolori - La vittima soccorsa in ritardo 

Giovane agente 

suicida 

con un colpo 

di pistola 

Un agente di pubblica si
curezza di 22 anni si è spa
rato all'alba, nella brandirla 
della sua camerata. Si chia
mava Antonio Raia, di Paler
mo, da quattro anni si era 
arruolato nella polizia. Non 
ha lasciato messaggi e del 
suicidio non sembra esserci 
per ora una spiegazione. 

Per uccidersi ha usato la 
sua pistola d'ordinanza: il 
potente proiettile calibro nove 
parabellum gli ha passato 
la testa da parte a parte. 
ha perforato un braccio e si 
conficcato nel muro. 

e Non ne potevo più»; que
ste sono state le prime paro 
le che Matteo Spatafora, 13 
anni, ha detto con un fil di 
voce al commissario di An
zio. Da poco meno di un'ora 
aveva ucciso lo zio con una 
coltellata che gli aveva spac
cato il cuore. 

E* finita cosi, con un gesto 
tragico e disperato, una vi
cenda familiare segnata da 
dolori, lacerazioni e divoran
ti gelosie. Matteo ha soltanto 
13 anni e non andrà quindi 
davanti al giudice, ma fatta 
eccezione per questo partico
lare la sua storia ricorda as
sai da vicino quella di Mar
co Caruso, parricida quattor
dicenne. 

La giornata della tragedia, 
domenica, si apre con una gita 
al mare. Matteo Spatafora è 
in compagnia del padre. Giu
seppe, e della sorella Sabri
na. La madre di Matteo e 
Sabrina (che ha 10 anni) non 
li accompagna: da tempo lei 
e il marito sono separati ed 
ognuno di loro ha la « sua 

1 vita >. La donna, all'indoma

ni della separazione, avvenu
ta otto mesi fa, ha tenuto 
con sé la bimba, mentre Mat
teo è rimasto a casa con il 
padre. 

E' proprio questa « divisio
ne » dei figli il nocciolo dei 
frequenti diverbi che avvele
nano i rapporti tra i due. 
Santa Ceppi, la madre dei 
bambini, viveva con suo fra
tello. Pietro, l'ucciso, e la 
moglie di quest'ultimo. Ma 
tra Pietro Ceppi e il padre 
di Matteo, i rapporti non so
no buoni. Sembra che lo zio 
del ragazzo abbia le mani 
un po' troppo « facili » e lo 
picchi spesso, tanvolta senza 
motivo. 

L'altra sera, quando Giu
seppe Spatafora riporta Sa
bina alla madre, in casa c'è 
anche il fratello della donna. 
Tra i due uomini nasce, non 
si sa ancora perché, una di
scussione. Il giardino della 
villetta al numero 25 di via 
delle Tuberose, a Lido dei 
Pin\ diventa teatro di una li
te che diventa sempre più 

violenta. Matteo vi assiste da j 
un balcone della casa della | 
madre. Anche quest'ultima 
ad un certo punto interviene 
nel litigio. I tre si danno la 
voce l'uno con l'altro, poi i 
due uomini passano alle vie 
di fatto. Giuseppe Spatafora 
sta per avere la peggio, for
se cade a terra. 

Intanto Matteo dal balcone 
si è precipitato in cucina: qui 
afferra un coltellaccio lascia
to distrattamente sul tavolo. 
Corre in giardino dove i due 
uomini si stanno ancora pic
chiando, il padre dsl ragazzo 
ha la peggio, barcolla visto
samente. 

Sotto gli occhi dei vicini di 
casa che nel frattempo si so
no affacciati, della madre e 
della sorellina, si avventa, 
coltello in mano, contro lo zio 
che è voltato di spalle. Qual
cuno dai palazzi vicini lancia 
un grido: l'uomo si volta di 
scatto. Troppo tardi. Il col
tello lo colpisce in pieno pet-

j io e Pietro Ceppi si accascia 
a terra senza un grido. 

Poi non si sa bene cosa è 
successo, fatto sta che l'uomo 
non viene soccorso. Non su
bito, almeno: Matteo e i suoi 
genitori rientrano addirittura 
nella villetta. Passano mo
menti preziosi. Poi qualcuno 
si accorge della gravità della 
situazione e viene chiamata 
un'autoambulanza. Ma al 
pronto soccorso di Anzio i 
medici si . rendono subito 
conto delle condizioni ormai 
disperate dell'uomo e ne di
spongono l'immediato ricove
ro all'ospedale di Nettuno. A 
sirene spiegate parte un'auto
ambulanza con un medico a 
bordo che assiste l'uomo in 
fin di vita. Ma l'emorragia è 
ormai inarrestabile e Pietro 
Ceppi perde i sensi. Quando 
l'auto arriva a Nettuno per 
lui non c'è più nulla da fare. 

Ad Anzio, intanto. Matteo 
è interrogato dalla polizia: 
perché, come è successo. Lui 
13 anni, riesce solo a piange
re disperatamente ed a sus
surrare quelle parole smozzi
cate: < Non ne potevo più... » . 

In cifre la situazione della nostra regione in una pubblicazione dell'assessorato 

I turisti, „„'„.„„ porzione 
Un afflusso annuo di visitatori di 5 milioni e mezzo per un fatturato di 1200 miliardi - Roma detiene il primato 
di arrivi e presenze - Sono gli americani i maggiori frequentatori, seguiti da tedeschi, inglesi e giapponesi 

Ogni anno il Lazio ha una 
« seconda » popolazione pari 
a quella stanziale. Complessi
vamente arrivano nella no
stra regione circa 5 milioni 
di turisti che vanno ad ag
giungersi ai 5 milioni di cit
tadini residenti. Già questo 
dato parla da se e indica 
quale rilevanza abbia il tu
rismo nel Lazio da tutti i 
punti di vista: economico, 
occupazionale, culturale e so
ciale. Ma chi sceglie per le 
sue vacanze la nostra regio
ne (e in particolare Roma)? 
Cosa si offre loro in termini 
di ricettività? Quanti miliardi 
entrano nelle casse regionali 
grazie a questa fiorente in
dustria? Come incoraggiare 
un riequilibrio territoriale 
che incoraggi il turismo an
che nelle province di Latina, 
Prosinone e Viterbo? 

Un prezioso strumento di 
analisi viene da una pubbli
cazione dell'assessorato re
gionale a! turismo che attra
verso le cifre espone la reai
ta attuale confrontata al 74 e 
le potenzialità da sfruttare. 

Diciamo subito che il tu
rismo produce un reddito 
annuale di 1.200 miliardi; che 
dal '75 ad oggi nella ricettivi
tà complessiva si è verificato 
un aumento del 29 per cento; 
che sono state registrate nel 
"79 5 milioni e 500 mila gior
nate di presenza in più, con 
un fatturato aggiuntivo ri
spetto al 74 di 300 miliardi. 
Ma vediamo in particolare 
attraverso le cifre dell'opu
scolo chi sono gli stranieri 
che preferiscono il nostro 
paese: il primato di arrivi lo 
detengono in assoluto gli a-
mericam. Dagli USA nel 79 
sono arrivati in 425.142 e ai 
sono fermati in media tre 
giorni, mentre quattro giorni 
hanno sostato i tedeschi della 
Germania federale (223.155) e 
i francesi (200.762). Gli ingle
si sono arrivati in 144.213 e 
hanno pernottato tre giorni 
mentre i 100.207 giapponesi 
solo due 

Il progetto promozionale 
turistico della Regione, che 
in questi ultimi anni è stato 
quello di incrementare il 
flusso nelle altre province 
« scoraggiandolo » nel con
fronti della capitale, ha otte
nuto risultati positivi sia per 
l'incremento quantitativo dei 
turisti a Latina tpiù 51.8 per 
cento), Viterbo (più 55.4 per 
cento), a Prosinone (più 26.8 
per cento), a Roma (più 18 
per cento), a Rieti (più 5 per 
cento), sia per la ricettività 
delle singole province che 
hanno accentuato la colloca
zione extralberghiera. A con
ferma dell'inversione di ten
denza Roma deteneva nei 74 
una quota del 63,1 per cento 
dell'intero flusso turistico re
gionale, mentre nel "79 la 
quota è scesa al 57,7 per cen
to. 

L'opuscolo dell'assessorato 
offre ulteriori elementi di ri
flessione quando riporta in 
percentuale il comportamento 
dei vari Paesi stranieri: quel
li che hanno aumentato la 
domanda nei confronti del 
Lazio, quelli che sono in ri
presa, quelli in flessione con
sentendo cosi interventi par
ticolari, e l'analisi della do
manda per provenienza e per 
provincia di arrivo. Segue 
quindi la ricettività alber
ghiera e extralberghiera del-
rintera regione: fra hotel e 
pensioni il Lazio è dotato di 
1521 esercizi, mentre gli o-
stelll, 1 campeggi, gli alloggi 
privati e gli altri esercizi as
sommano a 35.183 (Roma cit
tà offre da sola 1.213 fra al
berghi e pensioni • 15653 di 
altre soluzioni). 

Turisti nelle vie della città 

Qualche impressione (a 
volte più profonda, a colte 
più superficiale), la descri
zione del ti clima*, il rac
conto di aneddoti. Sul « Quo
tidiano del Popolo» — l'or
gano del partito comunista 
cinese — gualche giorno fa 
i uscito un articolo di un 
inviato a Roma. Il redat
tore non aveva certo la pre
tesa di spiegare ai suoi let
tori cosa sia la * città eter
na», la differenza fra due 
modi di vivere, fra due cul
ture. Si è limitato, appunto. 
a fornire le sue impressioni. 

Il titolo deWarticolo già 
dice quale avrebbe dovuto 
essere U compito delTtnvia-
to: «per le strade di Ro
ma*. Insomma una passeg
giata, per capire di più di 
guanto la gente di Pechi
no possa capire dai nostri 
giornali e dai rari contatti 
ufficiali. 

Che figura ci facciamo? 
In linea di massima ti r» 

Un Marco 
in giro per 

dottore t rimasto contento 
della capitale. «Una città 
verde e abbastanza ordinata 
— ha scritto — anche se la 
nettezza urbana lascia un 
po' a desiderare». 

Il pezzo contiene molte cu
riose osservazioni, tipiche di 
un abitante di Pechino, an
cor più che di un cinese. 
Per esemplo il redattore ha 
notato che Roma è «verde 
anche d'inverno »r e che 
nella capitale italiana « non 
c'è sabbia sollevata dal ven
to, il che evidentemente de
ve essere un grosso proble
ma per gli abitanti di Pe
chino. 

Ancora in questa pennel-

Polo cinese 
Roma 

Iota su Roma, il giornalista 
terree che la «città è pie
na di piazze, di ogni dtmen-
«ione ». Ce da ricordare, per 
spiegare la sorpresa, che 
nella capitale cinese le stra
de si incrociano tutte ad an
golo retto e c'è una sola 
grande spianata, quella che 
tutti chiamano Tianan Men. 
Secondo rinviato, il gran 
numero di piazze a Roma, 
rende il traffico più. compli
cato. Tuttavia — è sempre 
il giornalista cinese — gli 
automobilisti romani sono 
sembrati « mono cortesi », 
anche se «guidano a gran
de velocità». Sempre a pro
posito di traffico, rospite è 
rimasto stupito'dal «gran 

numero di automobili rispet
to alla relativa ristrettezza 
delle strade», lungo le qua-
li, invece «è parcheggiata 
su amba i lati una fila inin
terrotta di vetture*. 

Un ultimo particolare no
tato dal cronista fa parta la 
non felice osservazione sut 
pollai che esisterebbero in 
tutta la città: a giornalista 
una mattina è stato svegliato 
dal canto di un gallo e ne 
ha dedotto che in tante case 
et sono allevamenti di pol
lame). riguarda la pulizia 
della città. Certo anche sui 
ha notato i foniti del ser
vizio, ma non ha potuto non 
constatare che Roma ha «un 
moderno sistema per racco» 
gliere le immondizie». In-
somala, in fondo, ci faccia-
mo una buona figura. TI 
giornalista comunque non 
sa in che condizioni era 
questa città appena cinque 
anni fa. 

Chiosa per tutta la giornata di oggi la pista numero tre di Fiumicino 

I disagi maggiori per r voli nazionali 
A pagarla cara saranno 

quelli che. oggi, vorranno par
tire in cereo con i voti nazio
nali. La totale chiusura della 
pista numero tre dell'aeropor
to di Fiumicino (che resterà 
inutilizzata fino alle 7 dì do
mani mattina) provocherà, in
fatti, . disagi molto gravi al 
traffico aereo. In altre paro
le. oggi, mentre il traffico in
ternazionale e intercontinenta
le non dovrebbe subire intoppi 
(si prevedono solo alcuni ri
tardi, specialmente nelle ore 
di punta, ma nessuna cancel

lazione), per quanto riguarda 
i voli nazionali, invece, c'è il 
rischio che molti di questi sa
ranno cancellati. 

Questo perché, specialmente 
sulle tratte con frequenza mag
giore, si accumuleranno ritar
di molto lunghi. La chiusura 
della pista numero 3 è stata 
decisa per consentire alle ditta 
addetta alla manutenzione di 
eseguire i lavori di livella
mento necessari ad eliminare 
il dislivello che da qualche 
giorno impediva, o rendeva 
pericolosi, specialmente i de

coni. 
Per tutta la giornata di og

gi, quindi, tutto il traffico 
aereo peserà sulla pista nu
mero due, quella perpendico
lare al mare. La pista nu
mero 1 infatti è da tempo ina
gibile a causa di lavori di 
ammodernamento che termi
neranno soltanto fra qualche 
mese. A novembre, si dice. 
La verità è che si continuano 
a pagare i prezzi della e scel
te» di Fiumicino: l'intera 
area aeroportuale è sorte in 
un punto in cui il terreno è 

parttoolarmente fragile, acqui
trinoso. E le magagne (le 
gobbe sull'asfalto delle piste) 
sono riaffiorate. 

Oggi, insomma. Fiumicino 
sarà intasato. E. si prevede 
inoltre, che anche i vettori 
stranieri operanti nello scalo 
limiteranno il proprio traffi
co, anche se non è ancora pos
sibile stabilire l'entità delle ri
duzioni. Le previsioni più pes
simistiche parlano di un calo 
— limitatamente ai vettori 
stranieri — del dieci per oso* 
lo circa. 
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La settimana sindacale 

Sciopero nella scuola: 
perché non basta solo 

l'au toregolamen fazione 
E' proseguito, in questi 

giorni, il blocco dell'attività 
didattica da parte degli auto
nomi della scuola. A Roma 
e nel Lazio sono centinaia 
di migliaia gli studenti delle 
scuole medie e superiori e le 
famiglie coinvolti da questa 
agitazione. In mancanza de
gli scrutini, non si sa chi 
è stato promosso e clii no 
e, soprattutto, non si sono 
ancora tenuti gli esami che 
dovevano cominciare ieri. 

Per capire che cosa sta 
avvenendo e per individuarne 
le responsabilità parliamo con 
Alberta Pagano, segretaria 
del sindacato scuola Cgil re
gionale. Abbiamo un contrat
to dei lavoratori della scuola 
— ci dice — siglato tre an
ni fa dai sindacati confede
rali, e sottoscritto anche da
gli autonomi, che prevede un 
inquadramento nuovo delle 
carriere. Il criterio ispirato
re è stato quello di indivi
duare i nuovi livelli sulla ba
se di quanto era stato matu
rato fino a quel momento. 
tenendo conto degli aumenti 
contrattuali e della rivaluta
zione, in parte, dell'anzianità. 

Non è vero, dunque, che 
una fascia di lavoratori è 
stata defraudata di qualcosa. 
Nonostante ciò i sindacati au
tonomi chiedono che l'inqua
dramento nella nuova scala 
di livelli avvenga esclusiva
mente sulla base degli anni 
di servizio prestati, rimetten
do tutto in discussione. In 
questo modo avremmo forti 
aumenti per gli anziani e mi
nimi o nulli per i più gio
vani. cioè lavoratori che han
no già quattro o cinque anni 
di servizio. 

Non soltanto avremmo spe
so il costo contrattuale in 
modo molto ineguale, ma de
termineremmo uno squilibrio 
con le altre categorie del 
pubblico impiego, come enti 

L'incontro tra governo e sindacati sulla scuola 

locali, ospedalieri, parastata
li. dove gli aumenti stabiliti 
dai nuovi contratti agiscono 
su tutti i livelli con un in
nalzamento complessivo degli 
stipendi base. E' la logica 
tipica della rincorsa: appena 
raggiunto l'accordo sull'anzia
nità si ripartirebbe con le ri
vendicazioni salariali per a-
vere l'aumento sui livelli, co
me gli altri. 

Il significato di questa vi
cenda è anche più generale: 
in questa categoria del pub
blico impiego (forse con al
cune accentuazioni, per la 
presenza abbastanza aggres
siva del sindacalismo autono
mo) quello che si vuole ne
gare è il potere contrattuale, 
lo stesso concetto di contrat
to triennale. La linea degli 
autonomi è intema e funzio
nale alla politica della con
troparte, quella degli inter
venti a base di « leggine », 
della rincorsa dopo che le al
tre categorie hanno chiuso i 
loro contratti, di metter in 

discussione, in primo luogo, 
il trattamento economico. 

Il sindacalismo confederale 
— precisa ancora Pagano — 
sia pure con momenti di in
certezza. tiene abbastanza 
per una politica retributiva 
coerente con una logica con
trattuale, in queste categorie. 
Rivendichiamo, per esempio, 
una € legge quadro » che dia 
certezza alla contrattazione. 
E' un obiettivo fondamentale, 
basti pensare che stiamo di
scutendo del nuovo contratto 
(1979 8-) e ancora quello vec
chio non è entrato in vigore! 
Noi diciamo, inoltre, che gli 
aumenti non devono essere 
legati soltanto al costo della 
vita — per questo c'è anche 
la scala mobile — ma ad in
terventi che modifichino il 
modo di lavorare migliorando 
innanzitutto la qualità del ser
vizio e. in funr'one di questo, 
le condizioni di chi vi opera. 

Lo scontro con la logica 
delle forze moderate e con
servatrici — di cui i sinda-

L'agitazione degli 

autonomi coinvolge 

migliaia di studenti 

« Si vuole negare il 

potere contrattuale » 

Le proposte 

di Cgil-Cisl-Uil 

cati autonomi finiscono per 
farsi strumento e interpreti 
— sta proprio nella natura 
del rapporto di lavoro nel 
pubblico impiego, con chi 
continua a ritenere il dipen
dente pubblico un servitore 
dello Stato con un rapporto 
di lavoro che non si mette 
in discussione. 

Cosa si può dire su questi 
metodi di lotta che causano 
pesanti disfunzioni e gravano 
soprattutto sulla gente, sugli 
altri lavoratori? Siamo d'ac
cordo per una autoregolamen
tazione — dice la sindacali
sta della Cgil — perchè le 
decisioni di sciopero siano 
prese insieme alle altre,strut
ture. ma il problema è che 
se non hai convinto la gran
de maggioranza dei lavora
tori di questo servizio, se non 
hai con i sindacati autonomi 
sedi di confronto (e anche 
di scoitro) ta puoi regola
mentare tutte le forme di 
lotta che vuoi, dopo di che 
quattro lavoratori autonomi 
per scuola possono continua
re tranquillamente a blocca
re l'attività. Lo sbocco è quel
lo della regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero: 
questo tipo di lotte favorisce 
questa tendenza. 

C'è, dunque, una parte di 
autocritica? Certo, bisogna 
fare di più, bisogna fare pre
valere il confronto a tutti i 
livelli. In questa fase, per 
esempio, siamo riusciti a rea
lizzare una grossa consulta
zione sulla piattaforma per il 
nuovo contratto (nel _, Lazio si 
sono tenute circa cinquecento 
assemblee nelle scuole). La 
lotta per i problemi della 
scuola, inoltre, deve essere 
rafforzata con il contributo 
anche delle altre categorie 
perchè non interessa soltanto 
gli « addetti ai lavori >. 

Lorenzo Battino 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore ti 
di ieri: Roma Nord 27, Fiu
micino 26, Pratica di Mare 
25, Viterbo 25, Latina 28, 
Frosmone" 27. Tampo pre
visto: sereno, con locali ad
densamenti nelle zone in
teme. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
8780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
440158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116: Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano 11 turno 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; ' 
EUR: viale Europa 76; Mori-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: vìa Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
lh via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Ti mirtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfale, Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio. Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Reo 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre N Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
ul. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphilì. Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: ' 9-17 (luglio, ago
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedì Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Gallerìa è disponibile 
per la visita delle scuole; 

la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma 6 riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Pln-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
11 lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso 11 lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
• Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni
ca, lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo. lungotevere Castello: 
orarlo: feriali 8-14, domeni
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9-13,30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiuso. 

Di dove in quando 

Gli incontri rock a Castel Sant'Angelo 

I « Devo » in concerto 
Calcio su maxischermo 

Quindici giorni che entu
siasmeranno tutti gli appas
sionati di rock. La seconda 
edizione degli Incontri a Ca
stel Sant'Angelo si annuncia 
spettacolare e ricca di pro
messe. Prima di tutto, dal 1. 

' al .16 luglio, i giorni in cui 
si svolgerà la rassegna, lo 
splendido scenario dei giar
dini della Mole Adriana sa
rà illuminato da giochi di 
luce e, per la serata inaugu
rale, anche da fuochi piro
tecnici. Un gruppo di sceno
grafi ha curato le luci, le 
strutture di recinzione, gli 
stand di ristoro negli spazi 
sotto gli alberi. Poi ci sono 
i grossissimi nomi del rock 
internazionale che si alter
neranno nella prima metà di 
luglio a Castel Sant'Angelo. 
Fra gli altri Peter Tosh. i 
Devo, i « Roxy Music ». 
« The Stranglers ». Stephen 
Stili. E non tutto finisce con 
j concerti. Ci saranno proie
zioni cinematografiche, mo
stre, proiezioni di autori 
rock, e spettacoli di luci 
« laser » che. dall'alto del 
castello, si irraggeranno su 
Roma. 

«Siamo convinti — dicono 
gli organizzatori — che que
st'anno la manifestazione di 
Castel Sant'Angelo sarà la 
più bella, la più grossa e 
la più interessante dell'Esta
te romana ». Molti dei con

certi saranno ripresi in di
retta dalla televisione e tra
smessi sulle reti nazionali. 

Popolari i prezzi dei bi
glietti. Costeranno circa tre
mila lire, ma sono previste 
facilitazioni e abbonamenti 
che faranno scendere il 
prezzo a duemila. Tutta gra
tis invece la serata inaugu
rale, il primo luglio. Sarà 
una grande festa contro la 
emarginazione giovanile e 
per una diversa e migliore 
qualità della vita. Una gran
de kermesse, che durerà 
ininterrottamente dalle 17 a 
notte inoltrata. Sul grande 
palcoscenico coperto, uh fron
te di spettacolo di 24 metri 
per 10, si alterneranno deci
ne di comDlessi rock italia
ni. In più gli organizzatori 
promettono clamorose appa
rizioni di ospiti a sorpresa. 

Per i concerti di questi 
Incontri a Castel Sant'Ange
lo non ci dovrebbe essere 
nessuna paura di non trovar 
posto. I giardini potranno 
contenere almeno 25 mila. 
30 mila spettatori. Ma, for
se per dare un anticipo di 
tutto il rock che ci riserva 
luglio, domenica prossima a 
Castel Sant'Angelo ci sarà 
un concerto straordinario dei 
« Devo >, il famoso gruppo 
rock dell'Ohio. E se qual
che appassionato della loro 
musica, ha cominciato già 

a strapparsi i capelli per
ché teme di perdere la par
tita finalissima dei campio
nati europei di calcio, an
dando a Castel Sant'Angelo. 
può smettere di disperarsi. 
L'incontro sarà visibile negli 
stupendi giardini del ca
stello, in diretta e su uno 
schermo di undici metri per 
otto. 

I « Devo » stanno facendo 
un tour in tutta Europa. Han 
no appena pubblicato in 
America il loro ultimo LP. 
il primo che si sono prodotti 
da soli, dopo i primi due cu 
rati prima da Brian Eno e 
poi da Kern Scott. 

II primo luglio, dopo que
sto anticipo con i « Devo », 
inizierà la rassegna vera e 
propria, con la festa di aper
tura. Il programma prose
guirà così. Martedì 2: «The 
Stranglers >: giovedì 3: 
«Rock 80»; venerdì 4: « Dr. 
•Tohn »; sabato 5: « Room-
town Rats»; domenica 6: 
« Stanley Clark »; lunedì 7: 
PFM, Nannini, Graziani, 
Ktiack; martedì 8: « Roxy 
Music »; mercoledì 9: Caro
vana del Mediterraneo (A. 
Branduardi. Stephen Stills); 
giovedi 10: D.D. Jackson; 
domenica 13: Peter Tosh; 
lunedì 14: Umberto Tozzi; 
martedì 15: Gato Barbieri; 
mercoledì 16: Muddy Waters. 

^ Le esercitazioni dell'Accademia 

« Footing » sul palco, 
anziché teatro, per 
chi è ancora timido 

Un test di disinvoltura 
sul palcoscenico, più che 
un saggio di recitazione, 
sono, ovviamente, le eser
citazioni degli allievi del se
condo anno dell'Accademia ' 
nazionale d'arte drammati
ca: anche per quelle di que
st'anno. svoltesi in tutto 
l'arco della settimana scor
ea nel teatrino di via Vitto
ria, la regola è stata con
fermata. 

In programma erano sce
ne da Pirandello, Genet, 
Shakespeare, Williams, Eliot 
e Camus: gran varietà, dun
que, ciò che ncn sembra 
aver influenzato molto la 
regia del professor Mario 
Ferrerò. Corse trafelate per 
il palco, marce incrociate. 
toni concitati e ostentata 
« ferocia » servivano indif
ferentemente tutti gli auto 
ri, conditi qua e là da qual
che dubbia trovata, come il 

far ripetere il monologo 
della signora Frola del Ce
si è, se vi pare (di cui si 
era mostrato il primo atto) 
da tre diverse allieve, o da 
due allievi quello del signor 
Pcnza dello stesso testo (a 
prova, è legittimo credere, 
della ambiguità pirandel
liana). " -

Gli allievi, animati tutti, 
d'altronde, da una simpati
cissima buona volontà, si so
no trovati cosi a dover fa
re i conti, più che altro, con 
il numero dei passi da com
piere nelle corsette d'obbli
go, o a dover conteggiare 
entrate e uscite col calcolo 
combinatorio. 
- Nonostante questo, alcuni 
sono riusciti a comunicare 
profumo di teatro vero, an
ziché di palestra: Ida San-.' 
sone, signora Amalia nel 
testo di Pirandello che inau
gurava la prima serata (10. 

11 e 12 giugno), e Claire 
nella scena delle Borine*, 
morbida e ben calibrata nei 
gesti; Massimo Venturiello. 
che sembra aver superato 
le esitazioni mostrate que
st'inverno ki un'esibizione 
al «Misfits»: Sebastiano 
Nardone, • disinvolto anche 
se bisognoso di maggiore 
tempra e Andrea Cavator-
ta. bonario e spigliato nel
l'Orso di Cechov che ha 
chiuso la seconda serata (13. 
14 e 15 giugno). Da tenere 
in considerazione per la 
energia e l'entusiasmo im
piegati. comunque, anche 
tutti gli altri, cioè Isa Gal-
linellì, Michela Pavia. An
tonella Sarro. Sergio Rubi
ni. Roberto Cavosi, Fulvia 
Midulla, Gloria Catizcne, 
Saverio Ferragina e Marzia 
Fontana. 

m. s. p. 

lettere— 
al cronista 

«Il San Michele 
sarà sistemato 

(definitivamente) 
entro l'81 » 

Gentile Unità, 
al di là del titolo. Il go

verno < riscopre» il San 
Michele, che non mi è sem
brato molto centrato, mi 
preme fornire ai lettori de 
« l'Unità » alcune precisa
zioni su quanto pubblicalo 
il 13 giugno a proposito del 
San Michele e della caser
ma Lamarmora. 
- San Michele. La sistema

zione definitiva degli isti
tuti e degli uffici centrali 
che vi avranno sede do
vrebbe aver luogo già nel 
corso del 1931. Il che non 
esclude che per taluni isti
tuti vi possano essere tem
pi ancora più brevi. Quello 
del catalogo, ad esemplo, 
potrebbe vedere unificato 
quanto prima la fototeca 
ed il gabinetto fotografico 
nazionale. Non è il gabi
netto fotografico nazionale, 
come afferma « l'Unità », 
ma la fototeca, attualmente 
• in rodaggio » nel compren
sorio del San Michele. E 
qui debbo risolutamente 
smentire l'insinuazione di 
«numerose crepe nel re
stauro» e di «muratura In-
certa », che impedirebbero 
l'apertura al pubblico dell' 
Istituto: non si tratta di 
«muratura incerta», ma di 
esigenze funzionali che pro
prio accorpando fototeca e 
gabinetto fotografico (ora 

ai Fori Imperiali) si po
tranno superare. 

Caserma Lamarmora. L* 
edificio è stato dato in con
segna al ministero per i be
ni culturali solo da qualche 
anno ed in questo periodo 
se ne sono studiate le strut
ture; i lavori di restauro 
sono già cominciati e sono 
intensissimi; non vedo. 
quindi, come si possa par
lare di « un futuro molto 
lontano ». 

Con viva cordialità. 

Oddo Biasini 

Rispondiamo per punti: 
sui tempi del trasferimento. 
siamo Iteti che ti ministro 
sia in grado di offrire una 
scadenza preciso, meno fi
duciosi siamo che venga ri
spettata. dati gli esempi 
precedenti; comunque si ve
drà. 

La fototeca, come è noto, 
è parte integrante del Ga
binetto fotografico naziona
le. Evidentemente l'onore
vole Biasini è troppo gio
vane (come ministro inten
diamo dei Beni culturali) 
per conoscere bene rartico-
lozione degli istituti che da 
lui dipendono. Dire che si 
è spostata solo la fototeca 
e non il gabinetto fotografi
co. sarebbe come sostenere 
che di una biblioteca si 
sono trasferiti solo i libri... 
Sullo stato precario dei lo
cali il ministro può ampia
mente documentarsi sugli 
ultimi due numeri della ri
vista «Fotografare* che ha 
dedicato ben due servizi al
l'argomento. In essa non 
solo si «fotografa* la gra
vità della situazione, ma ti 
dimostra come dalla «foto
teca» sia possibile rubar* 

quasi tutto senza alcun pro
blema. 

Infine la caserma Lamar
mora. Affermare che è stata 
trasferita soio da qualche 
anno, la dice lunga sul con
cetto di tempo del ministe
ro. Qualche anno per fare 
i rilievi, chissà quanti per 
i restauri. 

« Quella casa 
di riposo 
è proprio 
un'oasi » 

Egr. Direttore. 
leggo l'Unità del 13 giu

gno e sono profondamente 
deluso e amareggiato che 
un grande giornale sia car
ta assorbente di alcuni 
anziani che raccontano, per 
filo e per segno, cosa acca
de dentro la «loro casa di 
riposo»: si mangia malis
simo « al limite dell'avve
lenamento, l'assistenza che 
è solo una parola, la liber
tà che si perde appena si 
varca il cancello» e il mo
derno edificio, l'oasi, diven
ta una specie di « lager ». 

Alcune precisazioni mi 
sembrano doverose: la Ca
sa di Riposo per pensiona
ti ferrovieri o loro vedove, 
ospita 115 persone e sono 
preposti per far funzionare 
il complesso 33 dipendenti 
(impiegati del parastato) di 
cui 3 Infermiere più un me
dico presente tutti 1 giorni 
con a disposizione un mo
derno ambulatorio attrez
zato, definito dai competen
ti atto a servire la 8AUB 

comprensorlaie. Cosi dicasi 
per gli edifici che compon
gono il complesso, che per 
la sua moderna struttura. 
attrezzatura e ove sorge 
(al Km. 12 della Cassia a 
m. 200 di altitudine) è vera
mente un'oasi che offre agli -
ospiti fortunati (per molti 
è veramente un «mirag
gio») un soggiorno (con 
una retta media di 200.000 
lire tutto compreso) tran
quillo e sereno. 

Infatti lo scrissi recente
mente che Case di Riposo 
slmili a questa ne sarebbe
ro necessarie almeno un'al
tra al Nord e un'altra al 
Sud. Non esistono camera
te, ma stanze singole o al 
massimo doppie per coppie 
con servizi, massima assi
stenza e servizi igienici. 
consumazioni scelte su me
nù indicato dagli stessi o-
spiti ogni mattina, ovvia
mente rispettando la tabel
la dietetica e calorie del 
Servizio Sanitario e prescri
zioni del medico della Casa 
per ogni ospite. 

Ancora gli anziani che so
no venuti all'Unità a prote
stare vi hanno raccontato 
che l'OPAFS (ente di dirit
to pubblico) «un ente assi
stenziale che In pochi anni 
ha accumulato 220 milioni 
di debiti » si sono sbagliati 
dì grosso perché il disavan
zo di gestione solo per l'an
no 1979 è di oltre 226 mi
lioni. La Casa di Riposo 
deirOPAFS (Opera Previ
denza Assistenza Ferrovie
ri dello Stato) è orgogliosa 
di ospitare pensionati e ve
dove e malgrado l'impegno 
e l'abnegazione di tutto il 
personale, spende o meglio 
ha un deficit annuo per 
ogni ospite di 2 milioni; cir
ca lo stesso deficit si è ve
rificato nel 197», nel 1977 e 
cosi via. Ecco perché all' 
Inizio parlai di pochi for
tunati e le domande per es
sere ammessi lascio a Lei 
immaginare quante sono. 
Altro che campo di con
centramento I 

Comunque ciò non signi
fica che non esistano pro

blemi ed a tal fine questa 
direzione è impegnata a ri
solverli assieme alla com
missione interna degli o-
spiti. Infine mi permetta 

. di precisare che non sono 
dottore, ma un compagno 
socialista, per 9 anni con
sigliere di Amministrazio
ne delle F.S. eletto dai 
ferrovieri per la lista SFI-
CGIL, per due anni Segre
tario Nazionale SFI-CGIL, 
sindacato che mi ha propo

sto per l'incarico di Diret
tore delTOPAFS. che rico
pro da un anno. 

BRUNO ARONNE 
(Direttore deh'OPAFS) 

La gestione 
poco oculata 

di un 
ente inutile 

Egregio Direttore, 
su rUnitù di domenica. 

nell'articolo intitolato «Ma 
quante inutile l'ente inu
tile», si fa cenno fra l'altro 
al Conservatorio di Santa 
Caterina della Rosa ed al ri
guardo testualmente è scrit
to che « possiede una tenuta 
sull'Appìa che vale 10 mi
liardi e nonostante questo *i 
"dimentica'' spesso di paga
re le tasse». 

L'articolista evidentemente 
è stato informato solo par 
zialmente ed anzi può venir» 
11 dubbio che ciò sia stato 
fatto ad arte da qualcuno 
che potrebbe averne ancora 
oggi l'interesse. 

Infatti, se è vero che il 
Conservatorio di S. Caterina 
è in arretrato col pagamen
to delle imposte — peraltro 
•vendo ora avuto cura di 
dimostrare al competette 
assessore, il qrale ha rite
nuto di tenerne debito conto. 

' le ragioni di tale morosi
tà — è anche vero che la 
tenuta di cui si fa cenno. 
nome altri consistenti beni 
ehe concorrono a formare il 

notevole patrimonio dell'En
te. sono stati affittati per 
volontà delle pregresse ge
stioni a prezzi assolutamente 
irrisori: valga fra tutu pro
prio l'esempio della tenuta, 
di quasi 300 ettari, ceduta 
per 3 milioni all'anno! 
Di fatto cioè il Conserva

torio di Santa Caterina era 
stato gradualmente posto in 
una situazione di insolvenza. 
fino al profilarsi di una se
rie di vendite giudiziarie 
che. ove fossero avvenute, 
avrebbero danneggiato anzi
tutto il Comune di Roma 
che subentrerà nella relativa 
proprietà, mentre sarebbero 
ovviamente andate a van
taggio di privati, non sap
piamo quanto scrupolosi, 
che avrebbero fatto acquisti 
per il classico boccone di 
pane. Questi aspetti formano 
ora oggetto di giudizio in 
sede civile, mentre si sta 
valutando la possibilità di 
promuovere le opportune 
azioni anche in sede penale. 

Attualmente, comunque, 
nel quadro della progressiva 
modernizzazione dei sistemi 
di assistenza ai minori e 
della scrupolosa salvaguar 
dia del patrimonio pubblico 
che la giunta regionale di 
sinistra sta portando avanti 
fin dal suo insediamento. 
l'Assessorato agli Enti locali 
e all'assistenza sociale rivol
ge seria attenzione anche al 
Conservatorio di Santa Cate
rina. ti quale ospita fanciul
le fra i due ed i diciassette 
anni che per i motivi più 
vari, tuttavia sempre estre
mamente dolorosi, non pos
sono restare in seno alle ri
spettive famiglie. In tale 
modo si sta facendo ogni 
sforzo per restituire a que
sta TP AB una situazione di 
normale agibilità che negli 
anni precedenti gestioni 
quanto meno non oculate 
avevano gravemente com
promesso. 

Nel ringrazlarLa per la 
ospitalità, con stima 

Cesare Greco 
Commissario regionale 
del Conservatorio di San
ta Caterina della Rosa 

Precisazione 
Dall'avvocato Clemente de 

Nlcolellis riceviamo questa 
precisazione: «In relazione 
all'articolo apparso su "l'Uni
tà" del 14 marzo 1980 pag. 13 
con il tìtolo "Arrestate tre 
persone dopo la denuncia di 
un debitore" e con sottotito
lo in grassetto Tina società 
edilizia fantasma per presta
re soldi a strozzo", il sotto
scritto difensore, a nome dei 
suoi assistiti Luigi Incocci. 
Renato Marchetti e Umberto 
Sfasciotti di Roma, deve di
chiararle che gli stessi, in 
libertà provvisoria con prov
vedimento del Giudice Istrut
tore dr. Veneziale, contesta
no, come hanno prontamen
te e concordemente fatto 
in sede di interrogatorio re
so al P.M. ogni fondatezza 
a quanto in esso si asseri
sce. 

« In particolare, riservan
dosi di produrre all'autorità 
giudiziaia. quando ne saran
no processualmente possibi-
litati, le prove risolutivamen
te convincenti della loro in
nocenza e di agire a sensi 
di legge per la tutela di ogni 
loro diritto e ragione, pre
me loro di smentire di ave
re esercitato intimidazioni e 
minacce, nonché di aver po
sto in essere alcun atto di 
estorsione nei confronti di 
chicchessia. Negano, altresì. 
di essersi valsi di una so
cietà Edilizia fantasma, la 
"Monte Gentile s.r.L". che, 
poi. lo stesso articolo, con
traddicendosi. dichiara est 
sere realmente esistente ed 
avere svolto attività nel set
tore . edilizio, per allettare 
clienti all'acquisto di appar
tamenti, offrendo loro finan
ziamenti ad alti tassi che, 
non rimborsati dal mutuata
ri, avrebbero quindi procurato 
l'acquisizione degli immobili 
da parte "dell'organizzazione 
come risarcimento"». 
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Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposinone 
dei lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro , 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
|p implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti. In grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco ' v 

e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. 
per informarsi, per scegliere meglio 
rm "nrhf» leggere per il piacere di farlo1 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels. Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin. La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 
Engels, Violenza e economia 1.500 
Engels, L'internazionale e gli anarchici 2.000 
Lenin, Karl Marx 1.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 2.200 
Gramsci, Elementi di nnlitira l.4nn 

18.100 
per i lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia ' 
Condorcet, I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della liberta 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere morali 
Politeer. Principi elementari di filosofia 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

3.500 
3500 
3.500 
2.B00 
4000 
3.300 

21.100 

12 000 

Santarelli, Fascismo e neofascismo 3 800 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova 2.200 
Guelfi. Metropoli e terzo mondo nella crisi 4.500 
Pajetta. La lunga marcia dell'internazionalismo v 2*200 
Magister. La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 7.500 
Baget-Bozzo. Questi cattolici 3.500 

23.700 
per i lettori de L'Unita e Rinascita . 1Ì5Q0 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMÌA'MODERNA 

La Grassa, Struttura economica e società 
Oobb, Storia del pensiero economico 
Lavigne, Le economie socialiste europee 
Michelet. Il capitalismo mondiale 
Dockcs. L'internazionale del capitate 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

Amendola, Gli anni della Repubblica 
Agulhon. La Francia della Seconda Repubblica 
Medvedev. Dopo la rivoluzione 
Tunon De Lara, Storia della repubblica e della guerra 

civile in Spagna (2 volumi) 
Genovese, Neri d'America 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1.800 
4.500 
6.500 
4.000 
3.200 

20.900 

11.500 

4.500 
5.800 
2X00 

4.500 
6.500 

24.100 

13.000 

6. DONNE IERI E OGGI - • • : 

Ravera, Breve storia del movimento femminile in Italia 4.500 
Aleramo, La donna e il femminismo 3.500 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le dorme 

italiane nel dopoguerra 4200 
LilH-Valentini. Care compagne 5.000 
Faraggiana, Garofani rossi 3.000 
Squarcialupi. Donne in Europa 4X00 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.000 
14.000 

Lunetta, I ratti d'Europa , - :2X00 
Palumbo, Il serpente malioso 2.400 
Goytisolo, Don Julian 2.800 
Brandys. L'idea 2.000 
Borges-Bioy Casarca. Sei problemi per don Isfdro Parodi 3X00 
Vargas Uosa, I cuccioli 2.500 
Gardner, Luce d'ottobre 5X00 
Benedetti. Diario di campagna ~ 3X00 

25:1000 

14X00 per i lettori de L'Unità e Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

Nougier. L'avventura umana biella preistoria 
Ducrocq, La macchina meravigliosa 
•asquiez. Il fantastico atomo 
BaJdfm-Marri-Vecchf. I giorni della Resistenza 
Sabbieti. La citta era un fiume 

per j lettori de L'Unità e Rinascita 

Agli acquirenti di pili pacchi sarà inviala in omaggio una 
copia del volume di Schaff. Stona.* verità. -̂  
Indicare nell'apposita casella fi pacco desiderato. 
Compilare in stampatello e spedir* agli Editori Riunrrl. Via 
Serchio 9; 11, 00198 Roma 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore m lire italiane a mezzo vagita/ 
assegno internazionale. 
L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 19W 

cognome e nome _, 

Indirizzo _-___—___ 

cap ... comune 
sigla provincia - T 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di ape
se postali I seguenti pacchi: 

pacco n. 1 r~—1 
(632185 2) I I 

pacco n. 4 I 1 
(632188 7) I | 

parco n. 7 I | 
(632191.7)1 I 

pacco n. 2 r"~~| 
(632186.0) L _ J 

pacco n. 5 t — 1 
(632189 5)1 I 

pacco n. 8 | | 
(632192.5) I I 

pacco n. 3 r~~I 
(632187X) L _ J 

pacco n. 6 f—I 
(632190X) | I 

Editori Riuniti 
r 
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Cinema e teatri 
Lirica 
ATTIV ITÀ ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL-

L'OPERA 
Giovedì 19 giugno ore 21 « Concerto » • Musiche 
del ' 700 . Nella Chiesa di 5. Battuti dei Geno-
vest. Via Anicia, 12 • con il patrocinio del Vica-
riato di Roma in collaboratone con il CTM • 
Circuito Teatromusiea. Repertorio: Albinoni, Tar* 
tini, Dall'Abaco, Martini. Vivaldi, Violinista: 
Claudio Laurea, chistarrista: Mario Saccares, di
rettore: Franco Barbalonga. Ingresso libero 

Concerti 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA-

NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 • tele
fono 6543303) 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per infor
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle 16 alle 20. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna • Palazzo della Cancelleria • Piaz
za dello Cancelleria) 
X I Ciclo J.S. Bach. Fino si 27 giugno alle 2 1 . 
Informazioni tei 6568441 . 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16) 
Ore 21,30 
Concerto del chitarrista Saro Liotta. 

Prosa e rivista 
TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA • L 'AI -

TRA TENDA (V Circoscrizione) 
Domani alle ore 17 
Laboratorio Musica. 

TEATRO ATENEO (Città Universitaria) 
Domani l'Istituto del Teatro e dello spettacolo 
dell'Università di Roma presenta il seminario: 
* Keras Mani* », il linguaggio del corpo nel teatro 
di Bali. Ingresso gratuito. Domani alle 10: « Sala 
Civls a. Alle 16: «Casa dello studente». 

TENDA A* STRISCE (Vis C. Colombo • Telefono 
5422779) 
Ore 21.15 
L'Actas presenta: Platea Estate 8 0 - 1 . Festival 
Internazionale di Roma: « Jennifer Mutler and the 
works a. 

I V SETTIMANA PER I BENI MUSICALI 
Ore 21 
Concerto del Coro dell'Accademia Filarmonica ro
mana, diretto da Fabio Colino. Castel 5. Angelo • 
Cortile delle Balestre. 

TEATRO DI ROMA - VILLA TORLONIA 
ESTATE ROMANA 1980 
Il Teatro di Roma, il Comune di Roma Ass. Cul
tura e il Teatro Mag'co dell'isola di Bali presen
tano, alle 21,15: « Topeng » la morte del re 
gobbo. 

E.T.I. - PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Na
zionale - tei. 465465) 
Nell'ambito della mostra T6080 Vent'anni di ri
cerche teatrali in Italia. Alle 11 dall'Archivio Pri
vato di « Club Teatro a: Rotobolo di Remondi e 
Caporossi (superotto). e Linea d'Ombra », ver
so it teatro attraverso il cinema: storia d! un labo
ratorio teatrale (superotto). Alle 18: Re Lear, 
da una idea di gran teatro di William Shakespeare, 
di Mario Ricci (videotape). 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58. ang Via 
Nazionale) 
Ore 21 
In inglese: « Dusa, Ftsh, Sta* and Vi » di Pam 
Gems Regia di J. Kerlsen. Ingresso L. 2.000 
(Domani riposo). 

Sperimentali 
SPAZIOZERO TE ATROCI RCO (Vie Galvani • Te-

staccio - tei 6542141-573089) 
Ora 21.15 
« Udunoa Indina » di t con Leo De Berardinia e 
Parla Peragallo. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale d e l * Primavera. 317 

tei. 2776049*7314035) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - Piazzale Prenestino - tele-
fono 7S1785-7822311) 
Alle 18,30 laboratorio di ricerca sulle dinemiche 
del gioco teatrale per animatori di bambini. 
(Informazioni in sede). 

Cabaret 
•ATACLAN (Via Trionfale n. 130-e • Tal. 310749 ) 

Ore 21.30 
Cabaret con i « Frutta candita a In • Araenlc* », 
AI piano: Lucia a De Lucie. Al tarmine Discoteque, 

PARADISI (Via Mario De Fiorì, 9 7 . telatone 
7784838-8441561) 
Tutte le tare alle 22,30 e alle 0.30 Superspet-
tacolo musicala. * Moonlight Paradise • di Paco 
Borau Apertura loca e ore 20.30 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E. Torelli Viol-
lier, 65) 
Ore 21,30 
• lo Angelo Musco » di P. Pollaci e Marina Soli-
nas. Regia dell'autore. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele

tono 483718-483586) 
Ore 22 
• AH Start del Jazz » con Romano Mussolini. Pier
giorgio Farina al violino, Carlo Pes alla chitarra. 
Canta: Maria. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risor
gimento - tei. 6540348-6545652) 
Ore 21 
Eccezionale concerto di « Kenny Davern quintetto >. 

MUSIC-INN (Tei. 6544934) 
Fino al 13 luglio In collaborazione con la 
Discoteca di Stato al Museo di Castel S. Angelo 
• 1880*1980 la musica ». Mostra fotografica sulla 
musica dell'ultimo secolo. Concerti della setti
mana del beni musicali, concerti jazz, convegno 
sulla musica dì questo secolo, audiovisivi 

SELARIUM (Via del Flenaroli, 12 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24 Tutte te sere alle 21 musica 
latino-americana con gli « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte deti'Oio. 5 
tei 5895928) 
Ore 22 
Carmelo, tolklonsta spagnolo; Dakar, tolkionsta 
peruviano: 'Emil). foiklonsta haitiano; Said, tolklo
nsta internazionale 

Circhi 
CIRCO NANDO ORFEI (Tel. 6056817) 

Circo delle Meraviglie presentato da Nando Orfei. 
Dal 20 giugno due spettacoli ore 17,15 e ore 
21,30 zona Don Bosco. 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via delle Tre 
Fontane • EUR - tei. 5910608) 
Il posto Ideala per trascorrere una olacevoie ser»*<«. 

Cineclub 
L'OFFICINA (Vfa Benaco. 3 tei 862530) 

Alle 18.30. 20 .30 , 22,30: « Robert* » di W. Sei-
ter, con F. Astaire e G. Rogers (USA 1935) 
V.O. 

HLMSTUDIO (Via Orti D'Alibert I-C t 6540464) 
Studio 1 - Alle 18.30, 20 .30 , 22.30: • I l portiere 
di notte » di Liliana Cavani. 
Studio 2 - Alle 18,30, 20,30. 22,30: e La libertà 
di Brama » di R. W. Fessbinder. (Anteprima), 

AUSONIA (Via Padova, 9 2 tei 426160 4Z9334 
Quart. Nomentano Italia) 
Alle 17-22,30: « I l lupo e l'agnello» di F. Mas
saro, con M. Serrault e T. Milian ( 1 9 8 0 ) . 

MANUIA (Vicolo dei Cinque, 56 • te.. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte Co«m© e G I M Porto con 
musiche brasiliane Dalie 21 funzione il servizio 
ristorante (Lunedi riposo) 

CR.S. IL LABIRINTO (tei. 312283) 
Riposo 

MIGNON (Via Viterbo, 11 • Salario - tei. 869493) 
Alle 16,30-20,30: Rassegne di Gianni Rodar!. « Le 
torta in cielo » con P. Villaggio. Satirico. Ingres
so gratuito. 

BELLI CLUB C I N I TEATRO (Piazza S. Apollonia. 
11 /a - Piazze S. Maria in Trastevere - tele
fono 5894875) 
Alle 16,30. 18.30, 20 ,30 . 22 ,30: « I l pistolero» 
di D. Siegel, con J. Wayne L. Bacali, J. Stewart. 

MISFIT5 (Via dei Mattonato 29) 
Alle 21 -01 : « I l segno di Zorro » con T. Power. 
Avventuroso. Alle 23 : « I l tesero di Vera Cruz » 
con R. Mitchum. Avventuroso. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 / a - Trastevere • tele. 
fono 5816379) 
Atte 17, 19, 2 1 . 23: «Slamo donne» di Guerini, 
Franciolini, Rossellini, Zampa, Visconti ( 1 9 5 3 ) . 

Prime visioni 
ADRIANO (e.za Cavour. 22 . rei 1 * 2 1 5 3 ) L. 3500 

Qua la osano con A. Celentano e fc- Montesane 
Satirico 
(15,30-22,30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39 t. 8380930) l ISOO 
I l cavaliere elettrico con R. Redford • Sentimen
tale 
(16.30-22.30) 

ALTIERI (via Raponi, 1 ) C 1200 
Ripeto 

AMBASCIATORI S E X Y M O V I I (via Montacene. 101 . 
tei. 481570 ) U 1500 
Porne Strika 
(10-22.30) 

AMBASSADI (via A. Al iat i . 37 . tei S408?0) 
i L 2510 

Vigilate «pedala con O. Hoffman • Drammatico 
V M 14 
(16.15-22.30) 

Editori Riuniti 
BKDGRAFE una nuova cclana 

Francine Mallet 

George Sand 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

eli cavaliere elettrico» (Alcyone) 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Antares, Balduina, Ariel, Superga) 
t Schiava d'amore » (Archimede) 
e Pane e cioccolata » (Arltton) 
e | guerrieri della notte » (Bologna) 
« Harold e Maude » (Capranichetta) 
« La caduta degli del » (Eurcine, 
Savoia) 
« L'assaMinlo di un allibratore cine
se» (Fiammetta, Gregory) 
> Scusi dov'è II West » (Qulrlnetta) 
«Moses Wlne Detective» (in ingle
se, al Pasquino) 

• Lenny » (Radio City) 
«Il piccolo grande uomo» (Rivoli) 
« Frenzy » (Riti) 
• I magnifici satte » (Royal, Vittoria) 
«Un uomo da marciapiede» 
(Triomphe) 
« La terrazza » (Clodlo) 
«Ragazzo selvaggio» (Del Piccoli) 
«I l pianeta delle scimmie» (Moulln 
Rouga) 
« Agulrre furore di Dio » (Planetario) 
« Corvo Rosso non avrai il mio scal
po i » (Rialto) 
« Personale di Fred Asta Ira • Ginger 
Rogers» (L'Officina) 
• Il portiere di notte» (Fllmstudlo 1) 
« La libertà di Brema» (Fllmstudlo 2) 
« Il pistolero» (Cineclub Belli) 

Traduzione di Angela Groppi • Rosa Grolitti 
« Biografie », pp. 400, L. 9.000 
Giornalista e scrittrice: una biografia che è un omaggio a una tra le 
più incomprese ma anche pW amate e ammirate del secolo ecoreo. 

Irving Stone 

LONDON. 
L'avventura di uno scrittore 
Traduzione di Maria Jalostl Metnmo 
- Biografie -. pp. 300. L. 6.800 
Un'avventura nell'avventura dello scrittore, più popolare d'America 
Una biografia che fa luce su aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati o sconosciuti. 

AMERICA (via N del Grande, S. tei. 5816168) 
L 2500 

Oua la mano con A. Celentano e E. Montesano 
Satirico ' 
(15.30-22,301 

ANIENE ( p i a Semplone, 18. tet. 890817) L. 1700 
Porno follia di notte 

ANTARES tv le Adriatico 2 1 . tal 890947) L tSOO 
Qualcuno votò I U I nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico * V M 14 
(16-22,30) 

APPIO (via Appio 56. tei 7 79638) C 2000 
L'insegnante «I mare con tutta la classe 
(16,30-22.30) 

AOUILA (via L Aquila 74 tei 75949SM L ' 200 
Blue movie con C. Mofran - Drammatico - V M 18 

v ARCHIMEDE O'ESSSAI (via Arcmmeae. 71. 'aie-
tono 875567) ' L 2000 
Schiava d'amor* con N. Mlkhalkov • Drammatico 
(17-22,30) 

ARISTON (via Cicerone, 19. tal. 3S3230) L- 3S00 
Pano e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) L. 3000 
Wagons-Lits con omicidi con G. Wilder • Avven
turoso 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (vi» Ramini», 37, tal. 3603546) 
L. 2500 

Chiuso 
ASTORIA (via di V. Balardl. 6. tet S I 15105) 

L 1500 
Alien n. 2 con S. Gromwel! - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ASTRA (viale ionio. 225. tei. 8186209) L. 2000 
Bruco Lee aupcrcampione 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC tvie (ascolana ?45. rei 7610656) 
Squadra volante con T. Milian - Giallo 
(16.30-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92 . tei 426160) L 1200 
I l lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico. 

BALDUINA (P Balduina 52. tet Ja7592) e 2000 
Qualcuno volò aul nido del cuculo con J. Nichol
son • Drammatico • V M 14 
(16,30-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tea. 4751707 ) L 3S00 
La febbre del saboto aera con J. Travolta • Dram
matico - V M 14 
(16,30-22,30) 

BELSITO (p.ie M d'Oro 44, tei 340887) L. 1500 
Star Trek con W. Skatner • Fantascienza 
(16.30-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tot 4SI 336) 
L- 4000 

Estasi Girl 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA ' L 2000 
I guerrieri della notte con W . Hill - Drammatico 
V M 18 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280 ) L. 2000 
Mezzogiorno o mezzo di fuoco con G. Wilder • 
Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (P.za Caprsnlea. 1 0 1 . rei. 6792465 ) 
L 2500 

L'allegro marciapiede 4*1 delitti con P. Noiret -
Satirico 
(17-22,30) 

CAPRANlCHeTTA (plano Montecitorio. 125. tei» 
fono 6796957) L 2500 
Harold e Mando con B. Cort • Sentimentale 
(17-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tate 
fono 3S0S84) L 2500 
Squadra antiscippo con T. Milian • Avventuroso 
- V M 14 
(16.30-22,30) 

OEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39 , tet. S884S4) 
L- 2000 

Chiusura estiva 
DIAMANTE (via Prepostine, 23. rei 295606) 

U 1500 
Pomorella 

DIANA (via Apple N . 427 . tot 780146) C 1500 
I viklnghi con T. Curtis - Avventuroso 

DUE ALLORI (vie Casilina. 506 tei 273207* 
L. 1000 

Niente verslnl in collegio con H. Kirisiti . Sexy 
V M 14 

EDEN (o Cola di Rienzo. 74. tot 380188 ) L 1800 
L'incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso 

CMBASSY (via Stoppam. 7. tei. « 7 0 2 * 5 ) i. 3000 
Lo sconosciate con A. Oelon - Giallo • V M 14 
(16.30-22.30) 

SMPIRfc (v.ie R. Margherita, 29 . r*L «57719) 
L 3500 

B I H H storia «1 trofie o di imbroglioni con A. Ce
lentano • Comico 
(16,30-22.30) 

«TOILE ( p j i in Lucina. 4 1 . tot. 6797556 ) L. 3500 
Kranter contro Kraaaor con D. Hoffman • Senti
mentale 
(16.30-22,30) 

«TRURIA (via Cassia, 1672. tal 6991079 ) L. 1300 
Riposo 

tURCINE (via Litzt. 32 . tal. 39109861 L 2500 
La caduta dogli dei, con J. Thulin • Drammatico 
- V M 18 
(16.40-22.30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107. tei 8657361 L 25wC 
Remo o Remoto storia di dea fiali di «ne fave con 
G. Ferri - Comico - V M 14 
(17-22.30) 

F IAMMA (via BItsoiatl. 47 . tei «7511001 L 3000 
La citta «dia dona* di F. Fallirti • Drammatico • 
V M 14 
(16.30-22,30) 

F IAMMETTA (via S- t i . -Oe Tolentino, X reta
rono 4750464) L. 250C 
fesasasiaio « i e» atnorotorm ckaeaa con 8. Gas 
u r r à Drammatico V M 1« 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246 . rat. 562848 ) L. 2000 
Chiuso par restauro 

GIARDINO (e zza Vulture rat 894946 t - 2000 
Una viziosa con tante veglia in coreo 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomemena. 43. rat «Mi49) L 9000 
e» | | i p-^ggj)»^-}»-*. faVTie^CagnBVe* frs»g»g»g»gni 1 RaaVennWt B âMa E 

Montesano Comico 
( I 6 . 3 0 - 2 i . 3 0 ) 

GOUHDja (via Taranto. 36. rat. 79SO02) L 2000 
Tona He**, con S. Me Oueen • Avventuroso 
(16,30-22.30) 

GREGORY (vis Gregorio V I I . 180. tet. «3«0600) 
L 2500 

I •assassini! «1 e» sllieretere cànone con B. Gaz
zarra - Drammatico - V M 14 
(16.30-22.301 

HOLIDAV ( i g o 8 Marcello rei 858326 ) k. 3000 
Kraaear centro Ri amai con D. Hoffman - Senti
mentale 
(16.30-22 30) 

INDUNO (via G Indono. 1 . tei 582495) L. 2000 
Ch uso per restauro 

KING (via Fognano. 3 7 . tal. 8319541) L. 2500 
Chiusura estiva 

Lei GINESTRE (Casaipaiocco. tei 6093638) L- 2500 
Oea la mano con A. Celentano. E. Montesano -
Satirico 
(17.30-22,30) 

MAESTOSO (via Appiè Nuova. 176, tal. 786086) 
L- 3000 

Squadra anttsdepo con T. Milien - Avventurose) 
- V M 14 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC SEX» CINE (via SS. Apostoli. 20. 
tei 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P. Castello, 4 4 , taf. 6561767 ) i . 1SO0 

(16.30-22.30) 
METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 , tate-

tono 6090243) L. 1500 
Merito In prova con G. Jackson • Satirico 
(21.15-23.30) 

METROPOLITAN (vis del Coreo. 7. tei. 6789400) 
L 3500 

L'eccelle «elle piarne «I ertatene con T. Musant» 
Giallo • V M 14 
(16,30-22,30) 

MOOERNETYA (p.te ReeooMko. «4 *ei 49028») 
L. 2500 

Chiusura per assemblea permanente 

MODERNO (p. Repubblica 44. tei 460285) U 2500 
Chiusura per assemblea permanente 

NEW YORK (v. delle Cave 36. tei 780271) L. 2500 
Oua la mano con A. Celentano E Montesano 
Satirico 
(15.30-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti , 16. tet 6273247) U 1500 
Chiusura estiva 

N.I.R. (via B V Carmelo, rei 5982296) L. 2000 
Agente 007 l'uomo dalla pistola d'oro con R. 
Moore • Avventuroso 
(17,30-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari. 18. tei 789242) 
L 1500 

Superfestival delta pantera rosa * Disegni animati 
(16,30-22,30) 

OLIMPICO (p.za G da Fabriano. 17. tei. 3962635) 
L- 1500 

Supertotò • Comico 
(16,30-22.30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti. 9, tei. 4956631) 
L. 1500 

Chiuso 
PARIS (via Magna Grecia. 112. tal 

Kramer contro Kramer con 
mentale 
(16.30-22.30) 

PASQUINO (v.io dei Piede. 

754368) 
L. 2500 

Hoffman • Senti-

UNIV8RSAL (via Bari, 18. tei 89S030) U 2500 
Qua la ewno con A Csientano. E- Montesano 
Satirico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.zs Verbeno, ». tet. 851195) L. 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p.za S. Satini. 22 . rei. 32803S9) 
L. 2500 

Chiusura estive 
VITTORIA (p.ia 5.M Liberatrice, tei. 571357) 

L 2500 
I magnifici setta con Y. Brynner • Avventuroso 
(16.40-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

Non pervenuto 
ACILIA (tei C030049) 

Non pervenuto 
ADAM 

Non pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (y Gelila e Sldama. 18, teletono 

8380718) L. 1000 
Corleone con G. Gemma • Drammatico 

APOLLO (via Cairoti 98. tei / J i i i u O ) i 800 
Appuntamento con l'oro con R. Harris • Avven
turoso 

ARIEL (via di Monteverde. 48 , tei 530521) 
L 1000 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico • V M 14 

AUGUSTUS (c.so V Emanuale. 203. tei. 65S4S5) 
L. 1500 

Salto nel vuoto con M. Bellocchio • Drammatico 
AURORA 

Vedi teatri 
SO ITO (via Leoncevwio. 12*14. rei, 

Uno sparo nel buio con P. Sellers • 
S R I b l O l (via luscoiana. 950. tei. 

19. rei. 5803622) 
L ' 2 0 0 

The Big Flx (Moses Wlne Detective) con R. Drey-
fuss - Satirico 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via O Fontane. 23. tele 
tono 480119) L- 3000 
Superfestival della pantera rosa • Disegni animati 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L 3Q00 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso 
ma non avete mal osato chiedere con W. Alien • 
Comico • V M 18 
(16,30-22,30) 

OUIRINETTA (via M. Mlnghetrl. 4. rei. 6790012) 
L- 2500 

Scusi dov'è il West con G. Wilder - Satirico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96 . tei. 464103 ) 
L. 2000 

Lenny con O. Hoffman • Orammatico • V M 18 
(16.30-22,30) 

REALE (pza Sonnino. 7. tet. 5810234) L. 2500 
Ultimo mondo cannibale con M. Foschi - Dram
matico - V M 18 
(16,30-22,30) 

REX (corso Trieste, 113. tet 864165) L. 1*00 
L'Incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

K I T * (via Somalia. 109. tei 837481) W, 2900 
Frenzy con J. Finch - G i a l l o • V M 14 
(16-22.30) • 

RIVOLI (vie Lombardie. 23 . rei. 460883 ) L- 3000 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffman • Avven
turoso 
(17-22,30) 

ROUGE ET MOIRE (via Salaria, S I . tet. 86430S) 
L. 3000 

A muso «oro con C Bronson • Drammatico 
(16,30-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175, tei . 7574549) 
L 3000 

I magnifici sette con Y. Brynner • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

SAVOIA (vis Bergamo. 2 1 , tei. 865023) l_ 2500 
La caduta «egli «ai con J. Thulin • Drammatico 
V M 18 
(15,45-22.30) 

SISTINA (via Sistina) 
Chiusure estiva 

SMERALDO (p-zza C. di RletfiZO, feti* 351581 ) 
L. 1500 

L'insegnante al mare con rutta la classe 
SUPERONEMA (via Viminate, tei 485498) U. 3000 

Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventuroso 
V M 14 
(16.30-22,30) 

TIFFANV (vis A Oe Pretts, tei. 482390 ) L. 2500 
La febbre nella pelle 
(16,15-22.30) 

TREVI (vis S Vincenzo, 9 . tal. 9789619 ) t - 2500 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE (p Annlbelleno. 8, te*. 8380003) 
U «800 

Un oemo «a marciapiede con D. Hoffman • Dram
matico ( V M 18) 
(16.30-22.30) 

ULISSE rvla iiborttne. 554. te* 4337444 ) U 1000 
I l drago non perdeet • Avventurose) 

8310198 ) 
e 1200 

Satirico 
/ 6 l a « 2 4 ) 

L. 1000 
Confessioni di une porno hostess 

BROADWAY (via dei Narcisi. £4. tei. 2815740) 
L_ 1200 

Non pervenuto 
CASSIO ivia cassie 694) L 1000 

Le evase con L. Carati - Drammatico - V M 18 
CLODlo (v Riooty ZA tei i b y s b a / j L. I O U U 

La terrazza di E. Scola • Satirico , 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) l 500 

Ragazzo selvaggio con F. Trutfaut • Drammatico 
OORIA (via A Doris 52, rei i l ' 4 0 0 ) e "ODO 

L'inferno sommerso con M . Osine - Avventuroso 
ELDORADO tv >t dall'Esercito s8 tei S O ' * t > w i 

r Giovannona coectelunga con E. Fonech - Comico 
V M 14 

ESPERIA (plana Sonmno 37 tet 582884) L, 1500 
Squadra volante con T. Milian • Giallo 

ESPEKO L i 500 
Chiusura estiva 

F A R N E S E OESSAI (ptstta Campo «al Fiori 5 6 ) 
Non pervenuto 

HARLEM (v dei Labaro 64 te* 6910844) L. 900 
Dove vai In vacanza con A. Sordi - Comico 

HOLLYWOOD (via dot Plgneto «08. tal. 290851 ) 
L 1000 
Ciao ni ! con R. Zero - Musicale 

IOLLY (vis L Lombarda 4. tei 422898) L- 1000 
Vizio In bocce con A. Arno - Sexy - V M 18 

MADISON (via G Chlaorere, 121 . rei. 5126926 ) 
L 1000 
Klss Phantoms con G. SImmons * Musicele 

MISSOURI (vie Bomoeill 24. rei. 5562344) C 1200 
Riposo 

MONDIALCINB (via dal Trullo 330 . tal . 5230790 ) 
L 1000 
Riposo 

MOULIN ROUGE (V.O M Corblno 23, t. 5562350) 
L. 1200 
I l pianeta delle scimmie con C. Heston - Avven
turoso 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Merry del Val 14, 
tei 5816235) L 700 ter. L 800 testivi 
Artiglio blu con K. Kinski - Giallo - V M I 8 

NUOVO (via Ascianghi IO. tei 588116) L 900 
Quella pornoerotica di mls moglie con W . Margoi 
Sexy - V M 18 

ODEON (p zza d Repubblica 4. tei 464760) L 800 
Vergine toro e capricorno con E. Fenech - Saritlco 
V M 18 . « . * . , 

PALLAOIUM (piena B Romano 1 1 , tet. 5110203) 
L 800 L 
Uppercut con R. Mitchum • Avventuroso 

PLANE1ARIO (via G Romita 83. tei 4759998) 
L 1000 
Agulrre furore di Dio con K. Kinski • Dramma
tico 

PRIMA PORTA (piezzs 5ex» Rubra 12-13, tele. 
fono 6910136) L 800 
Non pervenuto 

(IALTO (vi» iv Novembre '56 tei 6790763) 
L 1000 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo con R. Redford 
Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (vie 5 Saba 24 tei 570827) 
L 900 
I l prestanome con W . Alien - Satirico 

SALA UMBERTO (v d Mercede 50. tei 6794753) 
L 900 
Chiusura estiva 

SPLENDID (v ^ier delle Vigne 4. tei 620205) 
L 1000 
Blue porno college 

TKIANON 
Riposo 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tal. 7313308) 

L 1000 
Super sexy movie e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37 tei 471557) L 1000 
Tre adorabili viziose con W . Van Ammelrooy • 
Sexy - V M 13 e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli tei 6610705) L- 2000 

Interceptor con M. Gibson - Drammatico - V M 18 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Peuotrinl. telefono 6603186) 
L 1000 
Torino centrale del vizio , 

CUPERGA (via Manna 44 tei 6696280) L 2000 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - V M 14 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

La speda nella roccia - Disegni animati 

Sale diocesane 
TRIONFALE 

Black out inferno nella citta con J. Mitchum 
venturoso 

Av-

ALISCAFI 
S. N. A. V. 

ORARIO 1980 

ANZIO - PONZA 
Dal 30 Maggio al 31 
Partenze da Anzio 06.05 
Partenze da Ponza 09,40 
" Solo Sabato e Domenica 

Dal 1* Agosto al 1* Settembre 
Partenze da Anzio 08.05 
Partenze da Ponza 0940 

Dal 2 Settembre al 15 Settembre 
Partenze Ja Anzio 08.05 
Partenze da Ponza 09.40 
" Solo Sabato e Domenica 

isferteoj ejeclmo 
11^0* 17.15 
1530* 19,00 

escluso 
17.15 
19.00 

11.40 
15.30 

Martedì escluso 
11.40* 16.30 
15A0* 18.00 

DURATA DEL PBttORftO: TOT 
LI ratNOTAZtOMI SONO VAllDf SINO A 1S MINUTI 

PRIMA DttLA rARTBNXA 

La Sodate ti riserve di 
presenti orari per saothri cU 
anche senza preavviso alcuna 

U t 104» 
Ut. 

fej aarfej o totalmente I 
o «fi fona aaaeaioro, 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

ELIOS 
VIAGGI e TURISMO s i J . 
Porto InnocenxianOt 11 
00042 ANZIO - ITALY 
Anzio Tel.: 06/984J045 
984J3.20 
Tx.: 613088 
Ponza Tal: 0771/80078 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

14.00 
14.40 
15.15 

15.50 
18.35 
18.45 
19.20 
19.50 
20.05 

22.00 

23.00 

Telegiornale 
Attualità 
« Sherlok Holmes > (tele
film) 
e 18 T V dei ragazzi 
19.10 21 ,50 TC 
Teatro 
Sport 
Pley-time (Musica) 
Film. C d o " I erancti del 
cinema": • Cuore di mam
ma » 
I cristiani nette sinistra, 
Filo diretto 
Film. Gelo "Blesctti e fi 
cinema": « Quattro passi 
tra le novale» 

TRCM 
15,15 
16.15 
18.35 

17.30 
19.30 
20 .00 

21 ,30 

22.15 
22.40 

23.40 

14.05 
14,35 
15,00 

16,30 

1 6 ^ 5 

17.45 

17.45 

18.10 
19.00 

20.0C 
20.30 

Special CentocJttk 
Incontro con Cltydermen 
Musicale città del Me-
bile 17.15 
Sendwictt 
Cartoni animati 
Film: e Maciste contro I 
mostri * 
Incontri: arte, cultura, at
tuante 
Special con Wess 
La comunicali eoe pere-
dossale 
Le a t t e del Mobile Ros

setti 

QUINTA RETE 
« The est e (telefilm) 
• Se Artù e (telefilm) 
Film: • Tre per une ra
pina » 
e Candy Candy > (cartoni 
animati) 
e Astroeeneja e ( c i l e n i 
animati) 
• Le avventure di Tex e 
C • (cartoni animati) 
• Le avventure di HekR • 
(telefilm) 
Oesperene Disco Hit 
e Gli antenati • (cartoni 
animati) 
Taleraporter 
• Dipartimento S • (tele
film) 

21,30 
22.30 

0,30 

« La grande vallar* 
Film: « Amico mio™ 
tu.. . che frego anch'io » 

24,00 Bordo ring 
I classici della risata 
Buonanotte con Mlnnie 
Minoprìo 

un 
12.00 Buongiorno Roma 
12,10 Film: • 7 pistole per Ci 

Grinte » 
14 .00 Sceneggiato: a Osudine » 
14,30 Documentari 
15 .00 Cartoni animati 
15,30 Se non le avete visto ieri 

(replica) 
17,15 Telefilm. Serie * 

Ringo» 
17.45 Geo d e e 
18.30 Film: « Ha bollato < 

19.50 Oessice 
20 ,10 Cartoni animati 
20 .40 Sceneggiato. Serie 

Story* 
21.45 Kineme 
2 3 3 5 FTfm defto notte 

NEW TELEFANTASY 
13.45 
14.00 
14.30 
15.00 
16.30 
17.00 
18.00 
19.00 
19,30 
20 .00 
20 .38 
21.30 
22,00 
22 .30 
23.30 
24.00 

0.15 
0,30 

Di che segno sei? 
Il cudnegolo. Gioco 
Novità elettroniche 
Film: « Le Traviata » 
Asta spettacolo 
Terrazza so Napoli 
Documentario 
Musico di cesa nostra 
Telegiornale 
Oociti di casa nostie 
Documentario 
Castelli romani 
Ospiti di case nostra 
Scopri l'Immagine 
Prospettiva 

DI che segno set? 
Buonanotte con Emamiefto 
(v) 

SPQR 
13.00 Telefilm: 
19.00 Film 
14,30 Bello o brutto... 

succede di tutto 

« ludo Boy e 

a Roma 

TefeiTtm. Della serie e SOS 
squadra speciale > 
Film 
Musicale 
Telefilm. Serie e Kum 
Rum» 
Tofef ite*. Serie e Judo 
Boyes 
BaMet studio 
Rubrica 
Nettile SPQR 
Diritture cTerrno 
Rubrica 

15,00 

15,30 
17,00 
18.00 

1 8 3 0 

19 .00 
1 9 3 0 
20 .00 
20 .10 
20 .33 
21 ,30 
22 ,00 
23 .00 
23 ,30 

1.00 

18.00 B i n i l i li a te 
1 8 3 0 Foionfon-foiHoH | pogfiaccl 
20 ,00 Certeej erwmeth e Don 

Owck, R castoro e 
2 0 3 0 Telefilm 
21 ,00 I cantautori 
22 ,00 Pesta e ced 
22 .15 Firmi e Kob e 
2 3 3 5 Proibito 

0 3 0 Film: e Osine* vtzfe e 
peccato» 

Rubrica 
Rubrica 
Film 

TELELAZIO 
14.40 
16.10 
16.35 
17.00 
1 7 3 5 
19.05 
1 9 3 5 
2 0 3 0 
21,00 
2 1 3 5 

22 ,00 

2233 
0.05 

Film: • Sceprtcdatello > 
Telefilm: • HeWi » 
Progetto spezio 
Cento citte . Special 
Film. 
A f̂v4Tfwnettìto tpoitivo 
Talarltjn. Serie « Larsmie e 
TL 24 ore sera 
d e l *fl C*Mlt*MfvMj>aiì 
Tetefltm. Serie • New York 
felice Depertment » 
L'wvanguardia della medi
cine 
Fife*: e Federa e 
TL 24 ere noti* 

TVRVOXSON 
7,00 Specie musicele 
7 3 0 FHm: e Gemei a cantre 

Caos» 
9.00 Filmi e Meesotlne » 

10,30 Film: • Una ragazze pluf. 
complicati e u 

12,00 e Bonanza » (telefilm) 
13,00 Film: « Son tornate a fio* 

rire le rose» 
14.30 Radioteiegiornale 
14,45 L'oggetto smarrito 
15.00 Magia delia Una 
15.30 Musk Import 
16.00 Vita selvaggia 
1 6 3 0 • Betty Boop» (cartoni 

animati) 
17,00 > S.O.S. squadra spedai* » 

(telefilm) 
17,30 «Captai» Fathorn » ( te i* . 

fi lm) 
18,00 e Kum Kum e (cartoni 

animati) 
1 8 3 0 • Hurrter agente spedala a 

(telefilm) 
1 9 3 0 L'oggetto smarrito 
19,40 Gli ultimi sopravvissuti 

(documentai Io) 
2 0 3 0 Film: e Odissea sulla Tee» 

ra » 
22 .15 Musincuore 
2 2 3 0 Appuntamento eoo le vtta 
23 ,00 Film: « Mesh, la guerre 

privata del si* . Ferrei» 
0,30 Telefilm 
1 3 0 Film: • Quattro donne 

netta notte » 
3 .00 Film: • Qufen Saba? e 
4 ,30 Film; • l | pistolero delf* 

Ave Maria • 

LA UOMO TV 
13,00 Le comiche 
13.25 Telefilm 
13,50 «Simon Tempiar» (tele

film) 
— Almanacco storico 

14,50 Film: e Fratelli cTItalls • 
16,35 «Color Cassie» (cartoni 

animati) 
17,00 Le comiche 
17.35 Telefilm 
18.00 « L'uomo con la valigia » 

(telefilm) 
1 8 3 0 Neil* d i t i 
19.05 Cartellone 
19.25 Notiziario ^ ' au tomob i le 
20,00 «Color Cfessk» (cartoni 

animati) 
2 0 3 5 « Simon Temphrr e (tele

fi lm) 
21,25 Film: • I l ladro del re » 

— Almanacco storico 
23,00 e L'uomo con I t valigia » 

(telefilm) 
24.00 Rock movi* 

http://I6.30-2i.30
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La ragionata cautela del tecnico italiano è stata confortata dai risultati 
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Bearzot premiato dalla "vecchia guardi 
Nonostante il successo sull'Inghilterra 

Perii e. t. azzurro 
RFT sempre favorita 
Sfogo di Bearzot per alcune critiche 

TORINO — Nel parco di 
« Vila Sassi » la guarra conti
nua. Da una parte Enzo 
Bearzot, immerso nel fumo 
puzzolente della sua pipa, 
dall'altra 1 cronisti che sa
bato. alla vigilia di Italia-
Inghilterra avevano minac
ciato il «Ci-U» di... llcen-
«iamento. 

Gli aperitivi offerti da Gi
gi Peronace non attenuano 
la tensione. Con la malvagità 
di un « bandertllero » la pri
ma botta: lo sai Bearzot che 
hanno chiesto la tua testa 
a Franchi in persona? 

tNon mi stupisco e im
magino anche chi è stato ad 
imbeccare a dirigere l'opera
zione ». 

Perché ieri sera dopo la 
partita en cosi incavolato? 

« Perché alcune vostre do
mande erano veramente spu
dorate ». 

La malvagità è senza confi
ni : ma nell'intervallo non ti 
è venuto in mente di cambia
re qualcuno, magari quelli 
che avevamo consigliato? 

«No, non l'ho mai pensato. 
La squadra è questa e non si 
eambia ». 

Ma l'esclusione di Cabrini 
avrà ben un significato, e ba
sterebbe che Bearzot confes
sasse che Cabrini non sta "in 
piedi, ma Bearzot preferisce 
dare all'esclusione del terzi
no della Juventus una spie
gazione tattica e riproporre 
il tema degli inglesi che gio
cavano con due punte: fa fin
ta di dimenticare che Cabri
ni, in occasione di Juventus-
Manchester United, marcò 
due volte Coppel e l'inglese 
andò regolarmente in bianco 

Per Enzo Bearzot la Ger
mania gode I favori del pro
nostico e si arrabbia ancora 
una volta pensando alla bat
tuta di Keegan che ha avan
zato il sospetto che l'arbitro 
rumeno Rainea abbia beccato 
le lire dall'Italia: «Piutto
sto ha tolto qualcosa a noi 
e infatti non riesco a capire 
perchè abbia ammonito Be
lletti ». -

I cronisti vogliono già -co
noscere le formazione anti
Belgio e Bearzot si guarda 
bene dal comunicarla, ma 
se le botte non avranno la
sciato il segno (Collovati la
menta una «randellata» all' 
ìnguine) si può stare sicuri 
che la squadra non subirà 
variazioni. Sarà sicuramente 
Gentile ad a interessarsi » di 
Juan ' Ceulemans. il forte at
taccante del Bruges, che ope
ra sulla fascia sinistra. 

Bearzot ci tiene a rilevare 
come in questa edizione degli 
« Europei » i grandi attesi 
abbiano in parte deluso an
che perché oltre a essere at
tesi dalle folle sono attesi 
dagli avversari e infatti non 
è che a Keegan (per amor di 
quiete non aggiunge Bette-
ga) abbiano concesso di fa
re follie. 

A causa dello spazio ridu
ciamo tutto all'osso: Bearzot 
ha voluto magnificare il sen
so tattico di Bettega, il che 
avrebbe permesso di trovare 
la «chiave» per 11 secondo 
tempo e così Graziani ope
rando sulla sinistra che è 
la « sua » zona ha propiziato 
anche il gol. Già nel primo 
tempo si era capito che si po
teva passare a sinistra e 
Oriall l'aveva dimostrato con 
un paio di puntate. Chiedo
no a Bearzot come si può sal
tare il « fuorigioco » del bel
gi e lui si lascia andare (una 
volta tanto) con un ricordo 
nostalgico riservato a Rocca-
Kavasaki. Bearzot si lamen
ta per la condizione psichica 
della squadra e confida nel
la vittoria di domenica co
me corroborante. Vogliono 
sapere cosa ha detto ai gio
catori nell'intervallo e Bear
zot si arrabbia ancora. Poi 
si parla di soldi e il CT dice. 
che se l'Italia va in finale 
si possono raggiungere qua
si 4 miliardi previsti dall'or
ganizzazione e allora è vero 
che chi gioca in casa è fa
vorito da... un complesso di 
cose. E* difficile offrire un* 
altra spiegazione, dare un 
nome a certe cose. 

« Non voglio parlare di 
Paolo Rossi, perché alcuni 
di voi hanno scritto che per 
me Paolino rappresenta < un 
alibi ». 

Quattro concetti sugli 'av
versari: il più forte? Senza 
dubbio Karl-Heinz Rumme-
nigge. il « bomber » del 
Bayern. Chi l'ha deluso? n 
cecoslovacco Zedenek Nehoda 
del Dukla di Praga. Una clas
sifica quando mancano 90 
minuti all'avvio delle due fi
nali: Germania 8; Italia e 
Belgio 7 5: Inghilterra ^ 7; 
Olanda 7—; Cecoslovacchia 
6.5: Spagna e Grecia 6—. 

Stamane il «terzo grado» 
si sposta a Fregene e doma
ni bisosna vincere con il 
Belgio. Se vincono gli uomini 
di Guy Thys addio finale e 
addio... incassi. 

Greenwood che ha fatto l'esatto contrario 

ha fallito — Quant'è servito « matusa » Bo

netti — Causio e Bettega gli unici problemi 

• Uno del motivi più interessanti di Italia-Inghilterra il 
duello Tardelli-Keegan, qui in uno del numerosi contrasti 

Nello Paci 

E dopo Albione 
il « plat pays » 

A quanto ho creduto di capire l'arbitro voleva ammontilo 
prima ancora che cominciasse la partita, ma noìi ha fatto 
in tempo. La banda si è messa a suonare gli inni nazionali 
e il romeno Rainea è stato costretto a paralizzarsi sull'attenti. 
Però appena è terminato quel vivace fox-trot che e ti nostro 
Inno di Mameli, l'arbitro ha agitato fulmineamente il cartel
lino giallo e ha severamente sgridato Benettt. Non aveva 
fatto ancora niente, il mite Romeo, ma medicina, pedagogia, 
criminologia insegnano che è molto meglio prevenire che re
primere. E' avendo catastroficamente frainteso questo iw-
anamento che gli integralisti islamici affermano che oani 
buon manto, appena arriva a casa, deve frustrare la moglie: 
lui non sa verché, ma lei sì. 

Così, prima di dare il fischio d'inizio, l'arbitro Ratnra 
— o per le influenze musulmane presenti in Romania, o per 
scrupolo pedagogico — ha messo in guardia Benetti: se toc
chi il britanno ti aspetta il gatto a nove code. Quello rhp 
non ho capito è perché Pannello non abbia proposto un refe
rendum per abrogare gli arbitri, i quali sono la personifica
zione della repressione, e per abrogare i pali delle porte che 
costituiscono un grave limite alla liberta degli attaccanti. 
Gli arbitri, tra l'altro, impediscono ai calctaton di parlare. 
cosi come la TV impedisce a Pannello di parlare e Pannella 
impedisce di parlare a Geppi Rippa, poi impongono che un 
aol sta valido solo se la palla finisce al lato interno: e se 
uno si astiene? Se uno la palla se la porta a casa perché 
intanto un gol più o un gol meno non cambia niente, non 
può far vincere ti Lussemburgo? 

Comunque, dopo che Adelaide Aglìetta, facendovi inqua
drare dalle telecamere, ha fatto ciao alle bambine, gli azzurri 
hanno distrutto l'Inghilterra. «.Luce ti nieghi ti sol. erba la 
terra, malvagia che dall'onde e dallo scoglio per la via dei 
ladron salisti al soglio e con l'arma di Giuda esci alla guer
ra ». Mussolini, questa poesia totalmente idiota, l'aveva fatta 
diffondere a centinaia di migliaia di copie: distruggiamo la 

' perfida Albione. Poi ci siamo trovati con l'VIU Armata in 
salotto.-' '. -i*** ^ -••-- -> < ' ' - - - - - ' 

> Doménica sera gli azzurri non l'hanno proprio distratta, 
la perfida Albione, ma almeno l'hanno guastata e al cielo si~ 

«.ton levati i canti di giubilo. Io vorrei solo dire: a Figlioli. 
state calmi adesso Ce il Belgio »; l'Inghilterra l'avremo mes
sa a terra solo se batteremo il Belgio, ma se sarà ti Belgio 
a menarci, la perfida Albione ci fa il sorpasso e ci butta 
fuori dalle finali. 

Certo, il Belgio non è il più bel paese d'Europa, non 
piaceva neppure a Jacques Brel che pure ci era nato ma che 
appena ha potuto ha cambiato casa per andare a morire lon
tano da quel « vlat pays ». Non è bello ma c'è. Gli azzurri. 
pensavano di disintegrare senza fatica ta Spagna, che è bella 
e dolce, e a momenti ci rimettevano le penne. Figuriamoci 
i rischi che eonono con il tetro Belgio. Poi alzeremo canti 
di gioia, ma intanto battiamolo. 

kim. 

E adesso Bearzot è un ma
go, la nazionale azzurra u-
n'accolita di « superman ». li 
mondo del calcio nostrano è 
fatto, da sempre, cosi. Nella 
disperazione più profonda 
dopo il match con la Spagna, 
in paradiso ora che* battuti 
gli inglesi, sembra iù vicina 
la finale « europea » dell'O
limpico. Eppure la squadra è 
rimasta praticamente la stes
sa. Segno evidente che non 
era il caso di disperarsi allo
ra, come non è affatto il ca
so di inebriarsi adesso. 

Certo le critiche, soprattut
to quelle schiette, possono a-
ver giovato nel senso di un 
sollecito invito alle responsa
bilità singole e collettive, di 
un incentivo per gente tocca
ta nell'orgoglio, di un energi
co richiamo per molti a'.la 
realtà del momento; certo il 
tecnico non deve aver man
cato di mettere ognuno con 
le spalle come si dice al mu
ro: ma la verità più « vera >», 
confortata del resto da quel 
che e succe=so alla RFT. a-
smatica e balbuziente nel 
primo match coi ceki. e irre
sistibile poi contro gli olan
desi, è che ogni partita in 
pratica fa storia a sé. che gli 
stimoli possono variare se
condo l'avversario, e che co
munque. in ogni torneo, spe
cie per le squadre che, con 
validi motivi o meno, hanno 
l'ambizione di arrivare ih 
fondo, la prima partita è di 
norma e per molti versi la 
più difficoltosa. , . 

Si capisce che il discorso 
non serve e non deve servire 
a spiegare e giustificare certe 
figuracce, a trascurare I'OD-
portunità dì ritocchi, di revi
sioni. di cambiamenti. ma 
serve si a confermare che in 
linea di massima DUO talvolta 
risultare più utile una ribadi 
ta concessione di fiducia di 
un frettoloso e brutale ripen
samento. E la dicono lunga. 
del resto, proprio le decisioni 
dell'inglese Greenwood che, 
non soddisfatto di come era
no andate le cose nel match 
d'esordio col Belgio, ha cre
duto di poterci a cuor leggi»-
ro affrontare con tre uomini 
nuovi. • ^ 

' Bene ' ha ' fatto dunau» 
Bearzow e a risultati raggiun
ti bisogna pur dargliene do
verosamente atto, a procede
re ancora una volta con ! 
cosiddetti piedi di piombo e 
a limitarsi alla pura e sem
plice sostituzione di Cabrini, 
del resto già «preavvisato» 
nel secondo tempo della par
tita di San Siro. Confessiamo 
che. nei panni suoi, di Bear* 
zot, avremmo per l'occasione 
fatto a meno anche di Cau
sio. Ma noi non potevamo » 
non possiamo avere le sue 
motivazioni affettive, la sua 

sensibilità geopolitica, la sua 
perfetta conoscenza, anche. 
dell'ambiente. E comunque. 
anche se il « barone » niente 
0 ben poco ha fatto per dar 
ragione al suo mentore, ci 
auguriamo che il CT . abbia 
pure in questo caso visto 
giusto. Nel senso che. Causio. 
possa risultare adesso contro 
1 belgi, anche, diciamo per 
un debito di riconoscenza in 
più. una carta vincente per 
Bearzot. Cosi come in fondo 
lo è stato Tardelli, un altro 
impietosamente « sub judice » 
dopo lo squallore di San Si
ro, contro gli inglesi a Tori
no. Non solo e non tanto per 
quel suo magnifico gol-parti
ta, quanto per aver saputo 
« togliere » dal match il 
grande Keegan. sempre gran
de anche se non proprio in 
particolare, felicissimo mo
mento. senza peraltro trascu
rare mai di contribuire con 
validissima mano, specie npl 
primo tempo quando le COSP 
sembravano essersi messe ir
reparabilmente male, a tene
re in piedi la baracca. 

Addirittura commovente, 
sotto questo aspetto, è ap
parso « matusa » Benettl. u-
n'altra scelta azzeccata, se 
vogliamo, di Bearzot. Certo, 
con l'età che si ritrosa, non 
può essere Benettl ad aprire 
orizzonti nuovi, per una 
squadra tornata già abbon
dantemente « provata ? da 
Buenos Aires '78. ma poiché 
per tacita ammissione gene
rale auel che interessa ades
so è il risultato immediato di 
questi « euroDei », sia il ben
venuto, se serve, e non c'è 
dubbio che a Torino sia ser
vito. anche Benetti. Poi. a 
« euroDeo » consumato, e au
guriamoci consumato bene 
anche se la RFT vista a Na
poli lascia ben poche speran
ze, e il Beleio. in fondo, non 
è ancora stato battuto, pen
seremo al « mondiale *82 » da 
giocarsi in Spagna, e dunque 
all'imprescindibile necessità 
di allestire, in prospettiva di 
quella data, una nazionale 
veramente nuova. 

Per intanto godiamoci an
cora questa, con i Gentile e 1 
Collovati. gli Oriall e gli Sci-
rea. il frenetico « schizzo » e 

• l'autorevolissimo Antognoni 
• che a Torino ci hanno, con
fessiamolo. indotti al tifo. 
Niente, intendiamoci, che au 
torizzi all'enfasi e al lirismo 
ridicolo di certi titoli, ma 

.quanto basta, a sapersi ac
contentare, per un calcio sot
to più di un aspetto dignito
so. Specie se anche Bettega 
tornerà a rimeritarsi aueila 
« leadership » carismatica che 
nessuno ancora gli contesta. 
A domani sera all'Olimpico 
col Belgio, dunque. 

. Bruno Paniera 

Pregi e difetti degli avversari degli azzurri 

Ma davvero questi belgi 
non hanno punti deboli? 

La grande rivelazione degli Europei ora vuole la finale 

Il Belgio ha dunque saltato 
senza eccessivi indugi e con 
un pizzico, addirittura, di au 
tonta, i non pochi ostacoli, e 
pratici e psicologici, che lutti 
si pensava insormontabili per 
questa squadra sapientemen
te impostata e diretta da Guy 
Thys. E come spesso succeae 
nelle competizioni internazio
nali i fiamminghi si sono in
caricati di appiccicarsi ad
dosso il marchio delia 
« sorpresa » che comincia a 
dar fastidio, se non, pei sino, 
a procurare qualche appren
sione di troppo negli avver 
sari. E. visto che gli unici, al 
momento, a doverli temere 
sono gli azàurn di Bearzot 
che domani se li troveranno 
davanti all'» Olimpico » di 
Roma nel decisivo match per 
approdare alla finalissima di 
Roma, ragioni di evidente 
oppotunità pratica Inducono 
a mettere tutti in guardia. 
Perchè l'equipe possiede po
tenzialità. tecniche e atleti
che, per mettere in serio im
barazzo la nazionale italiana. 

Visto a San Siro, pur di 
fronte alla controfigura della 
Spagna, il Belgio ha difatti 
ribadito, ingigantendoli, i 
pregi che già contro l'Inghil
terra. nella partita di esor
dio. aveva saputo mostrare. 
Non è che Thys abbia a di
sposizione autentici fuoriclas 
se, se togliamo per esempio 
il solo vecchio magnifico Van 
Moer. E' un fatto però che 
gli altri, tutti, e su uno stan
dard discreto, vengono sfrut
tati, entro rigorosi ed efìicaci 
schemi, nella maniera che. 
per quel che si è visto, pare 
la migliore: chiusi a riccio 

Intorno appunto a Van Moer 
applicano, con ìnvid1

 -.O.I-J 
sincronia, la tattica d'eredità. 
olandese, nel fuorigioco EJ a 
questa, forse, la loro vera. 
grande foiza che biian^'n " 
« Gap » tecnico individuale 

La situazione 
GIRONE A 

RISULTATI 
Olanda-Grecia 1-0 
Germania Ovest-Cecoslovacchia 1-0 
Germania Ovest-Olanda 3.2 
Cecoslovacchia-Grecia 3-1 

LA CLASSIFICA 
Germania O. 2 2 0 0 4 2 « 
Cecoslovac. 2 1 0 1 3 2 2 
Olanda 2 1 0 1 3 3 2 
Grecia 2 1 0 2 1 4 0 

LE PARTITE DI OGGI 
A Milano (ore 17,45).- Cecoslo

vacchia-Olanda. Arbitro Ok (Tur
chia). 

A Torino (ore 2 0 , 3 0 ) : Germania 
Ovest-Grecia. Arbitro Me Gintay 
(Scozia). 

" GIRONE B 
RISULTATI 

Italia-Spagna 0-0 
Inghilterra-Belgio 1-1 
BelaìoSpagna 2-1 
Italia-Inghilterra 1-0 

' LA CLASSIFICA 
Belalo 2 1 1 0 3 2 3 
Italia 2 1 1 0 1 0 3 
Inghilterra 2 0 1 1 1 2 1 
Spagna 2 0 1 1 1 2 1 

LE PARTITE DI DOMANI 
A Napoli (ore 17 ,45 ) : Inghilterra-

Spagna. Arbitro Linemayr (Au
stria) . 

A Roma (ore 20 ,30 ) : Belgio-Italia. 
Arbitra Garrido (Portogallo). 

Giro-baby: Montella 
è ritornato leader 

COSENZA ( M . H . ) . — Terremoto 
al Gire-baay, con Renosto vinci
tore di tappa (una tappa che do
veva estere «tranquilla» e che In
vece tranquilla non è ( tata) , con 
Pepplno Montella tornato leader 
della classifica • Allvemi «preci
pitato» di 9 ' Insieme a Faraca, 
Ferretti. Polliti a Testolln. 

La tappa si è decisa allorché 
un truppe di 23 corridori, al tren
tesimo chilometro, 4 fuggito «la
sciando» nel gruppo ne Aliverni ed 
altri big. Una foratura di Te* tot In 
riduceva a 3 2 II gruppo del fuggi
tivi eh* nel finale si sgranava • 
sul traguardo Renosto la spuntava 
au Seitex a BIva. -

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Renosto (Veneto), Km. 157 

in 4 ore 2 ' 1 5 ' \ media 38,885; 
2) Senei (Fr) s.t.; 3 ) Biva (Lom
bardia) s.t.; 4 ) Arro]ov (Ven) 
a 5"; 5 ) Ricco (Emilia) s.t.; 6 ) 
Casati s.t.; 7 ) Petito a 1 2 " ; 8 ) 
Serpelloni s.t.; 9 ) Zola s.t.t 10) 
Argentln s.t. , 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1) Montella (Emil ia) , 1 8 ore 

46*35"; 2 ) Bombini a 1 8 " ; 3 ) 
Pananessi s.t.; 4 ) Fedrigo s.t.; 5 ) 
Vena s.t.; 6 ) Ricco a 2 '4" ; 7 ) 
Arrapo a 4 '24" ; 8 ) Betito a 4 ' 37" : 
9 ) Aliverdl a S'58"; 10) Polini a 
9 '05" . 

poiché mettono gli avversari 
nella conutziune tat t i -* ma 
soprattutto psicologica, di 
riuscne a fatica a ricucire 
qualcosa di apprezzabile in 
fase offensiva, costringendoli 
a operare quasi esclusioni 
ente e quasi con rassegnazio
ne per il prevedibile < ano. 
le » de! traversoni dalla tre 
quarti che gli spilungoni di
fensori Renquin e Meeuws 
non hanno soverchie difficol 
tà a neutralizzare. E' succes 
so con gli inglesi che per 
questo gioco possiedono pero 
caratteristiche proprie, si e 
ripetuto con gli spagnoli che 
costretti a giocare come non 
sono abituati hanno presto 
perduto le misure e con 
queste la partita. 
Proponendo in tali propor

zioni la tattica dell'« off-si
de ». e dunque logico che la 
copertura alla difesa sia di 
prim'nrdme e difattì la zona 
centrale della squadra belga. 
impostata su Cools, Van 
Moer. Vandereycken e sui 
«ritorni» dello scatenato Ceu
lemans. in grandi cono ^ioni 
di forma, è capace di pro
durre da una parte quel fil
tro necessario per consentire 
alla difesa di onerare tran
quillamente e dall'altra quel
la sintesi essenziale per apri
re le porte al contropiede 
che fin qui, .comunque, non 
ha funzionato come lo stesso 
Thys s'era proposto. E' infat
ti in attacco che le cose per 1 
fiamminghi non funzionano 
come dovrebbero: Vanderest 
e Vanderbergh non hanno in
fatti. fin qui, incantato pro
prio nessuno. Vedere il tabu
lino dei marcatori (due cen
trocampisti e un terzino) e 
analizzare il numero di occa
sioni buttate al vento dai due 
addetti ai lavori (com'è ac
caduto proprio contro gli 
spagnoli) per capire quali e 
quanti siano i problemi che 
Thys deve, in tal caso, risol
vere. oggi che poi, finché 'e . 
pezze le sanno mettere eli , 
altri, tutto si ridipinge di co
lon tutt 'altro che foschi. Ma 
un po' perchè Thys ha perfi
no indossato i panni dell'ar
roganza. un po' perchè questi 
belgi, marziani, in fondo, non 
sono, ci pare giusto calcare 
la mano anche sui difetti: 
che se domani dovessero poi 
gonfiarsi, davvero per gli az
zurri (cui la vittoria è deci
samente obbligata) sarebbe 
festa. 

Roberto Omini 

Styling, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente attuale e decisamente competitiva. 

Il riflesso ddla bellezza 
Per apprezzare il dinamismo estetico della 

Renault 18 basta uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa lo specchio di 
uno styling attuale, meditato ed elegante. 

La grande personalità della Renault 18 è com
pletata da altre caratteristiche essenziali: solidità, 
affìd ab ilità,p restazioni, un arredamento raffinato 

ed un eccezionale equipaggiamento di serie (vedi 
riquadro a fianco). » 

E se a un'automobile si chiede di essere bella, 
perché non chiederle anche di consumare poco? 
La Renault 18, a differenza di molte altre, è pronta 
a rispondere affermativamente. Perché la tecnica 
Renault è al servizio della economia di carburan

te. Da sempre. La Renault 18 è disponibile nelle 
versioni TL1400, GTL1400, GTS 1600 e Auto
matica 1600 presso tutti i Punti della grande Rete 
Renault 

. E naturalmente, oltre a essere bella, è garanti
ta per 12 mesi, senza limitazioni di chilometraggio, 

Le Renault sono lubrificate con prodotti eV 

Un grande equipaggiamento di serie * 
Completo, raffinato e totalmeiiteQ¥terieX>Qi^ 

imiii*iìfrntode^RenMiklBcvnìprtt*&e,bnr9hToz 
canMa5marce(vcrsimGTSXalzacri*uu^ 
frici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma
gnetico simultaneo delle porte, lava-tergiiaii, retro-
vianrs» g—ernn rt>gnUI>iV AmWmt^m^t r a f f i t t i t i l a I T -
golabile, cintare autoavvolgenti, huKKtotenmco, cri
stalli azzurrati, fendmebbia posteriori, orologio al 
quarzo, prcdnposizione impianto radio, tèrgkristal-
lo a 2 velocita con tevaretro elettrico, bici d? retro
marcia, accendisigari, farcito di lettura, antifurto 
bloccasterzo (versioni GTL e GTS). • 

RENAULT 18 
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A Milano si gioca per la « finalina », a Torino passerella per i tedeschi 

Oggi Olanda -Cecoslovacchia e RFT-Grecia 
O Ai cecoslovacchi (TV ore 17.45) ba-

EUROPA 8 0 sta un pari per puntare alla partita di 
Napoli che assegnerà 3. e 4. posto - Tulipani rimaneggiati 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si possono tare 
tutti gli scongiuri, ma stase
ra chi .sarà al «Comunale» 
rischia di vedere all'opera 1 
futuri campioni d'Europa per
chè l'ipoteca dei tedeschi sul
la sesta edizione pare più 
che fondata e Bearzot è sta
to 11 primo ad ammettere che 
la prima della classe finora 
è stata la Germania. 

Non solo perchè la Germa
nia è forte, ma perchè stase
ra alla RFT, opposta alla Gre
cia. è sufficiente un pari e se 
Cecoslovacchia e Olanda, che 
«locano nel pomeriggio, do
vessero mal pareggiare, la 
Germania potrebbe addirittu
ra prendersi il lusso di per
dere e di giocare soltanto per 
onorare il calendario. All'Ita
lia. Invece, domani contro il 
Belgio la vittoria è d'obbligo. 

Sono sbarcati ieri alle 18 
circa, a Caselle, e si sono 
spinti sino ad Asti. La cu
riosità che è addosso ai te
deschi sta a dimostrare che 
non tutti si attendevano aue-
*ta suede di « sorpresa » e si 
^he la Germania è alla sua 
17. partita utile (superato an
che il 17 e a ...Napoli!) e 

quello del « San Paolo » è 
stato per il C.T. Derwall 
(l'erede del grande Helmut 
Schoen) il 12. successo con
secutivo. 

La R.P.T. ha Impressiona
to per come gioca ma ha ra
gione Derwall quando dice 
che la Germania si prepara 
per I mondiali dell'82. Schu-
ster, 11 centrocampista del 
Colonia, ha 21 anni e gioca 
con l'autorità di un « sena
tore » e Allofs (quello che ha 
castigato l'Olanda con una 
tripletta) deve ancora compie
re 24 anni e potrebbe proprio 

Olanda Cecoslovacchia 
(1) Schriiven O 

(2) Wijnstekers B 
(3) Van Da Korpul © 

(4 ) Hovenkamp © 
(5) Krol O 

(6 ) Portvltet 0 
(7 ) R. De Kerkhol O 

(8) W. De Kerkhof © 
(9 ) Kist Ct 

(10) Hann ® 
(18) Thijssen © 

Netollcka (1 ) 
Barmos (2) 
Jurkemik (3) 
Ondrut (4 ) 
Go«9h (5) 
Koiax (7 ) 
Panenka (8 ) 
Masny (10) 
Nehoda (11) 
Vuek (15) 
Berger (18) 

ARBITRO: Ok (Turchia) 
TV: diretta ore 17.45 Rete 2 (re
plica TV 3. ore 22,20) 

Iniziativa di 4 consiglieri 

La RAI sciolga 
ogni dubbio 

sulle Olimpiadi 
ROMA — Slittata ogni decisione la settimana scorsa 1 
giorni da qui a venerdì dovrebbero essere quelli in cui. 
finalmente, la RAI metterà a punto i suoi impegni per 
le Olimpiadi di Mosca: il «monte ore» dì programma
zione complessiva, le fasi da trasmettere in « diretta » 
e via dicendo. Negli ultimi giorni sono corsi timori, voci. 
segnali su una sorta di boicottaggio televisivo. Con il 
pretesto che molti paesi hanno deciso di non partecipare 
ai Giochi di Mosca, forze interne ed esterne all'azienda 
stanno premendo perché la RAI annulli parte dei suoi 
programmi iniziali e riduca di 'molto, se non a zero, 
le riprese in « diretta ». 

Perché si tagli corto a ogni illazione e si sappia con ; 
precisione che cosa la RAI — in piena autonomia — 
voglia fare per le Olimpiadi i consiglieri comunisti Luca 
Pavolini, Giuseppe Vacca e Adamo Vecchi e il consi
gliere indipendente, professor Giorgio Tecce. si sono ri
volti al direttore generale Berte. Le polemiche di questi 
giorni, le versioni che ne sono state date debbono trovare 
« da parte della RAI — hanno scritto a Berte i quattro 
consiglieri — una precìsa risposta in quanto tali pole
miche finiscono per gettare ombre e dubbi sul servizio 
pubblico e sulla sua autonomia. Poiché l'azienda ha pro
grammato le sue trasmissioni sulla base di precisi pro
grammi, frutto di un lavoro che i nostri dirigenti*stanno 
svolgendo da mesi, intrattenendo rapporti con gli orga
nizzatori delle manifestazioni, riteniamo urgente avere '• 
una informazione dettagliata di questi impegni. La no
stra opinione — prosegue la lettera — è che. le Olimpiadi 
siano un fatto eccezionale e che la defezione di alcuni 
Paesi (cosa che a noi dispiace), ne possa solo diminuire 
la "qualità", ma non certamente l'interesse e l'attesa 
degli sportivi. Certi della tua disponibilità — conclude 
la lettera a Berte — ringraziamo per quanto farai al 
fine di garantire al Consiglio e agli sportivi italiani il. 
massimo impegno della RAI ». 

Oggi il G.P. di Camaiore 

Nessun italiano 
correrà il Tour 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE — Con France
sco Moser assente per una 
« convalescenza » voluta dai 
medici che dicono dovrebbe 
consentirgli di recuperare 
salute e morale dopo le bato
ste della « corsa rosa », il ci
clismo italiano ha ripreso il 
suo «post-giro». Dopo la cor
sa di Prato, vinta domenica 
da Contini, oggi la bagarre 
dovrebbe accendersi sulle 
strade della Versilia, nel 
gran Premio «Città di Ca
maiore ». 

Fatta eccezione per « Kid » 
Panizza, che dopo le belle 
giornate in maglia rosa si 
concede qualche giorno di ri
poso, ed ovviamente per Mo
ser. i migliori ci saranno 
tutti. Siamo ormai in vista 
de) campionato italiano che 
si disputerà domenica prossi
ma ad Arezzo e dì conse
guenza tutta, l'attività è princi
palmente finalizzata a quel
l'appuntamento. 

Alla ripresa delle ostilità. 
dopo una pausa quantomai 
necessaria per smaltire le fa
tiche del giro, la Bianchi ha 
subito riproposto il suo poten
ziale offensivo, non soltanto 
con Contini, che. appunto. 
ha vinto 11 Gran Premio In
dustria e Commercio, ma an
che con io svedese Prim. 
Baronchelll e il norvegese 
Knudsen. tutti uomini con 
i quali lo squadrone di Fer
retti può far centro su mol
ti dei traguardi che la sta
gione propone ancora. Rispet
to a domenica passata trove
ranno. tuttavia, un Saronni 
In più 

Ancorché priva di Moser. 

Giro della Svizzera: 
ieri vittoria del 
belga Dierick 

SPIEZ — Il belga Oscar Die
rick si è aggiudicato per di
stacco la sesta tappa del Giro 
ciclistico della Svizzera per
correndo I 223 chilometri del 
percorso da Basilea A Spiez 
alla media di 39 chilometri 
orari. 

anche la Sanson avrà In cor
sa uomini, come Barone e 
Braun, ai quali il traguardo 
di Viale Oberdan è tutt'altro 
che proibito. Da parte sua 
la San Giacomo oltre ai «co
nosciuti» Martinelli e Visen-
tini e all'indefinibile Maer-
tens, presenterà l'americano 
Mount. che passa al profes
sionismo in questa occasio
ne, dopo che Carter gli ha 
impedito di partecipare alle 
Olimpiadi alle quali teneva e 
nelle quali avrebbe avuto 
buone probabilità di ben fi
gurare. 

Nel pronostico della gara 
un posto di rilievo spetta a 
Giovanni Battaglia. Da lui la 
corsa si attende molto 

Al nome di Battaglin era 
anche legata la tenue speran
za che una squadra mista 
italiana potesse partecipare 
al Tour. Il direttore tecnico 
della nazionale Alfredo Mar
tini a questo riguardo ha 
ripetuto che sarebbe stato ben 
disposto ad accettare l'am
miraglia di una formazione 
nella quale avessero fatto 
parte un uomo da classifica 
come Battaglin e un velocista 
della reputazione di Gavazzi, 
che sulle strade dì Francia 
avrebbe avuto molte giornate 
favorevoli alle sue qualità. 
Ma questa possibilità è ormai 
chiaramente svanita poiché 
tutti si defilano. Il ciclismo 
italiano le sue sconfitte le 
costruisce cosi 

Oggi si partirà alle ore 10. 
Dopo circa 36 km. di un Iti
nerario pianeggiante sulle 
strade che si proiettano dal
la cittadina di Camaiore 
verso il mare. Il percorso pre
vede 4 giri di circa 5 km. 
ciascuno intomo al Udo di 
Camaiore e quindi da Viareg
gio si andrà ad effettuare il 
primo passaggio sul monte 
Pitoro — ormai classica sa
lita di questa gara — dopo 
78 km. di corsa. Su questa 
salita si passerà cinque vol
te. per altrettanti fili Ca
maiore. Ponte di Sasso. 
Montramito. Massa rosa. Mon
te Pitoro. Montemafno, Ca
maiore. 

Eugenio Bomboni 

diventare il successore di 
Gerd Muller, e Matthaus ha 
soli 19 anni. Non parliamo 
di Hansi Muller perchè lo 
conoscono tutti. 

Sicuramente stasera Mul
ler non scenderà In campo 
(contusione alla coscia sini
stra) e anche .Rummenlgge 
ha subito un colpo al ginoc
chio sinistro ed è In forse. 
Il C.T. Derwall si è scusato 
ma non ha potuto soddisfare 
tutte le esigenze dei giorna
listi. Non si tratta di pretat-
tlca: deve pensare al pieno 
recupero della sua squadra e 
non sa ancora se stasera si 
può anche... perdere. Tutto 
dipende da Olanda-Cecoslo
vacchia. 

Alketas Panagulias, trainer 
della Grecia, gioca con digni
tà il ruolo dello sconfitto. 
Non era sceso con presunzio
ne in Italia e lascia 11 cam
po circondato dalla simpatia. 

I greci se lo meritano e co
me. Panagulias, ieri sera, ha 
detto che preferirebbe una 
Germania al gran completo 
piuttosto che unu squadra 
imbottita di riserve e senza 
stimoli. 

n. p. 

• I greci (TV ore 20.30) chiedono soltanto un punto di 
prestigio - Fra i tedeschi (giunti alla loro 17" partite utile) 
mancherà Muelier e Rummenigge - Derwall fa pretattica 

MILANO — L'incontro di 
questa sera a San Siro tra 
Olanda e Cecoslovacchia è 
deoisivo per l'ammissione al
la finale del terzo posto di 
questi « europei », essendo or-
mal praticamente scontato 
che la RFT vincerà il proprio 
girone eliminatorio. 

Alle due «Decadute» del 
calcio europeo' rimane dun
que questa ultima possibilità 
per raddrizzare una situazio
ne non certo rosea: chi per
de oggi farà le valigie. Tra 
le due squadre chi sembra 
stare meglio è la Cecoslovac-

RFT 
(1 ) Schumacher 

(20) Kaltz 
(5 ) Dietz 

( 4 ) Poster 
(15) Stlelika 
(6 ) Schu»ter 

(17) Del'Haye 
(12) Memering 

(9 ) Hrubesch 
(7) B. Forster 

(11) Allois 

Grecia 
O Poupokii (21) . 
9 Colmarli (12) 
O Xanthopoulos (13 
O Ravousls (12) 
O Nikolaou (18) 
O Houli (16) 
O Nikoloudis (8 ) 
0 Ardizoglou (9) 
•» Anastapoouls (20] 
• Galakos (10) 
O Mavro* (15) 

ARBITRO: McKinley 
TV: diretta ore 20,30 Rete 1 
(replica reta 3 (ore 23.40) 

chia alla quale basta un pa
reggio per superare il turno. 
Gli olandesi Invece dovranno 
vincere assolutamente, pol
che la loro differenza reti 
è peggiore rispetto a quella 
degli avversari. 

La partita rimane molto 
delicata: anche per questo 
Ieri è stata fatta parecchia 
pretattica da entrambi 1 clan. 
La Cecoslovacchia ha il gros
so handicap degli infortuni. 
Sicuramente non potranno 
giocare Nehoda (11 migliore 
elemento ceco) e Berger. 
Qualche perplessità anche 
per il portiere Seman che, 
secondo le ultime indiscre
zioni, verrebbe « sacrificato » 
in favore del giovane Neto-
licka. • 

Tra i « tulipani » non si 
lamentano infortuni: tutti 
stanno bene anche se la stan
chezza e la poca voglia di 
giocare cominciano a serpeg
giare tra i giocatori. Ieri gli 
olandesi si sono allenati sul
l'erba del « Meazza » senza di
mostrare la benché minima 
volontà, deludendo anche 1 
pochi appassionati che erano 
andati a vedere gli inventori 
del « calcio totale ». 

riand 

Borg e la Navratrlova 
•i teste di serie n. 1 
al torneo di Wimbledon 
LONDRA — Lo svedese Bjorn 
Borg e la cecoslovacca Mar
tina Navratllova, difenderan
no drl 23 giugno prossimo i 
rispettivi titoli del torneo di 
Wimbledon conquistati l'an
no scorso. Borg, in partico
lare, cercherà di vincere la 
classica prova londinese sul
l'erba per la quinta volta con
secutiva, imprèsa mai riusci
ta a nessun altro giocatore 

Anche il Coni sarà presente come «accusatore» 
- _ - ! L | ^ ^ _ _ _ _ „ _ - ^ , - "l ' ~ • I I -1 " ~ " ~ " — — — » — 

Calcio-truffa: parte civile 
in aula Trinca e Cruciani 

La decisione del Tribunale presa dopo 10 ore di camera di consiglio 

Tutto pronto per 
il rally di Fiuggi 

ROMA — E' irato definito il per
corso del 1 . Rally Automobilistico 
di Fiuggi. Tra alcuni giorni la 
competutone automobilistica dì pri
ma categoria, di cui la Rally Car 
Brokers ha curato la promozione, 
•ara presentata ufficialmente. Le 
varie prova spettali • di trasferi
mento saranno ospitate dalle più 
noie locatiti della Ciociaria (dalla 
citta delle Terme ad Anagni, il Pi
glio, flli Altopiani dt Arcinazzo). 

ROMA — Per I calciatori e 
i loro legali è stata la prima 
doccia fredda del «processo
ne» sulle partite truccate: il 
Coni, nonché i due grandi 
« accusatori ». Trinca e Cru
ciani, saranno d'ora in poi 
parte civile al dibattimento. 
La decisione di ammetterli 

. in questa veste al processo è 
stata presa ieri sera dal mem
bri del Tribunale dopo una 
lunghissima e, evidentemente, 
contrastatissima camera di 
consiglio. Entrati in riunione 
alle 9,45 di ieri mattina ne 
sono usciti soltanto dopo cir
ca dieci ore, intorno alle 20.15. 

Oltre ad ammettere come ; 
parti civili al dibattimento il 
Coni, Trinca e Cruciani (che 
ora sonp contemporaneamen-. 
te, parte lesa, imputati e te- ' 
stimoni) Il Tribunale ha an
che respinto le eccezioni di 
Incompetenza territoriale e di 
nullità sollevate dai difenso
ri di Magherini e di altri gio
catori del Palermo, e da quel
li dell'Avellino. Un « no » in
vece, per la richiesta di co
stituzione di parte civile avan
zata dal 4 scommettitori 
« buoni » del Totocalcio che 
hanno sostenuto di aver man
cato il 13 a causa del «truc
co » su una partita della sche
dina. Contemporaneamente 11 
Tribunale ha disposto, come 
previsto, l'acquisizione al pro
cessone di tutti gli atti del 
dibattimento sportivo. Que

ste in sintesi le decisioni del 
Tribunale, destinate, ovvia
mente, a influenzare l'anda
mento di tutto il processo. 

Le stesse motivazioni delle 
scelte, contenute In una de-
oina di cartelle dattiloscritte, 
danno un'idea della prima a-
nallsi del fatti compiuta dal 
giudice Battaglinl e dal suoi 
due giudici a latere. Per 
quanto riguarda la situazione 
del Coni, la cui costituzione 
di parte civile era stata du
ramente attaccata dai difen
sori dei calciatori Imputati, 11 
Tribunale ha respinto tutte le 
contestazioni, ricordando la 
ammissibilità della costituzio
ne di parte civile da parte 
di enti pubblici In difesa del 
proprio prestigio e della pro
pria immagine. L'ammissione 
del Coni — afferma l'ordinan
za — è pienamente legittima 
dato che il « caso » delle par
tite truccate ha recato danno 
ai diritti-doveri del Coni e al 
suoi interessi materiali e mo
rali. 

Il Tribunale ricorda anche, 
rispondendo a tutte le conte
stazioni del legali dei calcia
tori. la diversità dell'illecito 
sportivo da quello penale: Il 
fatto che 11 Coni abbia già. 
tramite un suo organo, giu
dicato 1 suoi tesserati, non 
esclude che possa presenzia
re a un procedimento che ri
guarda da vicino la sua im
magine e 11 suo prestigio. 

Su Cruoianl e Trinca il 
Tribunale è stato altrettanto 
esplicito: esistono fondati 
dubbi — afferma l'ordinanza 
— che i due possano essere 
rlcarcltl In solido, ma la ri* 
sarcibilità del danni «non 
patrimoniali » non può esaere 
esclusa a priori- Come è noto. 
la richiesta di costituzione di 
parte civile di Trinca e Cru« 
ciani aveva sollevato moltis
sime critiche e contestazioni 
da parte dei legali dei cal
ciatori. In effetti, pero, la lo
ro ammissione in veste di pax* 
te lesa al processo non esclu
de affatto le loro responsa
bilità nell'organizzazione del 
gioco clandestino e nel « t r a c 
co» (realizzato o meno) del. 
le partite di campionato. 

Quanto al quattro mancati 
tredicisti U Tribunale ha ri
sposto come era largamente 
prevedibile: non è stato pos
sibile ammetterli come parte 
lesa perchè non si sarebbe 
mal potuto dimostrare che 
avrebbero vinto se la partita 
non fosse stata « pilotata ». 

L'eccezione di incompetenza 
territoriale sollevata dal le
gale di Magherini (Palermo). 
secondo cui ressun reato sa
rebbe stato compiuto dall'im
putato a Roma, è stata re
spinta 

b. mi. 

Non accontentarti mai 
della facciata; 
guarda cosa c'è dietro* 

•rvc: 

Frigorifero Rex 3T [ 
Capacità totale: 320 litri 
di cui . 
congelatore 4 stelle: 65 litri 
refrigeratore: 170 litri 
ambiente cantina: 85 litri 
(permette di conservare 
alla temperatura giusta 
i cibi di consumo quotidiano! 

te. 

te 

l i 32.000 persone che lavorano per 
l'Europa può permettersele solo un'industria . 
che esporta 2.400.000 apparecchi ogni anno. 
Lavorare con l'Europa, crescere anno dopo 
anno esportando sempre di più, prima nei 
paesi vicini e poi nel mondo, vuol dire 
rispettare certe regole. È buona regola, per 
esempio, progettare dettxoùVmpstici destinali a 
durare e a risparmiare energìa, ottenere , 
l'approvazione di tutti gli Istituti europei del ~ 
Marchio di Qualità, sottostare a tutte le prove 

che, nei vari paesi, le Associazioni dei 
Consumatori pretendono. Dietro i frigoriferi 
Rex c'è questo e molto altro ancora.. 

Sì, dietro Rex e*è Zanussi, la più grande 
indiisM di elettrodomestici d E ^ ^ 
staUfimenti dove 3ZB00 persone producono ogni 
aniioolu«4milionidiapparecx^a57%tóquali 
viene esportato: una clientela di 40 anfani di 
famiglie, tra cui il 20% deQe famiglie tedesche. 

Devi comprare un frigorifero? Non 
accontentarti della facciatauguarda cosa c'è dietra 

Garaaziadi Qualità Eoiopea 
V. 
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Già in vigore forti rincari 
per il gas e l'elettricità 

Il collegamento col prezzo del petrolio : un meccanismo che concentra i pro
fitti senza stimolare risparmio e fonti alternative - Il chilovattora a 83 lire 

1 «baroni» 
dello 
zucchero 
preparano 
una nuova 
stangata 
MILANO — GII industriali 
saccariferi puntano su un 
altro forte aumento del 
prezzo dello zucchero. E 
contano molto sull'aiuto 
che darà loro il ministro 
della agricoltura, Marcora. 
Come è noto, nella recente 
e tormentata trattativa di 
Bruxelles, alla parte agri
cola è stato riconosciuto 
un aumento del 3,8 per cen
to, a quella industriale in
vece un 9 per cento in più: 
rispettivamente, tali au
menti, a seguito anche del
le svalutazioni autorizzate 
della cosiddetta lira verde, 
si traducono in un +19,37 
per cento per gli industria
li trasformatori. 

Non è poca cosa. Tutta
via i « baroni dello zucche-
ro » non si accontentano e 
hanno già posto — cosi af
ferma il compagno Pietro 
Coltelli, segretario generale 
del Consorzio Nazionale dei 
Bieticoltori — una pesante 
pregiudiziale per l'inizio 
delle trattative che dovran
no fissare il prezzo 1980 
delle barbabietole e le mo
dalità del loro ritiro: esse 
inizieranno — dicono i « ba
roni » — solo quando II go
verno gli assicurerà un ul
teriore aumento dei loro 
margini. Siamo, come al 
solito, in pieno ricatto. 

Coltelli mette anche sotto 
accusa il modo con il qua
le sono state determinate 
le quote che vanno alla bie
ticoltura e alla industria. 
Nella formazione del prez
zo comunitario si è presa a 
riferimento — sostiene Col
telli — una resa industriale 
media delCSLU per cento, 
come dodici anni fa, men
tre ora la resa media euro
pea va dall'85 al 90% (la 
stessa Eridania nel 1979 ha 
denunciato una resa dell'87 
per cento). In questo modo 
sono stati sottratti ai bieti
coltori italiani nel solo 1979 
— denuncia Coltelli — al
meno 900 mila Q.li di zuc
chero per un valore di 25 
miliardi di lire. 

Su questo zucchero pro
dotto ma non pagato ai 
bieticoltori sono scattate le 
odiose penalità CEE (60 
miliardi in tutto) pagate 
In grandissima parte dai • 
produttori agricoli. 

Al ministro Marcora il 
CNR ha voluto anche ri
cordare che in questi ulti
mi 12 anni i bieticoltori 
hanno portato la produzio
ne dì zucchero per ettaro, 
da 50 a 68 Q.li e quella 
totale da 10-12 milioni di 
Q.li a 15-16 milioni di Q.li. . 
Il contributo del meridione 
è stato consistente: oggi è 
presente con 60 Q.li di sac- -
carosio per ettaro contro i 
70 Q.li della Valle Padana. 
Si tratta di risultati posi
tivi, non altrettanto vanno 
giudicati quelli ottenuti dal 
governo italiano che resta 
l'unico in Europa a non 
essere riuscito a strappare 
un aumento del contingen
te di produzione, fermo al 
1967. E cosi anche questo 
anno saremo costretti ad 
Importare tre milioni di 
Q.li, di zucchero e a paga
re I relativi oneri alla co
munità, 

Questi sono problemi 
reali: come faccia poi 
Marcora a rit#n»rsl soddi
sfatto, è un mistero. 

ROMA — Le tariffe elettri
che rincarano di circa un 
terzo fra sovrapprezzo termi
co. in vigore da ieri, e ri
strutturazione della tariffa dal 
1. agosto; si riducono sostan
zialmente le «fasce protet
te > in quanto considerate fi
nora consumo minimo fami
liare. Il prezzo del gas per 
usi civili aumenta, in base 
ad una decisione presa vener
dì dal Comitato interministe
riale prezzi, di 43 lire e 26 
centesimi il metro cubo, cir
ca il 25 per cento. 

In pratica l'ENEL e l'ENI 
hanno ottenuto il collegamen
to dei loro prezzi a quelli del 
petrolio. Per il gas questo col
legamento viene applicato, a 
spese del consumatore, prima 
ancora che sia attuato nei 
confronti dei paesi esportato
ri. Per l'elettricità lo stru
mento del collegamento è il 
« sovrapprezzo termico ». 

Il prezzo viene fortemente 
ridotto a favore dei consu
matori industriali medio
grandi: dopo avere sostenuto 
che scopo della tariffa colle
gata al petrolio era quello di 
« far sentire » il costo ai gran
di consumatori, facendogli pa- • 
gare tutto per indurli a ri
sparmiare. di fatto il gover
no fa pagare il più possibile 
a quei piccoli utenti che han
no poca o nessuna possibilità 
di diventare autoproduttori. 

Nel caso dell'ENEL le cau
se di una tariffa così alta 
sono anche altre: quest'anno 
l'ente paga attorno a 1500 
miliardi di interessi: il gover
no ha reso l'Ente praticamen
te prigioniero dei creditori. 
Il collegamento dei prezzi elet
tricità-petrolio e gas-petrolio 
trasforma ogni aumento dei 
profitti delle società petroli
fere intermediare in maggio
ri incassi per l'ENEL e per 
l'ENI. Anche i due enti acqui
stano in tal modo, natural
mente. più larghi profitti da 
reinvestire. Ma al tempo stes
so viene tolto ogni stimolo 
economico che li spinga a 
cercare ed attivare fonti di 
energia alternative. ' Lo svi
luppo di nuove fonti di ener
gia e la ricerca dei risparmi 
viene affidatto — come già 
negli Stati Uniti — alle stes
se imprese che controllano le 
principali fonti esistenti e ad 
impulsi esterni, extraecono
mici. - . . - . . . 

I maggiori profitti saranno 
utilizzati di nuovo, dunque, in 
prevalenza nei settori - « pe
santi » tpetroUo-gas. carbone, 
nucleare). I piccoli produttori 
interessati a nuove fonti (bio-
gas. solare, sorgenti calde 
eccetera) continuano a non 
trovare né quattrini né tecno
logia. E questo proprio men
tre siamo in unav situazione 
nella quale esiste una vasta 
gamma di possibilità: men
tre l'ENEL chiede 83 lire a 
chilovattora. esistono possibi
lità di produrre chilovattora 
da altre fonti a 20-3045 lire. 
appunto con fonti diverse dal 
petrolio. L'inflazione è il pro
dotto diretto delle scelte ope
rative del governo e dei gran
di centri economici. 

Ieri il ministro dell'Indu
stria Bisaglia, portabandiera 
di questa linea, ha dichiarato 
che e è forse giunto il mo
mento. dopo un ennesimo au
mento del prezzo del petrolio 
decretato ad Algeri (non a , 
Roma, dal CIP! - ndr) di rie
saminare il problema della 
attenuazione degli effetti di 
scala mobile anche attraverso 
la deindicizzazione di impulsi 
esterni (petrolio. IVA) >. Co
me si vede non è questione j 
solo di « lire > ma di scelte ; 
generali di economia, di pote
re -e quindi di energia. 

r. s. 

La nuova bolletta dell'elettricità 
A) Utenze fino a 3 chilovatl di potenza 

si parla di affidare la Sir 
ai «liquidatori» dell'exEgam 
Un nuovo « summit » per il gruppo chimico martedì a Roma: invitato anche Cossiga — Dopo
domani le decisioni del consiglio di amministrazione — Una situazione sempre più preoccupante 

Vecchia 
tariffa 
(lire) 

O Quota fissa (mensile): 
— Ano a 1,5 kw 500 
— da 1,5 a 3 kw 1.550 

' Dal 
16-6-80 
(lire): 

500 
1.550 

Dall' 
1-8-80 
(lire) 

550 
1.800 

© Tariffa per kWh (sovrapprezzo termico compreso): 
— fino a 1,5 kw: 
— primi 150 kwh/mese 36,45 44,85 

— primi 75 kwh: 44,85 
— da 75 a 150: 50,95 

— oltre 150 kwh/mese 68,50 76,90 
— da 150 a 225: 76,90 
— oltre 225: 83 

— da 1,5 a 3 kw: 
— primi 150 kwh/mese 36,45 44,85 

— primi 75 kwh: 44,85 
— da 75 a 150: 50,95 

— oltre 150 kwh/mese 68,50 76,90 
— da 150 a 225: 76,90 
— oltre 225: 83 

B) Utenze da oltre 3 fino a 10 chilovatt di potenza 

MILANO — Un nuovo 
« summit » è in vista per la 
SIR. questo gruppo disastra
to che resta il simbolo della 
crisi chimica italiana. Si ter
rà martedì prossimo a Roma-
Vi parteciperanno la Regione 
sarda, parlamentari, esponen
ti dei sindacati, dei consigli 
di fabbrica interessati e degli 
enti locali. Anche Cossiga è 
stato invitato. Oggetto, natu
ralmente: la crisi della chi
mica in Sardegna (150 mila 
sono i sardi interessati) con 
ovvio riferimento alle incerte 

e oscure sorti del gruppo 
SIR-Rumianca 

Ma quali sono gli orienta
menti della SIR? Il rinvio a 
giovedì, dopodomani, delle 
decisioni del consigliò di 
amministrazione, riunitosi ie
ri a Mihlno. ha impedito di 
averne una chiara idea. Ieri. 
infatti, una proposta di bi
lancio di tutte le società del 
gruppo è stata al centro del
l'attenzione del consiglio d' 
amministrazione, che • dopo 
cinque o sei ore di « lettura > 
ha deciso, appunto, di con

cludere l'esame della situa
zione in una nuova seduta. 
La stesura definitiva del bi
lancio è stata quindi proro
gata per consentire ai consi
glieri un maggiore approfon
dimento dei dati messi a loro 
disposizione. Peccato. Perché 
da questa riunione dipende 
in qualche misura il futuro 
della società e. soprattutto 
quello di migliaia di lavora
tori. buona parte dei quali 
residenti nelle regioni meri
dionali. Che cosa succederà? 
Un decreto governativo con

sentirà l'ingresso dell'ENI 
nel consorzio di salvataggio 
(elle com'è noto non ha sal
vato niente)? O die cos'altro? 
Intanto gira una voce al

quanto preoccupante: che ' le 
banche accarezzino il propo
sito di uscirsene elegantemen
te dal suddetto consorzio, affi
dando le sorti della SIR-Fi
nanziaria al comitato di li

quidazione della ex-E'GAM. il 
famoso « carrozzone ». E' 

auspicabile che ciò non acca
da e che invece provvedimen
ti seri ed efficaci vengano 

O Quota fissa (mensile): 
— da 3 a 4,5 kw: 
— da 3 a 6 kw: 
— da 6 a 10 kw: 

5.400 -
7.200 

12.000 

5.400 
7.200 

12.000 

6.300 
8.400 

14.000 

O Tariffa per kWh (sovrapprezzo termico compreso): 
— da tre kw in su: 68,50 76,90 . „-. 83 
C) Seconde case, tariffa speciale 

O Quota fissa (mensile): .. 
— fino a 1,5 kw: 
— da 1,5 a tre kw: 

; , " . * ' • ' -

1.800 
3.600 

1:800 
3.600 :.. 

2.100 
- 4.200 

O Tariffa per kWh (sovrapprezzo termico compreso):'' 
— fino a 3 kw: 68,50 76,90 83 

N.B.: a queste tariffe occorre aggiungere il sei per cen
to di IVA. 

Accordi finanziari 
con Romania e Polonia 

MILANO — Ha aperto gli uffici la Banca Italo-Romena 
promossa dalla Banca Romena per il commercio estero e 
dal Banco di Sicilia. Si propone di assistere gli scambi fra 
i due paesi (532 miliardi lo scorso anno) ma anche le im
prese congiunte in direzione del « resto del mondo ». L'aper
tura avviene in un momento di revisione della politica ro
mena degli scambi: ieri è stato annunciato il mutamento 
del cambio leu-dollaro, che passerà a 15 lei. Le importazioni 
saranno più care per il mercato interno romeno ma le espor
tazioni saranno incentivate. L'attuale corso turistico è di 12 
lei per dollaro. 

Altre novità negli scambi con i paesi socialisti: oggi 
parte per Pechino una delegazione <?ei massimi dirigenti 
dell'EFIM, guidata dal presidente Coriado Fiaccavento. Già 
fornitore di alluminio e parti per perforazioni petrolifere. 
l'EFIM spera di incrementare la collaborazione* nel campo 
ferroviario e degli elicotteri. Il ministro del commercio per 
Testerò Enrico Manca firmerà oggi a Varsavia il credito di 
360 milioni di dollari e parteciperà alla Giornata dell'Italia 
alla Fiera di Poznan. 

La Danieli di Butterio. impresa specializzata in impianti 
siderurgici, annuncia di avere concluso un contratto per la 
costruzione io Albania di un impianto di laminazione da 
107 milioni di marchi (48 miliardi di lire). I più prossi pro
blemi della poUt'ca italiana di scambi restano aperti in 
direzione dell'URSS. 

Ipotesi di accordo 
per gli assicuratori 

Dopo oltre 110 ore di sciopero, un confronto difficile e 
aspro, i sindacati di categoria (FILDA-CGIL, FILA-CISL. 
UILASS-UIL e FNA) hanno raggiunto l'altra notte un'ipotesi 
di accordo con TANIA, l'associazione nazionale delle im
prese di assicurazione. . • • . - • • • 

PRIMA PARTE — Sostanziale riconferma dell'impegno 
delle compagnie di assicurazione di destinare parte delle 
risorse all'edilizia economica e popolare, diritto d'informa
zione a livello nazionale e aziendale sulle politiche assicu
rative, le scelte tariffarie, l'occupazione. 

INQUADRAMENTO — L'inquadramento degli impiegati, 
attualmente su tre livelli, viene previsto su due livelli, n.en-
tre rimangono invariati i due livelli relativi alle qualifiche 
più basse e le quattro relative alle gerarchie superiori. La 
qualifica degli impiegati amministrativi viene attribuita sulla 

. base della mansione. 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — Viene riconosciuto 

il diritto, dopo otto anni di permanenza in mansioni parti
colarmente ripetitive, di passare ad altro lavoro. 

AUMENTI ECONOMICI — Gli aumenti economici sono 
distribuiti su più voci e scaglionati nel corso della durata 
del contratto. «Una tantum» di 500 mila lire, ricalcolata la 
contingenza sugli scatti di anzianità di quest'anno. dalTl-7-80 
aumento "sui minimi tabellari di 300 mila lire all'anno: dal 
1. gennaio '81 un ulteriore aumento sui minimi, diverso per 
le varie categorie. • , . . . - . . 

Dalla FLM 4 condizioni 
ROMA — Il prossimo direi- ' 
l ivo della Federazione Cgil , 
Cisl, Uil individuerà. Milla 
base di un rigoroso esame 
del lo slato del l 'economia, i . 
punti fermi del confronto con 
il governo sul piano a medio 
termine. Ma ; pia : i er i . la se
greteria unitaria ha offerto 
prime risposte sui temi più 

j^onlrovcrsi: scala mobi le e 
fiscalizzazione degji oneri so
ciali . Se all' ipotesi di revi- ' 
s ìone del meccanismo . della < 
contingenza Lama. Camit i ? 
Benvenuto oppongono un fer

mo x no », più cauta appare 
la posizione sulla > fiscalizza- • 
z ione degli oneri sociali che 
gravano sul salario, .-f-* .'.._ 
• La discussione ieri si è av
valsa anche del contributo 
del direttivo della FLM. Nel 
la relazione. Ottaviano Del 
Turco ha espresso un : « nò . 
secco » alla revisione - della 
scala mobi le . Questa, infat
ti. resta « lo strumento più 
sicuro » a tutela del salario 
reale. Modificarla, magari per 
sostituirla con il normale 
confronto sindacale come pu

re ?i è sostenuto, signifirhe- . 
rebbe alimentare una diffici
le fase di conflittualità, stan-

• te un tasso di inflazione ol- " 
tre il 20 per cento . Quanto al
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali , al . . .direttivo della . 
FLM. è stato prospettato un 

. « si s ma con <t precise ga-
v ranzie B. Quattro. ' sostanzial

mente : conoscere la quantità 
di risorse da trasferire alle 
imprese: avvio di una con
creta fase di riforma del rap
porto tra salario diretto e sa
lario indiretto; esplicito no 

ad. ogni ipotesi di .finanzia
mento della fiscalizzazione ai-
traverso l 'Iva, perché sarebbe 
una. .a manovra iniqua B che 
produrrebbe un et effetto di 
ritorno sui prezzi »: una co
pertura della fiscalizzazione 
per una parte nel quadro del
le previsioni attuali di bilan
c io e per l'altra attraverso 

: una più rigorosa battaglia 
al l 'evasione fiscale ». 
: Del Torco si è pronunciato 
anche sulla quest ione della 
svalutazione della -: lira. I * 
attese dì questo * partito * 

vanno e stroncate subito ». 
per evitare di brurìare riser
ve valutarie nel tentativo di 
sostenere la lira in ima si
tuazione che a non presenta 
caratteristiche di gravità im
mediata B. La svalutazione. 
al contrario. « aumenterebbe 
*olo i profitti aziendali , sen
za -risolvere Ì problemi dì 
competitività- - del le nostre 
merci sui.- mercati . interna
zionali B. "• 

Anche per la FLM sono 
necessari interventi economi
ci strutturali. Del Turco si 
è particolarmente . sofferma
lo sulla situazione del lo Par
tecipazioni statali, che per 
molti anni sono state e un 
formidabile strumento di me
diazione fra gli interessi del
le forze di governo e la 
grande - impresa privata; > : e 
oggi sono diventate * perico
losi focolài di tensione ». 
- Ul t imo tema affrontato al 

direttivo della FLM. la ver
tenza integrativa. L'elabora
zione del le piattaforme è sta
la faticosa, e forse ha risen
tilo «.del clima di slanca che 
domina i rapporti unitari », 

. tuttavia è ' ancora possibile 
puntare a risultali significa
tivi. • In ogni caso, occorre 
evitare che w si creino peri-

- colore illusioni B, -

-Ma torniamo alla segrete
ria - Cgil. . CUI. Uil . - Lama. 
Camiti e Benvennlo hanno 
sostenuto che prima d> di
scutere il piano a medio ter
mine . il governò deve impe-
znar<ì almeno .-id avviare 
a soluzione i problemi del le 
grosse industrie in crisi, co
me la Sir. l a -Liquich imica . 
le fibre e la Gepi . Un im
pegno confermato ai lavora
tori cantieristici della Mon- . 
tefibre di Acerra in nn teso 
inrontro dinanzi . alla sede 
sindacale. . . 

Alla Cantoni: Lavorare la domenica? Non se ne parla! » 

Dal nostro inviato 
VARESE — « Lavorare la do
menica? Neanche a parlar
ne! »: i capelli ricci infioc
chettati di cotone, addosso so
lo la vestaglia blu da lavoro 
perché in filatura c'è caldo 
d'estate come d'inverno, Ma
ria Vtilarosa, delegata della 
Cantoni di CasteUanza. tra
duce telegraficamente U pa
rere delle sue compagne di 
reparto. • -.. .- i : - . 

A chiedere il lavoro dome
nicale è stata l'azienda. Al 
tavolo delle trattative per il 
contratto integrativo del grup
po — uno dei più importanti 
gruppi cotonieri in Italia e 
in Europa — la direzione ha 
dato al sindacato risposte 
esaurienti sulla « prima par
te ». mettendo nero su bian
co un programma di investi
menti interessante (27 miliar
di di lire in tre anni, 450 as

sunzioni)', ma ponendo anche 
una scomoda pregiudiziale: il 
lavoro domenicale per un cen
tinaio di operai della filatu
ra e - della tessitura addetti 
alle più -, moderne tecnologie 
che stanno per entrare in 
fabbrica. ..•--• 

La-pregiudiziale è caduta. 
dopò non poche difficoltà. Il 
Cotonificio • Cantoni si è vi
sto costretto a toglier* l'ar
gomento dall'ordine del gior
no e ciò. ha consentito di ar
rivare aW accordo. 

< Tutte le tensioni — et con
ferma Salvatore Barone, dele
gato del consiglio di fabbri
ca della Cantoni di Castel-
lanza — erano puntate .sulla 
domenica. Caduta questa ipo
tesi. tutto si svolge con gran
de serenità ». . 

Intendiamoci bene: la ri
chiesta che veniva aaUa Can
toni non era frutto dell'im
provviso colpo di testa di qual

che dirigente. La FVLTA se 
la ritrova davanti ad ogni 
trattativa, alla Legler come 

'alla Marzolto. alla Olcese co
me alla Bassetti. x 

Gli industriali hanno parec
chi argomenti al loro arco: 
le nuove tecnologie richiedono 
rapidi ammortamenti e alta 
produttività per essere con
venienti. Negli altri paesi (e. 
non si parla del Terzo Mon
do dove l'orario è di 80 ore 
settimanali a costo orario bas-. 
sissimc) si fanno turni a scor
rimento. 

Ce di più:. qualche indu
striale nostrano, non fra gli 
ultimi arrivati visto cKe si 
tratta del vice presidente del
la Confindustria Artom. que
sti metodi li ha già introdot
ti. Alla Eli Olona di Man
tova si fanno 40 ore settima

nali e si lavora la domenica. 
Dunque la Cantoni non si 

I è inventata niente di nuovo, 

ma alla Cantoni il moderno 
telaio Rùty L 500 dai de
licati congegni — tanto de
licato da richiedere un micro 
clima particolare con aria con
dizionata, umidità costante e 
niente polvere — la domeni
ca non lavorerà. Le operaie 
della Cantoni (e con loro il 
sindacato) hanno detto in que
sto caso: « Mai di domenica ». 

« Per fermare un telaio — 
ha detto in un'assemblea un 
lavoratore — basta schiac
ciare un bottone e il telaio fa 

"psiii" e si ferma. Non è 
come in siderurgia, alla Snia. 
sugli impianti chimici dove 
se fermi gli impianti si bloc
ca tutto. Perché allora non 
fermare la macchina in que
sto caso, perché rinunciare 
alla domenica». «Già il 6 
per sei — dice ancora Ma
ria Valorosa — all'inizio è 
stato duro. Ci sono voluti me
si per abituarci a farlo pas

sare. Cambia l'organizzazione 
della vita, c'è ' il problema 
di quei maledetti due sabati 
su tre che uno deve essere 
in fabbrica fino a tarda se
ra. mentre tutti gli altri sono 
in famiglia o vanno ~ a bal
lare. Non è uno scherzo, so
prattutto per i giovani. Poi ci 
si organizza, ci si accorge 
che sei ore sono più leggere 
di otto, che l'occupazione, an
che quella femminile, ha te
nuto. Comunque, il sabato not
te ancora, ancora: ma per la 
domenica non se ne parla 
neppure». 

« E poi — dice Salvatore 
Barone — c'è il rapporto con 
i giovani. In un'area forte 
come la nostra dove il mer
cato del lavoro è saturo c'è 
la fuga verso le fabbriche 
meccaniche dove il sabato 
non si lavora. Ai giovani bi
sogna pur dare -una rispo
sta sul piano della qualità del 

lavoro e della . vita ». '-' _ 
Di fronte alla richiesta del

la Cantoni si è dunque fatto 
il * cartello dei no », come 
dice il sindacalista Bollini, 
segretario della FILTA CISL 
milanese che sostiene che 
« non è più problema solo 
della Cantoni. Il sindacato de
ve studiare. ' fare i confrónti 
con gli altri Paesi, sapere se 
la massima utilizzazione de-

! gli impianti è condizione ir-
j rinunciabile per fare nuovi 
• investimenti. La discussione 

insomma, è tutt'altro che chiu-
I sa ». ' 

« Il problema — dice U com-
l pagno Agostinelli, segretario 
| della F1LTEA CGIL di Vare-
\ se — è che il sindacato, di 
I fronte all'aggressività delle 
: aziende, sappia dare una ri-
{ sposta in piena autonomia. In 
j questo caso la nostra rispo-
j sta è stata suITorganizzazio-
j ne del lavoro e della produ-

presi e alla svelta. 
Abbiamo detto della SIR e 

dei cupi nembi che staziona
no sopra i suoi stabilimenti. 
Ma il panorama delle fibre 
non è molto migliore. Il go
verno. dimostrando di - non 
saperne o di non volerne 

programmare l'itinerario 
produttivo e commerciale, 
non ha ancora elaborato un 
suo progetto per questo im
portante frammento di in
dustria chimica. In compenso 
fa propri i piani di ridimen
sionamento elaborati dagli 
uffici dell'ANIC. della SNIA. 
della Montefibre. Questi piani 
prevedonoo forti riduzioni di 
reparti e anche di uomini. 
secondo criteri il più delle 
volte rigidamente aziendali. 
E' giusto che il governo non 
intervenga con una proposta 
sua? In ballo, ricordiamolo, 
ci sono stabilimenti come Ot-
tana, nel cuore della Sarde
gna. o come altri del Sud: 
operai, tecnici che da anni 
attendono di conoscere il lo
ro destino e lottano perché 
sia un destino di sviluppo. 

Ma. qualcuno \m po' cini
camente potreooc dire, le 
fibre è una vita che sono in 
crisi. L'importante è che « il 
resto » funzioni. Ma non è 
cosi, anche « il resto » della 
chimica emette segnali poco 
incoraggianti. Viene fuori per 
esempio che oggi anche le 
matèrie plastiche, per lo me
no . quelle - prodotte dalla 
Montedisqn, sono in crisi. E' 
una novità, una novità nega
tiva, Cassa integrazione si 
prevede a Mantova e a Fer
rara. dove appunto si produ
ce questo tipo di materiali. A 
Brindisi intanto il « P 9 A » è . 
fermo. Dall'impianto non e-
sce neppure una pellicola di 
moplen. La fermata è stata 
voluta- e attuata sabato. scor
so dalla direzione con la mo
tivazione . dell'* eccesso di 
prodotto » in magazzino, 55 
mila tonnellate pare. Intanto 
entro la settimana scenderà a 
velocità zero anche l'impianto 
che produce il « Fertene». 
fertilizzante poco venduto. La 
direzione -si- è. affrettata -a . 
precisare che conseguenze, sul ; 
piano occupazionale non ce 
ne saranno. Ma ieri all'as
semblea convocata . dal con- N 

siglio di fabbrica dopo. la 
fermata del « P 9 A » i lavo
ratori - erano molto preoccu
pati. E. La Montedison? Dice 
che per risollevare il petrol
chimico di Brindisi da quella 
bassa quota in cui dal tempo 
dell'esplosione del cracking si 
ritrov?. occorrono cento mi
liardi. Siamo alle solite? 

.• : e. se. -

'. zione. L'accordo prevede lo 
scaglionamento delle ferie, con 
una chiusura degli stabilimen- . 
ti di due settimane all'anno; 
l'avvio delle isole produtti
ve; l'estensione dèi sei per sei 
a tutti i reparti». 

Il lavoro domenicale — so
stiene Megale, della FILTEA 
CGIL di Legnano — oggi non 
è possibile e non è necessa
rio. Ciò . non vuol dire che 
il sindacato non debba, ricer
care anche soluzioni nuove 
di fronte • a investimenti - e 
tecnologie di tipo particola
re. in rapporto all'industrializ
zazione del Mezzogiorno, allo 
sviluppo del settore. Il car
tello dei "no", insomma, non 
basta se non vogliamo poi 
che il problema ci venga ri
proposto sotto la minaccia del
la disoccupazione e quindi del
la peggiore condizione per da
re una risposta non subal
terna ». 

Bianca Mazzoni 
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L'Occidente sul banco di prova del Medio Oriente 

Mosca critica i «nove»: 
si sono piegati a Carter 
Negativo commento della « Pravda » ai risultati del Con
siglio europeo: «Il diktat Usa ha svuotato l'iniziativa Cee» 

MOSCA — T risultati del re
cente Consiglio europeo di Ve
nezia, e in particolare la pre
sa di posizione dei nove sul 
Medio Oriente, sono al centro 
di un commento, sostanzial
mente negativo, che la Prav
da ha dedicato ieri all'avve
nimento. in un articolo a fir
ma di Gennady Zafesov. 

« Ancora una volta — scri
ve il giornale — la riunione 
del Consiglio delle Comunità 
europee ha riaffermato che ì 
tentativi dei paesi dell'Euro
pa occidentale di mostrare 
" autonomia " nell'affrontare 
i più importanti problemi del 
momento vanno completa
mente a vuoto sotto il diktat 
di Washington. Già prima 
dell'inizio della riunione — ri
corda il quotidiano sovietico 
— sui giornali era stato fat
to un gran chiasso intorno 
alla presunta iniziativa euro-

occidentale intesa a risolvere 
la crisi medio orientale. 

« Ma quando dalla Casa 
Bianca è giunto un avverti
mento categorico e si è pro
filata la minaccia di un velo 
americano, la cosa è stata 
ridimensionata ». Il riferimen
to è evidentemente, alla ri 
nuncia dei nove di chiedere 

i una modifica della risoluzione 
242 dell'ONU. è sti questa 
questione, infatti, che Carter 
aveva minacciato il veto ame
ricano. 
« La dichiarazione sul Me

dio Oriente adottata dai nove 
— prosegue la Pravda — non 
prevede altro che la formazio
ne di una missione speciale 
della Comunità per consulta
zioni e contatti con tutti i 
paesi del Medio Oriente e con 
altri paesi impegnati nel cer
care una soluzione al proble
ma. La CEE ha riconosciu
to la necessità della parteci

pazione dell'OLP ai negoziati 
sul Medio Oriente, ma ha evi
tato il riconoscimento ufficia
le della organizzazione pale
stinese. 

« Nella dichiarazione — pro
segue il giornale sovietico — 
si nota che la " iniziativa " 
CEE non mette in nessun 
modo in dubbio l'accordo se
parato di Camp David Cosi, 
le riserve e la deferenza ver
so l'intesa di Camp David 
hanno in pratica completa
mente svuotato l'autonoma 
iniziativa dell'Europa occiden
tale ». « Tutto sta ad indica
re — conclude l'articolo — 
che tale atteggiamento degli 
alleati euro-occidentali abbia 
soddisfatto Washington, che 
anche questa volta è riuscito 
ad evitare che gli alleati 
prendessero qualche seria de
cisione senza il benestare del
la Casa Bianca ». 

Re Khaled 
d'Arabia 
in visita 
a Bonn 

per quattro 
giorni 

BONN — Re Khaled d' 
Arabia Saudita è da ieri 
a Bonn, per una visita uf
ficiale di quattro giorni. 
Il sovrano è accompagna
to dal suo ministro degli 
esteri, principe Saud Al 
Feisal, nonché dal mini
stri della difesa, delle fi
nanze e dell'industria. An
che se i rapporti bilate
rali avranno uno spazio 
notevole nelle conversa
zioni d'Arabia Saudita è 
il principale partner com
merciale della RPT nel 
mondo arabo), l'interesse 
degli osservatori è ovvia
mente appuntato sul te
mi del Medio Oriente, do
po il recente vertice del 
nove a Venezia, e sulla 
questione del petrolio, a 
proposito della quale si 
sottolinea come il mini
stro saudita Yamanl ab
bia assunto, alla riunione 
dell'OPEC ad Algeri, una 
posizione che viene defi
nita « moderata ». 

Carter 
cerca di 

coinvolgere 
re Hussein 

nella 
trattativa 

WASHINGTON — Inizia-' 
no oggi nella capitile a-
mericana i colloqui fra 11 
presidente Carter e re 
Hussein di Giordania, col
loqui che si Detrarranno 
per due giorni. Carter non 
ha fatto mistero della 
sua speranza di convince
re Hussein ad associarsi 
in qualche modo al ne
goziato Israelo-egizlano di 
Camp David sulla cosiddet
ta « autonomia palestine
se ». contando forse che 
proprio l'intervento del re 
giordano possa servire a 
smuovere il negoziato stes
so dall'impasse In cui si 
trova; e dopo la recente 
presa di posizione del no
ve a Venezia sarebbe un 
indubbio successo per la 
Casa Bianca. Ma è ben 
difficile che re Hussein 
— dopo aver tenuto du
ro per un anno e mezzo 
— scelga proprio questo 
momento per cedere alle 
pressioni di Carter 

I sindacati dell'Occidente a consulto 
Crisi economica, occupazione, lotta all'inflazione, i temi dell'incontro che si apre oggi a Roma 
Le proposte dei lavoratori saranno presentate domenica al «vertice» dei sette paesi industrializzati 

ROMA — n confronto tra ì dirigenti 
sindacali dei Paesi più industnaln 
zati dell'Occidente è di fatto comin 
ciato ieri, con i contatti tra le o'"'e 
gazioni arrivate nella capitale ita
liana. Oggi si terrà il vertice vero e 
proprio. Saranno discussi i problemi 
della crisi economica, dell''occupata
ne e della lotta contro l'inflazione. 
Da parte sindacale c'è il fermo ri
fiuto — lo ha ribadito Luciano La
ma, nell'editoriale di Rassegna sin 
dacale — delle politiche rece^ve 
già adottate in numerosi Paesi per 
tentare di bloccare la crescita dell' 
inflazione. Il segretario generale del
la Cgil le definisce politiche di «raf
freddamento*. che «frenano lo svi
luppo e aumentano la disoccùDJ-
zinne ». 

Questo orientamento di ferma op 
posizione ha già caratterizzato la 
riunione di Venezia tra i dirigenti 
della Confederazione europea dei sin
dacati e il presidente Cossiga, netta 
sua funzione di presidente di turno 
della Comunità. L'incontro, a giudi
zio di Lama, è stato « deludente », 
poiché Cossiga « non ha espresso che 

un generico apprezzamento, senza as 
sumere alcun impegno*. 

Il discorso si riapre oggi a Roma. 
nel vertice sindacale dei paesi più 
industrializzati. Le diverse orgamz 
zazioni nazionali e internazionali *u 
ranno tutte rappresentate al massimo 
livello. Soli assenti: l'AFL CIO ime 
ricana, l'organizzazione giapponese 
Domei e la francese Force Ouvrière. 
ma solo quest'ultima organizzazione 
ha motivato apertamente la propria 
defezione con la discriminazione net 
confronti della CGIL. Americani e 
giapponesi hanno preferito giustifi
cazioni diplomatiche, almeno neVa 
forma. • visto che il rappresentante 
europeo dell'AFL-CIO non ha man
cato di alimentare la polemica an
ticomunista con dichiarazioni all'i 
stampa (ma forse bisognerebbe var
iare di contraddizioni, se non di veri 
e propri contrasti, nel sindacato sta
tunitense). Lama, néll'esprimere il 
proprio rammarico per il mancato 
contributo delle organizzazioni eh? 
si sono autoisolate, sottolinea coma 
il tentativo di discriminazione sia s'.a-
to € giustamente respinto* dalla Fe

derazione CGIL. CiSL, UIL e dai 
rappresentanti sindacali degli aliri 
Paesi industrializzati. 

Del resto, l'appuntamento odierno 
è stato preparato unitariamente dai 
tre sindacati italiani con il concorso 
di tutte le organizzazioni disponibili. 
La discussione di oggi avrà come 
punto di riferimento fl documento ap
provato nell'organismo internazionale 
di consultazione sindacale a fine maa-
gio. I dirigenti sindacali • hanno in
tenzione di renderlo ancora più ade
rente , alla pesante situazione dell' 
economia mondiale e di offrire all' 
esame dei capi di Stato e di governo 
dell'Occidente, che si incontreranno 
domenica prossima a Venezia, ancns 
indicazioni operative. Tra le linee di 
fondo, una politica ' economica net 
Paesi industrializzati basata su mo
difiche strutturali e sulla ricerca del
la piena occupazione, é una colla
borazione internazionale con i Paesi 

\in via di sviluppo o sottosviluppati 
basata su rapporti più giusti 
- Il documento sarà questa sera stes
sa consegnato al presidente del Con
siglio. Cossiga. in un incontro a pa

lazzo Madama. Ma dopo? Lama parla 
di lotte, « II movimento sindacale 
— afferma — deve dare dimostra
zione della sua forza, mterpretanan 
una aspirazione profondamente ri<ìt-
cata fra le masse lavoratrici in ma 
teria di sicurezza del lavoro e di di
fesa dei redditi ». Se ci sarà, il coor
dinamento delle lotte « pofrà aumen
tare la possibilità di invertire la ten
denza presente in tutti i governi di 
adottare politiche deflattive e reces
sive », oltre ad « offrire contenuti 
concreti anche all'impegno dei lavo--
rotori di difendere la pace riaprendo 
le porte alla distensione internazio
nale ». " — r -e- „ • , - • • 

C'è ancora molto da fare. E' lo 
stesso segretario generale della CGIL 
ad ammetterlo, richiamandosi all'esi
to della discussione sulle nuove ade
sioni atta Confederazione europea dei 
sindacati — tra cui quella delle Com
missioni operaie spagnòle —. E' pre
valsa la « timidezza ». là dove è ne
cessario « allargare la propria rap
presentatività e la propria influenzi». 

p. C. 

Clark difende le ragioni dell'Iran 
L'ex ministro della Giustizia americano rientrato ieri negli USA da Teheran - Rischia una condanna 
a 10 anni o 50 mila dollari di multa - Daoudy, inviato di Waldheim, ha lasciato la capitale iraniana 

NEW YORK — Ramsey Clark 
è tornato negli Stati Uniti dal
l'Iran. dove ha partecipato al
la Conferenza internazionale 
sulle ingerenze americane in 
Iran e ha dichiarato che la 
situazione degli ostaggi si tra
scinerà fintanto che Washing
ton continua t a occuparsi so
lo di 53 dei suoi ». e non degli 
iraniani che patirono sotto lo 
scià. 

L'ex-procuratore generale 
degli Stati Uniti (carica che 
corrisponde a quella di mini
stro della Giustizia, inesisten
te nell'ordinamento anglosas
sone) ha aggiunto di ignora
re se il governo lo perseguirà 
in giudizio per aver violato 
la proibizione fatta dal presi
dente Carter agli americani. 

All'aeroporto Kennedy Clark 
ha dichiarato ai giornalisti che 
il passaporto non gli è stato 
requisito dalla polizia ameri
cana. e di non aver avuto 
problemi a superare la doga
na. Ma i doganieri hanno trat
tenuto alcuni pamphlets che 
egli aveva con sè. 

Jimmy Carter aveva detto 
la scorsa settimana d'esser 
propenso a denunciare Clark. 

e nove altri americani, andati 
in Iran alla conferenza. H di
vieto di viaggio in Iran, im
posto dal presidente ai citta
dini statunitensi, in seguito 
alla presa in ostaggio di 53 
diplomatici americani, preve
de il carcere fino a un mas
simo di dieci anni, e la multa 
fino a cinquantamila dollari. 

Clark, ha detto di non ve
dere * come potrebbero punire 
un cittadino americano per 
aver fatto il suo dovere, co
sa che ritengo d'aver fatto. 
mentre ero là. Posso soltanto 
esprimere stupore per lo spi
rito del nostro paese, che irro
ga tali sanzioni ». 

Clark ha detto d'esser an
dato in Iran per cercar di 
favorire la soluzione della cri
si degli ostaggi, cominciata il 
4 novembre: Carter invece 
ha detto che «le visite in 
Iran di americani fuorviati 
come Clark » potrebbero ren
der le cose peggiori. 

«Sono contento d'aver par
tecipato alla conferenza, dove 
12 nazioni su 54 si sono le
vate a parlare, a favore della 
liberazione degli ostaggi. A-
vevo chiesto che venissero ri-

Huang Hua si recherà 
giovedì nella RFT 

COPENAGHEN — Il mini
stro degli Esteri cinese. 
Huang Hua. si recherà in vi
sita nella Germania Federa
le al termine del viaggio che 
sta compiendo In questi gior
ni tn Scandinavia. Huang 
Hua arriverà a Bonn giovedì 
19 eiugno e vi si tratterrà due 
o tre giorni, durante i quali 
avrà colloqui con il suo colle
ga tedesco-occidentale Hans 
Dietrich Genscher e con 11 
cancelliere Helmut Schmldt, 

lert Huang Hua è arrivato 
a Copenaghen per una visita 
ufficiale di tre giorni su in
vito del ministro degli Esteri 
danese, Kjeld Olesen ET lul-
tima tappa del viaggio in 
Scandinavia: Huang Hua si 
era recato in precedenza tn 
Svezia e Norvegia. 

E* la prima visita di un mi
nistro degli esteri cinese dal 
1950. anno In cui la Danimar
ca riconobbe la Cina Popo
lare. 

Si apre oggi a Praga 
il vertice del COMECON 

PRAGA — Si apre ogji 
a Praga la XXXIV seduta del 
COMECON - Il mercato co
mune dei paesi socialisti -
alla presenza del primi mini
stri di tutti 1 paesi membri. 

Sebbene ufficialmente dedi
cato al coordinamento ed al
la armonizzazione del singoli 
piani di sviluppo nazionale 
per n prossimo quinquennio, 

il «vertice» praghese vedrà 
con ogni probabilità emerge
re fin dalle prime battute il 
problema del crescente fab
bisogno di energia, per far 
fronte al quale 1 paesi indù 
strtalizzat! membri dell'ora*-
ni esazione hanno da temoo 
pianificato uno sviluppo In
tensivo del settore nucleare. 

lasciati adesso, ma mi sono 
reso conto che la disputa può 
essere risolta solamente at
traverso la trattativa. Mentre 
io mi sono preso cura dei 53 
dei nostri tenuti prigionieri. 
mi sono reso conto pure che 
quell'atto proviene come sfi
da. da una piccola nazione 
che ha patito l'uccisione di 
ventimila individui, sotto il 
regime dello scià ». 

Clark ha anche detto che 
alla conferenza di Teheran. 
quando è emersa la questio
ne dell'intervento armato so
vietico in Afghanistan. « i de
legati dell'URSS hanno cer
cato di presentare la loro ver
sione della cosa, ma sono stati 
fatti tacere a furia di uria ». 

• • • 
TEHERAN — Il giurista si
riano Habib Daoudy. inviato 
del segretario generale del
l'ONU Kurt Waldheim in Iran. 
ha lasciato ieri Teheran per 
rientrare a New York. 

Prima di partire Daoudy ha 
detto che ì colloqui avuti con 
i massimi dirigenti iraniani 
in quasi un mese di perma
nenza a Teheran. « hanno chia
rito il ruolo» della commis
sione di cinque membri (di 
cui egli stesso fa parte) no
minata dalle Nazioni Unite 
per cercare di risolvere là 
crisi in atto fra Stati Uniti 
e Iran. 

Sulla questione è intervenu
to anche il ministro degli Este
ri iraniano Gotbzadeh. per 
precisare che Daoudy e gli 
altri membri della commissio
ne « non torneranno in Iran 
prima di aver pubblicato il 
loro rapporto sui crimini del
lo Scià ». 

Gotbzadeh. che parlava nel 
corso di una conferenza stam
pa al suo rientro dalla Scan
dinavia. ha riferito che i lea-
ders dell'internazionale socia-
Usta gli hanno detto che la 
loro organizzazione non. po
trà continuare ad appoggiare 
l'Iran se i diplomatici USA 
non verranno liberati. 

Ma ha anche aggiunto che 
mentre all'inizio i partecipan
ti alla conferenza dell'interna
zionale socialista erano ostili 
verso l'Iran, il loro atteggia-
mento è cambiato di fronte 
alle sue spiegazioni circa la 
posizione iraniana. . 

Polemiche Cina-URSS 
sulla crisi afghana 

Violazione de l lo spazio aereo pakistano? 

NUOVA DELHI — Scambio di aspre polemiche fra Cina e 
URSS sulla questione afghana. A Mosca la rivista « Tempi 
Nuovi ». in un articolo di cui la e Tass» ha diffuso delle anti
cipazioni. accusa Pechino di alimentare la guerriglia contro il 
regime di Babrak Karmal per poter fra l'altro staccare la 
provincia del Badakshan da] resto del Paese al fine di annet
tersela o farne uno e Stato cuscinetto »: non a caso questa 
provincia — scrive il giornale — è una di quelle in cui più 
che altrove « ì banditi fanno resistenza, derubano e terroriz
zano la popolazione ». Dal canto suo l'agenzia e Nuova Cina » 
definisce le recenti avances di Mosca e di Kabul per una 
soluzione politica della crisi come «un trucco » per ottenere 
un riconoscimento internazionale « del regime fantoccio di 
Kabul » (e la stessa valutazione viene fatta per la Cambogia). 

Fonti pakistane intanto affermano che nei giorni scorsi 
aerei da caccia sovietici, in un'azione centro i ribelli isla
mici. hanno violato lo spazio aereo del Pakistan bombardando 
una strada che corre lungo il confine afghano. Secondo fun
zionari governativi di Islam abad. si cercherebbe cosi di 
creare allarme e sfiducia fra i profughi afghani e quindi di 
ridurne l'afflusso. A Kabul il noto cantante Khan Qarabaghi, 
che aveva dato la sua adesione a] regime di Karmal. è stato 
trovato ucciso con un colpo di pistola alla nuca. 

Tre fedayn uccisi 
sulla costa israeliana 
Contrastanti versioni sullo scontro a fuoco 

BEIRUT — Scontro fra israeliani e palestinesi sulla costa 
mediterranea, a sud del confine libanese. Dell'episodio, av
venuto all'alba di ieri, sono state fornite due versioni con
trasunti. Secondo Tel Aviv, una unità della marina israe
liana ha intercettato in mare, al largo di Achzlv (un villaggio 
vicino alla cittadina di Nahariya che è stata già oggetto di 
attacchi palestinesi), un canotto a motore con a bordo tre 
guerriglieri; ne è seguita una breve ma violenta sparatoria 
nel corso della quale 11 canotto è stato affondato e 1 guerri
glieri uccisi, mentre un marinalo Israeliane è rimasto ferito. 
" U n comunicato diffuso dall'agenzia palestinese «Wafft» 
afferma invece che il commando di guerriglieri i riuscito a 
sbarcare sulla costa israeliana e ad attaccare la località d) 
Achzlv, dove ha impegnato un violento scontro con le forse 
israeliane; tre guerriglieri sono rimasti uccisi « dopo arar in
flitto — dica la "Wafa- — gravi perdite al nemico». 

Dopc questo scontro, aerei israeliani hanno apertamen
te sorvolate la regione meridionale dal Ubano a la cttta di 
Bidona Intanto nel and dal Ubano, a Tripoli a nate nto 
della Bekaa si sono verificati scontri a sparatorie fra min
ala di opposta tandaoaa, fra cut aeUU. pro-irakeni t naakrna-
listi arabi. 

Tra Carter e Schmidt contrasto sugli «euromissili» 
(Dalla prima pagina) 

6ta che aggiorni la decisione 
presa dalla NATO iti dicem
bre. Ma non è tulio. Anche 
i laburisti inglesi sono use'ti 
allo scoperto con proposte 
fortemente critiche su tutta la 
questione: oggi sono decisa
mente rontrari ' all'installazio
ne del missili a media gittata 
nel Regno Unito. Sulla que
stione hanno l'intenzione di 
promuovere tina campagna di 
massa simile a quelle che nol-
In mela degli anni »essanla re
sero famoso il pacifismo bri
tannico. 

Il panorama è quindi in 
movimento. E allora sì ricor
re alle pressioni e allp mi
nacce. E* di ieri In notizia 
di un pesante intervento del 
segretario della NATO Luna 
sul governo belga. Quest'ul
timo ha fallo sapere a I.uns 
di non poler sciogliere le sue 
riserve. Della lettera di Car
ter a Schmid! abbiamo detto. 
Rimane l'Italia. Da qui novi
tà positive, come sembra di-

(Dalla prima pagina) 
goli casi — per quanto gran
di e pericolosi siano — dell' 
Afghanistan, dei palestinesi, 
degli ostaggi, degli «euromis
sili ». Siamo in presenza di 
iniziative che cominciano a 
misurarsi con i nuovi livelli 
raggiunti dalla crisi interna
zionale e da un'esigenza, per 
l'Occidente, di affrontarli su 
un nuovo terreno di governa
bilità del mondo. E quindi 
anche ponendosi il problema 
di affrontare in termini dì-
versi le crisi delle vecchie e-
gemonie internazionali, la 
grande, fondamentale que
stione del freno che le aree 
industrializzate hanno dovu
to porre allo sviluppo, cioè 
il fallimento di una politica 

(Dalla prima pagina) 
mano e buste paga come 
esempi concreti. 

Solo verso le 18. i rappre
sentanti della Federazione 
unitaria. Giunti per la Cgil, 
Crea e Romei per la Cisl e 
Bugli per la Uil, sono stati 
chiamati per un colloquio con 
i tre ministri, in una sala 
riservata al primo piano di 
Palazzo Vidoni. Era il primo 
tentativo di trovare un'intesa 
e unire le due delegazioni in 
una trattativa comune. Ad un 
incontro «informale» è sta
to chiamato anche Gallotta. 
segretario. * nazionale dello 
Snals. - ' 

I risultati di queste con
vulse trattative, dopo un'ora 
di accesa discussione, sono 
stati del tutto negativi. Pri
ma sono ridiscesi, nella stanza 
dove si sarebbe dovuto svol
gere l'incontro ufficiale, i rap
presentanti della federazione 
unitaria. Subito dopo è arri
vato. furibondo. Gallotta. «Il 
governo — ha spiegato conci
tatamente il rappresentante 

\ culata norma negli ultimi 
tempi, non ce ne sono. Anzi, 
le poche novità sono pnsan-
temente negative: parlano di 
un maggiore impegno del no
stro Paese nel progetto di riar
mo missilistico della NATO. 

Il programma iniziale dava 
all'Italia 112 missili va me
dia gittata. Ma già si sussurra, 
e neanche a bassa voce, che 
ti potenziale sarà aumentato, 
se saranno confermate le de
fezioni al proeetto di Belgio 
ed Olanda. E rosi ancora una 
voltn «i sin confermando quan
to si è andati dicendo negli 
ultimi tempi: Il nostro go\er-
no si «ta distaccando sempre 
più dai processi nuovi in corso 
in Europa. 

OLP 
(Dalla prima pagina) 

peraltro non è un mistero 
che siano emerse posizioni 
in parte differenziate. 

L'OLP - ha detto Abu 

'Meizar — ha preso atto di 
« alcuni aspetti positivi > del
la dichiarazione dei nove, fra 
cui le critiche alla politica 
israeliana degli insediamenti 
nei territori occupati, • l'ac
cento posto sul fatto che gli 
accordi di Camp David non 
rappresentano una soluzione 
globale della crisi mediorien
tale. il riferimento ai pale
stinesi non come a profughi 
ma come un popolo che ha 
diritto all'autodeterminazione, 

j^"afférmazione che l'OLP de
ve essere associata al nego
ziato di pace. Come si è det
to, a questo riguardo, è la 
prima volta che i nove. In 
un loro documento, menzio
nano esplicitamente l'OLP, 
pur non arrivando — e que
sto è uno dei motivi di de
lusione per i palestinesi — 
all'auspicato riconoscimento 
ufficiale dell'organizzazione. 
Altri elementi negativi, se
condo quanto riferito da Abu 
Mei/.ar, sono quello che egli 
ha definito « il tentativo di 

far uscire gli accordi di Camp 
David dal loro isolamento e 
dalla loro impasse », la man
cata affermazione del diritto 
dei palestinesi ad edificare 
un loro Stato indipendente, il 
fatto che il documento non 
respinge « il complotto della 
cosiddetta autonomia ammini
strativa > e « suscita dubbi ed 
equivoci circa l'attitudine aV?i 
nove sul problema di Geru
salemme ». 

Naturalmente i palestinesi 
sanno bene perchè la CEE si 
sia fermata per così dire a 
mezza strada: il documento 
— ha detto Abu Meizar — « è 
chiaramente un compromesso 
di fronte alle pressioni degli 
USA, miranti a liquidare il 
problema palestinese ». Ma 
proprio per questo è da rite
nere, come si diceva in prin
cipio, che essi abbiano la'vo
lontà. oltre che il concreto 
interesse, di portare avanti 
il dialogo. 

E' credibile una sinistra di governo ? 
basata solo sul basso costo 
dell'energia, e anche le ra
gioni per le quali il rappor
to est-ovest non è più l'asse 
centrale delle tensioni. 

Ecco dove i dibattiti di Ve
nezia mostrano in che cosa 
può consistere oggi un di
segno di governo della crisi. 
Ecco dove gli aspetti diplo
matici si sfumano per la
sciare intravedere veri e pro
pri dilemmi politici, su cui 
oltre i governi sono le forze 
politiche a dover scegliere. 
A cominciare dalla sinistra. 
Soprattutto quando è chiama
ta, come in Italia, a opzioni 
di fondo che riguardano il 
futuro della nazione e la sua 
stessa sicurezza militare. Ci 
si rende conto che se si va 

su una certa strada la peni
sola italiana è destinata a 
svolgere un ruolo strategico 
di punta nel Mediterraneo? 
A meno che non si imboc
chi con decisione la via del 
negoziato e di un nuovo rap
porto tra l'Europa e il Me
dio Oriente. E anche qui con
tano i fatti, in sé e nel con
fronto con gli indirizzi che 
seguono altri governi allea
ti. Dalla riunione di Vene
zia è apparso un atteggia-
mente del governo italiano 
molto preoccupante. Dalia 
relazione del ministro del
la Difesa Lagorio, dal viag
gio del ministro degli Este
ri Colombo a Washington 
sono venuti altri segni di 
conferma di una linea che 

attribuisce all'Italia non un 
ruolo nel dialogo interna
zionale, ma un ruolo di al
leato privilegiato degli Stati 
Uniti su un'ipotesi di scon
tro, di muro a muro, di ten
tativo di far tornare i rap
porti internazionali nelle vec
chie gabbie la cui erosione 
ha portato ai pericoli di 
questi mesi. C'è chi so
stiene che una delle ra
gioni di un simile risucchio 
sia la rincorsa tra le forze 
che compongono il governo 
a guadagnare il massimo del
la credibilità a Washington. 
Ma è su questo o sulla ca
pacità di misurarsi con i 
nuovi problemi del mondo 
che sd verifica la credibilità 
di una sinistra di governo? 

Esami e scrutini: via libera? 
degli autonomi, definendo l'at
mosfera troppo " infuocata " 
per poter sperare nella trat
tativa unitaria — ci ha pro
posto che dei 900 miliardi già 
stanziati per il nuovo con
tratto, solo metà venga desti
nata agli anziani. Noi non ci 
stiamo: i soldi li vogliamo 
tutti e subito. Se il governo 
non ci dà garanzie in questo 
senso, noi continueremo il 
blocco ad oltranza ». 

Intanto, i confederali, come 
avevano già fatto in mattina
ta. hanno riaffermato l'inten
zione di non voler trattare con 
lo Snals, se non dopo l'inter
ruzione del blocco degli esa
mi e degli scrutini. Allo stesso 
tempo avevano ancora una vol
ta precisato la propria posi
zione in merito alla questione 
dell'anzianità. E' un proble
ma reale, è stato detto più 
volte, che non può essere af
frontato al di fuori del con
tratto. 

' A quel punto — erano ormai 
passate le otto — il governo, 
scontata l'impossibilità di trat

tare congiuntamente con lo 
Snals e Cgil-Cisl-Uil. è passato 
ad un nuovo, concitato giro di 
consultazioni. Ha convocato i 
sindacati confederali ed ha 
garantito loro il rispetto degli 
accordi raggiunti mercoledì 
scorso. In termini operativi 
questo significa: «Diecimila 
lire mensili — informa un co
municato Cgil-Cisl-Uil — come 
anticipo per ogni mese di de
correnza contrattuale passata 
per il '79 e 40 mila lire men
sili dal 1. gennaio 1980. Vener
dì prossimo, inoltre, riprende
rà la trattativa sul nuovo con
tratto. presentato ufficialmen
te ieri sera. Il 27. infine, sarà 
discussa la parte contrattuale 
riguardante l'università ». 

Alle 21 è ripresa la discus
sione fra governo e Snals. ter
minata dopo mezzanotte con 
una parziale sch'arita. • 

Mentre a Palazzo Vidoni 
proseguiva la trattativa, fuori 
si sono continuate a regi
strare prese di posizione sul
l'intera vicenda. Il compa

gno Achille Occhetto. rispon
dendo allo SNALS che aveva 
ritenuto inaccettabile la ri
chiesta dello sblocco, come 
condizione preliminare alla 
trattativa unitaria, ha com
mentato: « La richiesta di in
terrompere lo sciopero è ira-
prorogabile: si tratta di to
gliere dal disagio milioni di 
studenti con le rispettive fa
miglie. Per questo abbiamo 
fatto richiamo al senso di 
responsabilità (fello SNALS. 
Ma ciò che il PCI ha voluto 
mettere in evidenza, fin dai 
giorni scorsi (e che non A 
caso gli stessi sindacati auto
nomi avevano accolto con un 
certo interesse) è che spetta 
al governo trovare una solu
zione che venga incontro nel
la sostanza al problema vero. 
che è quello del recupero in
tegrale dell'anzianità pregres
sa. E che l'unica via reali
stica che avrebbe potuto fa
vorire tale soluzione era, % 
continua ad essere, un'unifi 
cazione dei tavoli della trat
tativa ». 

Esaminando l'astensione e il voto radicale 
(Dalla prima pagina) 

razione ci mette in guar
dia dall'attribuire astensio
nismo e scheda nulla alle 
giovani leve. Il fenomeno 
investe ogni classe di età 
e vi sono segni statistici 
inequivocabili che dicono 
di una grossa prevalenza 
delle classi non giovanili. 

Vicino al € pieno* del 
proprio elettorato prece
dente, e dunque vicino ad 
una sostanziale insensibi
lità del fenomeno asten
sionista, è il risultato del 
PSI. Può trattarsi di una 
« insensibilità * mistificata 
dall'apporto radicale? Si 
noti che, secondo analisi 
compiute nel 1979 da spe
cialisti del Mulino, il PSI 
è U partito a minor « tasso 
di fedeltà*, cioè con una 
maggiore fluidità nella 
composizione del proprio 
elettorato. L'apporto radi
cale annulla quest'anno la 
rilevabiUtà di questo feno
meno mimetizzando la te
nuta reale del voto sociali
sta e legittimando interro
gativi per il futuro. 

E" pertanto opportuno 
approfondire un pai" più i 
caratteri deWavanzata so
cialista. Vi sono aspetti 
generali che non sono sfug
giti a nessuno: il carattere 
non tonale ma generaliz
zato deWincremento (si 
frena così il processo di 
mertdionalizzazione), il fat
to che l'incremento inte
ressa sia le zone ove il PSI 
è al governo locale col 
PCI sia quelle dove è o è 
stato fléo a poco fa al go
verno con la DC, il fatto 
che vengono premiate sia 
organizzazioni socialiste a 
direzione autonomista che 
organizzazioni a direzione 
di sinistra. 

Da dove viene l'incre
mento • socialista? Partia
mo dal dato più comples
sivo. Nelle provinciali il 
PSI guadagna tra punti 
tulle politiche e lo Ofi ri
spetto al 1975. Dunque si 
conferma e si accentua a 
tipico fenomeno sociali
sta di guadagnare nel vo
ta amministrativo rispetto 
a quello ' pdttlco. Ma, al 
di là detta regola dtlVavan-
nata nel voto amministra
tivo va colto Velemento 
nuovo di queste elezioni: 

la disponibilità del serba
toio radicale. 

E' abbastanza espressiva 
la vicinanza dei 3 punti in 
pi$ nelle provinciali al, 
3,3% preso l'anno scorso 
dal PR. Una relazione de
ve esserci. Per la verità, 
questa relazione è eviden
te e diretta non in tutto 
il territorio nazionale. Vi 
sono tre tipi di relazione. 
Ad esempio, è certamente 
relazione diretta quella di 
Milano dove il PSI va avan
ti degli stessi 7 punti presi 
l'anno scorso dal PR. Pa
rallelismi del genere si os
servano in Piemonte, Lom
bardia, Toscana, Marche, 
Molise, Campania. Ma vi 
sono anche relazioni meno 
dirette: in qualche regione 
(Veneto, Emilia, Liguria, 
Lazio) il PSI avanza assai 
meno della riserva radica
le mentre in altre (Umbria, 
Abruzzo, Basilicata, Pu
glia, Calabria) l'avanzata 
è maggiore del possibile 
apporto radicale. 

SI può tracciare un pro
filo medio dell'apporto ra
dicale? Anzitutto, in base 
alle provinciali, si può co
statare che 1*80% circa del 
voto radicale si è indiriz
zato a sinistra. L'astensio
nismo o la scheda sporca 
hanno inciso nell'area ex-
PR più o meno quanto nel 
restante dello schieramen
to politico (15-20%). Tutte 
le osservazioni dimostrano 
che -la maggior quota di 
elettori radicali votanti si 
è indirizzata sul PSI. Una 
analisi condotta sul voto 
di Milano, basata sul « mo
dello Goodman >, relativa 
ai flussi di voto in uscita 
e in entrata per ciascun 
partito, documenta come 
a PSI deve ai voti radi
cali 14 dei 42 punti di 
avanzata sul proprio voto 
del 1979. Ciò significa che 
a 37,1% dei voti radicali 
del 1979 si è riversato sul 
PSI. Il PCI invece avreb
be riversato sul PSI il 7% 
del propri voti del 1979 
ricevendone in compenso 
circa il 2%: da qui il saldo 
negativo per il PCI ma 
anche la circostanza non 
trascurabile che il 16% cir
ca dei voti ex radicali si 
è indirizzata sui comunisti. 

Purtroppo elaborazioni 
del genere non esistono 
per altre località. Se il 
quadro milanese fosse al

meno tendenzialmente rap
presentativo per quei due 
terzi del paese ove è co
statatone la relazione di
retta tra incremento . so
cialista e ex voto radicale, 
ne risulterebbe che sono 
di origine radicale oltre 
300.000 dei S83.0O0 voti ivi 
guadagnati dal ' PSI. • Ma 
questa è solo la quantità 
« emersa » . dell'apporto ra
dicale. '•Tenendo conto — 
sempre secondo il model
lo — che il PSI ha river
sato parte del proprio elet
torato del 1979 su altri 
partiti, l'apporto radicale 
effettivo è ancora maggio
re, probabilmente dell'or
dine di 500-550 mila voti. 

Il € modello Goodman» 
ci aiuta parzialmente a 
stabilire anche il saldo di 
dare e avere tra PCI e 
PSI. Nel Centro-Nord l'usci
ta di voti comunisti è più 
che compensata dall'entra
ta complessiva. In questa 
area (tre quarti circa del

l'elettorato) il PCI potreb
be aver € donato» al PSI 
il 4-5% dei propri voti pre
cedenti ricevendone tn cam
bio Vl-2%. Si tratta dunque 
di un'osculazione che va 
dallo 0,3 all'I j % dei vo
tanti. Insomma una dina
mica molto modesta che 
il PCI compensa con l'en
trata di frazioni di voto 
PdUP. DP e PR. 
- La tangente di dipen
denza del risultato comu
nista dall'apporto estemo 
è motto ridotta, U che con
ferma l'alto grado di « fe
deltà > dell'elettorato del 
PCI (attorno al 91-93%). 
Naturalmente il quadro 
muta notevolmente nel 
Sud, dove il saldo entrata-
uscita è negativo (2-3 pun
ti), e dove si registra ol
tre che un più consistente 
passaggio al PSI anche un 
marginale passaggio alla 
DC, cosa quest'ultima sta
tisticamente non rUevabU 
le nel resto del Paese. 

Contrabbando 
di petroli 

per 27 miliardi 
MILANO — Un ingente con
trabbando di prodotti petro
liferi è stato scoperto dalla 
Guardia di finanza di Mila
no. Attraverso documentazio
ne falsa risulta siano state 
evase imposte per una cifra 
accertata che supera i 27 mi
liardi di lire. 

Sono state denunciate per 
il momento 28 persone rite
nute responsabili dell'illecito 
traffico. Al riguardo la Guar
dia di finanza non ha reso 
noti f nomi limitandosi a 
precisare che nel «giro» so
no implicati i legali rappre
sentanti delle ditte «Fonte-
petroli» e «CO.MRA-», en
trambe operanti in provincia 
di Lecco, nonché della socie
tà «Benso!» con sede a Cre
ma (Cremona). 

L'operazione — che ha ri
chiesto più mesi di indagini 
coordinate dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Lecco, Francesco Nese, uni
tamente al giudice istruttore 
Pasquale Drago — è una del
le più importanti condotte 
dalla polizia tributaria nello 
specifico settore del contrab
bando di prodotti petroliferi. 
Sono tuttora in corso accer
tamenti per i quali al preve
dono ulteriori sviluppi. 

Economista 
polacco suicida 

col fuoco?, 
VARSAVIA — Un economi
sta polacco. Andrezej Dur-
kacz, sarebbe morto all'ospe
dale di Gdynia — a quanto 
riferisce un dispaccio della 
agenzia britannica « Reu-
ter» — nella Polonia setten
trionale. in seguito alle ustio
ni riportate dopo essersi da
to fuoco, il 29 maggio scorso, 
in una strada della città. 

Secondo il Comitato di au
todifesa sociale (KOR). An
drezej Duritacz si sarebbe 
cosparso il corpo di benzina 
e poi dato fuoco per prote
stare contro «La persecu
zione della chiesa in Po
lonia». 
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Contrasti economici alla base dell' odio xenofobo 

Massacro nello Stato indiano di Tripura 
contro gli immigrati dal Bangla Desh 

Le autorità centrali assumerebbero i pieni poteri sostituendo il governo locale guidato dal PC (marxi
sta) indiano — Indirà Gandhi accusa «potenze straniere» di avere fomentato i disordini 

NEW DELHI — La rivolta ar-
; mata degli autoctoni dello 
Stato indiano di Tripura con-

' tro la comunità dei bengale
si, che si sono insediati nel 
territorio, avrebbe provocato 
centinaia (secondo alcune fon
ti, migliaia) di vittime. Se
condo fonti di stampa i ben
galesi uccisi sarebbero addi-
ritTnra 2500. anche se le auto
rità dello Stato parlano di 
212 morti e la polizia locale 
ha fornito la cifra di 350 
morti. 

Particolarmente colpito il 
villaggio di Mandai dove un 
migliaio di persone ha attac
cato gli immigrati provocan
do un massacro di proporzio
ni inaudite. Particolari ag
ghiaccianti sulla tragedia so
no stati forniti ieri dalla agen
zia « United News od India > 
che parla di « decimazioni di 
bambini », di uccisioni in 
massa e di torture contro le 
donne bengalesi. Il conflitto 
etnico sembra avere diverse 
componenti tra le quali quel
la religiosa. Le popolazioni 
locali dello Stato di Tripura 
sono infatti di religione cri
stiana. mentre gli immigrati 
dal Bangla Desh e dal Ne
pal sarebbero in prevalenza 
indù e musulmani. Ma vi so
no. nel conflitto, forti compo
nenti di carattere economico 
e sociale, derivanti dal fatto 
che gli immigrati si sono in
sediati, in numero crescente 

negli ultimi anni, sulle terre 
dei contadini locali, più pove-

' ri economicamente, acqui
standole a bassissimo prezzo. 
Da qui una rivolta che na
sce dalla rivendicazione della 
restituzione dei terreni e che 

• si colora con la parola d'or
dine della difesa dell'identi
tà religiosa e culturale delle 
popolazioni residenti. 

I problemi sono cominciati 
circa nove mesi fa nello Sta-
,to confinante dell'Assalti, do
ve la popolazione ha chiesto 
al governo locale di procede
re all'espulsione degli immi
grati. Le agitazioni si sono 
successivamente estese allo 
Stato di Tripura agli inizi 
del mese di giugno. Dopo 
cinque giorni di gravissimi 
incidenti, il 10 giugno il pri
mo ministro dello Stato. Nri-
pen Chakrabarti, ha fatto un 
primo bilancio parlando di 
oltre 30.000 abitazioni distrut
te dagli incendi e ha ordi
nato alle forze di polizia di 
sparare a . vista sui manife
stanti. Da quel momento è 
stato istituito il coprifuoco ed 
è stato impedito l'accesso ai 
giornalisti. Sembra tuttavia 
che gli incidenti siano conti
nuati con rinnovata intensità 
e che altre migliaia di abita-

. zioni siano state distrutte. Al
cune fonti hanno detto che al
meno 150.000 persone sono ri
maste senza casa; una ci
fra impressionante, se si tie

ne conto che la popolazione 
dello Stato non supera di mol
to il milione e mezo di abi-

, tanti. 
Oltre 5000 uomini dell'eser

cito e di altre formazioni pa
ramilitari, inviati dall'autori
tà centrale di Nuova Delhi. 
non sono riusciti a riportare 
la calma. Indirà Gandhi ha 
mandato sul posto il ministro 
dell'interno, Zail Singh. per 
coordinare l'azione di polizia 
e per prendere in mano la 

situazione. Zail Singh. — che 
ha sorvolato la regione in 
elicottero — ha parlato di 
« spettacolo macabro > e di 
un « massacro senza prece
denti nella storia dell'India 
indipendente, fin dal 1947 ». 

Non sembra tuttavia che 
Indirà Gandhi sia disposta ad 
accettare le richieste di espul
sione generalizzata degli im
migrati dal Tripura e dal-
l'Assam. In un discorso tenu
to al parlamento indiano es
sa ha infatti dichiarato che 
non è nemmeno in discussio
ne l'espulsione di tutti coloro 
che si sono installati nel ter
ritorio dei due stati dopo il 
1971. Indirà ha dichiarato tut
tavia di essere pronta ad 
aprire negoziati con i respon
sabili del movimento. '.• 

Ma Indirà ha anche dura-
ramente denunciato il ruo
lo svolto da « potenze stranie
re » nel fomentare i disordini. 
La signora Gandhi non ha pe-
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rò citato alcun paese in parti
colare. 
•li Tripura. con il Bengala 
occidentale e il Kerala. è go
vernato dal partito comuni
sta marxista (uno dei due 
partiti comunisti dell'India). 
Si tratta degli unici tre sta

ti indiani che ancora non sono 
sotto il governo'del partito di 
Indirà. I disordini attuali po
trebbero condurre alla ' deci
sione del governo centrale di 

• assumere direttamente i po
teri nel Tripura sostituendosi 
al governo locale. 

In un modo che ricordala morte dimons. Romero 

Un francescano i 
assassinato nel Salvador 

' • ' • ' • • ' : . . . . . • . , - . , « 

Gli hanno sparato dieci colpi mentre celebrava la messa — Numerosi religiosi minac
ciati di morte — Misterioso incidente a un aereo panamense che trasportava armi 

SAN SALVADOR - Ancora 
un sacerdote vittima della vio
lenza omicida dei terroristi di 
destra nel Salvador, in circo
stanze che ricordano l'assas
sinio davanti all'altare dell' 
arcivescovo Mons. Romero. 
L'ucciso è un francescano i-
taliano. padre Sante Spezzot-
to. assassinato mentre cele
brava la messa. I terroristi 
dello « squadrone della mor
te » hanno infierito su di lui 
con dieci colpi d'arma da 
fuoco. : 

Padre Spezzotto era nato a 
Mansuè, in provincia di Tre
viso. il 28 giugno 1923. Reli-

| gioso francescano dal 1939 (e-
poca in cui assunse il nome 

i di Cosma), padre Spezzotto 
j era stato ordinato sacerdote 
i nel 1948. Negli anni cinquan-
j ta un certo numero di france

scani veneti furono inviati 
nel centro-America e fra que
sti c'era, appunto, padre Spez
zotto, che. da allora, è sem
pre rimasto a El Salvador. 
Nominato recentemente vica
rio episcopale, il francescano 
era parroco di San Juan No-
nualco. nel dipartimento di La 
Paz. « Era molto amato dai 
fedeli — ha detto di lui il 
padre priore del convento di 
San Francesco della Vigna a 
Venezia, padre Luigi Pietro-

. belli — ed era diventato mol
to popolare tra la popolazio-

< ne in quanto aveva scoperto 
come si poteva coltivare la 
vite in quella zona, cosa che 

in precedenza non era riusci
ta a nessuno. Ogni sei anni. 
come vuole la prassi, padre 
Spezzetto (e come lui tutti gii 
altri francescani) rientrava in 
Italia, sia per visitare i fa
miliari e gli amici, sia per 
seguire dei corsi di aggiorna
mento. L'ultima volta era 
stato cinque anni fa. Non so 
per luì — ha detto padre Pie-
trobelli — ma certamente per 
molti altri missionari nel Sal
vador ci sono state, negli tri
timi tempi, minacce di morte, 
tutte giunte per telefono, da 
parte di sconosciuti ». 

Sempre nel Salvador, in un 
j episodio dai contorni confusi, 
j un aereo della aviazione mili-
! tare del Panama, die aveva 

a bordo 22 mila cartucce di 
fabbricazione venezuelana non 
destinate — secondo le infor
mazioni disponibili — all'eser
cito regolare, è precipitato in 
una località a HO chilometri 
da San Salvator. 

Subito dopo un altro aereo 
dello, stesso tipo, a quanto si 
è appreso, è atterrato ed ha 
preso a bordo i due piloti fe
riti. mentre secondo altre ver
sioni essi sarebbero stati cat
turati da una pattuglia. 

Si ignora a chi fossero de
stinate le munizióni. Nei gior
ni scorsi il presidente vene
zuelano Luis Herrera Campins 
ha negato che il suo governo 
stia inviando armi alla giun
ta militare civile al potere nel 
Salvador. 

In Etiopia 
si prepara il 
« Partito dei 
lavoratori» 

ADDIS ABEBA — Si è aper
to ieri nella capitale etiopi
ca il primo congresso del
la Commissione costitutiva 
del Partito etiopico dei la
voratori (che. secondo il do
cumento preparatorio del 
congresso, sarà « un vero 
partito popolare guidato dai 
principi del marxismo-leni
nismo »). . 

La commissione, nominata 
sei mesi fa, dovrebbe predi
sporre il passaggio del pae
se ad un governo civile. 

Il suo ruolo assomiglia mol
to a quello che fu del 
POMOA, o ufficio politico, 
praticamente dissolto dopo 
la rottura tra leadership mi
litare e Partito socialista pa-
netiopico (Meison) ora clan
destino. 

In origine proprio il. Mei
son doveva essere il nucleo 
del partito unico del lavora
tori frutto della fusione di 
cinque diverse formazioni. 
Le contraddizioni tra i vari 
gruppi hanno però sempre 
impedito la nascita del par
tito ed oggi • praticamente 
questo viene fondato intorno 
ad una sola componente po
litica l'« Abyot ' Seded » 
(Fiamma rivoluzionaria) di 
Menghistù Hailé Mariani. 

Quindici vittime 
del terrorismo 
in un giorno 
a Istanbul 

ISTANBUL — ' Durante la 
notte scorsa sono stati uccisi 
a raffiche di mitra, in un 
sobborgo operaio, un tenente 
e un soldato che pattuglia
vano le strade in camionetta 
e un poliziotto. La triplice 
uccisione è avvenuta a Kar-
tal. una quarantina di chilo
metri da Istanbul, dove un 
centinaio di persone erano 
state arrestate per resistenza 
durante una. dimostrazione 
non autorizzata svoltasi per 
celebrare il decennale' di un 
movimento sindacale. 

Nella stessa citta — ha co
municato la polizia — «estre
misti » h^nno poi assassinato, 
ieri, in vari quartieri «alme
no 12 persone, tra le quali 
8 giovani ». 

Intanto ad Ankara si sono 
riuniti, sotto la presidenza del 
primo ministro Demirel. 11 
capo di stato maggiore del
l'esercito, alcuni ministri e 
gli amministratori della legge 
marziale che è in atto In 
21 delle 67 province -turche, 
per decidere circa 11 suo pro
lungaménto. 
" La legge marziale, in Tur
chia, venne proclamata ini
zialmente nel sud nel dicenv 
bre 1978. 

All'Assemblea del Consìglio d'Europa 

Parlamentari di 14 paesi 
chiedono un'indagine 
sui crimini di Israele 

ANKARA — La commissione 
politica dell'assemblea • del 
Consiglio d'Europa riunitasi 
per tre giorni nella città tur
ca di Antalya, ha chiesto alla 
presidenza dell'assemblea di 
essere incaricata di una in
dagine, sulle violazioni dei di
ritti dell'uomo e del diritto 
internazionale nei territori a-
rabi occupati da Israele. 

La iniziativa, promossa da 
una risoluzione presentata da 
socialdemocratici. laburisti, 
socialisti, comunisti, e firma
ta anche da qualche conser
vatore e democristiano, di 
Austria, Belgio. Danimarca, 
Francia, Germania Federale. 
Grecia. Inghilterra, Italia. 

Malta, Olanda, Portogallo, 
Spagna, Svizzera, Turchia, è 
stata votata dalla commissio
ne a larghissima maggioran
za. Per il gruppo comunista 
italiano era presente il com
pagno senatore Calamandrei. 

I l , ministro degli i Esteri 
turco, che è intervenuto in 
una delle sedute, ha afferma
to a proposito del Medio O-
riente che una soluzione di 
pace può essere trovata solo 
con la partecipazione al ne
goziato di tutte le parti inte
ressate. 

La commissione ha discus
so anche della preparazione ! 
della conferenza di Madrid, i 
emendando in modo signifi- ' 

cativo una risoluzione il cui 
testo originario tendeva a fa
re della questione dell'Afgha
nistan l'argomento prioritario 
se non esclusivo di tale pre
parazione, e ad addossare u-
nilateralmente all'Unione So
vietica ogni responsabilità 

•per la non applicazione dei 
principii di Helsinki. 

Sonò stati accolti a mag
gioranza emendamenti pro
posti ' dal compagno Cala
mandrei, - nel senso appunto 
di raccomandare che i tre 
« panieri » di Helsinki (sicu
rezza. cooperazione, diritti 
umani) vengano affrontati a 
Madrid nella loro contestuali
tà ed equilibrio. - e che il 
problema del rispetto ed at
tuazione dei diritti umani 
venga visto nella sua multila
teralità e universalità. Alla 
unanimità è stato inoltre ac
colto un altro emendamento 
proposto da Calamandrei per 
sottolineare l'esigenza che a 
Madrid trovino un rilievo di 
primo piano i problemi della 
sicurezza e della cooperazio
ne nel Mediterraneo. 

Importante accordo tra Italia e Polonia 

Il ministro Manca 
in visita a Varsavia 
ricevuto da Gierek 

VARSAVIA — « La concessio
ne di crediti per oltre 180 mi
lioni di dollari alla Polonia 
sì inserisce nel quadro dei 
rapporti di grande simpatia 
che legano il popolo italiano 
e il popolo polacco. E' gra
zie a questa reciproca sim
patia che i rapporti cultu
rali, la collaborazione indu
striale. scientifica e tecnolo
gica e gli scambi commercia
li tra i due paesi sono da 
iungo tempo particolarmente 
intersi *: io ha dichiarato 
E n r i » Manca, ministro per il 
Commercio con rEstero dopo 
la firma dell'accordo inter
governativo in base al quale 
l'Italia ha concesso alla Po-
Ionia tre crediti: un credito 
al fornitore di 60 milioni di 
dollari per prodotti siderurgi

ci; un credito all'acquirente 
di 60 milioni di dollari per 
tessili e chimici: un credito 
all'acquirente di circa 64 
milioni di dollari per parti e 
componenti di macchinari. 

Un quarto credito all'acqui
rente di 180 milioni di dollari 
è tuttora in fase di negozia
zione e potrà essere definito 
nei prossimi mesi. 

La delegazione polacca ha 
dato molta importanza al fat
to che la prima visita al
l'estero del ministro Manca sia 
avvenuta proprio in Palonia, 
un paese che ha sempre ma
nifestato una forte pronensio-
ne ad aumentare la coopera
zione economica con l'Italia. 
Non a caso dunque il ministro 
per il Commercio con l'Este
ro italiano dopo la firma del

l'accordo è stato ricevuto pri
ma dal capo del governo po
lacco Edward Babiuch e suc
cessivamente dal primo se
gretario del Partito operaio 
unificato polacco Edward Gie
rek . . 

Nei due giorni di visita uf
ficiale Manca ha svolto un 
fitto programma di visite con 
ì maggiori esponenti politici 
e del governo polacco. Negli 
incontri ufficiali il ministro 
del Commercio con l'Estero 
è accompagnato dall'amba
sciatore italiano a Varsavia, 
Marco Favale. 

L'interscambio tra l'Italia 
e la Polonia ha raggiunto nei 
1979. dopo alcuni anni di con
tinuo e costante sviluppo, un 
valore complessivo di 729 mi
liardi di lire: 409 miliardi le 
nostre importazioni. 320 mi
liardi le nostre esportazioni. 
con un saldo negativo per 
l'Italia di 90 miliardi. La Po
lonia è. tra l'altro, uno dei 
maesiori fornitori di carbone 
dell'Italia. 

La firma dell'accordo in
tergovernativo è avvenuta al 
termine dì una riunione ple
naria delle due delegazioni 
presieduta dal ministro del 
Commercio Estero polacco 

La visita del ministro della Difesa 

Logorio in Spagna 
parla di accordi a due 

e di Mediterraneo 
MADRID — Il ministro della 
Difesa italiano. Lelio Lagorio 
è giunto ieri a Madrid. Era 
ad attenderlo all'aeroporto il 
collega spagnolo Agustin Ro-
driguez Sahagun. insieme ad 
alte cariche militari. Nei po
meriggio i due ministri hanno 
firmato un memorandum di 
intesa sulla cooperazione nel 
settore dei materiali della di
fesa. Durante il suo soggior
no in Spagna, il ministro La
gorio avrà anche contatti con 
ì responsabili spagnoli della 
difesa t visiterà installazioni 

e fabbriche di materiale mi
litare. nella regione di Ma
drid e in Andalusia. Lagorio 
concluderà la visita venerdì 
20 giugno. 

Al suo arrivo Lagorio ha 
rilasciato alcune dichiarazio
ni. ricordando che è la pri
ma volta che un ministro del
la Difesa italiano visita la 
Spagna, e trasmettendo un 
cordiale e ammirato saluto al 
governo, al popolo e alle for
ze annate di questo paese. 

Riferendosi ai suoi colloqui 
con Rodriguez • Sahagun. La

gorio ha detto: < Avremo con
versazioni certo molto amiche
voli sulla nostra collaborazio
ne. sull'opportunità e possi
bilità di migliorarla, sugli 
obiettivi comuni che i nostri 
due paesi perseguono in cam
po intemazionale, obiettivi di 
pace e di sicurezza, soprat
tutto nel bacino del Mediter
raneo, che è una zona ne
vralgica per i destini della 
Spagna e dell'Italia e anche 
per gli equilibri nel mondo >. 

Ricordando che < i soli 
obiettivi che Spagna e Italia 
perseguono sono di amicizia 
con tutti i popoli e tutti gli 
stati vicini e lontani >. il mi
nistro Lagorio ha affermato 
che il memorandum che ha 
firmato ieri è un accordo-
quadro mirante a potenziare 
la reciproca capacità difensi
va. con lo sviluppo dell'assi
stenza tecnica e dell'appog
gio logistico e con lo studio di 
temi che interessano le indù-

' strie dei due paesi. 
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Si allarga a macchia 
d'olio la crisi 
occupazionale nel Sud 
Centinaia di operai in cassa 
integrazione in Sardegna 

Molte fabbriche dell'isola in crisi • Notizie inquietanti su quasi tutto 
il fronte industriale - I sindacati chiedono un incontro tra Regioni 

CAGLIARI — Le nubi minacciose della crisi industriale si allargano a macchia d'olio su fulta 
l'isola. Per la SIR-Runiianca si vivono ore decisive: il consorzio deve decidere se continuare 
o meno ad esistere e il governo, da parte sua, deve fare le sue scelte. Finora non ha fatto 
niente e la SIR-Rumianca si avvia un'altra volta verso un crack clamoroso. Con quali con
seguenze non è difficile immaginare. Ma altre brutte notizie arrivano dai punti « caldi » 
della crisi delle industrie sarde: a Villacidro da ieri altri 300 operai sono in cassa integra
zione: a Portovesme la « Of
ficina Medda » è stata dichia
rata fallita dal tribunale e 
300 lavoratori sono stati get
tati sulla strada: alla Gen-
cord di Macchiareddu-Caglia-
ri la direzione ha deciso di 
cluudere i reparti dopo la 
brusca rottura delle trattati
ve con il consiglio di fab
brica. 

Notizie inquietanti, dunque, 
d:: tutte il fronte. La situa
zione rimane grave, addirit
tura allarmante. Da un mo
mento all'altro si teme il 
peggio. 

« Non è catastrofismo — so
stiene il compagno Angelo 
Zucca, segretario regionale 
della federazione sarda CGIL-
CISL UIL. I dati della crisi 
dimostrano quanti e quali pe
ricoli si stanno preparando 
per tutto l'apparato produtti
vo sardo ». 

« E' necessario — continua 
Zucca — clie su iniziativa 
della Regione Sarda si rea
lizzi subito un incontro fra 
tute le Regioni interessate a 
questi problemi (oltre la Sar
degna, Lombardia, Campa
nia, Basilicata, Calabria, La» 
zio) per creare una mobilita
zione comune ed un conse
guente fronte unitario capa
ce di esprimere, con maggior 

forza contrattuale, gli inte
ressi del Mezzogiorno dura
mente colpiti e continuamen
te messi in forse dalle incer
tezze della politica economi
ca del governo. E' inoltre ur
gentissimo che la Giunta Sar
da chieda al governo, d'ac
cordo anche con le altre Re
gioni interessate, di bloccare 
l'approvazione da parte del 
CIPI del piano Snia, che pre
vede complessivamente 4 mi
la licenziamenti, di cui cir
ca mille in Sardegna ». 

Per la Sir-Rumianca ieri 
mattina c'è stata una riu
nione di parlamentari sardi 
regionali e nazionali presso 
la sede della Giunta, presie
duta da Ghinami. E' stata di
scussa la convocazione a Ro
ma, in tempi rapidi, di una 
assemblea dei rappresentan
ti del consiglio e dei parla
mentari nazionali, compresi 
quelli facenti parte del go
verno, per concordare una 
azione comune diretta al sal
vataggio e al rilancio dell'ex 
impero di Rovelli, secondo le 
indicazioni contenute nell'or
dine del giorno approvato dal
l'Assemblea Sarda. 

Oltre alle note vicende del
la Sir-Rumianca, sdramma-

Alla SIGMA di Guglionesi 

Al padrone non piacciono 
i sindacati e gli 

operai incrociano le braccia 
GUGLIONESI — I 30 operai 
della SIGMA, una industria 
che produce gesso nei pressi 
di Guglionesi, in provincia di 
Campobasso, da quattro gior
ni hanno incrociato le brac
cia per protestare contro il 
comportamento padronale che 
non ha voluto che l'accordo 
raggiunto tra le parti fosse va
gliato dai dirisenti sindacali 
della FUXEA-CGIL. 

Il gessificio di Guglionesi è 
una delle poche fabbrichette 
che in questi anni è rimasta a 
galla. Essa non riesce a far 
fronte alla domanda di pro

duzione che il mercato offre, 
ma nello stesso tempo la di
rezione aziendale non fa nulla 
per produrre di più e così le 
assunzioni sono bloccate da 
oltre tre anni. 

Ora i lavoratori, chiamando 
i loro dirigenti sindacali, non 
hanno fatto altro che il loro 
dovere-diritto, ma il sig. Cal-
cione. proprietario dell'azien
da, ha creduto opportuno non 
permettere al sindacato di en
trare in fabbrica, e i lavorato
ri. visto il comportamento pa
dronale. hanno bloccato gli 
impianti. 

Per detenzione 
di esplosivi 
sei arresti 
nel Barese 

BARI — Una * retata x> nel 
Barese ha portato all'arresto 
di alcune persone per deten
zione di esplosivi, tra cui Sa
verio Montrone, Antonio Gatto 
e Michele Quacquarelli. Le in
dagini. compiute dalla squa
dra mobile della questura di 
Bari in collaborazione con la 
Digos e la Criminalpol. erano 
cominciate per identificare i 
responsabili di alcuni attentati 
incendiari compiuti negli ul
timi mesi nel capoluogo. 

Nell'abitazione di Montrone, { 
dove Gatto veniva ospitato 
spesso, alla periferia della 
città, gii agenti hanno tro-
\ato poco meno di due chi
logrammi di dinamite, 50 de
tonatori. « timer >. micce, una 
dozzina di cartucce per pisto
la cai. 9. una canna ed un 
caricatore per lo stesso tipo 
di arma, nonché delle banco
note false. 

Antonio Gatto, ex aderente 
al di sciolto movimento neofa
scista di «Avanguardia nazio
nale ». rimase ferito circa 
due anni fa a Bari mentre 
confezionava un ordigno esplo-
si\o ed e stato più volte con
dannato per episodi di vio
lenza per motivi politici. 

Anche Montrone ha numero
si precedenti penali analoghi. 
Uno dei fieli di Michele Quac
quarelli, Riccardo di 32 anni, 
è stato condannato a 26 anni 
di reclusione per il sequestro 
dell'imprenditore edile Nicola 
Abrusci di Acquaviva delle 
Fonti (Bari). 

Le indagini proseguono per 
accertare quali obiettivi i due 
Intendessero raggiungere. 

Indagini per 
un efferato 
delitto nel 

Cagliaritano 
CAGLIARI — Un nuovo, bar
baro delr.to. maturato nel
l'ambiente agro-pastorale im
pegna gli inquirenti in dif
ficili indagini per identificare 
gli spietati assassini di un 
giovane pastore. 

Sergio Corrias di 37 anni 
nativo di Gesico. sposato e 
padre di quattro figli, è stato 
massacrato a colpi di pietra 
mertre dormiva all'aperto 
nelle campagne di Gesico, 
centro del cagliaritano a cir
ca 50 chilometri dal capo
luogo. L*as.^ssino o gli as
sassini lo hìnno sorpreso nel 
senno e hanno infierito sulla 
vittima con alcune grosse 
pietre. 

Secondo gli accertamenti 
compiuti dal dott. Alessandro 
Bucarelli dell'Istituto di me
dicina legale. Sergio Corrias è 
morto sul colpo senza nean
che rendersi conto di quello 
che gli stava accadendo. Gli 
assassini hanno poi cercato di 
occultare il cadavere nel 
campo di fieno dove il pa
store si era- addormentato 
dopo aver sistemato il be
stiame. 

Evidentemente intendevano 
ritardare la scoperta del de
litto: sono riusciti nell'inten
to soltanto in parte. Infatti 
il datore di lavoro della vit
tima, Giuseppe Dessi di 45 
anni, allevatore proprietario 
di un gregge di 200 pecore, 
dopo aver atteso per circa 
tre ore il pastore si è messo 
a cercarlo dando l'allarme 
ai carabinieri e rinvenendo il 
corpo martoriato. 

tizzate soltanto in piccolissi
ma parte dalla notizia di un 
interessamento dell'ENl ad 
entrare nel consorzio finan
ziario, su altri fronti «i apro
no falle grossissime. Innanzi
tutto la Snia-Viscoaa e la Fi
lati Industriali di Villacidro. 
E' di ieri l'annuncio di altri 
300 operai in cassa integrazio
ne. Le pessime condizioni del 
mercato fibre e tessili sareb
bero, secondo un comunicato 
ufficiale dell'azienda i motivi 
della grave decisione. I 300 
lavoratori vanno ora ad in
grossare la schiera di oltre 
mille operai di Villacidro già 
da due anni in cassa integra
zione. 

Intanto il CIPI deve discu
tere fra qualche giorno il pia
no di ristrutturazione presen
tato dalla SNIA che prevede 
il taglio — come abbiamo det
to — di 4 mila dipendenti, di 
cui soltanto mille a Villacidro. 

« Non possiamo assoluta
mente accettare il ridimensio
namento drastico degli orga
nici e della produzione »: so
stiene un comunicato del con
siglio di fabbrica della SNIA. 
Le organizzazioni sindacali 
sono nettamente contrarie al 
piano dell'azienda. Se ciò av
venisse, sarebbe un altro du
rissimo colpo all'economia 
dell'isola. 

« Si devono invece sceglie
re altre soluzioni — conti
nuano i lavoratori di Villa
cidro. — Il governo deve im
porre un diverso piano di ri
strutturazione che serva a ri
sanare il gruppo SNIA e so
prattutto a mantenere intatti 
i livelli occupa ti vi. Occorre 
cioè un programma organico 
che rilanci davvero la produ
zione e non si limiti all'assi
stenzialismo. Per la manodo
pera eventualmente esuberan
te — conclude il comunicato 
— si devono trovare altre va
lide iniziative industriali». 

Le popolazioni della zona 
di Villacidro e di tutto il Gu-
spinese sono già mobilitate 
per impedire nuovi tracolli. 
e per vigilare sulle decisioni 
del governo che non possono 
farsi ancora attendere. Per 
la società di Portovesme. Of
ficine Medda, il tribunale ha 
nominato il curatore fallimen
tare. L'industria, che occupa
va trecento lavoratori era na
ta per costruire gli impianti 
dell'Euroallumina e dell'Alsa-
ra. con sostanziosi contributi 
della Regione e della Cassa 
del Mezzogiorno. Dopo un pri
mo periodo di relativa tran
quillità, tutto è precipitato. 
Lotte intestine all'interno del 
gruppo, una manifesta inca
pacità da parte dei proprie
tari di diversificare la produ
zione: così si è arrivati al 
fallimento. 

« C*è da augurarsi che du
rante le pratiche del cura
tore fallimentare (inventario 
degli impianti, dei beni e dei 
debiti dell'impresa per circa 
3 miliardi) — sostengono gli 
operai delle Officine Meda — 
la Regione si svegli una vol
ta per tutte e cerchi una via 
d'uscita accettabile. Altri
menti che fine fanno tutti i 
bei discorsi sul polo di Por
tovesme? ». 

Anche a Macchiareddu le 
cose vanno di male in peg
gio. Si attende ora cosa dirà 
il governo per la SIR-Rumian
ca. Ma nelle altre imprese 
che ruotano attorno al colosso 
dai piedi d'argilla la tensione 
sta crescendo. In un comunica
to il consiglio di fabbrica della 
Gencord rifiuta la serrata del
la fabbrica dopo le interruzio
ni delle trattative interne. 
«Questa serrata giunge dopo 
due mesi di negoziato, mentre 
era già vicina una soluzione — 
spiega una nota lei 'avora-
tori della Gencord. — E' un 
gesto inammissibile che po
trebbe avere conseguenze ne
gative per la continuità pro
duttiva e i 500 dipendenti. 
Tra l'altro, non ha un bri
ciolo di motivazioni tecniche. 
E' un attacco brutale al dirit
to di sciopero, un modo per 
cercare di esasperare gli ani
mi e fiaccare la volonvà di 
lotta ». 

«Una soluzione è tuttavia an
cora possibile: riprendere le 
trattative — concludo il con
siglio di fabbrica della Gen
cord — e ritirare la serrata ». 

Dopo lotte e o micidi bianchi 
sorgerà il deposito officina? 

La principale vertenza sui trasporti urbani dell'intera città di Bari con la giun
ta di centro sinistra — Tutti assolti per la morte di un operaio alPAMTAB 

Nostro servizio 
BARI — Sorgerà nella zona indu
striale su un'area già di proprietà 
del comune di Bari il nuovo grande 
deposito-officina dell'AMTAB, la 
azienda municipalizzata di traspor
ti urbani. Lo ha deciso, nella sua 
ultima seduta, il Consiglio comuna
le, che ha approvato il progetto 
esecutivo dell'opera. 

La notizia è stata accolta con 
soddisfazione negli ambienti sinda
cali. La costruzione del nuovo com
plesso. che si prevede di portare a 
termine nel giro di un anno e mez
zo, è uno dei punti principali della 
vertenza cittadina per il risanamen
to dell'azienda che da tempo la fe
derazione unitaria CGIL CISL-UIL 
ha aperto con l'amministrazione co
munale. Non sono mancate le cri
tiche e i ritardi con cui si è mossa 
la Giunta di centro-sinistra, che ha 
impiegato più di un anno per fare 
approvare il progetto, facendo così 
lievitare il costo di produzione dagli 
8 miliardi iniziali ai 12 attuali. Ades
so i sindacati chiedono che i lavori 
siani avviati senza ulteriori indugi. 
rispettando i tempi tecnici previsti 
per la realizzazione dell'opera. 

Quali vantaggi si potranno ottene
re quando sarà ultimata la costru
zione della nuova sede dell'AMTAB? 
« Saranno finalmente unificate tut
te le strutture dell'azienda in un 
unico complesso — risponde Euge
nio De M£o, segretario provinciale 

della FILT-CGIL — oggi, invece. U 
deposito, l'officina, gli uffici, ecc. 
sono alloggiati in locali malsani che 
si trovano in luoghi diversi della 
città, molto distanti l'uno dall'altro. 
Con l'eliminazione dell'attuale di
spersione sarà possibile migliorare 
l'ambiente e le condizioni di lavoro 
degli addetti, ridurre gli sprechi e 
aumentare l'efficienza del servizio 
offerto all'utente. 

Ri tratta di problemi che da sem
pre attendono una soluzione. Non so
no mancati però « tragici incidenti > 
sul lavoro che hanno scosso l'opinio
ne pubblica, costringendo la magi
stratura ad intervenire. 

Proprio in questi giorni, a distan
za di cinque anni, si è concluso i] 
processo per la morte di un operaio 
schiacciato dalle ruote posteriori di 
un autobus che stava facendo ma
novra di retromarcia Der uscire dal-
l'ansusto e fatiscente deposito-offi
cina dell'AMTAB. Il fatto accadde 
nel marzo del 75. Nicola Mundo. 28 
anni, capo operaio, mentre guidava 
da terra la manovra di retromarcia, 
scivolò sul pavimento sporco di gras
so del deposito, andando a finire 
«otto le ruote dell'autobus che l'uc
cise sul colpo. Di omicidio colposo fu
rono accusati, oltre all'autista, an
che il presidente ed il direttore del
l'AMTAB, per violazione delle nor
me anti-infortunistiche. Il processo 
li ha mandati tutti assolti, non ac
certando le responsabilità del tragi
co episodio. 

Alia precarietà delle condizioni di 
lavoro -si accompagna una cattiva 
qualità del servizio. Da più parti in 
questi anni è stata messa sotto ac
cusa la direzione tecnica della mu
nicipalizzata, alla quale si rimprove
ra una gestione clientelare e ineffi
ciente, che vanifica gli sforzi che 
pure ci sono all'interno dell'azienda 
per avviare un minimo di program
mazione. Il risultato è che sprechi 
e disfunzioni sono all'ordine del gior
no. Oggi 1AMTAB dispone di 160 
automezzi, ma circa la metà rima
ne in deposito perché si trova in 
avaria. 

Non sempre si tratta di rottami. 
Spesso sono macchine in buone con
dizioni che vengono smontate per 
ricavare i pezzi di ricambio da in
stallare sui pochi automezzi circo
lanti. 

Qualche tempo fa i sindacati con
cordarono con l'azienda l'acquisto di 
nuovi motori per recuperarne alme
no una parte. Adesso in città ne cir
colano un centinaio, ancora troppo 
pochi se si pensa che ce ne vorreb
bero circa tre volte tanto per assi
curare un servizio decente che tra 
le altre cose colleghi finalmente al 
resto della città i quartieri periferi
ci. oggi praticamente ignorati dagli 
itinerari dell'AMTAB, nonostante le 
proteste dei cittadini e delle forze 
democratiche che certo non sono 
mancate in tutti questi anni. 

Riconfermate le giunte di sinistra 

Nel Messinese 
la sinistra conquista 

nuovi Comuni 
In molti centri in mano alla DC pos
sibili amministrazioni democratiche 

Giuseppe luorio 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Nuovi centri 
conquistati da ampi schie
ramenti di sinistra, ricon
ferma di amministrazioni 
democratiche, significativi 
apporti al PCI per le ele
zioni provinciali: cosi, in 
sintesi, il risultato del voto 
dell'8 e del 9 giugno nella 
provincia di Messina, che 
in molti casi ha premiato 
il buongoverno, bocciando 
altresì le inadempienze 
amministrative della De
mocrazia Cristiana. 

Iniziamo • questo esame 
dai comuni che un ampio 
schieramento di forze de
mocratiche (oltre ai co
munisti e al tradizionale 
alleato socialista, erano 
presenti repubblicani, i so
cialdemocratici. in qualche 
caso i liberali, con una fol
ta presenza di cattolici 
democratici) ha conquista
to per "la prima volta. Si 
tratta di Malfa, uno dei 
tre comuni dell'arcipelago 
eoliano, situato nell'isola 
di Salina; di Santa Dome
nica Vittoria, centro tra i 
più alti dei Peloritani; Le-
tojanni, comune di grandi 
potenzialità turistiche, tra 
i più suggestivi della fascia 
ionica della provincia: Ve-
netico, capitale dell'indu
stria dei laterizzi, settore 
che più di ogni altro paga 
la crisi economica del 
messinese: Alcara Li Fusi, 
comune della zona dei 
Nebrodi, Ficarra, centro 
dove la precedente giunta 
democristiana aveva di
mostrato grande incapaci
tà, non riuscendo a distri
buire ai cittadini le somme 
per i danni subiti per il 
terremoto dell'aprile del 
'78; Naso, San Salvatore di 
Fitalia e Caronia, anch'essi 

dell'area dei Nebrodi, an
ch'essi strappati alla DC. 

Vi è poi il caso di Gual
tieri Sicaminò, paese salito 
alla ribalta delle cronache 
ner le vicende giudiziarie 
dell'ex sindaco, il de Aricò, 
uno dei pochi primi citta
dini che non hanno potuto 
stringere la mano r-1 pre
sidente Pertini. nella visita 
che il capo dello Stato fe
ce a Messina lo scorso 11 
novembre, perchè «allog
giato» nel carcere messi
nese di Gazzi. A Gualtieri 
Sicaminò le sinistre hanno 
vinto, mentre la DC è sta
ta condannata dopo aver 
avuto l'impudenza di ri
presentare Aricò alla testa 
della sua lista. 

Una maggioranza di si
nistra è possibile a Fran-
cavilla, grazie all'avanzata 
del PCI che ha conquista
to un seggio in più. Diffi
cile la situazione a Mi-
stretta nonostante l'avan
zata dei comunisti a cui 
ha fatto riscontro la note
vole flessione della DC. O 
ra il consiglio comunale è 
composto da 9 consiglieri 
comunisti, 9 de e 2 missi-
nis. Riconferma inoltre 
delle amministrazioni di 
sinistra a Pace del Mela, 
Santa Lucia del Mela. 
Massarà Sant'Andrea, Ca-
steldilucio. 

Infine, da sottolineare il 
notevole apporto dato al 
PCI, per quanto riguarda 
le «provinciali» da comuni 
come S. Filippo del Mela. 
Tortorici, dove, i comunisti 
vanno avanti di molto, e 
S. Angelo di Brolo. Qui il 
Partito comunista si atte
sta oltre il 40 per cento. 

e. r. 

Aperto il dibattito sulla Giunta comunale dell'Aquila 

Il primo obiettivo è confermare 
l'amministrazione del cambiamento 
Flessione del PCI rispetto al '75 - 20 seggi contro i 17 della DC - Importanti 
realizzazioni e tanti progetti impostati e da continuare - La riflessione sul voto 

la nuova UNIVERSALE 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Dopo i risul
tati dell'8 giugno all'Aquila 
in molti si chiedono cosa 
ne sarà del governo della 
città. Non è semplice ri
spondere proprio perchè la 
recente consultazione elet
torale non ha spostato di 
molto gli equilibri rispetto 
alla situazione al Comune 
dell'Aquila nel luglio '78. 
quando venne a costituirsi 
una giunta laica e di si
nistra. 

Infatti i quattro partiti 
della precedente coalizione 
di sinistra conservano so
stanzialmente la loro for
za, né tanto meno si stra
volgono gli equilibri del 
'78. Il PCI, rispetto al '75. 
ha subito una flessione 
pari al 2,2 per cento; il 
PSI e il PRI. sempre ri
spetto alle precedenti 
amministrative, sono a-
vanzati dello 0.7 per cento 
il primo e dello 0.2 per 
cento l'altro: mentre il 
PSDI è sceso dell'1,6 per 
cento. Ciò significa che. 
nel nuovo consiglio comu
nale. questi 4 partiti han
no, a loro appannaggio, 
complessivamente 20 seggi, 
la DC ne ha 17 e i missini 
3: inoltre dai conteggi che 
la Commissione elettorale 
del Tribunale sta facendo. 
pare che la DC verrebbe a 

perdere un seggio a favore 
della sinistra. 

Certamente è prematuro 
avanzare delle ipotesi, ma 
è importante che si ponga 
subito e si risolva al più 
presto la questione della 
continuità di governo al 
Comune dell'Aquila, per e-
vitare che quanto è stato 
realizzato finora dall'am
ministrazione laica e di si
nistra non si esaurisca con 
la fine legislatura. 

E* fondamentale Infatti 
<:he servizi di interesse col
lettivo come il CMAS 
(Centro per la cura delle 
tossicodipendenze), il DU-
SAL (per la tutela della 
salute negli ambienti di 
lavoro), i Consultori con
tinuino ad avere le condi
zioni e i mezzi per operare 
nel territorio: come pure è 
essenziale ad esempio che 
II programma varato per 
un corretto sviluppo del 
Gran Sasso e del turismo 
più in generale non crolli 
per inedia e non-governo. 

Sotto questo aspetto so
no molto significative le 
posizioni che i partiti della 
passata coalizione laica e 
di sinistra hanno ribadito 
durante la campagna elet
torale e che in queste 
giornate del dono elezioni 
vanno riconfermando. 

Il PRI e il PSDI hanno 

praticamente basato la lo
ro campagna elettorale 
sulla positività dell'espe
rienza amministrativa fat
ta assieme ai comunisti e 
socialisti; il sindaco uscen
te, socialdemocratico, ha 
auspicato a sua volta, nei 
comizi, la inconfutabile ne
cessità di ripetere questo 
tipo dì giunta anche per il 
quinquennio '80'85. 

Inoltre dall'incontro av
venuto recentemente tra 
delegazioni del PSI e del 
PCI è emersa la volontà. 
espressa dai socialisti, di 
non porre nessuna pregiu
diziale ad un confronto 
con la DC per la costitu
zione di una maggioranza 
al comune dell'Aquila: 
purché la DC a sua volta 
non avanzi anacronistiche 
discriminazioni a sinistra. 
e soprattutto accetti la 
discussione sulla base del 
programma avviato, e in 
parte realizzato, dalle si
nistre nei 22 mesi di am
ministrazione. 

«Chiunque sarà chiamato 
ad amministrare TAquiìa 
nei prossimi cinque anni 
— afferma in proposito 
Alvaro Iovannitti. segreta
rio provinciale del PCI — 
non potrà fare a meno di 
tenere conto di quanto è 
avvenuto negli ultimi 22 
mesi. L'andazzo, il caos, il 

disordine del passato, 
Tamministrazione per con
to terzi non saranno più 
tollerati! L'efficienza, la 
serietà, l'impegno civile e 
culturale che hanno carat

terizzato l'amministrazione 
uscente, rappresentano per 
tutti un esempio da segui
re e un'importante pietra 
di paragone». 

In attesa della concretiz
zazione di una nuova for
mula di governo, e quindi 
della costituzione di una 
nuova giunta comunale, i 
comunisti aquilani si in
terrogano sul senso del
l'imprevisto giudizio dato 
dagli elettori sul Partito 
comunista nonostante la 
corretta amministrazione, 
volta essenzialmente a sal
vaguardare gli interessi dei 
cittadini. 

Al centro di questa ana
lisi è. per il momento, la 
scarsa informazione forni
ta alla gente sull'attività 
dell'amministrazione. an
che per la carenza della 
rete informativa cittadina 
alla quale si aggiungono 
vecchi ritardi organizzativi 
e di propaganda del parti
to nel Mezzogiorno, e pro
babilmente anche nuovi 
errori di valutazione di fe
nomeni sociali che stanno 
emergendo. 

Rita Centofanti 

Universale letteratura 

transiberiana 
PARTENZA: 10 agosto - TRASPORTO: voli di linea e 
treno - DURATA: 15 giorni - ITINERARIO: Milano, 
Mosca, Novosibirk, Irkutsk, Bratsk, Mosca, Milano 

URSS: quasi un continente per dimensioni e pieno di un fascino 
ineguagliabile, per la molteplicità dei suoi paesaggi, dei suoi popoli, 
dei suoi climi. Un insieme di città che fondono, in una sintesi affa
scinante oriente ed occidente. Un insieme di paesaggi diversi, dal 
sole e dall'azzurro del Mar Nero ai candidi ghiacci delle regioni polari. 

Il programma.prevede il viaggio in aereo Milano-Mosca e dei tratti 
Irkutsk-Bratsk e Bratsk-Mosca (la restante parte del viaggio sarà effet
tuata in treno, compartimenti a quattro cuccette). Visita delle città 
con guide interpreti locali. Escursioni al lago Baikal e Akederngcro-
dok. Spettacolo teatrale a Mosca. 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 
OramtmiìafW tacnica ITAITURUT 

Marco Polo 
IL MILIONE 
Prefazione di Giorgio Manganelli, a cura di Antonio Lanza 
Il racconto di un viaggio in terre lontane che a secoli 
di distanza avvince ancora come pochi. 
"« Universale letteratura ». L. 5 000 

Federigo Tozzi 
CON GLI OCCHI CHIUSI 
RICORDI DI UN IMPIEGATO 
Prefazione di Ottavio Cecchi. con un saggio 
di Giacomo Debenedetti 
Sullo sfondo crepuscolare della campagna toscana, 
la crisi di un'epoca che investe due generazioni. 
« Universale letteratura ». L. 5.000 

Anonimo 
VITA DI LAZARILLO 
DE TORMES 
Introduzione di Rosa Rossi' 
Nello splendore della Spagna cinquecentesca. 
le "comiche avventure di un ragazzo a caccia dei pan» 
quotidiano. Un capolavoro della letteratura picaresca. 
« Universale letteratura », L. 2 700 

Editori Riuniti 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
201*2 MILANO 
Vit i* F. Tatti, 75 » Tel. (02) «4,25.557 

00115 ROMA 
Vìa dal Taurini, 19 - Tal (06)'49.50.141 
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Piena di ostacoli la via dell'emancipazione 

Com'è difficile 
nel Molise 

essere donna 
Casacalenda: dibattito con le elette al Comune conquistato dalla sini
stra - Gli interessi delle braccianti e la conquista del diritto alla salute 

N o s t r o serviz io i essere altra cosa, deve esse-
CASACALENDA — Le donile re l'impegno a difendere gli 
si incontrano, discutono tra interessi delle braccianti, che 
loro, poi decidono: « Dobbia
mo organizzarci »• Per la pri
ma volta in questo comune. 
in provincia di Campobasso. 
una lista di sinistra ha vinto 
abbondantemente le elezioni. 
umiliando DC e forze politi
che di destra che un tempo 
non troppo remoto, in questo 
lembo di terra, erano molto 
rappresentative. 

Poi, la battaglia della sini 
stra per portare in consiglio 
comunale alcuni suoi rappre
sentanti. Nel 73 la conquista 
della minoranza, nell'80 del 
Comune. Tra gli eletti di 
maggioranza due donne: una 
maestra d'asilo di 23 anni e 
una maestra elementare con 
tanta esperienza scolastica e 
familiare sulle spalle. 

Le donne elette non voglio
no essere solo un fiore al
l'occhiello, così si sono date 
appuntamento nel vecchio asi
lo del centro storico, dove da 
qualche anno il gruppo « 7 » 
(35 giovani che fanno tea
tro) svolge le prove di recita
zione e prepara i suoi spetta
coli. 

Lo stanzone è enorme. Sul 
fondo un tavolo da ping-pong, 
più in qua poche sedie e 
una stufa elettrica che serve 
a riscaldare l'ambiente mol
to umido. L'incontro delle 
elette con le donne è fissa
to per le cinque del pome
riggio. ma a quell'ora non so
no in sala più di quattro o cin
que. Poi passa un po' di tem
po e alla spicciolata il locale 
si riempie. Un po' di imba
razzo o timidezza che dir si 
voglia di incominciare a di
scutere. 
Si avvia il dibattito. « Fem

minismo come guerra tra i 
due sessi? Non ci interessa », 
dice una di loro. Già il ruolo 
delle elette al comune deve 

qui sono numerose e che van
no a lavorare dodici ore il 
giorno nei campi degli agrari 
con salari da fame, deve ser
vire ad assicurare alla donna, 
contadina o maestra, occupa
ta o disoccupata, il diritto al
la salute. Gli interventi si 
susseguono a lungo. Scambio 
di brevi domande, riflessioni, 
risposte. 

Così Maria interviene e di
ce che esiste rivalità in pae
se fra le ragazze per la scel
ta del fidanzato e manca l'u
nità che sarebbe essenziale 
per affrontare problemi as
sai più grandi e impegnativi 
di quello di avere il ragazzo. 
E Maddalena confessa che 
vorrebbe un consultorio a di
sposizione. ma sostiene anche 
di aver timore di essere « bol
lata » dalla gente, specie quel
la di altre generazioni. 

A tutte e due risponde Anto
nietta, una ragazza che vive 
a Milano. E' tornata a Casa
calenda per votare e per ri
partire presto. Lavora in una 
fabbrica, è andata molte volte 
in consultorio. Parla delle sue 
lotte, dal suo ruolo di donna, 
delle conquiste del movimento 
operaio, conclude dicendo che 
la risposta più immed:a»a ai 
bisogni delle donne deve es
sere quella della loro aggre
gazione anche in un comune 
come quello di Casacalenda 
che si trova a essere isolato 
sia economicamente sia so
cialmente, viceversa la batta
glia delle donne, anche con 
una presenza così qualificata 
in consiglio comunale sarebbe 
destinata a fallire-

La salute della donna è 
problema sentito dalle ragaz
ze e dalle braccianti, ma vi 
sono anche altre questioni che 
si conoscono poco, e riguarda
no l'adozione, l'affidamento di 

minori, la separazione, l'a
borto, il controllo delle nasci
te. In poche parole si parla 
del ruolo del consultorio. 

Ma come muoversi? Con 
quali mezzi? La Regione Mo
lise nonostante abbia messo 
nel bilai.cio regionale un ca
pitolo di spesa di circa tre 
miliardi di lire per realizzare 
questo servizio in alcuni cen
tri più grossi, non ha ancora 
speso una lira e pertanto gli 
unici consultori esistenti sono 
quelli di Mafalda e di Porto-
cannone, guarda caso due co
muni amministrati dalla sini
stra che si sono caricati an
che dell'onere di spesa sti
pulando convenzioni settima
nali con alcuni specialisti. 

Anche a Casacalenda si può 
fare la stessa cosa: le due 
elette però non sanno dove 
mettere le mani, esperienza 
amministrativa non ne han
no. quindi si rivolgeranno nei 
prossimi giorni ai due sinda
ci che hanno avviato da un 
po' di tempo l'esperienza con-
sultoriale. 

Il dibattito termina con que
sto impegno: bisogna arrivare 
a istituire un consultorio an
che nel comune di Casaca
lenda. Prima che l'assemblea 
si sciolga. Maria che era sta
ta la prima a iniziare a par
lare. interviene ancora per di
re clie giovedì si dovranno 
nuovamente incontrare e che 
ogni donna dovrà portare con 
sé un'altra, perchè l'organiz
zazione deve crescere. 

In piazza intanto, sta per 
iniziare il comizio del futuro 
sindaco, Giovanni Di Stasi, le 
donne che hanno partecipato 
al dibattito sono in prima fi
la sotto il palco, hanno deciso 
di essere vere protagonista. 
Chissà se fra cinque anni non 
sarà una donna a guidare la 
amministrazione comunale!. 

Giovanni Mancinone 

Si aggrava in tutto il Mezzogiorno 
il problema dei rifornimenti idrici 

A Bari grave ed arbitraria decisione del direttore sanitario del Policlinico 

Da tre giorni chiusa la clinica pediatrica 
L'ordinanza all'insaputa e contro il parere del direttore della clinica e dei sanitari — Si parla di tre casi di salmonella 

che risalgono però a un mese fa — E1 l'unica struttura in grado di garantire alcuni servizi specialistici nel Mezzogiorno 

Dalla nostre redazione 
BARI — Da t re giorni l'in
tero padiglione della clini
ca pediatrica del Policlinico 
di Bari è chiuso: niente 
più ricoveri, neanche quel
li urgenti . Lo ha deciso il 
diret tore sanitario con una 
ordinanza in cui si giustifi
ca l 'arbi trar io provvedi
men to con la presenza di 
t re casi di salmonellosi. Fin 
qui potrebbe sembrare tut
to normale m a in real tà la 

decisione è quantomai di
scutibile vis to che i t r e 
casi di salmonella erano 
già s ta t i accertat i un mese 
fa e il d i re t tore della cli
nica pediatr ica dichiarò su
bi to che si t ra t tava di sai-
monella di t ipo Wiem e non 
era quindi necessario chiu
dere la clinica. Ma il diret
tore sani tar io ha voluto, 
come sempre , fare colpi di 
mano e, sulla testa dei ma
lati, dei parent i e degli ope-

Sequestrate le schede 
elettorali di 38 

sezioni di Canosa 
CANOSA — La Procura del
la Repubblica di Trani ha 
disposto il sequestro delle 
schede e dei verbali delle 
elezioni regionali, provincia
li e comunali delle 38 sezio
ni elettorali di Canosa. im
portante centro del nord-ba
rese, L'intervento della ma
gistratura è avvenuto a se
guito. pare, di una telefo
nata anonima che faceva no
tare al presidente dell'uffi
cio elettorale centrale di Ca
nosa le discrepanze notevoli 
fra voti di lista e di prefe
renza; da indiscrezioni rac
colte pare che in un seggio 
le preferenze espresse siano 
più del doppio dei voti pos
sibili. 

Da voci che circolano in 
paese pare ancora che in 

molte schede per le elezioni 
comunali le prefenze espres
se fossero cinque o sei con
tro le quattro ammesse, e 

j che fossero indicati numeri 
j di preferenza inesistenti ac-
j compagnati a numeri di no

ti candidati democristiani, 
i in modo da rendere ricono

scibile il voto promesso. 
Si tratta al momento, ov

viamente, soltanto di indi
screzioni e di sospetti non 
ancora confermati. Certo è 
che la magistratura è al la
voro per sciogliere tutti i 
dubbi affinché sia fatta pie
na luce su un caso che pur
troppo fa tornare alla men
te i vecchi brogli elettorali 
che in anni non lontanissimi 
i eruppi di potere perpetra
vano nelle campagne pugliesi. 

COMUNE DI CRACO 
PROVINCIA DI MATERA 

IL SINDACO 
In esecuzione della del beranone Consiliare n. 13 del 13-2-1980, 

d venuta esecutiva a norma di legge; 

RENDE NOTO 
che cop'a del P<ano Part.co aregg ato in località Pesch.era zona 
C I , composto da 9 tavole di a.segno oltre il Plano Finanziario 
• la relazione res'a depos tato presso la Segreteria del Comune 
per la durata di 30 g orni consecutivi decorrenti dalla data del 
presente avviso durante i qu2li chiunque ha la facoltà di pren
derne visione, 
che sia gii Enti che privati possono presentare presso la Segre
teria Comunalt osservai.orti od oppositori' in competente bollo 
nei 30 giorni di deposito e nei successivi 30 giorni avverso detto 
progetto di Piano Partico'aregg ato. 
Crvco. li 17 giugno 1980. 

' IL SINDACO 

ra tor i sani tar i h a ordina
to la chiusura della clinica. 
E finora sembrano non sia
n o valse a nulla le pro tes te 
del d i re t tore della clinica e 
dei sani tar i : il padiglione 
è sempre in « ostaggio » 
dell 'arroganza del presiden
te democrist iano che ha an
zi r incarato la dose par
lando anche di « vistose ca
renze di personale» tali da 
non garant i re l'igiene. 

« Una decisione gravissi
m a — commentano i sani
tar i della clinica — ed in
comprensibile. La salmo
nella di t ipo Wiem è infat
ti di casa in Puglia, do.-e 
mancano le fogne e l'inqui
namento del ma re ha da 
tempo superato i limiti di 
guardia. E, fortunatamen-

i te, difiicilmente — solo in 
j casi particolari , come nei 
I p rematur i — può diventare 

un pericolo reale ». 
Non si può poi ignorare 

che nella clinica non ven
gono risolti solo i casi ur
genti che p u r avendo bi
sogno di un intervento im
media to possono però esse
re risolti da un pronto soc
corso. Nella clinica esisto
n o al t re realtà, a l t re pato
logie che non possono esse
re delegate. E ' appunto il 
caso dei bambini asmatici , 
neuropatici che hanno bi
sogno di dialisi peritoneali, 
di diabetici e di quelli af
fetti da leucemia o da tu
more . E il fatto che l'ospe
dale Policlinico di Bari sia 
l 'unico at trezzato nella re
gione non è un part icolare 
di poco conto. Per questi 
bambini , « rivolgersi ad 
un 'a l t ra s t ru t tura sanita
ria », come si legge nell'or
dinanza di chiusura, signifi
ca andare a Roma o in 
un 'a l t ra cit tà del Nord. Li-
clinica pediatrica di Bari è, 
infatti, l 'unica s t ru t tura in 
tu t to il Mezzogiorno in gra
do di fornire un'assistenza 
oncologica qualificata a 297 
bambini in t ra t tamento (di 
cui 90 leucemici). Un im
pegno u m a n o e sanitario 
non differente, sviluppato
si in una s t ru t tu ra che in 
a l t re circostanze h a dimo
s t ra to di non essere all'al
tezza dei problemi della 
gente. 

Per la DC di Cagliari la sete 
è un rubinetto che si apre solo 
per far sgorgare voti 

L'acqua torna nella fontana di piazza Galilei pochi giorni prima 
del voto, ma se ne va il 9 giugno lasciando topi morti e stracci 

CAGLIARI — Una bella piazza modernamente lastricata (le panchine sono un po' sfasciate a 
dire il vero) dove, ad ampio raggio centrale, si si estende una suggestiva fontana. C'è la fon
tana, ma non c'è l'acqua. In compenso si possono trovare, dentro la vasca a secco, scarpe 
vecchie, stracci, foglietti colorati e sgualciti, gatti e topi morti, palloncini scoppiati, qualche 
calza e altre cianfrusaglie. E' piazza Galilei, nel centro del quartiere San Benedetto, un tempo 
vanto per l'intera zona, ridotta oggi male, come le altre sporche, abbandonate piazza caglia

ritane. Ma i l miracolo è stato 
compiuto. Dopo anni e anni, 
15 giorni prima dell'8 giugno 
1980, dalle arrugginite con
dotte della fontana di piazza 
Galilei è ricomparsa final
mente l'acqua. 

Non raccontiamo, per non 
cadere nella retorica, le sce
ne di giubilo e di tripudio 
degli abitanti della zona. I 
più entusiasti hanno vagheg
giato subito pesci rossi e al
tre specie ittiche d'acquario. 
E' stata insomma una festa. 
E forse, anche qualche voto 
in più per gli amministratori 
uscenti. Si è pensato perfino 
ad una edizione straordinaria 
della festa dell'amicizia. 

Purtroppo gli abitanti della 
zona non avevano capito che 
si trattava di uno scherzo. 
Simpatico, anche (forse un 
po' brutale)- Il 9 giugno 1980. 
infatti, alle ore 14 esatte 
l'acqua ha smesso di sgorga
re. Un vile operaio municipa
le aveva chiuso il rubinetto. 
Come lo zampillo ha esalato 
l'ultimo getto, nel giro di 
qualche minuto sono nuova
mente ricomparsi stracci, to
pi e gatti morti, scarpe vec
chie. e così via. 

Ci sono rimati tutti male. 
Si spegneva l'acqua ma si 
accendeva la luce: « Alle ore 
14 si sono chiuse le urne in 
tutti i seggi elettorali >, an
nunciavano i notiziari, e 
qualcuno ha fatto due più 
due. 

E' una storia che si ripete 
ormai con sconcertante rego
larità quando si avvicina il 
tempo delle elezioni. Quando 
non è una fontana a tornare 
in funzione, è una strada a-
sfaitata, o. più spesso, la 
promessa di tanti posti di la
voro. 

Chi ha dimenticato la spre
giudicata operazione della DC 
sarda, con la promessa di 
centinaia di posti nel nuovo 
ospedale microcitemico. lo 
scorso anno, alla vigilia delle 
elezioni regionali? E l'impe
gno per le 2500 nuove assun
zioni nel nuovo ospedale civi
le di San Michele? E così 
accade per case, fogne e via 
dicendo. Col solito, imman
cabile risultato che. passato 
il tempo di elezioni, tutto 
torna come prima. A pensar
lo erano i pochi privi di sen
so dell'* humor ». Non c'era 
niente di macabro. Si tratta
va di uno scherzo. Purtroppo. 
l'acqua va via e i voti alla 
DC rimangono. 

Lo hanno capito i giovani 
(così spesso ingiustificata
mente accusati- di superficia
lità), i quali, cogliendo lo 
spirito dell'iniziativa hanno 
subito affisso un bel mani
festo alla parete interna della 
vasca prosciugata: « Lunedì 9 
giugno, ore 14. si è prosciu
gato lo zampillo elettorale di 
piazza Galilei». 

Nella diga Vacqua cyèe si vede 
ma per Nuoro e ven ti 
Comuni è deserto africano 
Ad ogni estate si ripropone il problema dell'approvvigionamento Idrico 
Le tubature sono vecchie di 70 anni - Le responsabilità della Regione 

NUORO — Ad ogni estate l'acqua «si accorcia» di 2-3 ore al giorno a Nuoro e dintorni. 
E di questo passo si corre davvero il rischio di restare .non metaforicamente all'asciutto. Il 
fatto è che nonostante le assicurazioni date da 4-5 anni a questa parte ai cittadini di Nuoro 
città e della ventina di Comuni che fanno capo all'acquedotto del Govossai, la realtà cruda è 
che nel capoluogo sin dalle 13 dai rubinetti non corre più una goccia d'acqua in tutte le 
zone della città e nei punti più alti e più antichi come « Corte 'e susu » (Corte di sopra) 

dove le tubature sono vec-

Come al solito ogni estate in Sardegna, nelle zone dell'entro
terra ma anche in quelle balneari, manca l'acqua. Da sempre 
le varie giunte de e di centrosinistra affermano che la grande 
sete sta per finire, ma nulla cambia. Davanti alle poche fon
tanelle le solite lunghissime file 

Certo può succedere che 
al Policlinico ci sia la sal
monella e che il personale 
ausil iario sia veramente po
co e che si debbano pren
dere delle decisioni nell'in
teresse della collettività. 
Ma quello che non può suc
cedere è che l 'ospedale con
tinui a crescere senza nes
suna capaci tà di program
mazione, confondendo rea
li bisogni e mire espansio
nistiche, che mai nessun 
piano regolatore (ospedalie
ro o no) giunga a compi
men to perché non si riesce 
a sciogliere il nodo del Con
sorziale, dilaniato t ra uni
versi tà e ospedale. E inol
t re è intollerabile che la 

giunta regionale sia lati
tan te e la direzione sanita
r ia resti chiusa nella stan
za dei bottoni , che ogni 
assunzione si debba neces
sar iamente risolvere in una 
« bagarre » di clientele e 
sottogoverno (non a caso la 
soluzione ritenuta idonea 
rispetto all 'entità dei pro
blemi insoluti al l ' interno 
dell 'ospedale consorziale 
compor ta l 'assunzione di 
ol t re 300 uni tà di persona
le paramedico: ovviamente 
è il nuovo prezzo da paga
re alla nuova ondata di voti 
de dell'8 giugno). 

Inutile far rilevare che 
a pagare tu t to questo è an
cora, come sempre, il ma
lato. 

«Andate in pace» 
(ma votate la DC) 

CAGLIARI — Domenica 8 
giugno: si vota. Nella par
rocchia della zona « S'ar-
rulluni ••> — La palma, co
me tutte le domeniche si 
celebra la messa. Ma c'è 
un dopo messa insolito: il 
parroco, dopo lo « andate 
in pace », annuncia che nel
la bacheca delia chiesa è 
stato affisso un telegram
ma molto importante per 
gli abitanti del quartiere. 
Cosa sarà? Basta leggerlo. 
« L'assessore comunale 
Mario Orrù, democristiano 
e candidato (naturalmen
te), ha il piacere di annun
ciare a tutti i cittadini di 
La Palma che la giunta co
munale, nell'ultima riunio
ne, ha deliberato di mette

re la luce in tutte le rie del 
quartiere •». 

Conclusione: la luce non 
c'è ancora. Mario Orrù è 
stato rieletto. Grazie ai vo
ti dei parrocchiani di S'ar-
rulloni —- La Palma? Qual
cuno certamente ci sarà ca
scato, ma la maggioranza 
avrà compreso la stupida 
speculazione elettorale. 
Proprio di stupidità biso
gna parlare, ma la cosa 
non stupisce. 

L'assessore democristia
no, che ora invia telegram
mi di ringraziamento a lut
ti i fedeli parrocchiani — 
non è nuovo a simili trova
te. Piuttosto cosa pensare 
del parroco che si è pre
stato ad « inquinare » le 
funzioni religiose? 

Messina è a secco 
da un mese perché 
l'EAS è un colabrodo 

chie di se t tantanni , l'acqua 
non arriva neanche per un 
minuto al giorno. 

Per non parlare della tra
gedia di interi paesi come 
Orotelli. dove fino all'anno 
scorso l'acqua non c'era pro
prio: per giorni e giorni la 
gente era costretta a fare a 
gomitate per raccogliere la 
poca acqua delle fontanelle 
pubbliche quando acqua fi
nalmente arrivava e cioè 
ogni 2-3 giorni. C'è mancato 
poco che più di una volta 
la collera popolare esplodes
se peggio che a Patagonia. 

Adesso per questo comu
ne. anche grazie alle lotte 
dell'amministrazione di sini
stra, si è costruita una elet-
uopompa che fa arrivare 
qualche goccia d'acqua in 
più. « Ma non è con le poche 
gocce d'acqua che si riesce 
a strappare con interventi 
spiccioli, con elettropompe 
o con il nuovo decantatore 
di cui è stato dotato l'inva
so del Govossai, che si risol
ve il problema della sete di
sperata dei nostri paesi », 
così dice il compagno Nata
le Zedde, membro del consi
glio direttivo del Consorzio 
per l'acquedotto sul Rio Go
vossai. 

Una sete a dir poco dispe
rata, appunto, che sembra 
una autentica beffa: a un 
passo da Gavoi, da Sarule, 
da Orani e a poche decine 
di chilometri dal capoluogo 
c'è il magnifico invaso del 
Govossai incassato fra splen
dide e verdi montagne tanto 
ricco d'acqua, soprattutto 
dopo le insistenti piogge di 
questa bizzarra primavera, 
da mondarci tutti quanti. Ep
pure l'acqua nei rubinetti 
non arriva. 

Una situazione paradossa
le e gravissima le cui respon
sabilità ricadono interamen
te sulla burocrazia elefantia-

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ' y,fri e propri disastri in tut ta j c a d e l l a R e g i o n e Sarda, del 
_ — _ _ _ - - - . . . i 1 I S O l a . i „ r>o^t7o n n r i l \ i n 7 7 f i ( r i n r n r MESSINA — A Piraino da 
un mese dai rubinetti non i 
viene fuori una goccia d' | 
acqua. E, ieri, in questo co- [ 
mune dei Nebrodi, distante 
un centinaio di chilometri 
dal capoluogo, si sono svol
te per tutta la giornata ma
nifestazioni di protesta da 
parte dell'intera popolazione. 

Manifestazioni che fanno 
seguito a quelle di qualche 
giorno fa. Una situazione 

A Piraino l'EAS ha costrui
to trent'anni fa l'acquedot
to. prelevando l'acqua dal 
torrente Sant'Angelo. Delle 
due pompe utilizzate per sol
levare l'acqua dal torrente, 
una è inservibile da tempo 
per eccessiva vetustà, l'altra 
si è rotta da un mese. In 
questo frangente, l'EAS. no
nostante le mille sollecita
zioni, si è ben guardata dal
l' intervenire, costringendo 

che rischia di degenerare, ' c?, s i a " a ^ n e u n i n ^ ° p a e s , e 

aumentando così il numero 
dei comuni dell'Isola, prota
gonisti di quella che è s ta ta 
definita «la guerra dell'ac
qua ». Finora la ragione ha 
prevalso, ma è chiaro che 
non si può continuare a te
nere un intero paese senza 
una goccia d'acqua, puntan
do esclusivamente al rifor
nimento idrico attraverso il 
servizio di auto-botti. Un 
danno, inoltre, che non si ri
flette solo sul quotidiano dei 
cittadini, ma che soprattutto 
ha riflessi sul turismo che 
in Gliaca. frazione di Pirai
no, ha una delle località più 
frequentate durante la sta
gione estiva. 

Di chi è la colpa di questa 
penuria idrica? Ma. natural
mente. dell'EAS. l'Ente ac
quedotto siciliano, la cui iner
zia colpevole sta provocando 

alla sete, in un periodo, quel 
lo estivo, che registra nor
malmente una riduzione del
l'erogazione. 

A guardar bene, non si 
t rat ta solo di rimettere in 
sesto le pompe di solleva
mento. Vi è, infatti, tut ta 
una rete idrica ridotta a 
brandelli. Non si contano 
più i tubi di mandata privi 
di protezione galvanica, sog
getti quindi alle scariche e- ! 
lettriche che forano il metal- i 
lo in più parti, riducendo la ] 
portata dell'acqua, dispersa 
nel terreno. : 

Insomma occorre un'opera i 
di totale rifacimento. Fero, J 
come poter credere che que- i 
sto compito possa essere por
tato a termine da un ente 
che in trent 'anni ha gestito • 
solo clientele e sfascio? ì 

e. r. -

la Cassa per il Mezzogiorno 
e sulla mancanza di una 
qualsiasi volontà politica da 
parte dei responsabili del go
verno regionale. « Bisognereb
be rinnovare buona parte del
la rete idrica per pompare 
più acqua — aggiunge Nata
le Zedde —. In pcco più di 
venti anni le esigenze della 
popolazione di questa zona. 
oltre 80mila utenti, si sono 
moltiplicate rapidamente e le 
tubature sono ormai irriso
rie. tanto più che lo erano 
già quando entrarono in fun
zione. E poi c'è la questione 
decisiva, la costruzione di un 
nuovo invaso sul Rio Olai. 1 
cui progetti vanno molto a 
rilento per il semplice fatto 
che le competenze sono pas
sate alla Regione e bisogne
rà ricominciare tut to dac
capo ». 

Il fatto è che le cose a 
proposito di acqua vanno in 
maniera assai curiosa a Nuo
ro come a Cagliari o a Igle-
sias o nel resto del Mezzo
giorno. E' cosi che si scopre 
che ci sono voluti anni per 
mandare in porto il proget
to per il raddoppio della con
dotta Mamoiada-Nuoro. 

La conseguenza è che 1 la
vori sono cominciati soltan
to adesso e a Nuoro la sete 
la si potrà soffrire per un bel 
po' d'estate e d'inverno. 

Carmina Conte 

Conquistate dal PCI tre amministrazioni nella provincia di Potenza 

Un voto di speranza dal «punto limite del Sud» 
Nostro servizio 

POTENZA — Un significativo 
riconoscimento dell'impegno 
profuso dal PCI per una stra
tegìa di sviluppo delle zone in
terne è venuto dal risultato 
elettorale delle comunali e 
provinciali di due zone dove 
maggiormente si è sviluppata 
l'iniziativa dei comunisti del
la provincia di Potenza: il 
Sarmento ed il Senisese. Nel 
Sarmento il PCI ha conqui
stato t re delle quattro ammi
nistrazioni comunali: Cerso-
simo. Terranova del Pollino e 
Noepoli, mentre a San Co
stantino la lista di sinistra 
per soli 43 voti non è riuscita 

a togliere la maggioranza al
la DC. 

n dato della suddivisione 
dei seggi dà ancora di più il 

senso della forte avanzata del 
PCI: sui 48 seggi disponibili, 
il nostro partito ne conquista 
39 e ne aveva nel *75 appena 
6; la DC cala da 24 a 12 e il 
PSDI da 24 a 6. La disfatta 
socialdemocratica in questa 
zona di « protettorato » del
l'assessore regionale ai lavori 
pubblici Vovelli, è stata bru
ciante. fl'PCI diventa quasi 
dappertutto 11 primo partito. 
Nel Senisese le sinistre am
ministrano dopo l'8 giugno 
cinque Comuni sugli otto che 

hanno rinnovato i consigli 
comunali: Castronuovo, San 
Severino per la prima volta; 
riconfermati invece a Rocca-
nova l'amministrazione co
munista e a Pardella e Chia-
romonte quelle socialiste. 

Anche qui la suddivisione 
dei seggi vede ulteriormente 
rafforzata la sinistra: il PCI 
ne ha 45 (27 nel 75), il PSI 
conserva i 24; la DC ne ha 
adesso 49 contro i 69 del 75. 
Il successo elettorale del PCI 
si è poi concretizzato con l'e
lezione del compagno Giu
seppe Carbone (37.2 per cen
to) al collegio provinciale di 
Senise. in passato roccaforte 
della DC e con la conquista 
della maggioranza nelle due 
comunità montane, quella re
lativa alla zona del Sarmento 
e quella del Senisese. Per il 
Sarmento si apre una pro
spettiva di sviluppo eco il 
cambio della guida nei Co
muni. 

Non sarà facile il lavoro 
dei comunisti che ereditano 
una situazione difficilissima 
sotto tutti gli aspetti, ma c'è 
soprattutto la volontà di pro
cedere al riequilibrio territo
riale, attraverso una nuova 
strategia di programmazione 
di tutte le risorse materiali 
ed umane esistenti. Già l'av

vio delle procedure per la 
costruzione della traversa sul 
Sarmento, ad opera della 
Cassa, rappresenta un primo 
grosso risultato strappato 
dalla mobilitazione popolare 
e democratica, alla vigilia 
delle elezioni. Si tratta ades
so di esercitare una attenta 
vigilanza perché i tempi sia
no rispettati e perchè insie
me alla diga altre occasioni 
di lavoro si realizzino nella 
zona. 

Il successo elettorale nel 
Senisese premia in particola

re l'iniziativa assunta dal PCI 
a tutti i livelli istituzionali — 
dai Comuni, alle regioni Ba
silicata e Puglia, al Parla
mento — per assicurare alla 
zona un futuro produttivo 
dopo la realizzazione della 
diga di Monte Cotugno. Ne
gativa è stata invece la ri
sposta che è venuta dal go
verno centrale alla mozione 
presentata al senato dai 
compagni pugliesi e lucani ed 
illustrata dal compagno Cali
ce. Nella direzione di strap
pare risultati concreti verso 
l'attrezzatura del nucleo In
dustriale dì Senise (i primi 
stanziamenti sono stati già 
decisi dal consiglio di ammi
nistrazione della Cassa), ver

so i piani irrigui e l'asse
stamento dei terreni golena li 
a valle della diga, è necessa
rio svolgere nel prossimi me
si una mobilitazione rigorosa 
ed incalzante. L'avanzata del
le sinistre in questa zona 
rappresenta, inoltre, per l'in
tera regione un ;»unto di ri
ferimento. 

Va ricordato che il Senlse-
RP e lo stesso Sarmento sono 
un banco di prova per la fu
tura giunta regionale e le 
forze politiche democratiche. 

Dallo sviluppo di queste zone ! 
dipende in larga parte l'in
versione di quella tendenza 
economica d! squilibrio terri
toriale tra aree cosiddette 
forti e aree deboli, sentenza 
che tanti guasti ha prodotto 
nel tessuto democratico della 

Basilicata. Per questa ragione 
Il successo del PCI è dop
piamente importante e ricon-
farma la giustezza della stra
tegia perseguita per le zone 
Interne. 

11 fatto polìtico nuovo e ri

levante adesso è che dopo 1*8 
giugno le popolazioni del Se
nisese e del Sarmento hanno 
dalla loro parte anche nume
rose amministrazioni comu
nali ed altri enti locali, per 
rafforzare la battaglia per ìm 
sviluppo economico e social» 
di queste due aree interne 
che rappresentano per tant i 
espetti un punto limite della 
questione meridionale. 

a. gì. 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Crisi strumentale a Porto S. Giorgio 

Per bloccare la variante al PRG 
lo scudocrociato decide che 

è meglio far cadere la giunta 
Impedito dalle dimissioni del sindaco e degli assessori 
democristiani lo svolgimento del Consiglio comunale 

Da sabato scorso l'ammini
strazione comunale di Porto 
6. Giorgio è in crisi: la DC, 
infatti, ha costretto il sinda
co e i suoi due assessori a 
rassegnare le dimissioni, per 
impedire lo svolgimento del 
Consiglio comunale che ave
va all'ordine del giorno l'ap
provazione della variante al 
piano regolatore, uno dei pun
ti più qualificanti dell'ammi
nistrazione di larga solidarie
tà, che comprendeva gli in
dipendenti del PCI in giunta 
e il nostro stesso partito nel
l'area di maggioranza. 

Pur in mezzo a tante dif
ficoltà, negli ultimi due an
ni si era lavorato molto at
torno alla variante, per da
re alla città un assetto più 
vicino alle esigenze della po
polazione; si poneva, infatti, 
un limite agli eccessivi spazi 
speculativi contenuti nel pia
no regolatore generale fatto 
approvare in passato dalla 
DC, piano che saccheggiava 
la collina, riduceva a zero 
le aree di verde attrezzato 
e di servizi all'interno del 
centro abitato e che lasciava 
uno spazio preponderante al
l'edilizia speculativa rispetto 
a quella economica e popo
lare. 

Il lavoro delle nuove am
ministrazioni, soprattutto per 
merito della sinistra e gra
zie anche a una diversa di
sponibilità dimostrata sin qui 
dal sindaco Ciarrocchi e dal 
gruppo consiliare democri
stiano (notoriamente in di
saccordo con la segreteria co
munale), aveva condotto ad 
una bozza di variante che 
ribaltava l'habitat cittadino. 
rispondendo ai bisogni della 
cittadina, limitando gli spazi 
della speculazione fondiaria 
soprattutto nella zona della 
collina e riservando un ruolo 
prioritario all'edilizia popo
lare. 

La rottura dell'intesa am
ministrativa è stata voluta 
in prima persona dal segre
tario comunale della DC san
giovese, il ben noto Alvaro 
Stampatori, il quale, pur di 
impedire l'approvazione della 
\ ariante non si è preoccupato 
dell'immagine del proprio 
partito, che da questa vicen
da è uscito veramente con 
una credibilità a livello «me
ridionale»: lo stesso sindaco 
de, infatti, aveva preso for
male impegno di portare in 
Consiglio la variante entro 
maggio; Stampatori ha da 
prima imposto il rinvio a do
po le elezioni, per « tregua 
elettorale», pur riaffermando 
a nome della DC la volontà 
di mantenere gli impegni as
sunti; ma il 14 giugno, data 
concordata all'inizio del me
se, è arrivata la sorpresa di 
una lettera del solito segre
tario democristiano che ha 
dichiarato aperta la crisi, in
vitando le forze laiche inter
medie a comporre una mag
gioranza più omogenea, che 
tenesse fuori dall'amministra
zione il Partito comunista. 

Ma le reazioni contro la 
DC sono state particolarmen
te dure da parte di tutte le 
forze sociali e politiche; gli 
nitri partiti, dopo due anni 
di lavori e di accordi sotto
scritti unanimemente (quindi 
anche dalla DC), si sono sen
titi presi in giro e i cittadini 
hanno avuto modo di verifi
care la doppiezza democri
stiana. che a parola prende
va impegni, per poi cercare 
1 modi di disattenderli e di 
farli saltare. 

Il PCI e il PSI hanno e-
messo un comunicato con
giunto in cui si definisce 
« gravissima e irresponsabile 
la decisione della DC san
giovese, guidata da un uo
mo che da sempre ha favo
rito la più sfrenata specula
zione ». ET una crisi per non 
far risolvere il problema del
la casa, è stato fatto notare, 
ed infatti, come si sottolinea 
nel documento dei partiti di 
sinistra «non permette la re
staurazione del centro stori
co. il risanamento delle ca
se basse ed uno sbocco posi
tivo alla legge 167 dell'edili
zia popolare (il 23 giugno 
scade il termine per il f inan-
riamento alle cooperative), e 
rimette in discussione lo spi
n to di fondo della variante: 
oggi con un colpo di mano, 
il segreario della DC e gli 
uomini del preambolo hanno 
annullato due anni e mezzo 
di lavoro sulla variante 
stessa. 

I partiti della sinistra 
— conclude :1 documento del 
PCI e del PSI — chiedono 
quindi a tutte le forze demo
cratiche, agli uomini che han
no a cuore gii interessi di 
Porto S. Giorgio, di prender
si carico dei pericolosi vuoti. 
appositamente creati, cercan
do di isolare i veri nemici 
di Porto S. Giorgio e di for
mare al più presto una nuo
va amministrazione che ri
prenda il cammino laddove 
la DC l'ha interrotto e re
stituisca a Porto S. Giorgio 
la sua dignità ». 

s. m. 

Che ci fa il de Giampaoli 
col garofano socialista 

ANCONA — Quando saba
to sera essendo ad Urbania 
per festeggiare la vittoria co
munista ci hanno racconta
to l'episodio non ci credeva
mo; poi, a nostra richiesta 
tutti lo hanno confermato e 
noi vogliamo raccontarvelo 
così come l'abbiamo appreso. 

E' il 6 di giugno, giornata 
conclusiva della campagna 
elettorale. Rodolfo Giampaoli, 
capogruppo della DC al con
siglio regionale, arriva ad 
Urbania per il comizio di 
chiusura, passa vicino ad una 
piazza dove si tiene una ma
nifestazione del PSI, si fa da
re da un militante socialista 
un garofano rosso e poi sale 

sul palco per tenere il suo 
comizio. 

Dopo aver attaccato tutti, 
soprattutto i comunisti, con 
la usuale grossolanità, Giam
paoli parla del PSI e conclu
de dicendo: « Se i socialisti 
faranno la giunta con i comu
nisti allora vuol dire che del 
PSI non resta che fare que
sto... » e dal palco getta il 
garofano rosso in mezzo alla 
piazza. Come dire: « i socia
listi sono da buttare ». 

Ciò sembra una premessa 
molto significativa per un 
partito, la DC, che punta a 
formare una giunta di centro
sinistra e per un uomo, Giani 
paoli, che aspira a diventare 
il presidente di tale giunta! 

Come si organizza lo sfruttamento stagionale della mano d'opera sulla riviera 

Lavoro estivo, lavoro nero 
La mancanza di un'indagine approfondita - I dati ufficiali sono carenti -1 questionari distribuiti in alcune scuole su

periori di Pesaro - Non viene applicata la legge 737 del 1978 che prescrive l'iscrizione nelle apposite liste del Col

locamento - Come invertire una tendenza negativa che fa prevalere la dequalificazione e non potenzia i settori produttivi 

Giovedì il PCI regionale 
sui risultati del voto dell'8-9 giugno 

ANCONA — Giovedì 19 giu
gno, nei locali del Comitato 
regionale, in Piazza Stamira 
di Ancona, si riunisce alle 
ore 9.30 il Comitato regiona
le del Partito comunista per 

discutere dei risultati elet
torali e delle prospettive po
litiche; la relazione sarà 
svolta dal compagno Mar
cello Stefanini, segretario 
regionale del PCI. 

Un primo bilancio del « servizio di medicina preventiva dell'età scolare » ad Ancona 

Nato dal nulla, oggi è una grossa realtà 
Un servizio cardine fra quelli che competono al Comune - Frutto di anni di lotta dei partiti demo
cratici e dei sindacati - Come sono organizzate le équipes - Una nuova « cultura » della salute 

ANCONA — Un bilancio si
curamente positivo,'specieise 
raffrontato a quanto realizza
to negli anni precedenti e in 
presenza di notevoli difficoltà 
e carenza di personale: que
sto il giudizio che crediamo 
si debba esprimere circa il 
Servizio '79-'80 di «medicina 
preventiva dell'età scolare» 
dell'amministrazione comuna
le di Ancona. 

La Medicina scolastica, 
frutto tanto sospirato di anni 
di battaglie politiche sociali 
dei partiti di sinistra, dei 
sindacati e di gran parte dei 
genitori, è diventata in pochi 
anni uno dei servizi cardine 
dell'opera preventiva, ma an
che riabilitativa, che al Co
mune compete sulla base del
le leggi di delega nel settore 
e che, con il tempo, saranno 
trasmesse alle ULS compren-
soriali. Assieme alla Medicina 
del lavoro, che agisce invece 
prevalentemente negli am
bienti industriali (ultima, in 
proposito, la completa inda
gine, condotta d'intesa con i 
consigli di fabbrica, all'inter
no del Cantiere navale), la 
Medicina scolastica, nata 
quasi dal nulla, è stata po
tenziata. nel personale e nel 
raggio d'azione, grazie ad un 
lavoro in stretto concerto 
con le équipe medico-sociali 
alle dipendenze della provin
cia. 

I numeri, si sa. sono spes
so noiosi: ma riportarne al
cuni diventa qui inevitabile. 
Attualmente, nel capoluogo 
regionale operano otto équi
pes «mediche di base» (otto 
medici generici e nove para
medici) ed altrettante équi
pes «socio-psico-pedagogiche» 

(integrate con i servizi pro
vinciali. utilizzano dieci psi
cologi e dodici assistenti so
ciali), distribuite in maniera 
tale da coprire gli otto circo
li didattici esistenti (elemen
tari e materne) nonché le 
scuole medie inferiori e. per
lomeno per le seconde, e 
particolarmente per indivi
duare precocemente eventuali 
handicaps, gli asili nido. 

Accanto a queste due atti
vità centrali, ruotano anche il 
servizio di Pediatria (che, 
però, può contare su un solo 
specialista) e quello riabilita
tivo (ancora grazie alla in
tegrazione con la provincia). 
Nel complesso dejla città, 
sono sotto tutela del Servizio 
di Medicina scolastica (che 
ha anche compiti particolari 
di medicina sportiva.- per 
quanto concerne i Giochi del
la Gioventù, e di controllo 
sanitario del personale sco
lastico) 15.890 ragazzi: oltre 
la metà è già stata sottopo
sta, nonostante ritardi impo
sti dall'anticipo delle prove 
sportive, alla visita medica di 
controllo annuale. Fra l'altro, 
pur registrando alcune man
chevolezze in taluni settori, i 
ragazzi hanno anche potuto 
usufruire, mediante conven
zione. di servizi cosiddetti di 
csecondo livello», specialisti
ci: oculistico, cardiologico. 
auxologico. endocrinologico. 
dermatologico, dispensariale 
e neuropsichiatrico. 

Particolarmente importanti 
dal punto di vista, centrale 
nella legge e nello spirito 
della riforma sanitaria della 
cosiddetta «nuova cultura 
della salute», sono stati i 
servizi antitubercolari e le 

ANCONA — Le Marche, re
gione agricola per eccellenza 
e tra le più interessate (as
sieme alla Puglia) dal feno
meno mezzadrile, non pote
vano rimanere silenziose, no
nostante , le elezioni ammi
nistrative, di fronte alla di
scussione che il parlamento 
sta conducendo attorno alla 
legge di trasformazione della 
mezzadria e colonia in affit
to. * 

Dopo gli interventi della 
Confcoltivatori e della Coldi-
retti, nei giorni scorsi è usci

to infatti una presa di posi
zione del « Comitato unitario 
per il superamento della 
mezzadria della provincia di 
Ancona » 

Com'è noto, dopo le tor
mentate vicende della passata 
legislatura che videro una 
proposta unitaria di legge ot
tenere il consenso della Ca
mera ma non quello del Se
nato. nelle settimane scorse 
un nuovo testo di legge, net
tamente peggiore del prece
dente sostenuto soprattutto 
dal tripartito governativo, ha 

PESARO — La piaga del lavoro nero caratterizza l'attivila stagionale estiva, che, particolarmente nelle zone rivierasche 
del Pesarese, « gonfia » reddito e occupazione, rappresentando indubbiamente una salutare valvola di sfogo pur accentuando 
preoccupanti aspetti di sfruttamento. Turni lavorativi maggiorati di diverse ore, tariffe più basse rispetto ai contratti, 
contributi assistenziali e pensionistici non corrisposti: è la solita sequela degli aspetti meno positivi del lavoro stagionale 
clie ogni anno ci si ritrova ad esaminare. Ma la denuncia, per la mancanza di una indagine approfondita, serve poco. 
Le cose non cambiano di molto, anche, bisogna dirlo, per le condizioni oggettive che caratterizzano i settori (turistico 

innanzi tutto) interessati al 
fenomeno. 

I dati ufficiali dell'Ufficio 
provinciale del lavoro parla
no di 1126 « stagionali » oc
cupati la scorsa estate nella 
sola città di Pesaro. Ma ac
canto a questa cifra proba
bilmente un'altra grossa fetta 
di lavoratori ha svolto una 
qualche attività lavorativa al 
di fuori di ogni garanzia sa
lariale e normativa. 

Cerchiamo di aggirare i da
ti ufficiali (che peccano sicu
ramente per difetto) analiz
zando un'indagine eseguita in 
alcune scuole mediante l'uso 
di questionari. Le scuole pre
se in esame sono tre: l'Istitu
to tecnico commerciale, il Li
ceo Scientifico G. Marconi ed 
il Liceo Classico T. Mamiani. 
Gli allievi dei tre istituti ma
nifestano diversi atteggiamen
ti mentali nei confronti del 
lavoro, e, puntualmente tali 
atteggiamenti hanno riscontro 
nelle cifre. 

L'analisi è condotta su un 
campione ristretto, ma è lo 
stesso significativa. 

Al Liceo Classico la percen
tuale degli studenti che lavo
rano d'estate si aggira intor
no all ' l l per cento, tale dato 
va raddoppiato per lo Scien
tifico e sfiora il 50 per cento 
all'Istituto tecnico. In t questo 
caso un giovane su due ter
minati i corsi scolastici si 
mette a lavorare. Allo Scien
tifico sono principalmente 
due le motivazioni per le 
quali gli studenti lavorano 
durante le vacanze: per ra
gioni economiche, e per un 
idea*."! bisogno di indipenden
za. Sui ragazzi costretti dalla 
prima motivazione viene e-
sercitata la forma più pesan
te di sfruttamento. Non in 
regola, dieci ore lavorative di 
media al giorno, portano a 
casa una paga che ha il sa
pore amaro di una fatica mal 
ricompensata. 

Qualcuno ci ha detto che il 
non essere in regola favori
sce però una maggiore entra
ta di denaro. E proprio cosi? 
Alla CGIL spiegano che l'au
mento delle entrate di questi 
ragazzi è superiore solo in 
apparenza se il raffronto si 
compie con i lavoratori in 
regola che lavorano 8 ore per 
sei giorni alla settimana. 

Un punto che si sottolinea 
alla Camera del Lavoro è 
quello della mancata applica
zione della legge 737 del 1978. 
in base alla quale gli stagio
nali si devono iscrivere In 
apposite liste tenute dall'Uf
ficio di Collocamento. Giria
mo la questione all 'Uffici. 
Qui ci dicono, con una spie
gazione dai toni smorzati. 
che sì. lo scorso anno le as
sunzioni stagionali sono av
venute attraverso le regolari 
procedure, ma che non è 
possibile stabilire, quanti nel
la realtà abbiano lavorato ef
fettivamente a seguito di una 
assunzione regolare. 

All'ispettorato del lavoro 
affermano invece che va tin
to bene. Le uniche infrazioni 
rilevate lo scorso anno dal
l'Ufficio riguardano i minori 
che anziché lavorare, come 
prevede la legge, fino alle 2'J, 
protraggono fino a tardi Jc 
loro attività. 

Eppure, dati alla mano, ri
sulterebbe dall'indagine com
piuta nelle scuole che il r2,5 
per cento di stagionali non è 
in regola. Di questi il 35 per 
cento svolge attività che van
no dal servizio ricevimenti in 
occasione di cerimonie al 
bagnino di spiaggia, dal 
commesso a tempo pieno in 
zona mare al pizzaiolo im
provvisato in qualche risto
rante. Il 15 per cento lavora 
negli alberghi ed il 20 per 
cento nei bar. 

I conti quindi non tornano 
con il risultato che se lo sta
to di cose si protrae anche 
per il futuro, tra chi chiede 
un impegno lavorativo e chi 
invece fornisce lavoro resta 
chiaramente favorito sempre 

| più quest'ultimo. E' necessa-
[ rio dunque invertire una ten

denza che ha trasformto il 
lavoro stagionale in lina lar
ga sacca in cui prevalgono 
sfruttamento e dequalifica
zione. Potrebbe anche essere 
il modo giusto per potenziare 
e consolidare gli stessi setto
ri produttivi interessati. 

Francesca Scicchitano 

vaccinaz'oni. Nel primo, su
perando il vecchio concetto 
della schermografia a tutti i 
costi e nel pieno rispetto del 
dettato di legge, sono stati 
sottoposti all'indagine tuber-
colinica 2.672 alunni di prime 
e quarte classi delle elemen
tari e 1.512 frequentanti la 
terza media inferiore. N°l fe
condo caso invece, si è avvia
ta ina vasta campagna di 
sensibilizzazione, rivolga so
prattutto verso i genitori, .'ui 
pericolosissimi rischi di con
seguenze da infezione di «ro
solia» per le donne in attesa 

di un figlio, vaccinando nel 
contempo appositamente 293 
alunne del'e prime classi 
medie. 

Ugualmente un grosso la
voro di stimolo ad una mrg-
giore attenzione da parte dei 
gcn ieri è stato svolto attor
no dl!<? gra \e piaga delia 
«pediculosi del capo» (ovvero 
i pid«icchi), verificando r.eì 
contempo lo stato igienico di 
iò'ò ambienti scolastici. 

Infine gli insegnanti e non 
cVcénti: le visite personali 

Medicina scolastica del Co
mune ha organizzato una se
rie ó\ incontri di informazio
ne e di aggiornamento su 
temi sanitari al momento più 
rut tant i (la carie, le malattie 
degli apparati respiratvr', 
e c . ) . 

In conclusione quindi, un 
servizio che ha svolto un 
ruolo certamente importante 
nella città: problemi di per
sonale a parte resta ora sol
tanto da vedere quali pro
spettive si potranno avere in 

j sono state 2.927 e, p\n\co- i un'ottica, nuova, di dimen-
i iarr.icnte verso i docen*i. la i sione comprensoriale. 

Documento del « Comitato unitario per il superamento della mezzadria della provincia di Ancona » 

Fitti agrari: un appello dalle Marche 
Nella presa di posizione si esprime un giudizio sull'intera vicenda parlamentare del testo di legge 
e s'invitano le forze democratiche a ritrovare un'intesa per apportare i necessari miglioramenti 

Mentre Ascoli è allo sfascio 
la De cerca disperatamente «soci» 

e intanto va in viaggio in Usa! 
.ASCOLI PICENO — L'am
ministrazione comunale di 
Ascoli Piceno ormai è in cri
si da quasi un anno, una 
crisi che ha comportato il 
progressivo aggravarsi di nu
merosi problemi cittadini 
(quelli di Ascoli non sono 
pochi e di poca entità). Ebbe
ne, la Democrazia cristiana 
in questi mesi con l'appoggio' 
indispensabile, non chiesto 
ma ottenuto e accettato, dei 
consiglier". ex MSI ha cerca
to ugualmente di amministra
re. Con i risultati che si so
no visti: nulla in qualsiasi 
campo. Venuto meno l'appog
gio della destra, la giunta mo
nocolore di De Sanctis si è 
dovuta dimettere. A questo 
punto della situazione, l'uni
ca soluzione visto lo sfascio 
totale a cui è giunta l'am
ministrazione comunale asco
lana (comprendendo nello sfa
scio anche i cinque consiglieri 
comunali DC. 2 PSI, arrestati 
e condannati per lo scan
dalo delle tangenti) è quel
la dello scioglimento antici
pato del consigLo comunale. 

La DC invece tergiversa, 
tenta disperatamente di rial
lacciare alleanze con qualche 
partito, il PSI in primo luo
go, violando la netta presa 
di posizione unitaria di PCI, 
PRI, PSDI sullo scioglimen

to del consiglio comunale 
Gli amministratori democn 

stiani di Ascoli ne hanno com
binate davvero tante in que 
sti mesi. L'ultima è dell'altro 
ieri. s< Il sindaco e gli asses 
sori — racconta il capogruppi 
PCI, compagno Lattanzi -
hanno dato un'altra prova del 
loro ormai incommensurabi 
le grado di irresponsabilità. 
convocando il consiglio comu 
naie per iì 23 giugno e non 
prima come sarebbe stato lo 
ro dovere e come lo stesso 
capogruppo della DC ave\ a 
assicurato nell'incontro clic 
ha preceduto l'ultima seduta 
.lei consiglio fatta fallire per 
mancanza del numero legale 
con una fuga generale dei 
consiglieri democristiani ». 

<r Mentre lo sfascio di Ascoli 
si aggrava sempre di più — 
continua il compagno Lattan 
zio — vive rinvii, incertezze, 
ambiguità, furberie ed avven 
turismi che si susseguono con 
avvilente continuità, if sindaco 
dimissionario e dimissionato 
e perciò privo di ogni valici. 
rappresentatività, se he va n 
Polonia — dopo 2ssere stat> 
di recente negli USA — it 
capo di una delegazione de! 
la nostra facoltà di agraria 
egli ha evidentemente scam 
biato il comune per una age"1 

zia-di viaggi! ». 

ricevuto un primo consenso 
dal Senato: passerà ora alla 
Camera, dove il PCI sì im
pegnerà attivamente per al
cuni radicali miglioramenti. 

Proprio a riguardo di que
st'ultimo testo varato da un 
ramo del Parlamento, il Co
mitato Provinciale, per il su
peramento della mezzadria 
ritiene che esso « rappresenti 
un primo, se pure parziale, 
risultato della lunga lotta dei 
coltivatori e delle forze de
mocratiche del paese, più 
sensibili ai problemi dello svi

luppo economico e sociale 
delle campagne». 

E' un risultato, però che 
lascia l'amaro in bocca per i 
gravi cedimenti registrati 
rispetto alle premesse poste 
solo pochi mesi fa: e II testo 
della proposta avanzata dal 
Senato — continua il docu
mento del Comitato — evi
denzia non pochi elementi 
peggiorativi nei confronti di 
quello che. nella passata le
gislatura, era stato concorda
to dalle forze politiche e de
mocratiche componenti la 

commissione Agricoltura del
la Camera ». 

Per questo. « Il Comitato 
rivolge un invito alle forze 
politiche democratiche perchè 
ritrovino quell'intesa che in 
passato ha consentito di de
finire un testo sostanzialmen
te agevolato agli interessi 
congiunti dei coltivatori e 
dell'agricoltura. assicurando 
così una equa soluzione, co
munque prima della prossi
ma annata agraria, ad una 
vertenza che si trascina or
mai da oltre trent'anni. 

•I 

Da venerdì a domenica 29 

Parte ad Ancona 
la 5a Campionaria 

Nei padiglioni del Mandracchio - Artico
lata in 7 settori - Numerosi gl i spettacoli 

ANCONA — A partire da 
venerdì prossimo, fino a 
domenica 29. la città dori
ca ed il suo quartiere fie
ristico in particolare si po
polerà ulteriormente di 
venditori, compratori, rap
presentanti conto terzi. 
semplici visitatori, curiosi. 
Per dieci giorni infatti nei 
padiglioni espositivi del 
Mandraccio prenderà vita 
la quinta edizione della 
Fiera Campionaria nazio
nale di Ancona, la più im
portante della lunga serie 
dì manifestazioni, per lo 
più specialistiche, che si 
snodano via via lungo tut
to il corso dell'anno. 

Questa quinta edizione si 
articolerà in sette diversi 
settori merceologici: ali
mentazione. arredamento, 
edilizia, attrezzature per 
medie e piccole industrie. 
apparecchiature stereofo
niche e strumenti musica
li. casalinghi e artìcoli da 
regalo e per il tempo libe
ro. Particolarmente inte
ressante. anche dal punto 
di vista economico, è il set
tore dell'artigianato tipi
co e tradizionale, raggrup
pato sotto la denominazione 
collettiva di « Artigcnesi*: 
vi saranno esposti prodot
ti in ceramica, pelletterìe. 
lavori in legno, restauri, 
meccanica. oggetti da re 
gaio, confezioni, strumenti 
musicali, imballaggi, lavo 
razioni di metalli preziosi. 

arti grafiche e fotografia. 
Motivo di curiosità sarà 

anche, in particolari ore di 
affluenza del pubblico, la 
presenza in loro di artigia
ni che produrranno al mo
mento oggetti del loro gior
naliero repertorio. Il pro
gramma della Fiera, fra 1' 
altro, comprende anche nu
merosi spettacoli che ser
viranno a rendere ancora 
più accogliente l'iniziativa. 

Sabato 21. il giorno se
guente l'inaugurazione, a-
prirà la serie di manifesta
zioni di contorno » Tullio 
De Piscopo. jazzista italia
no di grande fama, fonda
tore del cosi detto « Napo
li sound ». Martedì 24 sa
rà , invece la volta della 
Filarmonica « Luigi Filip
pini » di Arcevia. .diretta 
dal maestro Roberto Ripe
si. Nilla Pizzi offrirà inve
ce una rivisitazione dei 
suoi più celebri successi il 
giorno seguente, mentre 
giovedì 26 la Fiera Cam
pionaria ospiterà il giova 

j | ^ f e n i a u t o r e falconarese 
V W n e l e Pecora. Venerdì 27 

spettacolo-cabaret « Diver
tiamoci insieme all'anconi
tana » della Compagnia 
Stabile Dialettale del Tea
tro Sperimentale di An
cona. 

Domenica 29. infine, ma
nifestazione conclusiva con 
l'esibizione della banda 
musicale «Città di An
cona ». 
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Dall'assemblea dei soci dell'istituto bancario di Narni 

Nominato il nuovo Consiglio 
e la Cassa è sotto inchiesta 

Tra breve ci sarà il processo per una s erie di illeciti — Il compagno Costan
tini ed il repubblicano Valle si sono astenuti — La logica della spartizione 

Oggi incontro a Roma 

Cosa 
chiederà 
Terni alla 
direzione 
F.S. 
TRRNI — 11 problema nVi 
continui ritardi dei treni 
e dei conseguenti disagi 
che numerosi pendolari de
vono sopportare è state 
discusso nel corso di una 
riunione alla quale hanno 
partecipato il sindaco di 
Terni, Giacomo Porrazzi-
ni, l'assessore ai problemi 
economici Mario Benvenu
ti. l'on. Mario Bartolini, il 
sindaco di Attigliano, i rap
presentanti delle organiz
zazioni sindacali dei ferro-
veri. una delegazione del 
comitato dei pendolari. 

La riunione è servita per 
mettere a punto le richie
ste da formulare ai diri
genti dell'azienda delle 
Ferrovie dello Stato, nel 
corso dell'incontro che si 
svolgerà questa mattina al
le orp 10 a Roma. 

Al centro dell'incontro 
con la direzione generale 
delle Ferrovie saranno i 
temi del raddoppio della 
Terni-Orte, dei programmi 
di investimento e potenzia
mento della linea ferrovia
ria. C'è poi un problema di 
metodo: gli orari e le lo
ro modifiche — come so
stentano i rappresentanti 
del comitato dei pendolari 
— dovranno essere discussi 
anche con la Regione e con 
gli Enti locali e non, come 
accade oggi, esclusivamen
te con le camere di com
mercio. 

Le altre richieste che 
verranno formulate sono 
di ordine pratico: 1) il tre
no che dovrebbe partire 
da Nera Montoro alle ore 
22.15 è sempre in ritardo e 
crea gravissimi disagi agli 
operai turnisti che termi
nano il lavoro alle ore 22 e 
che dovrebbero rientrare a 
Terni o nei centri vicini. 
2) il treno in partenza da 
Roma Termini alle ore 18,5 
ha un ritardo « patologico » 
di circa 25-30 minuti, e ciò 
provoca gravissimi disagi 
ai 700 pendolari che da Ro
ma debbono rientrare a 
Terni e Foligno. • 

Per ovviare a questo in
conveniente si chiederà il 
ripristino di un treno con 
partenza da Roma-Termini. 
intorno alle ore 18. Se il ri
pristino del treno fosse im
possibile, si richiederà il 
rispetto dell'orario di mar
cia. 3) Il treno in parten
za da Terni alle ore 8.15 
arriva a Roma con circa 
20-25 minuti di ritardo, pro
vocando gravi disagi a 
quanti dalla nostra città si 
recano ad Attigliano. Orte. 
Chiusi, in particolar modo 
gli insegnanti. 

4) Un treno dovrebbe 
partire da Chiusi alle ore 
19.20 ed arrivare ad Orte 
alle ore 20.40. 5) Si chie
derà la fermata ad Atti
gliano di un treno che par
te da Chiusi alle ore 18.13. 
perché dalle ore 16.45 fi
no alfe 19,25 non esiste al
cun altro treno per Roma. 
6) Si chiederà la fermata 
a Narni del treno che par
te da Terni alle ore 20.02 
ed arriva a Narni alle 
ore 20.10. 

La fermata di uno o due 
minuti non comporterebbe 
rallentamenti alla marcia 
del treno in quanto deve 
poi sostare per oltre tre mi
nuti alla stazione di Nera 
Montoro. 

NARNI — Passate le elezioni si torna a parlare delle Casse 
di Risparmio umbre. A Narni, nel pomeriggio di sabato, 
l'assemblea dei soci ha nominato il nuovo consiglio di ammi
nistrazione. La Cassa di Risparmio di Narni si trova sotto la 
gestione di un commissario dall'ormai lontano dicembre del 
1978. 11 Ministero del Tesoro esautorò allora tutti gli organismi 

dirigenti e diede pieno man
dato a Francesco Iaculli. 

Il provvedimento straordi
nario fu preso in seguito al 
crack della società Succhia-
relli. al quale era state con
cesso, in maniera del tutto 
arbitraria, un fido di tre mi
liardi, somma poi mai rien
trata. 

E' comunque una storia 
vecchia della quale le crona
che si sono ampiamente oc
cupate. Non soltanto le cro
nache, ma anche le autorità 
giudiziarie: la Procura della 
Repubblica di Terni ha rac
colto un voluminoso dossier 
di cambiali irregolari, asse
gni in bianco e ogni sorta 
di illecito di tal genere. 

La Cassa di Risparmio di 
Narni è nell'occhio del ciclo
ne non soltanto perchè, co
me accade a Terni, la presi
denza è scaduta dal 1973 e 
da allora non si è provvedu
to alla sostituzione, ma an
che perchè protagonista di 
uno scandalo che ha suscita
to vasta eco e che continue
rà a far parlare di sé quan
do inizierà il processo e or
mai dovrebbe essere questio
ne di poco tempo. Nonostan
te tutto questo si è procedu
to alla nomina del nuovo con
siglio di amministrazione. 
senza tenere in alcuna consi
derazione il ricco dibattito 
che in questo periodo c'è sta
to a Narni sul ruolo della 
Cassa di Risparmio. 

In più occasioni se ne è 
occupato lo stesso Consiglio 
Comunale, che ha approvato __ 
documenti coi quali si solle
cita una riforma degli sta
tuti. una maggiore trasparen
za. il controllo democratico, 
la rispondenza alle esigenze 
della collettività locale. E* 
proprio a questi documenti 
che.il compagno Luciano Co
stantini, sindaco di Narni e 
in quanto tale membro del
l'Assemblea dei soci, si è ri
chiamato per contestare la 
validità delle decisioni che 
si andavano a prendere. 

Gli 85 soci sono in gran 
parte esponenti del vecchio 
mondo della proprietà terrie
ra, il che da solo testimonia 
come si sia rimasti ancorati 
alla logica della pura e sem
plice conservazione, perden
do. così il passo rispetto a 
una realtà che invece ha su
bito profonde trasformazioni. 
Non diverse sono state le ar
gomentazioni con le quali an
che Mario Valle, consigliere 
comunale del PRI. ha annun
ciato la propria astensione. 
Sono - state queste le uniche 
due voci dissenzienti. 

Ne è venuto fuori un consì
glio di amministrazione che 
è così formato: Bruno Tene-
roni, commercialista (lo stes
so che curava gli interessi 
della società Succhiarelli) ; 
Romano Rotini. Pasquale 
Passoni*, che sono due pro
prietari terrieri, e inoltre Giu
seppe De Bella, Gianfranco 
Mascherucc", Velio Aleandri 
e il socialista Adilberto Fa
villi. assessore comunale. 

« Rispetto al passato, que
ste nomine — commenta il 
compagno Alberto Lucci, re
sponsabile di zona del PCI 
— non segnano alcuna novi
tà. Siamo ancora alla spar
tizione del potere, alla lottiz
zazione delle poltrone, non 
c'è alcuna apertura rispetto 
alle questioni che sono state 
poste della professionalità. 
della rappresentatività delle 
componenti produttive della 
società narnese. Si continua 
a far finta che le migliaia 
di risparmiatori non esistano 
e a far sì che esse non ab
biano alcuna voce in capito
lo. Tutto questo è ancora più 
grave proprio perchè a Nar
ni si è avuta la riprova, con 
il caso Succhiarelli dei mali 
che simili metodi comporta
no >. 

A giorni scade il mandato 
del commissario straordina
rio. Ha ormai consumato 18 
mesi, che è il termine mas
simo concesso. Il ministro del 
Tesoro dovrà perciò provve
dere al rinnovo della presi
denza e della vice-presiden
za. Certo è che se la nomi
na del Consiglio di Ammini
strazione costituisce una av
visaglia di quanto accadrà. 
non c'è certo da sperare in 
qualche cambiamento. 

L 
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Per lo sviluppo della formazione professionale 

Firmata una convenzione 
tra Regione e Ancifap 

li ruolo primario ma non esclusivo dell'Associazione 
Per un raccordo maggiore con il mercato del lavoro 

Tragico bilancio di un incidente avvenuto nei pressi di Umbertide 

Quattro morti nell'auto che si schianta 
contro il camion sulla statale Tiberina 

Tra le vittime Ruggero Longo tipografo della Gate, l'azienda dove si stampa il nostro giornale 
Decedute anche la moglie, una ragazza e una bimba di 6 mesi - Unica superstite una giovane di 14 anni 

La regione dell'Umbria e 
1*ANCIFAP (Associazione na
zionale centri IRI per la for
mazione e l'addestramento 
professionale) hanno siglato 
una convenzione, tesa ad in
staurare tra i due enti « un 
più ampia e organico rappor
to di collaborazione * nel set
tore della formazione profes
sionale. 

La convenzione è stata fir
mata dal presidente della 
giunta regionale prof. Germa
no Marri e dal direttore del-
1*ANCIFAP di Terni ing. An
tonino Albanese. 

Essa prevede, in particola
re. die 1"ANCIFAP di Terni 
fornisca alla Regione, sulla 
base della diretta esperienza 
maturata nel campo della for
mazione professionale. un 
« più incisivo contributo nella 
realizzazione delle politiche 
formative regionali ». 

Tra gli obiettivi della con
venzione figurano «lo scom-
bio di esperienze sul piano 
tecnico-pedagogico con gli en
ti di formazione operanti in 
Umbria: la realizzazione di 

ricerche e analisi, finalizzate > 
alla rilevazione dei fabbiso- j 
gni di formazione, di intesa 
con la Regione e con gli enti 
interessati: la attuazione di 
progetti finalizzati alla forma
zione di lavoratori in cerca 
di occupazione o da inserire 
in nuove attività lavorative; 
la realizzazione di iniziative 
dirette alla formazione e al 
perfezionamento tecnico e 
metodologico degli operatori 
di formazione professionale ». 

Per il perseguimento di ta
li finalità. <r la Regione — è 
detto in un comunicato — ri
conosce all'ANCIFAP di Ter
ni un ruolo primario, ma non 
esclusivo, nei settori in cui 
non esistono specifiche strut
ture pubbliche regionali. 

«Il coinvolgimento di una 
qualificata struttura come 
quella dell'ANCIFAP — si af
ferma ancora — favorirà il 
conseguimento di quegli obiet
tivi fissati dal piano regiona
le di sviluppo, raccordando 
sempre di più la formazione 
professionale con le esigenze 
del mercato del lavoro ». 

Ciò che restava della « 127 » dopo il violento scontro (nel riqua dro) Ruggero Longo e la moglie 

Bracciante 
muore 
schiacciato dal 
trattore nelle 
campagne di 
Ramazzano 

PERUGIA — Incidente sul lavoro ieri mat
tina nelle campagne di Ramazzano. Giovan
ni Migliusi, un bracciante di 52 anni, è morto 
sotto il trattore che stava conducendo. 

La meccanica dell'accaduto è molto im
precisa. anche perché nessuno ha assistito 
al fatto, comunque sembra che il Migliusi si 
stesse recando in campagna, lungo una stra
dina interna e si sia accostato troppo al mar
gine della strada, forse senza accorgersene. 
A questo punto, per uno smottamento del 
terreno, o per altre cause, il mezzo agricolo 
è scivolato nella scarpata per cinque metri 
raggiungendo una stradina sottostante. 

Il bracciante, colto dal panico, dovrebbe 
aver cercato di mettersi in salvo saltando 
dal trattore, però deve essere caduto male 
e ne è stato travolto. 

A dare l'allarme "è stato un altro conta
dino che si trovava nelle vicinanze. Le con
dizioni di Giovanni Migliusi erano già dispe
rate: trasportato al Policlinico di Perugia è 
morto subito dopo per un trauma chiuso to
racico. La vittima lavorava alle dipendenze 
di un'azienda agricola dei fratelli Attolico. 

Sul luogo dell'incidente sono intervenuti i 
carabinieri del nucleo radiomobile di Perugia. 

Respinta dalla direzione dell'industria tessile anche la parte « politica » della piattaforma 

La Spagnoli fa «muro» su tutti i fronti 
L'azienda vorrebbe rinviare tutto a settembre - Denunciata dai sindacati nel corso di una conferenza stampa la rigida posi
zione imprenditoriale - Il nodo centrale dell'acquisizione del diritto di informazione e di contrattazione su produzione e investimenti 

PERUGIA — La direzione 
della « Luisa Spagnoli » ha 
respinto la piattaforma inte
grativa presentata dai lavora
tori non tanto per le richie
ste di inquadramento unico, 
di organizzazione diversa del 
lavoro, di sistemi diversi a 
cottimo e premio, ma per i 
contenuti politici avanzati nel 
quadro del diritto all'infor
mazione e alla contrattazione. 
Infatti, quando, di fronte al 
«muro» alzato dalla direzio
ne della « Spagnoli » nei 
confronti delle varie richie
ste, le organizzazioni sindaca
li e il consiglio di fabbrica 
hanno chiesto di discutere 
almeno la prima parte « poli
tica», anche qui i dirigenti 
della più grande industria 
tessile della regione hanno 
risposto di no e hanno detto 
che, di questo come degli 
altri punti, se ne riparlerà a 
settembre. 

« A questi atteggiamenti di 
chiusura nei confronti delle 
richieste dei lavoratori e del

le organizzazioni sindacali, la 
Spagnoli non disdegna di ag
giungere — si legge nel vo
lantino di risposta dei lavo
ratori — posizioni politiche 
più generali che la qualifica
no come la punta più retriva 
della imprenditoria umbra». 

Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa il 
consiglio di fabbrica e i diri
genti sindacali (Becherelli e 
Bravetti per la FILTEA<:GIL 
Bruschi e Perroni per la 
FILTA-CISL) hanno parlato 
diffusamente della vertenza 
aperta, del quadro all'interno 
del quale si svolge, del per
corso e degli obiettivi della 
lotta. 

Quella alla a Spagnoli » non 
è la sola piattaforma integra
tiva presentata nel settore 
tessile; già in una quindicina 
di aziende le piattaforme in
tegrative sono state approva
te e il sindacato si appresta 
a presentarne alla a L.S. » e 
in alcune aziende della sona 
di Foligno e dell'alta valle del 

Tevere. Ma, questo è certo, 
alla « Spagnoli » lo scontro è 
più aspro. 

Circa 1.260 lavoratori sono 
impegnati adesso in una lotta 
che tende a riportare l'azien
da al tavolo delle trattative 
prima delle ferie estive: gli 
straordinari sono bloccati e 
il primo pacchetto 'di ore di 
sciopero (4 ore) terminerà 
venerdì prossimo. La mobili
tazione generale, l'adesione 
alle iniziative di lotta mas
siccia e decisa. 

Di fronte, i lavoratori han
no la « Luisa Spagnoli ». una 
grande azienda, leader nel 
settore che non subisce il 
mercato ma che spesso con
tribuisce a determinarlo. E' 
anche la « Spagnoli » che ha 
aperto la strada del lavoro a 
domicilio negli anni 30 e che 
più tardi, alla metà dei 60, 
ha dato una struttura «in
dustriale » al lavoro decentra
to. 

Oggi, parte della produzio
ne, attorno all'85-90 per cen

to, viene svolta all'esterno 
della casa-madre; all'interno 
le modificazioni del ciclo 
produttivo sono notevoli. In
tanto i lavoratori addetti alla 
produzione sono scesi ad un 
terzo del totale; gli altri due 
terzi sono impegnati nel set
tore amministrativo e del 
campionamento. Molto spesso 
dalla « Spagnoli » parte il fi
lato e ritorna un prodotto 
già incartato nel cellophane. 

La lavorazione del prodotto 
avviene in aziende terziste 
che poi decentrano a domici
lio e in piccoli laboratori ar
tigiani. Di quest'area si co
nosce poco: un'area sommer
sa e impenetrabile, lasciata 
al «làisser faire»» più sfrenato. 

Il punto più alto dello 
scontro avviene propri qui: i 
sindacati vogliono conoscere 
questa realtà per un obiettivo 
di tutela sindacale e per ga
rantire quote di produzione. 
« Coerentemente — si legge 
al primo punto della piatta

forma integrativa "Luisa 
Spagnoli" — con le linee sul 
cui si sono sviluppate le lotte 
per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
che hanno portato all'acqui
sizione "del diritto di infor
mazione e di contrattazione 
sulle scelte produttive, sugli 
investimenti e sul decentra
mento produttivo, le organiz
zazioni sindacali ritengono 
necessario avviare le trattati
ve per acquisire tutti gli e-
lementi di conoscenza delle 
qualità di produzione svolte 
all'interno e all'esterno del
l'azienda suddivise per tipo
logie: affermare l'obbligo del
l'azienda. in rispetto alle 
norme contrattuali, ad inseri
re nella bolla di commissine 
del lavoro ad aziende "ter
ziste" o gruppi, la clausola 
del rispetto del contratto per 
i lavoratori in esse occupati: 
contrattare le percentuali del 
volume della produzione da 
svolgere all'interno e quelle 
da affidare all'esterno, al line 

di garantire la permanenza 
nella azienda di consistenti 
fasi produttive e la continui
tà delle commesse alle azien
de terziste ». 

E' su questo punto, e non 
su altri, che la trattativa ap
pena iniziata si è fermata.. 
Le altre richieste — hanno 
detto le operaie nella confe
renza stampa — sono giuste 
e legittime: vogliamo che il 
premio ferie sia aumentato. 
adesso è a 70 mila lire, uno 
dei più bassi della provincia; 
vogliamo che la base oraria 
del cottimo sia aumentata. 
ma che nello stesso tempo 
venga fissato un tetto mas
simo. 

Di tutto questo — ha detto 
l'azienda — ne parleremo a 
settembre: con la speranza 
forse — come è scritto nel 
documento aziendale — che 
la moneta sia svalutata . 

Fausto Belia 

Foligno: criticabili iniziative della Prefettura 

Perché si vuole ostacolare 
il recupero dei tossicomani? 
Il proficuo rapporto tra amministrazione comunale e tossicodipendenti 

g.c.p. 

PERUGH — Tossicodipendente e commer
ciante ambulante fornito di regolare licen
za: ora la « prefettura di Perugia gli ha 
sospeso a tempo indeterminato la patente di 
guida, perché in possesso di questa agevo
lerebbe i suoi propositi delinquenziali >. « Un 
atto — prosegue la denuncia del comitato 
di lotta sulla tossicodipendenza, costituitosi 
a Foligno — volto a ledere qualsiasi tenta
tivo di riabilitazione del tossicodipendente 
e limitativo di ogni possibilità di lavoro >. 

La notizia arriva ad appena venti giorni 
di distanza dalla concessione da parte dell' 
amministrazione comunale di Foligno di una 
sede al comitato di lotta sulla tossicodipen
denza. Un proficuo rapporto, dunque, tra isti
tuzioni e tossico-dipendènti 

Da tempo, ormai, a Foligno l'amministra
zione comunale, le forze politiche sono al 
lavoro per combattere il grave fenomeno del
la droga: all'odg le parole reinserimento ed 
occupazione. 

Anzi, proprio il tema del lavoro, dei pos
sibili sbocchi occupazionali a Foligno, è 
stato sin dal primo giorno di apertura della 
nuova sede al centro delle discussioni. Per 
analizzare a fondo il problema, poi, insieme 
agli amministratori, i giovani si sono divisi 
in apposite commissioni. Di contro, l'atto 
della prefettura che — secondo il comitato 
dei tossico-dipendenti — « colpisce chi cerca. 
attraverso il lavoro, anche precario, di rom
pere il circolo vizioso droga-furto-galera, e 
quindi di riuscire a vivere nella propria 
città non più nel marchio a fuoco di tossico
dipendente, ma come -'utti gli altri ». 

A Terni il servizio assistenza non basta più 

Qui per la droga si punta 
sul distretto sanitario 

Riunione ieri presso la sede universitaria - Una realtà da superare 

A Foligno è terminato da poco il corso di 
aggiornamento sui problemi della tossico
dipendenza istituito dal Comune per i vigili 
urbani. Era intenzione dell'amministrazione 
comunale estenderlo anche alle forze dell'or
dine: polizia, carabinieri, ma non risulta 
che abbiano preso parte alla iniziativa. ! 

Un processo positivo, volto al reinserimen
to a tutti gli effetti dei giovani colpiti dal 
grave problema della droga, dunque, è stato 
avviato. Per non farlo arretrare, di fronte 
al provvedimento della prefettura di Peru
gia e ad altre azioni da parte delle forze 
dell'ordine, giudicate a Foligno in passato 
repressive, non è escluso, se tutto ciò non 
cambia, che le forze politiche e le istituzioni 
emettano una pubblica denuncia nei confron
t i 'di questo tipo di atteggiamento. 

«Perché qualsiasi lotta alla droga sia vin
cente — scrive il comitato di lotta — è ne
cessario garantire almeno le condizioni mi
nime per la riabilitazione di chi è tossico
dipendente; la possibilità di lavorare, che è 
tra le prime garanzie, è stata ancora una 
volta lesa ». 

I tossicodipendenti che ogni giorno si in
contrano nei nuovi locali, messi a disposi
zione dall'amministrazione comunale, inten
dono portare avanti iniziative sulla pittura. 
la musica, la poesia. Cecilia Innocenzi. la 
sorella di Irene, morta per eroina qualche 
mese fa a Foligno, ora insieme ad un altro 
giovane ha aperto un negozio di artigianato. 

I locali sono stati messi a disposizione an
che questa volta dall'amministrazione co
munale. 

TERNI — Quando il servizio per l'assisten
za ai tossicodipendenti fu costituito, rap
presentò una risposta efficace all'esplosione 
del fenomeno droga a Terni. Il mercato si 
era esteso a macchia d'olio e l'eroina aveva 
cominciato a uccidere. Per chi voleva sot
trarsi alle grinfie degli spacciatori, il ser
vizio aveva rappresentato un'ancora di sal
vezza. 

Nonostante questi meriti, il servizio rap
presenta ora una realtà da superare, crean
do così le condizioni che consentano di ot
tenere migliori risultati sul fronte di que
sta impegnativa battaglia. 

Come organizzare diversamente il servi
zio e superare difficoltà che. strada facendo. 
sono venute fuori? A questa domanda si è 
cercato di dare una risposta ieri sera nel 
corso di una riunione svoltasi presso la sede 
universitaria, convocata dal presidente dell' 
Unità sanitaria locale. Guido Guidi, e alla 
quale hanno partecipato medici e perso
nale interessato. Il servizio non riesce a far 
fronte all'aumentata richiesta. Il numero 
dei tossicomani in cura è aumentato ve
locemente. il personale non è più sufficien
te, le stesse strutture di viale Trieste sono 
inadeguate. Proprio ieri mattina il servi
zio ha ripreso a funzionare nella sua sede 
di viale Trieste. 

Per un mese circa ci si è dovuti spostare 
nel vicino ospedale, in una stanza trasfor
mata in ambulatorio. Si è dovuti ricorrere 
a questa soluzione perché c'era stato chi. 
nottetempo, aveva preso d'assalto con la 
fiamma ossidrica la cassaforte nella quale 
erano custodite le sostanze stupefacenti. Ten
tativi di furto si erano avuti anche io pas
sato. Episodi che sono sintomatici delle con

dizioni stesse nelle quali il servizio si trova 
a operare. 

Per alleggerire il lavoro, già aleyni prov
vedimenti sono stati adottati. Il numero 
dei tossicodipendenti in cura è diminuito 
perché alcuni di essi, quelli cioè a a dosag
gi maggiori », costretti a farsi delle endo
vene con una certa frequenza, sono stati 
affidati a medici o vengono curati esterna
mente. In questa maniera si evita che chi 
cerca di venir fuori nettamente dalla di
pendenza non corra il rischio di una rica
duta per l'effetto psicologico che riceve dal 
«buco». Si è trattato comunque di prov
vedimenti scarsamente incisivi. 

Si pensa ora di inserire il servizio di assi
stenza al tossicodipendente all'interno del 
distretto sanitario. Lo conferma lo stesso 
presidente dell'Unità sanitaria locale. Guido 
Guidi. «Ritengo che una delle strade da 
percorrere — sostiene — è quella del de
centramento del servizio e in questo ere; 
diamo che ci sia bisogno del contributo 
dell'intera categorìa dei medici. Per questa 
ragione abbiamo invitato alla riunione tra 
gli altri, il presidente dell'Ordine dei medici. 

Deve anche essere chiaro che quella sa
nitaria è soltanto una delle risposte al pro
blema droga, ma non può essere certo la 
sola. C'è bisogno di altro tipo di serviti, di 
strutture di aggregazione, di interventi che 
consentano al tossicodipendente una diver
sa vita sociale. C'è bisogno non soltanto di 
questo ma anche di mettere II tossicodipen
dente che vuole curarsi nelle condizioni di 
poter lavorare, di poter fare una vita nor
male. 

Questo risultato non si può ottenere con 
la sola risposta farmacologica e in questa 
direzione stiamo lavorando». 

PERUGIA — Quattro morti e 
un ferito è il tragico bilancio 
di un incidente verificatosi 
ieri verso mezzogiorno sulla 
statale Tiberina 3 bis. a poca 
distanza - da Pierantonio, una 
frazione di Umbertide. 

Nel sinistro sono rimasti 
coinvolti una FIAT 127. con 
cinque persone a bordo, ed 
un camion FIAT 697. condot
to da Giampiero Mariotti, 42 
anni, di Gubbio, dipendente 
della ditta Baldelli. Senza il 
referto della polizia stradale 
è impossibile avanzare ipote 
si sulla dinamica dcll'incidcn 

La Tiberina 3 bis è una 
strada statale a due corsie. 
molto trafficata, e l'incidente 
si è verificato in una semi-
curva. La FIAT, una 127 ros 
sa targata Roma, percorreva 
la statale in direzione di Pe 
rugia. il camion invece in 
senso inverso. L'urto è avve 
nuto quasi all'ini io della 
curva. L'auto ha cozzato in 
un primo momento contro 
un muricciolo, poi frontal
mente contro la parte ante 
riore del camion, che l'ha 
schiacciata. 

La violenza dell'impatto è 
stata fortissima, causando la 
morte istantanea di Ruggero 
Longo. 49 anni (tipografo del
la GATE, dove si stampa il 
nostro giornale), di sue mo
glie Anna Maria Ancorani. 42 
anni, casalinga, entrambi re
sidenti a Roma. Nell'auto 
viaggiavano anche altre due 
ragazze ed una bimba di ap
pena sei mesi. Marina Arcan
geli. figlia di una coppia che 
seguiva con una « 126 » l'auto 
dei coniugi Longo. Tutte e tre 
sono state soccorse immedia
tamente dai genitori della 
bimba e trasportate all'ospe
dale di Umbertide. dove pur
troppo, Marina Arcangeli è 
giunta cadavere mentre Ti
ziana Emili di 17 anni, è de
ceduta subito dopo il ricove
ro. Probabilmente si trattava 
di parenti della coppia. 

Unica superstite è l'altra 
ragazza che viaggiava con i 
coniugi Longo, Katia Celani. 
di 14 anni, che dopò le prime 
cure all'ospedale di Umberti
de è stata trasferita al Poli
clinico di Perugia dove le 
hanno riscontrato delle ferite 
varie, giudicandola guaribile 
in venti giorni. 

Giampiero Mariotti. l'auti
sta del camion, è stato rico
verato in ospedale in stato di 
choc. 

Sul come si sia verificato il 
tragico incidente ci sono an
cora molti dubbi, ogni ipotesi 
presenta delle lacune, anche 
la polizia stradale si è chiusa 
nel massimo riserbo. 

Forse gli occupanti dell'al
tra vettura, una 126 targata 
Roma che viaggiava in com
pagnia della 127, potrebbero 
dare qualche testimonianza 
più attendibile. Sembra che 
tutto il gruppo provenisse da 
una località di vacanza, forse 
dal mare. Prova di questo 
sono i bagagli sparsi un po' 
qua e là per la scarpata, do 
ve l'auto è finita dopo aver 
urtato il muro ed il camion. 
Uno dei pochi elementi certi 
è che la FLAT 127 era com
pletamente e fuori mano *. 
cioè aveva invaso del tutto la 
corsia opposta. C'è da chie
dersi se ciò è accaduto per 
effettuare un sorpasso, ma 
l'ipotesi appare inattendibile. 

Qualcuno dei soccorritori a-
vanza l'idea che si è trattato 
di uno sbandamento causato. 
forse, dall'eccessiva velocità. 
ma anche questa non sembra 
un'ipotesi valida. 

« Di solito, per nostra espe
rienza. è difficile che un'auto 
esca fuori strada all'imbocco 
di una curva — spiega il ma
resciallo Renzo Formi, della 
stradale di Città di Castello. 
uno tra i primi ad accorre
re — bensì alla fine, e que
sta. poi. non è una curva In 
cui è facile sbandare ». 

Sul luogo sono intervenuti 
i vigili del fuoco di Perugia 
che hanno dovuto estrarre 
dalle lamiere contorte i corpi 
dei Longo. L'autorizzazione 
alla rimozione dei cadaveri è 
stata firmata dal pretore 
Verrina di Città di Castello: 
tra gli altri è intervenuto an 
che il colonnello Pasqualino 
Caposella. capo del compar
timento della polizia stradale 
di Perugia. 

Non è la prima volta che 
scriviamo di incidenti sulla 
Tiberina 3 bis. e non è nean
che la prima volta che qual
cuno ci muore. E' una strada 
« maledettamente trafficata >. 
soprattutto da pesanti auto
mezzi e da più di venti anni 
si parla anche del troncone 
della E7 che dovrebbe com
pletare il tratto tra Perugia « 
Cesena, cosa che ridurrebbe 
di molto la frequenza oVgtì 
incidenti e probabilmente dei 
morti. 

Franco ArcuH 
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Parlerà alla Sala dei Duemila sui risultati elettorali 

Il compagno Adalberto Minucci 

stasera alla Fortezza da Basso 
In mattinata si terrà una riunione del direttivo regionale con Adriana Seroni 
Sono queste le prime iniziative del PCI per una*attenta analisi del voto e per 
una riflessione sulle esperiènze delle giunte di sinistra nella realtà toscana 

Fissati i primi appunta
menti dei comunisti fioren
tini e toscani per valutare i 
risultati del voto dell'8 e 
9 giugno. Sono un primo mo
mento di verifica degli orien
tamenti usciti dalle elezioni 
a livello locale e che hanno 
visto un successo della sini
stra e del partito comunista. 

Oggi alle ore 21 nella sala 
dei Duemila all'interno della 
Fortezza da Basso si tiene 
una assemblea dei comunisti 
fiorentini che sarà conclusa 
dal compagno Adalberto Mi
nucci della Direzione nazio
nale del partito. In matti
nata si tiene invece la riu
nione del comitato direttivo 
regionale del PCI a cui par
teciperà la compagna Adria
na Seroni. L'incontro è con
vocato per le 9,30 presso il 
comitato regionale in via Ala
manni. 

Sono due appuntamenti im
portanti per una attenta ana
lisi del voto e per compren
dere le modificazioni verifi
catesi in alcune aree geo
grafiche o in alcuni settori 
della società, come per e~ 
sempio quello giovanile. In

dubbiamente anche sull'ana
lisi del voto a livello locale 
e regionale pesano elementi 
di politica generale che an
dranno visti attentamente, 
alla luce del consolidamento 
in quasi tutte le realtà to
scane delle giunte di sini

stra dove hanno svolto una 
lavoro proficuo nel corso del
la passata legislatura. Ma 
anche riflettere sulle espe
rienze realizzate da queste 
amministrazioni per riuscire 
sempre più a portare avan
ti l'azione rinnovatrice. 

I festival dell'Unità 
di Empoli e Spedaletto 

Con lo « scoppio » dell'e
state si ripresentano puntua
li come ogni anno, i festi
val dell'Unità. Si entra nel 
vivo di una stagione che of
fre migliaia di occasioni di 
dibattito politico e cultura
le e di semplice divertimen
to. Ad Empoli la festa è 
già iniziata. Il programma 
prevede per oggi alle ore 
21 un concerto jazz con Pa
trizia Scascitelli e Marvin 
Boogal; sempre alle ore 21 
torneo di pallavolo maschi
le, la proiezione del film 
«Miseria e nobiltà» e un di
battito sull'unità sanitaria lo
cale. • • " 

Domani sera sempre ad 

Empoli alle ore 21 nell'arena 
centralo suonerà Claudio 
Casadei ed il suo complesso, 
mentre allo Spazio cinema 
sarà proiettato il film « Il 
presidente del Borgorosso > 
con Alberto Sordi. Alle 21 
è prevista anche la finale 
del torneo di palla a volo 
maschile. 

Giovedì prossimo alle ore 
21 Deborah ed il suo gruppo 
presentano lo spettacolo «Ec
co la mia gente >, mentre 
all'arena centrale suonerà il 
complesso del Quintetto Gaio 
per gli amanti del liscio. 
Allo Spazio cinema sarà 
proiettato il film «Totò il 

medico dei pazzi > del regi
sta Mattoll. 

Programma nutrito anche 
al festival dell'Unita di Spe-
daletto-San Casciano Val di 
Pesa. Stasera alle ore 21 
avrà luogo una iniziativa 
politica: dibattito sul tema 
« Valutazioni del risultato e-
lettorale dell'8 e 9 giugno»: 
giovedì alle. ore 21 balli e 
canti con il grupoo interna
zionalista; venerdì alle ore 
20 è prevista la cena dell' 
Unità, alle ore 21 serata di 
musica con Radio Centofio-
ri: sabato è in programma 
alle ore 15 una gara cicli
stica a cronometro indivi
duale. Il percorso previsto è 
da Spedaletto a Chiesanuo-
va; alle ore 21 in programma 
uno spettacolo teatrale. Do
menica la giornata prevede 
alle ore 9.30 giochi vari per 
ragazzi, alle ore 17 incontro 
di minivolley femminile; alle 
ore 18 comizio con un com
pagno della federazione fio
rentina, alle ore 21 ballo li
scio con il complesso «I ta
lismani ». 

Valutare tt voto giovanile 
non è cosa s^inplv:,». Dati 
veri e propri, un po' più esat
ti delle proiezioni, non se ne 
hanno. Ma è certo che mol
te delle ipotesi che si venti
lavano prima ancora del vo-_ 
to si sono realizzate. 

« L'astensionismo per e- ' 
sempio — ci dice Giovanni 
Stefanelli, segretario provin
ciale della FGCI e neo con
sigliere comunale — ha pre
so corpo ed è un dato inne
gabile. Ma al tempo stesso 
si è avuta anche un'espres
sione giovanile nelle urne 
diversa dal 75: per esem
pi l'estremismo, che a mio 
giudizio non raccoglie solo 
voti fra i giovani, è uscito 
dalla tornata elettorale con 
un risultato discutibile. La 
mia impressione è che i gio
vani rappresentino un elet
torato moderno che non coin
cide pia meccanicamente so
lo con un voto di sinistra e 
che comunque differenzia il 
voto fra un consiglio regio
nale e uno di quartiere ». 

Se nel valutare comples' 
sivamente le variazioni del 
voto si fa riferimento sia al
le politiche del '79 che alle 
amministrative del 75, per 
valutare quello parziale dei 
giovani il rapporto diventa 
ancor più complesso: « lo 
credo — prosegue Stefanel-

Sul voto giovanile 
hanno inciso anche 
le scelte concrete 

A colloquio con Giovanni Stefanelli, se
gretario della FGCI, sul comportamento 
elettorale delle nuove generazioni - Le 
modificazioni nell'accostarsi alla politica 

li — che abbiano pesato 
molto gli elementi ammini
strativi x, il rendiconto del
l'operato delle giunte: a To
rino c'è un assessorato alla. 

. gioventù ed i risultati :so- x 

no quelli che sono. Qui mol
te cose sono state fatte dal
l'amministrazione locale, ma 
c'è ancora bisogno di passa
re da una fase di ammini
strazione ad una di "trasfor
mazione". Anche nell'asten
sionismo ci sono molte do
mande che si rivolgono a 
sinistra ed è comunque in- . 
dubbio che il . cambiamen
to di posizione politica del 
PCI dopo il '79 si è fatto 

sentire anche tra i giovani, 
e in maniera positiva*. 

Se è vero ; infatti che al 
giorno d'oggi fra i giova
ni pesano meno gli elemen
ti « ideologici » di scelta po
litica in favore della con
cretezza, la realizzazione di 
campeggi nell'area fiorenti
na, la modificazione \ delle 
graduatorie della assegnazio
ne delle case in favore anche 
degli studenti fuori sede, V 
offerta di impianti sporti
vi alla massa e non solo al
l'elite agonistica, diventano 
esempi di cose concrete su 
cui si basa la scelta politi
ca delle nuove generazioni. 

Torino e Firenze: due politiche 
per due diverse realtà 

Stefanelli spiega che l'as
sessorato alla gioventù è u-
na cosa che può funzionare 
in una situazione drammati
ca com'è quella torinese, do
ve la questione giovanile ri
chiede una politica specifi
ca per i giovani; « ma qui. 

dove la vita è meno dram
matica, dove il problema è 
quello della qvolita del la
voro, dello studio del tempo 
libero, — dice il segretario 
della FGCI — quella che è 
la politica per tutti deve 
saper trasformare. Solo co

sì può diventare politica per 
tutti e anche per i giovani. 

In Toscana si vive la con
traddizione della zona del 
cuoio, per esemplo: se si 
sindacalizzano i giovani del
le concerie si "disturba" a 
padrone che vota a sinistra. 
Per questo le amministra^ 
ziohi devono attuare una ri^ 
forma dello stato, che per* 
metta anche ai giovani di 
avere un ruolo diverso an
che nelle nostre città. 

La sostanza delle propo
ste della FGCI sembra in
somma quella del rifiuto del
la € mediazione a tutti i co
sti ». Soprattutto quando la 
mediazione (è il caso della 
legge sull'occupazione gio
vanile) non è stata a favo
re di chi si aggira sui ven-
t'anni. 

E' forse Vatavico « radi
calismo » delle nuove gene
razioni, che, proprio perché 
vogliono con più forza, ren
dono immediatamente più 
chiari gli elementi neces
sari alla trasformazione. Di 
auella spinta forse un po' u-
topica. ma che nasce da bi
sogni concreti sempre più ra
dicati fra la gente, nemme
no più solo fra i giovani, tut
to sommato forse ce né bi
sogno, in una situazione che 
troppo spesso tende ad ada
giarsi sull'esistente. 

Daniele Pugliese 

Un istante dell'assemblea alla Emersali 

Si prolunga 
la cassa 
integrazione 
per operai 
e tecnici 
dell'Emersoli 

Ancora cassa Integrazione per 1 lavoratori 
. della Emerson. A partire dal mese di luglio 

agli impianti fermi di Siena (oltre settecento 
dipendenti) si aggiungeranno anche quelli 
dello stabilimento di Firenze (centoventi tra 
operai, tecnici e impiegati). Tutto bloccato 
quindi nei reparti di produzione di questa im
portante industria dell'elettronica civile. 

Nei magazzini giace ancora fl trenta per 
cento di quanto è stato prodotto in un anno. 
Le vendite vanno motto a rilento come pure 
i processi di riaggiornamento produttivo pro
mossi dalla direziona dell'azienda. 

I sindacati sono preoccupati per II ritardo 

con fl quale sarà iniziata la produzione <fi un 
nuovo telaio che dovrebbe rilanciar» l'attività 
degli stabilimenti, 

Su questi problemi I lavoratori hanno pro
mosso una assemblea aperta aOa quale han
no partecipato gU assessori Luciano Ariani e 
Athos Nuca « gli onorevoli Penati Genina 
e Spini. 

Questa mattina sindacati e dfrerione si in
contrano per definire i tetani dsfia cassa in
tegrazione; per lo HsNliawntn di Firenze la 
durata sarà probabilmente di qtnadtei giorni. 
nella prima metà di luglio. 

La folla dei giovani sul Prato del Quercione durarti» ti concerto di Lou Reed 

I giovani 
a Firenze 
si sono 
stretti^ 
la mano 
ascoltando 
Lou Reed 

Lou Reed è venuto e, fra le altre cose. ha cantato la sua 
«Walk on the wild side». E lóro, i 30.000 venuti a sentirlo. 
hanno «camminato sul lato selvaggio » dell'Amo, quello pieno 
d'alberi, con un grande prato che si chiama del Quercione, là 
nel cuore delle Cascine. L'hanno ascoltato seduti sui loro sac
chi a pelo dopo aver girato per la città tutto il giorno, guar
dando chiese e palazzi, come tutti gli altri turisti, accaldati al 

'primo cuocente sole di questa tarda estate. E" andato tutto 
benissimo, la città li ha accolti normalmente, tranquillamente, 
come da anni accoglie genti d'ogni dove, che amano Firenze, 
la sua cultura vecchia e nuova. • . 

Radio Cento Fiori, l'emittente che ha organizzato lo spet
tacolo ha emesso un comunicato di ringraziamenti, agli asses
sorati che hanno contribuito alla realizzazione del concerto. 
alle forze dell'ordine e ai vigili che hanno collaborato gomito 
a gomito con gli organizzatori, all'ASNU che ha ripulito di 
nuovo quella meravìglia naturale sulla riva destra dell'ARNO. 
E poi la pubblica assistenza « Humanitas > che ha fornito I suoi 

medici ed infermieri per qualsiasi vertenza. Insomma un rin
graziamento a tutti quelK che hanno permesso che i giovani 
sentissero anche questo cantante, conosciutissimo sui dischi. 
purtroppo mai più visto, dagli incidenti di parecchi anni fa. dal 
vivo, su un palco. . . 

« Nonostante le preoccupazioni da alcuni espresse sui peri
coli che una simile iniziava avrebbe potuto far correre al 
parco delle Cascine — si legge nel comunicato dell'emittente 
democratica — una folla immensa di giovani ha seguito tran
quillamente e in tutta serenità il concerto di Lou Reed. Radio 
Cento Fiori — prosegue il comunicato — nel riaffermare la 

. sua intenzione di continuare ad organizzare incontri musicali 
del più alto livello culturale possibile, e dichiarandosi disposta 
ad una discussione sugli spazi da destinarsi e queste inizia
tive, ringrazia e si scusa con l'intera cittadinanza per gli in
convenienti che la chiusura del Prato del Quercione potrebbe 

aver provocato». 

Tante altre 
belle mostre 
nella breve 
pausa 
dei Medici 

Pausa per le esposizioni sul Medici, ma non per questo 
la città rimane a corto di ghiotte occasioni artistiche e cul
turali. I turisti italiani e stranieri che continuano ad ar
rivare a ritmo incessante potranno visitare numerose altre 
mostre aperte In questo neriodo a Firenze e nei dintorni. 

Fino al dieci luglio negli stupendi chiostri di Santa 
Maria Novella sono esposte le statue gotiche di Notre Dame 
de Paris. Per gli ospiti, ma anche per t fiorentini che an
cora non l'avessero .vista, sono ancora disponibili tre giorni 
per la mostra «antologica» di Lucio Fontana, una serie dì 
opere sistemate nella sala Bianca di Palazzo Pitti. -

II chiostro delle ONate dopo Vlollet Le Due ospita fino 
al quindici di agosto trenta opere di Giuliano Vangi dal 
dopo guerra ad oggi Da non perdere — naturalmente con 
calma, c'è tempo fino al trenta settembre — la rassegna 
sulla, civiltà del cotto in Toscana e l'arte della terracotta 
nell'area fiorentina allestita alllmpruneta, 

Per gli appassionati del cimeli dei conservatori nella 
Palazzina della Meridiana si possono ammirare gli stru
menti musicali del conservatorio Cherubini. 

Manca una legge di regolamentazione 

Le ferie dei negozi : 
quest' anno quanti 

chiuderanno in agosto ? 
Tempo d'estate, tempo di 

ferie. E come ogni anno a 
meno di due mesi dal grande 
esodo di agosto si ricomincia 
a parlare delle chiusure esti
ve dei negozi, soprattutto 
quelle che si avranno nel pê  
riodo critico dal dieci al ven
ti di agosto quando le città 
praticamente si svuotano. 

E* partita qualche giorno 
fa l'interessante iniziativa 
dell'amministrazione comuna
le che. sulla scorta dei buoni 
risultati ottenuti negli anni 
scorsi, si propone di realizza
re una indagine conoscitiva 
sul programma di chiusure 
nel mese di agosto per quan
to riguarda negozi di alimen
tari. ristoranti, bar. trattorie 
e tavole calde nonché tabac
cai. gommisti, elettrauto, au
tofficine. idraulici e distribu
tori di benzina. 

L'ultima settimana di luglio 
Il Comune distribuirà ai 
quartieri, agli alberghi e agli 
uffici di informazione turìsti
ca una guida dove cittadini e 
visitatori troveranno gli indi
rizzi dei negozi e dei pubblici 
esercizi aperti. 

Sulle ferie del negozi inter
viene l'associazione di cate
goria. Confesercenti. con una 
nota che vuole essere un 
contributo al dibattito . su 
questo annaso problema. 

La Confesercenti condivide 
l'iniziativa del Comune. Non 

vi sono dubbi che bisogna 
garantire l'apertura dei di
versi negozi per l'approvvi
gionamento dei generi di 
prima • necessità • per evitare 
disagi a quanti rimangono in 
città e alle migliaia di turisti 
che affluiscono proprio nel 
periodò estivo. La Confeser
centi quindi è pronta a col
laborare per la buona riusci
ta dell'iniziativa. - .'. 

Come ogni anno fl maggior 
numero di chiusure cadrà tra 
il dieci e il venti agosto. Ne 
seguiranno polemiche e criti
che contro i commercianti 
che mettono - in difficoltà i 
cittadini. La questione vera 
non è questa, si legge nella 
nota della Confesercenti. I 
lavoratori dei negozi hanno 
diritto come ogni altra cate
goria ad uh periodo di ferie. 
E questo cosa vuol dire? Che 
bisogna lasciare • cittadini e 
turisti senza mangiare? Non 
è cosi. '<' '-•-•.. 

La confusione, secondo la 
Confesercenti nasce oggi in 
assenza di una legge e di un 
regolamento che possano di
sciplinare, cosi come è stato 
fatto per gli orari, anche le 
ferie dei negozi. I partiti, le 
categorie interessate, gli 
amministratori devono pren
dersi a cuore questo proble
ma per arrivare alla elabora
zione di una legge 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; ; 
Via Ginori 50; Via della Sca-; 

la 49; Piazza Dalmazia 24; •' 
Via G.P. Orsini 27; Via di' 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione S_M. No
vella; Piazza Isolotto 5; Via
le Calatafimi 6; Via QJP. Or
sini 107; Borgosnissanti 40: 
Piazza delle Cure 2; Via Se
nese 206; Viale Guidoni 89; 
Via Calzaiuoli 7. 
SEDE VIGILI 
DEL FUOCO 

n distaccamento dei Vlgu? 
del Fuoco di Borgo San Lo
renzo è stato trasferito da 
via Brocchi n. 122 net nuovi 
locali in località Soterha nel
la via Provinciale. H nu
mero del centralino telefo
nico rimane invariato: 8*90». 
CONCERTO 
FRANK ZAPPA 

Controradio e il • Centro 
Voltaire hanno organizsato 
11 Primo Florence Rock Bus 
per il concerto di Frank 
Zappa che si terrà a Zurigo 
domenica. H pullman par
tirà domenica mattina per 
far rientro a Flreme la mat
tina del lunedi. Prezzo di an
data e ritorno del biglietto 
(compresa la prenotazione) 
è di kre ctnquantamGa. Per 
lnformaslonl telefonare al 
23564248x784; per prenotaalo-
ni rivolgersi al Centro Viaggi 
Voltaire, via dell'Oriolo M, 
tèi. 2<am 
CORSI SERALI 
COMUNALI 

Fino al 29 di giugno sarà 
affisso 1 bando di concorso 
per l'insegnamento dei Corsi 
aerali comunali par l'anno 

acolaatico 19S9-1SSL Gli inte
ressati possono recarsi pres
so la Ripartizione IV — 
Pubblica Istruzione — via 
Pandolfinl 18 dalle 11 alle 13 
per ritirare copia del banda 
SCUOLA 
ASSISTENTI 
SANITARI 

Sono aperte le iscrizioni 
per ranno scolastico 198041 
alla Scuola per Assistenti 
Sanitari gestita dal Comita
to Provinciale di - Firenze 
della Croce Rossa Italiana. 
Le domande di iscrizione 

aaa Di 

entro e non oltre fl SI agosto. 

Alla SCUOIA possono iscriver
si le infermiere e gli infer-

: mieri diplomati dalle scuole 
professionali. Per ulteriori 
Informazioni rivolgersi alla 
Direzione in Firenze, via 
Lungarno Soderinl IL tele
fono 287826. 
ESTATE 
RAGAZZI 

n Consiglio di Quartiere i l 
ha organizzato anche per 
quest'anno i soggiorni ostivi 
per 1 ragazzi in età della 
scuola dell'obbligo; il sog
giorno dal 26 giugno 811*8 lu
glio al svolgerà in località 
San Michele di Greve. Le 
iscrizioni sono ricevute 

so II Centro Civico del quar
tiere — Parterre — via del 
Ponte Rosso dalle 9 alle 12 
di tutti i giorni ferialL 
INSEGNANTI: 
CARRIERA E DIDATTICA 

Presso la Sezione fiorenti
na della FNISM (Federazio
ne nazionale degli insegnan
ti di scuole medie). Centro 
di studi pedagogici « Ernesto 
ed Anna Maria Codignola» 
— via delle Mantellate 8 — 
sono in visione tutte le cir
colari del Provveditorato agli 
Studi di Pireo» che riguar
dano la oarrlera docente e le 

attività didattiche 

Nessuna repressione contro i medici 
• «Nessuna azione lepiossira contro 1 

dici». La precisazione è del sostituto pro
curatore Silvia Della Monica ehe si occupa 
del caso della dannasse Sandra Tretoav 
Q col arresto par aver «avvito eoa ài mee-
atea facilità nrsscTadonl 41 taorflna oltre 
U umlte fissato dalla legge al tossieodlpen-
dentt nel tentativo di sottrarli ai pericoli 
del msioato nero, ha sollevato qualche per-

«Ce piena eaSabmaeiiiiu con 1 
— ha detto II saaglulrits — anzi 

con la «nasi totalità del sanitari Sono 
circa « t i m*dtei che nanne attcsto l'invito 
dell'Ordine à prendere In cara i tossico* 
dipendenti nella misera di quattro pestanti 
alascano. Sia**© per la terapia di manteni
mento, per la terapia a scalare ma siamo 
contro s» terapia m u g l i a a. 

xnndaftne che ha panato Affamate sena 
detteti*** TretoM. parti proprio dalla 
patta ehe atomi mediai violavano " 

la togg* -" - " ~ 

cisee che un dottore può prsourtoio come 
cura di disintossicazione a scalare sei fiale 
di morfina il giorno e per un periodo non 
snperiore agii t giorni, in aoatlttnvone del
l'eroina, 

La dottori aaa Tretola secondo raecusa 
rflasctave, invece rleette anche ogni qeettro. 
cinque giorni.- In tutto avrebbe meato in 
circolazione SMIO deal di morfina. 

«Noi contestiamo che tale metodo sia 
giusto» dicono i masjtatraU. «lfon ai può 
rilasciare una ricetta con la prescrizione di 
morfina sena* che U paslente ala auto 
sottoposto ad una Indagine toaateologica, 
Vogliamo che il tossicodipendente età sotto
posto ad una terapia che non lo ricacci In 
piazza. Deve issare U medico a atedlear* 
quale ala la dose alternativa alTerotna ne-
os nari* a* posteme ». Qaccto 11 parere del 
magistrati ehe non mteadeno 
ni repressive cenerò 1 

MUTUO CASA 
REGIONE 

I moduli relativi alle do
mande per il Mutuo Casa 
Regione possono essere con
segnate presso tutte le sedi 
dei Consigli di quartiere. 
Presso i Consigli di quar
tiere è inoltre possibile fare 
tutti gli atti notori necessari 
per la perfetta compilazione 
delle domande stesse. 
« LA MASCHERA 
E LA GRAZIA» 

Queso pomeriggio, alle 18. 
premo la Sala Rosea di Pa-
lasao Medici Riccardi (via 
Cavour 1). Luigi Squarzina 
e Ernesto BaMuoot presente
ranno il libro di Andrea 
Mancini «La maschera e la 
grazia». La politica, teatrale 
dei cattolici attraverso le 
feste del teatro di 8an Mi
niato». 
CONSIGLIO 

consiglio scoUstion di-
ò con focato per 

alle ILI* presso 
la sede del Distretto Scola. 
stloo 19 - via di Scandlcci 
20. All'ordine del giorno; 
proposta di «orditaajonc del-
l'iscrittone del licei: bilancio 
preventivo iato e consuntivo 
iti». 
CONCERTI 
PERGOLA 

Domani sera, alle 20.30, al 
Teatro della Pergola (in ab
bonamento turno C) avrà 
luogo tt secondo concerto del 
violoncellista Msttslav RC~ 
sUopovkJi che eseguirà mu-
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E' stato ridotto l'orario straordinario di lavoro di quattro ore > giornaliere 

Di nuovo in 
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lotta per il contratto 
della compaqnia Toremar 

Sarà abolita una coppia di corse per l'arcipelago per ogni nave - Il ministero del Tesoro si rifiuta 
di ratificare l'accordo raggiunto e rifiuta un incontro - Un problema di tutti i lavoratori elbani 

LIVORNO — La scadenza del 
periodo di vacanza di massa 
è orma! alle porte. Tra pochi 
giorni le lunghe carovane di 
turisti diretti alle isole del
l'arcipelago toscano faranno 
la loro puntuale apparizione 
riproponendo quel problema 
drammatico e irrisolto che 

Muore 
in piscina 
giovane 

gavorranese 
GROSSETO — Un giovane 
gavorranese, Sergio Demi, 20 
anni, militare di leva a Mo
dena. è deceduto domenica 
pomeriggio mentre veniva 
trasportato all'ospedale di 
Carpi, in seguito ad un ma
lore accadutogli dopo essersi 
tuffato nelle acque della pi
scina comunale della città 
emiliana. La notizia della 
morte di Sergio, unico figlio 
di due coniugi coltivatori di
retti, abitanti a Bagno di 
Gavorrano in località Padu-
letti, diffusasi nella giorna
ta di ieri ha gettato nel lut
to i parenti e la collettività. 

Sergio Demi, militare da 
sette mesi prima di essere 
chiamato al «servizio di le
va » aveva svolto attività di 
meccanico in una piccola of
ficina del suo paese. La mor
te improvvisa e tragica, pa
re causata da una «conge
stione » ha destato viva im
pressione e sentimenti di 
profondo cordoglio nella lo
calità mineraria della Ma
remma. 

La salma di Sergio, stama
ni alle 8 lascerà l'orbitorlo 
dell'ospedale di Carpi per 
raggiungere Bagni di Gavor
rano e per ricevere successi-
vamente l'ultimo saluto dei 
familiari, degli amici, dei 
moltissimi conoscenti. 

solo il ministero del Tesoro 
sembra non conoscere. 

E' ormai noto che le cin
que navi della TOREMAR 
sono insufficienti per rispon
dere a questa mole di pas
seggeri. come è noto. Che la 
vertenza del lavoratori marit
timi della Toremar si è tra
sformata in una vertenza di 
tutti i lavoratori dell'Elba 
per rispondere alle esigenze 
economiche e produttive del 
pendolarismo per le isole. Se 
ne sono resi conto perfino al 
Ministero della Marina Mer
cantile e alla società Tore-
mar, quando, arresisi all'evi
denza. il 27 marzo hanno a-
vallato l'uno, sottoscritto 
l'altra, l'accordo con i lavora
tori che sollecitavano, dopo 
lunghi mesi di scioperi e agi
tazioni sindacali, l'inserimen
to in linea di una sesta nave. 
La cosidetta nave Sociale. 

Da quella data il prohlema 
si è trasferito in sede di mi
nistero del Tesoro, che a-
vrebbe dovuto ratificare l'ac
cordo entro 45 giorni. Ma la 
latitanza del suddetto mini
stero è stata fino al oggi i-
neccepibile. Non solo non si 
è fatto sentire, mantenendo 
una posizione di dura e in-
comDrensibile chiusura, ma 
anche ha rifiutato di presen
tarsi all'incontro richiesto 
più volte dalle organizzazioni 
sindacali, dalla Regione e 
dagli enti economici e sociali 
elbani. 

A questo punto la reazione 
dei lavoratori della Toremar 
si è fatta sentire. E non po
teva essere rinviata ulterior
mente. perchè il periodo 
e caldo •> dell'afflusso turisti
co è ormai prossimo, ed an
che perchè l'accordo fatico-
sftmente raggiunto ed ora di
satteso avrebbe dovuto favo
rire la soluzione di quei 

Gente in attesa di prender* il traghetto 

problemi, gravissimi e inso
stenibili, con i quali si tro
vano a fare i conti quotidia
namente i marittimi della To
remar. La sesta nave, infitti, 
avrebbe potuto dare una ri* 
sposta a quattro questioni 
importanti, che costituiscono 
i punti cardine delle rivendi
cazioni dei lavoratori. E cioè 
il contenimento delle presta
zioni normali del lavoro 
straordinario, l'occupazione. 
la copertura previdenziaie a: 
fini pensionistici e assisten
ziali in modo continuativo e 
per . tutto l'anno e il poten
ziamento. appunto, dei servizi 
di collegamento marittimo. 

Per tutti questi motivi è 
ripresa da ieri la lotta desìi 
equipaggi della Toremar che 
hanno ridotto l'orario straor

dinario di quattro ore giorna
liere. In pratica fino alla fine 
del mese verrà abolita una 
coppia di corse per o£ni 
mezzo della Toremar alla fi
ne dell'orario che, peraltro, 
resta di 12 ore giornaliere a 
dispetto delle - otto - previste 
dal contratto nazionale. "• 
1 Dal primo al 15 luglio l'agi
tazione si intensificherà, e la 
riduzione di orario straordi
nario passerà da quattro a 
otto ore ' giornaliere con l'a
brogazione di due coppie di 
corse. Dal 10 al 15 luglio, in
fine. la Federazione marina
ra CGIL., C3SL, 'UIL. nel 
corso di assemblee con tutti 
i lavoratori marittimi, deci
derà eventuali ' ulteriori ini
ziative di lotta. ;• 
: Dopo tutto il senso di re

sponsabilità dimostrato in 
tutta questa vicenda dai la
voratori e dalla loro organiz
zazione sindacale, non è ve
nuto a mancare neppure con 
l'agitazione in corso. Non ci 
si astiene dall'orario normale 
di lavoro, ma dallo straordi
nario. e lo si fa quando an
cora il periodo di punta non 
è iniziato, per prevenire i di
sagi di tutti. Inoltre la fede
razione marinara ' livornese. 
non avanza — ci sembra — 
grosse pretese, ma solo l'ap
plicazione di accordi già rag-

J giunti e addirittura si accon
tenta «della immediata con
vocazione per la definizione 
di un accordo risolutivo dei 

, problemi occuoazionali e del
le condizioni di lavoro >. 

It.'f. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permetter» 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redattane dell' Unità, 
Via Alamanni $7, 50100 Firenze ». ai lettori 

Un grosso «buco » 
nell'orario 
ferroviario 
Cara « Unità». • 
- sono un lettore di Empoli, 

per motivi di lavoro, quasi tut
ti i giorni vado a Firenze. Il 
nuovo orario ferroviario, en
trato in vigore nei giorni scor
si. presenta delle gravi incon
gruenze che arrecano disagi 
a tutti i pendolari. Basti pen
sare che dalle 9,50 fino alle 
12.13 non esiste alcun treno 
che colleghi Empoli con Fi
renze. Praticamente, la mat
tina sia Pisa che Siena resta
no prive per due ore e mezzo 
di collegamento con il capo
luogo. Qû Ho che non riesco a 
capire è che da Empoli, ogni 
mattina, alle 8,28. subito dopo 
il passaggio del diretto prove
niente da Pisa, parte ttn tre
no locale quasi vuoto che 
non serve a nessuno. 

Perché non fanno partire 
questo convoglio verso le 11? 
Si potrebbe evitare un grosso 
« buco » nell'orario ferroviario, 
a tutto beneficio dei viaggia
tori che in quella fascia ora
ria si recano negli ospedali 

di Firenze per visitare fami
liari ricoverati. - • - - • . 

Spero che la Direzione com
partimentale prenda in consi
derazione questo mio suggeri
mento. . 

Lettera firmata 

Si può fare 
propaganda con 
più efficacia 
Alla redazione fiorentina 

Ho fatto in queste settima
ne la diffusione del materia
le di propaganda del PCI per 
le elezioni e vorrei fare delle 
osservazioni: 

1) molto materiale è ecces
sivamente voluminoso per lo 
scopo a cui è diretto: neppu
re vna persona ben disposta 
è facile che si prenda l'im
pegno di leggere interi volu
metti. Per la propaganda e-
lettorale erano utili cose più 
semplici. Questo tipo di ma
teriale mi sembra invece a-
datto per informazione in pe-

. riodo non elettorale, per stu
dio ecc. 

2) a questa gran quantità 
di materiale in periodo elet
torale corrisponde una quasi 

completa mancanza in tempi 
normali: invece mi sembra 
che sarebbe utile produrre 
cose simili, soprattutto per i 
compagni iscritti, durante 
l'anno, in modo che sia uti
lizzabile come informazione 
in genere (sull'attività del 
partito, e sui problemi citta
dini) e in funzione anche di 
partecipazione: data la scar
sa partecipazione dovuta a 
tanti motivi, una informazio
ne di questo tipo sarebbe già 
una partecipazione indiretta. 
e forse riawicinerebbe i com
pagni alla vita delle sezioni. 
dei quartieri ecc. 

3) in particolare si potreb
be produrre qualche cosa di 
molto semplice da usare du
rante la diffusione dell'Unità 
in tempo normale. Mi ' sem
bra che l'informazione debba 
servire a tempi lunghi per 

.proporre un modo diverso di 
vivere le cose quotidiane, non
solo il politico e perciò una 
diffusione capillare può ser
vire e non sarebbe molto co
stosa (in particolare nel ven
dere 100 Unità si contattano 
1.000 persone). Come esempio 
può servire la pagina 7 del-
YUniià del 5 giugno a cui 

si potrebbe unire questo ma
teriale informativo ciclosti
lato. .---••-

. Piero Baglini 
-: Sezione Rocco Caraviello 

Una proposta 
contro gli 
affitti neri 
Cari compagni, • . " , . . ' : 
; vorrei • proporre, si - che i 
parlamentari o chi di dovere 
ne prendano sicura nota, che 
si desse un colpo mortale 
agli affitti neri delle abita
zioni. Ciò potrebbe venir at
tuato con. una leggina -che 
dicesse che colui o coloro 
che abitano e vivono perma
nentemente in una abitazione 
per più di 3 mesi, o mettia
mo per più di 1 anno, hanno 
diritto comunque all'applica
zione dell'equo canone. Poi 
la legge potrebbe venire am
pliata proponendo pene serie 
per I proprietari inadempien
ti e serie ammende e tasse 
per coloro che si accaniscono 
a tenere vuoti appartamenti 
in tutta Italia. • •-

Aiutateci e cari saluti. 
Angela Pizzi, via Statuto 

Più bar con 
i biglietti 
per il bus 

Vorrei segnalarti un incon
veniente che mi sembra sia 
molto fastidioso per i citta
dini di Firenze. Molti bar o 
comunque esercizi pubblici 
della città non tengono i bi
glietti per gli autobus. Ora 
il biglietto va fatto a terra, 
come da anni si fa in tutte 
le città europee, ma trovarlo 
non è sempre facile. Senza 
costringere nessuno, penso 
però che una maggiore sen
sibilizzazione della categoria 
dei commercianti sarebbe ne
cessaria. I dirigenti della 
Confcommercio. in perenne 
guerra contro l'Amministra
zione, sempre pronti a difen
dere gli interessi (e a volte 
i privilegi) di alcuni commer
cianti. perchè una volta tan
to non fanno qualcosa nell'in
teresse di tutta la cittadinan
za? 

Grazie per l'attenzione. 
Ugo Perottl 

Spicchio * Empoli 
TEL.50t.2t9 

PORTE BLINDATE NOVITÀ': 
SERRATURE 01 SICUREZZA COLORI E VERNICI 

50124 f irenze - 24/c viole I. ariosto - tei (055) 226590 
50142 fìrenre - 87/89 viete f. talenti" - tei (055) 712301 
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VENERDÌ' 20 GIUGNO 
Spettacolo scioccante 
in una fantasmagoria 
di colori e di suoni 

Orchestra Spettacolo 

BABILONIA 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

UMTA Vif AM7F MILANO . We •«Me Tetti, TI . uithm in) tnnsr - MISI « 
• W I A VHVAUfct rau . v i , * f T M f M , I» - Teofane (M) 4*90.141 . 4M1.SS1 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54 - M 
. . , ; . « TEL . 171.104 - GHEZZANO <Pi«a> , 

QUALCOSA Pll f DI UN NEGOZIO 
! Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate 
: senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa 
e Pontedera, di ELETTRODOMESTICI DELLE MI
GLIORI MARCHE, TVC, RADIO, STEREO, LAM
PADARI, MATERIALE ELETTRICO, CIVILE-INDU-

j STRIALE 
# Campionati europei di calcio: godeteli in TV 

Color PHILIPS al migliori prezzi della Toscana 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR * IGNIS 

ZOPPAS - REX - CANDY - INDESIT E PHIUPS 
DA l . 390.000 

i LAVATRICE KG. 5 159.000 
TV BIANCO E NERO 12" 102.000 

i VENTILATORI DA 10.000 
'ASPIRAPOLVERE CILINDRICO 45.000 
MACCHINA DA PASTA 

• (completa di impastatrice) DA 75.000 

i Assisterò* garantita dalle fatartene, ampio parcheggio, 
jad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi-
' sitateci senza nessun impegno, ingresso ubero a tutti. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON r -••'- ì 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 > }-.•: 
(Aria cond. e refrlg.) r•• •••••• ••••-•* ' ,; 

L'uccello dalle piutnt di cristallo, di Dario 
Argento, in technicolor, con Tony Musante. 
Suiy Kendall, Enrico Maria Salerno. (VM 14) 
(Rled.). 
(16,30, 18,33, 20,40, 22,45) " '. ' "' 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 37 • Tel. 284332 • 
(Ap. 15,30) ••-.••> 
La provinciale porno, in technicolor, con 
Gabriel Pomello, Helen Coupey. Nadia Car- , 
rossan. (VM 18) ' _ , ' • , 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Eccezionale thrilling mozzafiato: Il boia, la 
vittima • l'allattino, a Colori, con Gena Hack-
man, Lea Marvin, Slisy Spac«k. (VM 14) 
(Rled.). 
(16.15, 17,45, 19,15, 20,45, 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 ' 
Borgo degli Albizl Tel 282.687 
Love (Une Hotesse Tre» Speciale), in techni
color, con Gallone Dominique, Travet Daniel. 
(VM 18) 
(15, 16,35, 18.10, 19,45. 21.16, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrlg.) 
L'assassinio di un allibratore cinese, un film 
di John Csst>avetes. In technicolor, con Timo» 
thy Agolia Carey. Robert Philips. 
(16,30. 18,35, 20.40, 22.45) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 16,30) 
Un'ombra nell'ombra, con Anne Heywood, 
Marisa Meli, Irene Papas. 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlguerra • Tel. 370.117 ; 
(Aria cond. e refrlg.) v . 
I racconti del letto, in technicolor, con Knut 
Reschke, Heidrum Hankammer. (VM 18) 
(15.05. 16.40. 18,15, 19.50. 21.10. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 16.30) 
Per qualche dollaro In più, di Sergio Leone, 
technicolor, con Cllnt Eastwood, - Gian Maria 
Volontà. 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 16,30) ' 
Macabro, diretto da Lamberto Bava, in ttch> 
nicolor, con Bernice Stegert, Stanko Molnar 
e Veronica Zlnny. (VM 14) 
(16.55. 18.50, 20,45. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel 215.954 
(Ap. 16.30) 
Mezzogiorno • mezzo di fuoco, di Mei Brooks, 
in technicolor, con Gene Wllder, Clevon Little, 
Slfm • Pickens. - (Ried.). 
(16.45, 18,45, 20.45. 22.45) 
ODEON 
Via del Bassetti - TeL 214.068 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Qua u mano, di Pasquale Festa Campanile,' 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnani, Philippe Leroy 
« LUI! Carati. Per tuttii 
(15,40. 18,05. 20.15. 22.45) , 
Rid. AGIS ! 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 13.30) • • - ; : 
L'insuperato capolavoro di Pietro Germi: Al
fredo, Alfredo (finette divorzio non vi separi). 
con Dustin Hoffman (Oscar 1980) , Stefania 
Sandrelll e Duilio Del Prete. Per tuttii - Ried. 
(Ult. Soett.: 22.45) 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tei .372 474 
Wèstern divertente: I 4 dell'Ave Maria, in 
technicolor, con-Bud Spencer e Terenee Hill. 

I (Ried.). 
(15.30. 18, 20,15. 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 298.242 
Chiuso per ferie ; . 

ADRIANO - ^ 
Via Romagnost - Tel. 483.807 
(Ap. 16.30) •• , 
Alien 2 sulla terra, di Sem Crowell, In techni
color, con Beiynda Mayne. Mark Bodin. 
(17. 19. 20,55. 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 . TeL 110.007 
(Aria cond. a refrlg.) , 
L'incredibile Hulk, di Kenneth Johson. In 
technicolor, con Bill Bixby, Duo Ferrigno. 
Per tutti! 
(16 .30 , 18.30, 20,30, 22 ,40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663545 
Oggi riposo • .,.-,.- = --t 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, • confortevole, 

• elegante). Formidabile film dell'insuperabile 
campione: Bruca Lee II dominatore, a Colori, 
con Bruca Le*. 
(15.30. 17.15. 19, 20.45, 22/45) 
GIARDINO COLONNA 
Via Q. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 
Bus 3. 8, 23, 3L 32 33 
Chiuso 

CAVOUR 
Via Cavour . Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Tese, diretto da Roman Polantky, In techni

color , con Nastessja Kinski, Peter Finch. 
(16,20, 19,20, 22,20) 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) ' . • • • . 
Hard core rigorosamente vietato ai minori di 
18 anni, a Colorii La evase, con fa Suparstar 
Lllll Carati. 
EDEN 

•• Via della Fonderia • Tel. 225.643 ' 
Un film di guerra: La battaglia di Midway, 
In techniclor, con Charlton Heston, Henry 
Fonda, Jomes Coburn. Per tuttii 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FIAMMA 
Via Paolnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
La più celebra coppia dello schermo ancora 
insieme per divertirvi: Woody Alien, Diana 
Keaton In: Amore a guerra, di Woody Alien, 
in technicolor. Per tuttii 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Tre «Oscar* al più bel film del 1979: 
Tornando a casa, « Colori, con Jane Fonda 
« J. Volghi. (VM 14) 
(16 , 18,10, 20,20. 22,40) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia .Tel. 470.101 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 
Eccezionale: La pagella, In technicolor, con 
Marc Porel, Mario Travi a per U prima volta 
sullo schermo, Gennarlno. Per tuttii 
(Ult. Spett.s 22,45) 
GOLDONI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Un film di Tinto Brasi: Action, in technicolor, 
con Lue Merenda, Adriana Asti, Paola Sena
tore. (VM 18) 
Platea L, 2.000 
(16,30, 18,35, 20,35, 22,45) 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.400' 
IDEALE 
Via Firenzuola . Tel. 50.706 
(Ap. 16,30) 
Il massimo capolavoro di Stanley Kubrich: 
2001» Odissea nello spazia. In technicolor. 
Per tuttii , - • • - . . • -
ITALIA : 
Via Nazionale • TeL 211.069 , 
(Ap. ore 10 anttm.) 
(Aria cond. a refrlg.) 

, La porne matrigna, in technicolor, con Benra 
Bcrson, Chris Spyroponiee. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria cond. e refrig.) 
li film vincitore di 3 Premi Oscar; Kramer 
contro Kramer, di - Robert Benton, in techni
color, con Dustin Hoffman, Meyl Strotp, 
Jane Alexander e Justine Henry. 
(16,30, 18,35, 20.40, 22,45) 
Rid. AGIS . . . 
MARCONI 
Via Giannottl . TeL 630.644 
(Ap. 16.30) 
Il magnifico : campione, in technicolor, con 
Alexandre Seng, Nora Wall. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 . 
(Locala di classa par famiglie) ; 
Proseguimento prima visioni. 
il supermolleggtato colpisce ancora nel suo più 
divertente film: Super Rapina a Milano, con 

.'Adriano Celentano, Claudia Mori a tutto il 
Clan. - ..(Rled.). 
( 1 6 , 1 5 . 1 8 , 3 0 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 3 ) . 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

c~(Ap. 1 6 ) - , • . . . • - , .-. 
Dal romanzo di Richard ' Adamt: ' La raffina 
del conigli, in technicolor. Cartoni animati di 
Martin Rosen. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • TeL 362.067 
Il sagno dagli Hannan, con Roy 5chaMer. Janat 

-Margolin, Christopher Waiken (Premio Oscar 
1979) Sam Levane. Musiche di Mlkios Rozza. 
(16. 17.40. 19.20. 21. 22.40) 
VITTORIA : 

Via Paganini • TeL 480.879 
UN trame da taarrtealedi. diretto da John 
Schiesinger in technicolor, con Dustin Hoff
man., Jon Voìght a Branda Vaccaro. (VM 18) 
(16, 18.10, 20.20. 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
AB8TOR CESSA! 
Via Romana, 113 . TeL 23£388 
(Ap. 16) 
Ciclo • Le travolgenti fantasie di Fellini 9. 
Indimenticabile! Amarcord, di F. Fellini, con 
Magali Noel, B. Zanìn. Colori. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(Ult. Spett.: 22.45) - -Ì 
Domani: Roma, di Pallini. 
ALFIERI ATELIER — 
Via deUTJllvo • TeL 282.137 
Uno dei più importanti film da! movo cinema 
tedesco: ftaf carso dal fama)*, di Wim Wanda» 
Ingresso L. 2.000 (*Gl5 1.500) 
(Orario spettacoli: - 19 - - 22) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel 226.196 
(Ap. 16) - « Speciale Giovani » 
Dissacrante contro tutte la istituzioni: Marcia 
trionfalo, di Marco Bellocchio, con Franco 
Nero (il capitano), Michele Placido (la re
cluta) e con Miou Mlou. Colori. (VM 18) 
L. 900 (AGIS 700) • Solo oggi. 
(Ult. Spett.: 22,30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • TeL 215.634 
Chiusura estiva 

A L B A 
Via F. Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452596 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tei 204 94.93 
Oggi riposo 
LA NAVE 
Via Vlllamagna. IH 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bua 31-32) 
(Ore 21,30) 
Nella rassegna « Musica in collina >, prole
zione del film: Quadrophenla, colonna sonora 
e The Wfn ». (Si ripete 11 primo tempo). 
In caso di maltempo si svolgere in Sala. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15) 
Ratataplan scritto, diretto a Interpretato da 
Maurizio Nichettl. Divertente technicoloro, per 
putti! (Solo oggi). 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: Annle Hall by Woody Alien, 
with W. Alien, D. Keaton. 
Shows at: 8.45 10.30. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via P. Paolettl. 36 - TeL 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 
Oggi riposo 
Giovedì: Agente 007 dalla Rustia con amora. 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi riposo • • 
Giovedì: Yuppl du. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Ap. 20.30) 
America Graffiti 2, di G. Lucei, con Paul M«tt 
a Cindy Williams. Per tuttii 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 676 • TeL 701.033 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 • TeL 46L4S0 
Oggi riposo 
8. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Tel. 442503 (BUS 28) 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ore 20.30) . 
„.E continuavano a farà la nomomogn. Colori, 
con Margot Geret. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.1L118 
Chiuso • • • • • • 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Oggi riposo •• ' 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano, 53 "T TeL 640207 
Oggi riposo 
MANZONI (Seandieel) 
Piazza Piave, 2 
Oggi riposo 
MICHELANGELO ' 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 • TeL 210.097 
43. Maggio Musicale Fiorentino. 
Domani sera, ora 20,30: Recital dal vfofoncal-
Hsta MSTISLAV ROSTROPOVICH. Musiche di 
J.S. Bach. La tal auttes per violoncello sol» 
(nn. 4, 5, 6) - Abbonamento C, Platea, 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo, 31 • TeL 210.555 
Da mercoledì 18 a domenica 22 giugno alla 
ora 21.30. Il Comune di Firenze, il T.H.T., 
il Teatro Oriuoio In collaborazione con Teatro 
Espressione presentano: « Leonce • Lata », 
di Georg Buchner. Regia di Domenico D* 
Martino, scena a costumi di Giancarlo Mancini. 

Firenze Estate 1980 
PIAZZA SS. ANNUNZIATA 
FIRENZE ESTATE 1980 - Comune di Urani* 
ARCI, Centro attività Musicali Andra* Del 
Sarto. « DI pla*za_ fai rrwaica |a*a ». Piazza 
SS. Annunziata: stasar» ora 21 Andrew Hill 
solo: ora 23 David Murray solo. Ingrasso fr*-
tuitol (In caso di pioggia II concerto al terra 
al Teatro Tenda). 
Rubriche a cura della SPI (Sodati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n, 2 » Teltfonh 4*7.171 • tTM40 

Editori Riuniti 

Giuliano Procacci 

Storia e civi 
1. Dalla preistoria all'Europa carolingia. L 7.200 -

2. Dalla civiltà feudale allìmpero napoleonico. L 

3. Dalla r«stauraxione> ai sjiorni noatrì, L. 7.000 :; 

7000 

Un manuale di storia per le scuole.medie 
che aiuta lo studente a leggere il mondo che lo circonda 
nella sua realtà. 
Due gli elementi che lo caratterizzano: la trattazione 
delle grandi civiltà extraeuropee 
che permette una visiona unitaria della storia umana: 
I capitoli di raccordo che. mettendo in luca 
analogia e caratteri originali, evitano i rischi 
di dispersione a di casualità. L'educazione civica. 
a cura di Luigi Pestalozza. conclude ciascun volume. 

Scuola 

Editori Riuniti 
Juan Carlos Onetti 

Gli addii 

Introduzione e cura di Dario. Puccini r 

• 1 David ». pp. 100, L. 2.300 
Un uomo gravemente) ammalato. Due donna 
enigmatiche. Un romanzo inquietante, ambiguo e 

•suggestivo di uno dei maestri indiscussi della 
letteratura latino-americana. 

Stanislaw Lem 

I viaggi del pilota Pirx 

Traduzione di Richard Lewanski 
« I David •. pp, 240,- L. 4.200 
IM% astronauta disincantato a sapiente, razrfautobua 
tra la Terra • la Luna, un 2100 che «ambra domani. 
Un «cJaaaico» delCavventura, dalla tuspensm, 
dal divartunento. . 

novità 
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La vittoria della sinistra strappa risola dalle mani della speculazione 

Ora si lavora perlina nuova 
Determinante il successo del PCI per il successo 

della lista unitaria - La maggioranza punta 
a un turismo che non degradi l'ambiente e il territorio 

J * 

Sul muri ancora freschi 
di propaganda elettorale, sì 
legge questa frase: «Babbo 
Natale ha visitato tante case . 
ma a Babbo Natale non cre
dono più nemmeno i bam
bini >. 

Il sole cocente che batte 
sulle scogliere, i turisti che 
sbarcano con la roulotte o il 
sacco a pelo, le donne ed 
i bambini che affollano in 
costume da bagno le calette 
dell isola lasciano, però, in
tendere (più del calendario) 
che ci troviamo in piena sta
gione estiva e le feste nata
lizie sono ancora lontane. H 
« Babbo Natale » in questio
ne è Giovanni Riparbelli, 
ex « sindaco a vita v di Ca
priata. spodestato 1*8 giugno 
dopo 15 anni di gestione pa
ternalistica e clientelare del
l'isola. 

Nella speranza di essere ri
confermato, Giovanni RÌDar-: 

belli, proprio come Babbo 
Natale, alla vigilia del votii 
aveva fatto il giro casa per ' 
casa, per ricordare agli abi
tanti dell'isola, più che i pro
pri meriti (pochi, in verità), 
i favori personali che aveva 
dispensato ad ogni cittadino. 

Questa volta, però, il gioco 
non ha funzionato e la lista 
«Capraia Unita > — cairn» 
sta da 4 comunisti, 4 socia
listi e 4 indipendenti di si
nistra — ha ottenuto una vit
toria schiacciante, superiore 
ad ogni previsione. 

Giovanni Riparbelli. salito 
alla ribalta della cronaca un 
poio di anni fa per un'ordi
nanza di divieto di campeg
gio libero, ha pacato a caro 
prezzo una sciagurata poli
tica del territorio che ha 
aperto le porte alla specula
zione edilizia dèlie grandi 
immobiliari del continente.-

Per fortuna l'ex . sindaco 
non ha avuto il tempo di por
tare a termine tutti i pro
getti faraonici che • avreb
bero ; inevitabilmente • com
promesso le bellezze paesag
gistiche e naturali dell'isola. 

« Con la vittoria delle si
nistre — dicono i comunisti 
di Capraia — bisogna voltare 
definitivamente pagina >. D 
PCI è oggi l'unico partito or
ganizzato che. esiste nell'iso
la. La sezione, aperta un 
anno e mezzo fa dopo tanti 
sacrifici, conta già 22 iscritti 
che non sono pochi se si con
sidera che a Capraia 1*8 ed 
il 9 giugno hanno votato 276 
elettori. Alle > provinciali la 
lista comunista ha ottenuto 
ben 101 voti, con un incre
mento pari ài 19 per cento 
rispetto alle elezioni del '73. 
. : « Senza voler togliere nes
sun ' mento alle ' sltre forze 
di sinistra present" nella li
sta di «Coprala Ur.;ta> — 
dice Mauriz'o Della Rosa, se
gretario della sszi«ne — la 
sconfitta d. Riparbelli è sta
ta possibile grazie al contri
buto determinarne dei co
munisti che in questi. anni 
hanno rappresentato un pun
to di riferimento importante 
nella battaglia politica per 
sconfiggere le mire specu
lative». . . . . . . . . . 

Dello - stesso avviso sono 
1 compagni Ugo Bassi e Pier 
Luigi Benelli. i quali tengo-. 
no a ricordare che la vittoria 
delle sinistre a Capraia, 
unita a quella di Marciana 
nell'isola d'Elba, modifica 
sostanzialmente la geografia 
politica in tutto l'arcipelago, 
facendo perdere alla DC la 
maggioranza nella Comunità 
montana. 

H programma della nuova 
maggioranza di sinistra, am
piamente divulgato fra la po
polazione durante la campa
gna elettorale, è molto circo
stanziato ed ha lo scopo di 

X * h & . ^ s \ ^ ^ , fa* 
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dare un nuovo volto all'isola. 
I punti essenziali su cui si 

basa il progetto per la rina
scita di Capraia sono i ser
vizi (sanità, casa, acqua, net
tezza urbana) ed il turismo. 
che rappresenta1 la risorsa 
economica principale, se non 
esclusiva, di tutti gli abi
tanti. • 

Attualmente uno dei prin
cipali nodi da > sciogliere è 
quello dell'isolamento in cui 

, vive la popolazione da otto
bre ad aprile a causa di un 

turismo stagionale che è sta-
• to incoraggiato proprio dalla 

vecchia amministrazione Ri-. 
. parbelli. La costruzione indi-
' scriminata di seconde case e 

il riadattamento in mini ap
partamenti dei vecchi ruderi 
del centro storico, che in 

, gran parte dell'anno restano 
, completamente vuoti, ha por
tato fino ad oggi scarsi be
nefici alla popolazione, ri
spetto alle potenzialità turi
stiche dell'isola. 

A Capraia, per esempio, 

Per prima còsa va 
ripulita l'isola 

da cima a fondo 
La pulizìa delle strade a Capraia lascia a 'desiderare. 

La colpa non si può addossare — come più volte ha ten
tato di fare Riparbelli — solo agli abitanti o ai turisti 
che lasciano sacchetti di plastica ai bordi delle strade o 
in aperta campagna. La verità è che nell'isola mancano 
le strutture più elementari per' la nettezza urbana, attual
mente data in appalto, e per lo smaltimento dei rifiuti. 

Di fronte alle carenze pubbliche, ognuno fa còme può, 
scaricando sacchetti ed immondizia dove capita. L'ammi
nistrazione comunale di Capraia non ha mai affrontato 
con serietà il problema che, oltretutto, se non verrà tem
pestivamente risolto, alla lunga potrà causare conse
guenze igienico-sanitarie difficilmente calcolabili. 

In elicottero 
per curare 

una colica renale 
- •= -.« : - i . -• „• ' •-" . , . : ? • f. •£ : >: ' <-
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Ammalarsi a Capraia, anche durante 11 periodo estivo, 

quando la popolazione supera abbondantemente le 10 mila 
unità, è un grosso rischio. Nell'isola, dove manca la ben 
che minima attrezzatura sanitaria, esistono solo due me
dici che svolgono prevalentemente attività nella colonia 
penale e che hanno scarsi legami con la popolazione civile.. 

Non esiste una farmacia e per un mal di denti bisogna 
rivolgersi all'impiegato comunale, il quale ha in custodia 
l'armadietto con le medicine. < 

Le cose si complicano se qualcuno si frattura un piede 
o viene colpito da una colica renale. Allora bisogna an
dare al porto, attaccarsi al telefono e chiamare fl conti
nente. Nelle migliori delle ipotesi l'elicottero dei carabi
nieri o della marina militare arriva dopo 12 ore, special
mente se la chiamata viene effettuata di notte. 

L'acqua c è sempre stata 
basta ì pozzi 

Attualmente l'approvvigionamento idrico avviene ancora 
con le costosissime navi cisterna - Un invaso per acque 

Alcune testimonianze sto
riche confermano che nei 
secoli scorsi Capraia era 
molto popolata. Gli abitanti 
vivevano, oltre che di pe
sca, di agricoltura e di pa
storizia. Dove prendevano 
tonta acqua gli antichi ca-

' praiesi per dissetarsi, abbe-
- verare le bestie ed irrigare 
; t campi? E' la domanda 
. che sì pongono oggi gli abi-

tanti dell'isola, i quali so-
• no convinti che a Capraia 

l'acqua c'è ed è tanta: ba-
' sterebbe cercarla. 

A dire fl vero fino ad 
- oggi l'amministrazione: Ri-
• parbelli non ha fatto nien

te per garantire l'autosuf
ficienza idriaa nell'isola. 
Dell'acqua il sindaco se ne 
ricordava solo d'estate 

quando la nave cisterna: 
della Marina militare ar
rivava HI ritardo e i turi
sti e la popolazione rischia
vano di restare completa
mente a secco. 

Quanto .costa alla collet
tività un'Ut» d'acqua che 
arriva dal continente?, 
Quanti acquedotti, trivella
zioni, invasi potevano esse
re realizzati con tutti i sol
di spesi per fl trasporto 
delle navi-cisterna? .̂  ' 

Quello - dell'acqua - sarà ; 
uno dei primi problemi che ; 
verrà affrontato dàlia nuo
va amministrazione. Attuai- ! 
mente la colonia penale rie- ° 
«ce a soddisfare le proprie ! 
esigenze idriche, approwi-1 

gloriandosi in alcuni pozzi { 
artesiani. La stessa strada \ 

'. • ì 

sarà seguita ' dalla nuova 
giunta comunale, nella con
vinzione che nel sottosuolo 
di Capraia esistono falde 
sotterranee che attualmen- ' 
te sono inutilizzate. 

Se i pozzi artesiani non 
dovessero essere sufficienti, 
si ricorrerà ad un altro si
stema, molto più costoso, 
che dovrebbe però risolvere 
radicalmente il problema: ' 
la creazione di un lavato 
per la raccolta delle acqoe 

; Dal punto di visto tecat-
co, tale progetto è di fa
cile attuazione, per la na
tura morfologica deO'iaola. 
Attualmente la maggkr 
parie delle abbondanti ac
que piovane, attraverso un 
torrente, si disperde quasi 
tutta in mare. 

mancano alberghi e pensioni 
ed a sostenerlo è anche una 
fonte insospettabile, il dot
tor Rafanelli, consigliere di 
minoranza, proprietario del 
«Saracino», l'unico albergo 
vero e proprio che si trovi 
nell'isola. 

« Anche se può sembrare 
cóntro i miei interessi — di
ce Rafanelli — devo ammet
tere che a Capraia man
cano piccole strutture alber
ghiere come il « Saracino > 
che potrebbero consentire un 

maggior incremento del turi
smo di transito. Attualmente 
chi vuole soggiornare a Ca
praia per due o tre giorni 
non ha grandi possibilità di 
scelta». . 

Ma gli alberghi, da soli, 
non sono sufficienti a sod
disfare tutto il ventaglio del
le esigenze turistiche. I gio
vani, per esempio, anchg per 
motivi prettamente economi
ci. si orientano' sempre, di 
più verso il turismo all'aria 
aperta. Attualmente a . Ca-

"Quello che attualmente manca nell'isola sono cestini 
e recipienti per accogliere tutti i{ sacchetti a perdere. Se 
il camion della spazzatura ritarda di un giorno il giro, 
un odore - pestilenziale. si diffonde attraverso Je strade 
dell'isola. - . . . - , - - - - , --...• ._. 

Compito della nuova amministrazione di sinistra, cosi 
come sta scritto nel programma elettorale, sarà quello 
di creare zone circoscritte e delimitate per lo smalti
mento dei rifiuti. Inoltre, è intenzione della nuova mag
gioranza realizzare un servizio con attrezzature moderne 
e funzionali e con un personale numericamente adeguato. 

\H turismo per svilupparsi ha bisogno soprattutto di. 
pulizia e attualmente, da questo punto di vista, Capraia 
non ha le carte in regola. . ; 

v ^X^ml 

Ovviamente, 11 problema della salute è uno fra quelli 
più sentiti dalla popolazione e ben poco ha fatto la vecchia 
amministrazione comunale per risolverlo. 

€ Indipendentemente dal fatto che Capraia possa restare 
nella SAUB di Portoferrato o passare a quella di Livorno 
— dicono i comunisti di Capraia — compito della nuova 
maggioranza sarà quello di affrontare immediatamente 
fl problema. Bisogna, per prima cosa, realizzare un am
bulatorio comunale modernamente attrezzato ed un ser
vizio di farmacia e di guardia medica. Inoltre bisogna 

. fare m modo che settimanalmente i medici specialisti 
della SAUB vengano a turno a Capraia per visitare la 
popolazione. E* inammissibile che per una visita oculistica 
o pediatrica bisogna prendere la nave ed andare a Li
vorno ». 

orala esiste un solo cam
peggio, e Le Sughere », mal 
ubicato e del tutto insuffi
ciente a soddisfare la cre
scente domanda degli utenti. 
:< La nuova maggioranza di 
sinistra è orientata ad affron
tare immediatamente questo 
ftroblema: l'obiettivo è quel-
o di creare nuove ed agili 
strutture campeggistiche a 

-gestione sociale che, attra
verso un uso corretto delle 
risorse del territorio.. possa
no consentire il libero godi
mento delle bellezze naturali 
e paesaggistiche di un'isola 
che, per fortuna, resta an
cora largamente incontami
nata. Niente, quindi, cam
peggi-ghetto > con piscine • 
campi da tennis ma zone do
tate di servizi igienici essen
ziali aperte a tutti. • 
. Per quanto riguarda i vec

chi ruderi che si trovano 
sparsi nell'isola ma soprat
tutto nell'antico centro • di 
Capraia, sui quali da alcuni 
anni si è posato l'occhio del
la speculazione edilizia ed 
ìrnrrwiKìliOrA lo mi / tua tttact-
. . . . . . . ^ . . . . . . . . . \ . . . . . . « % < v . C b . . . .»f.. 

gioranza di sinistra non. è 
*. aprioristicamente • contrària 

alla loro '. ristrutturazione. 
Quello che, invece, viene con
testato è l'uso che viene fat
to di questi immobili che so-

= no stati quasi tutti trasfor
mati in piccolissimi apparta
menti che vengono affittati a 
200 mila lire per ogni set
timana, mentre la popolazio
ne residente riesce a trovare 
alloggi ad equo canone... 

Queste cose, ovviamente. 
da sole non sono sufficienti 
a migliorare la qualità della 
vita della popolazione e a 
rompere" l'isolamento in cui 
è costretta a vivere Capraia 
nel periodo invernale. L'uni
ca iniziativa che può ren
dere più lunga la stagione 
turistica, oggi è limitata a 
poco più di due mesi, resta 
la creazione del parco natu
rale regionale. 
- L'idea, lanciata dal pro-

; fessór Barsotti e dal museo 
• provinciale di storia natu
rale, è stata per lungo tem
po osteggiata dalla vecchia 
amministrazione, la quale ha 
agitato lo spauracchio del
l'isola « museo » dove nessu
no e avrebbe potuto metter
ci più piede » . • - ' . ' 
"Ma anche questo tipo di 
propaganda grossolana noi. 

. ha pagato ed oggi fl-prb-
. getto del parco naturale con

tinua a guadagnare nuovi 
consensi fra la popolazione, 
grazie agli appassionati di
battiti che la sezione comu-

. hìsta ha saputo suscitare in
torno'a questo problema. ,, 

Il progetto del parco na
turale si muove attraverso 
due idee-guida: preservare 
alla distruzione alcune raris
sime speci di vegetazione 
in via di estinzione (alcune 
piante ed erbe si trovano 
solo nell'isola di Capraia); 
garantire un flusso continuo 
di visitatori, anche nel pe
riodo invernale, che porte
rebbero notevoli benefici alla 
popolazione. A questo pro
posito, il progetto prevede la 
creazione di seminari riser
vati a studenti e specialisti 
che potrebbero alloggiare 
nelle strutture campeggisti-
che che nel perioò» mvernale 
restano vuote. 

Difficile è stabilire 1 tem
pi per realizzare questo am
bizioso progetto che salve
rebbe definitivamente l'isola 
dal degrado e dalla specu
lazione. Una cosa però è 
certa: la vittoria delle sini
stre apre un capitolo nuovo 
nella ' gestione colturale e 

. - territoriale di Capraia. 

/Tante case comode e belle; 
ma non per la popolazione 

Mini appartamenti solo per i turisti e alloggi di fortuna 
per gli abitanti - Pronte gii due cooperative con 50 soci 
• Sembra un controsenso: 

a Capraia, dove l'edilizia è 
• in continua crescita e dove 

ogni anno sorgono decine e 
t decine di appartamenti, 

. ano dei problemi più dram
matici è quello della casa. 
D'estate le famiglie degli 

. agenti di custodia e dei la
voratori immigrati (in 
OMtfioranza manovali) so
no costretti a lasciare l'iso
la e ritornare ad autunno 
inoltrato, quando i turisti 
•ano andati via. 

.,' * Praticai nentc a Capraia 
ma non 

per la popolazione residen
te. la quale, neOa migliore 
dele ipotesi, è costretta a 
vivere in alloggi fatiscenti 
e di fortuna. Tutto questo 
mentre 

mente il mercato delle se
conde' case e dei mini ap
partamenti (due camerette 
con cucinottoe bagno frut-

; tano d'estate più.di un mi
lione a! mese). 

Anche in questo settore, 
• l'amministrazione comune-, 

le di Riparbelli è stata 
: completamente assente, Ne-

gli ultimi mesi a Capraia 
; sono nate due cooperative 
; per la casa che ben presto 

hanno raccolto 50 adesioni. 
' un numero molto elevato se 

si considera che la popo
lazione residente non supe
ra le 3W unità. 

«Abbiamo scritto al sin-
i daco —. dicono alcuni soci 

della cooperativa — per-
; che avviasse tutti i mecca-
•' nismi per urbanizzare le 

aree previste per'il-piano 
dell'edilizia economica e 
popolare. Riparbelli non ha 
oerameno' risposto 

La nuove, maggkoanza" 
di sinistra intende risolvere 
questo problema. rouovMi-
dosi su tre-dh'ezkni: in
vestendo i fondi da sem
pre disponibili ma mai uti
lizzati; • dando fl • massimo 
sostegno. aHe cooperative 
per la casa; incoraggiando 
anche il sinfoio privato.a 
costruire la sua casatra-
tnke fìnanziarnenti pubbli-
ci per l'edilizia privata. 

Servizi e cura • • 
del nostro inviato. 
Francesco Gattuso 

\ V Per la manutenzione attiva degli impianti 

Da ieri suU'Amiata 
251 minatori 

di nuovo inlgallèria 
274 iniziano invece la formazione professionale per entree nelle 

aziende sostitutive - Giudizio negativo sulle decisioni della Samin 

GROSSETO — La definizione 
ai uh preciso piano minera
rio in grado ai portare la 
produzione annua di mercu
rio sulle 15 mila bombole; 
precisi impegiu* per la realiz
zazione delle aziende sostitu
tive in Val di Paglia e defini
zione di prospettive occupa
zionali per i dipendenti del
l' Amiafur, ex Sbrilli. Questi i 

. problemi aperti della « ver-
i tenza Amiata » die l'assem

blea dei minatori, promossa 
dalle organizzazioni sindacali 
di zona, tenutasi ad Abbadia, 

• ha ritenuto di precisare nel 
." quadro delle iniziativa da 

intraprendere per far fare un 
ulteriore passo • avanti alla 
travagliata vicenda. 

Questa riconferma di obiet
tivi da perseguire con l'im
pegno. la mobilitazione e l'i
niziativa dell'intero movimen
to democratico amiatino. vie-

.; ne all'indomani ^dell'accordo. 
approvato dai minatori, sulla 
selezione del persona, siglato 
a Roma, nella - sede dell'A-

. SAP. il sindaco doll'ENI. tra 
la FULC nazionale, la segre
teria' del ConsigLù unitario 
sindacale di zona e i consigli 
di fabbrica delle Unità mine
rarie. 
In che consiste questo ac

cordo. concernente la « rota
zione » a comando della Sa
min del personale, sulla qua
le un primo approccio di 
massima era stato raggiunto 
dalle parti il 15 maggio scor
so? Da ieri mattina, per sei 
mesi. 251 minatori (188 nella 
miniera di Abbadia S. Salva
tore: 29 in quella del Morone. 
del quali 8 lavoreranno un 

mese sì e un mese no; 34 a 
Mohtecivitella)." svolgeranno 
attività di manutenzione atti
va per il ripristino della gal
leria e l'approntamento degli 
impianti esterni. . 

Alla- miniera di Abbadia 
svolgeranno attività : lavorati
va anche 11 unità' provenienti 
dalle miniere di . Bagnore e 

-. San Sepolcro che sono state 
chiuse -i definitivamente.- il 
primo giugno scorso. - ~ 

I lavoratori giudicano e-
stremamente preoccupante la 
decisione unilaterale della 
SAMIN di procedere al rila
scio della concessione della 
gestione, delle miniere dopo 
averle rilevate dalla società 
mercurifera amiattaa. - Una 
decisione contestata in quan
to non può essere intrapresa 
fuori da una precisa politica 
mineraria volta a definire il 
ruolo che deve assumere il 
mercurio nel contesto . del 
mercato interno e internazio
nale. ... 

274 sono i lavoratori che 
saranno avviati ai vari-corsi 
di formazione professionale 
in vista dì una loro riconver
sione produttiva nelle aziende 
sostitutive. L'inizio dei corsi 
è previsto per i r primo lu
glio. Alla fine del mese, ad 
Abbadia - S. Salvatore verrà 
ufficialmente inaugurata la 
sede dei corsi. .••••--.= 

La e vertènza > si trascina ì 
ormai da quattro anni? In • 
vista della nuova scadenza 
della cassa integrazione, pre
vista per il 22 prossimo, l'E-
NI pare abbia chiesto una 
ulteriore proroga motivando
la con la necessità della < ri-
coriversion». 

p. i. 

Scontro siili'Aurelia: 
un morto e 4 feriti 

Alle porte di Albinia tra due auto • L'urto sf 
è verificato in un tratto di strada a quattro corsie 

ORBETELLO — Puntualmente l'Aurelia toma alla ribalta del
la cronaca. Un morto e quattro feriti, conseguenza di un inci
dente stradale, accaduto alle 5.20 di ieri mattina, al. chilo
metro 174, in località Albinia a 30 chilometro a sud di Grosseto 
in un~ tratto di strada a quattro corsie. 

La vittima, deceduta sul colpo, viaggiava a bordo di una 
126 targata GR 147081 in direzione di Orbetello. Si chiamava 
Mauro Antonetti. venti anni, residente a San Vincenzo in pro
vincia di Livorno.- - *.» •>?• • • .• 

I feriti, tutti residenti a Roma ricoverati all'ospedale di 
Grosseto con prognosi oscillanti fra i 10 e i 40 giorni di gua
rigione, sono Pietro Lai. 28 anni; Pietro Littarra. 42 anni: 
Paolo Murru. 35 anni e Natale Ciciarelli di 40 anni. Erano a 
bordo di una Fiat 127 — condotta da Pietro Lai — che viag
giava in direzione di Grosseto. ^ 

Difficile stabilire le cause di questo incidente, per certi 
versi incomprensibile data l'ampia carreggiata della statale 
n. 1 Non è escluso che all'origine di questa ennesima tragedia 
della strada vi sia la fitta coltre di nebbia calata sull'intera 
fascia costiera che aveva reso ridottissima la visibilità. 
•• La polizia stradale di Orbetello, intervenuta sul luogo del
l'incidente. pare non escludere nemmeno un colpo di sonno 
che può aver colpito uno dei due conducenti. In conseguenza 
dell'incidente, per oltre un'ora l'intenso traffico automobilistico 
mattutino si è svolto a senso unico alternato. 

Colpo da venti milioni 
alla banca di S. Romano 
I rapinatori della filiale del Monte dei Paschi han
no chiuso impiegati e clienti in una stanza 

PONTEDEBA — Un colpo da 20 milioni è stato effettuato alla 
filiale di San Romano del Monte dei Paschi di Siena. La 
rapina ha fruttato ai 3 rapinatori, che erano entrata in banca 
poco dopo le 13 armati di pistola, un bottino che dai primi 
conteggi si fa ascendere a oltre 20 milioni. Mentre due rapi
natori tenevano sotto la minaccia della pistola undici impie
gati e tre clienti il terzo rapinatore si presentava nell'ufficio 
del direttore della filiale Giorgio Sanna, capogruppo consi
liare della Democrazia Cristiana di Fucecchio. che stava par
lando con:un:cliente.;;il rapinatore lo costringeva ad aprire 
i cassetti è là cassaforte. ?\ , 

I tre chiudevano impiegati "e cHenti In una stanza armf-! 

favano il denaro liquido lo mettevano in una borsa e poi al 
davano alla fuga prendendo il largo presumibilmente a bordo 
di un'auto. Sulla strada non c'erano testimoni. 

Sul posto si portavano i carabinieri del comando di com
pagnia di San Miniato che disponevano posti di blocco e ini
ziavano le indagini ma dei rapinatori e dell'auto nessun* 
traccia. • . . . . - ̂  ... 

Donna muore nell'urto 
tra una Fiat e un camion 
L'incidente sulla provinciale di Cenata - Sono rimasti 
feriti anche > il marito e un nipote della vittima 

:n-i ':r=-:;\ì- fVi.<i 
PONTEDERA — Un morto e due feriti sono a bilancio di un 
incidente stradale accaduto sulla provinciale delle colline livor
nesi nei pressi di Cenaia. Una Fiat 131 condotta da Raffaele 
Alangilli di 59 anni, abitante a Firenze in via Milani 47 e con 
a bordo' la moglie Arduina Ulivi di anni 48 e il nipote Leonello 
Ulivi di 20 anni, residente a Borgo San Lorenzo, si scontrava 
con un camion che in quel momento stava percorrendo la pro
vinciale diretto a Livorno e guidato da Silvano Nacci di 32 
anni, residente a Vicarello. 
••••' Dopo lo scontro, sia l'auto che fl camion sono finiti fuori 
strada. U Nacci se la cavava con poche escoriazioni, mentre 
la donna. Arduina Ulivi, moriva sul posto e Raffaele Mangilli 
con il nipote Lionello Ulivi venivano trasportati all'ospedale 
di Pontedera. dove il primo per le ferite riportate veniva giu
dicato con prognosi riservata, mentre per l'Ulivi veniva emes
sa una prognosi di una ventina di giorni Del fatto si sono in
teressati i carabinieri del comando mobile di Pontedera e della 
stazione di Cenaia. " • ~ 

Dieci anni 
di iniziative 

della Regione 
attraverso 
i manifesti 

• t 

f 1 

Dieci anni di inhdative della fregiane Toscana a t t r a e . » 
1 manifesti che le hanno propagandate appaiono dal volume 
«La Toscana sui muri » edito dalla Regione a cura del ser
vizio editoriale ki coUaboratìone eoa raffldo t*irmra della 
giunta regionale. , -

La giunta ha realinato questa, pobbllcaatone prima di tutto 
per non disperdere 11 ricordo di dieci anni di inlstative o di ' 
relativi manifesti, poi per mostrare e » che la Regione To
scana ha prodotto sinora nel campo della grafica, impiegan
dola come mezzo di informazione e di comunicazione. Illu
strare nel senso etimologico della parola i settori di azione 
della Regione, dalle mense scolastiche alle biblioteche, dal 
tempo Ubero ai distretti scalettici, deffagrfcoltura alla prò-
tezlonedeffambiente, dalla casa atta vàtorteazione dei cen- , 
tri storici. dairartigUmatd "al credito, dalla tutela della sa
lute all'energia, dai trasporti alla cultura, alle mostre. Insie-

jme aHe grandi scadérne politiche nazionali ed Internazionali 
- * Anche se cormnislsomtl. questi manifiste non sono il risul-
rtato di una volontà propagandistica, e una rilettura attenta 

scopre anche spunti di dibattito e di critica e soprattutto di 
ironia, . . . _. . . . 
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Con l'ingaggio di Bertoni inizia 
la campagna rafforzamento viola 

L'attaccante argentino domani a Roma — Il presidente : della 
Fiorentina impegnato a rendere la squadra più competitiva 

Se non ci saranno Intoppi, 
6e cioè i voli saranno re
golari, domani Daniel Ber
toni. - lo « straniero » della 
Fiorentina, arriverà in Ita
lia. E arriverà all'aeropor
to di Fiumicino dove sa
ranno ad attenderlo il nuo
vo presidente Ranieri Pon-
tello — che assisterà anche 
all'incontro Italia-Belgio —. 
l'allenatore Paolo Carosl e 
Il Direttore generale della 
società Tito Corsi. Bertoni, 
25 anni, attaccante della 
nazionale argentina cam
pione del mondo del 78. 
sarà accompagnato dalla 
moglie (che attende un al
tro figlio). Messo piede a 
Roma l'ex attaccante del 
Siviglia, raggiungerà Pre
gene per Incontrarsi con 
Antognoni. Il desiderio di 
Bertoni di incontrare il ca
pitano dei viola ci è otato 
confermato ieri mattina dal
lo stesso dottor Pontello: 
«£' stata una sua esplicita 
richiesta » ci ha detto il 
giovane presidente. La ri
chiesta era stata fatta a 
Caro;» e Corsi quando il 
tecnico e il D.G. si erano 
recati in Spagna per visio
narlo. Il giocatore, che si 
dichiarò felicissimo di pas
sare nelle file viola, chiese 
subito di Antognoni: « L'ho 
conosciuto in Araenttna iu-
rante il "Mundiàl". Ricordo 
che non stava bene, soffri
va ad un piede e non fu in 
arado di rendere al mealio. 
Ora, attraverso la lettura 
del giornali. ho appreso che 
si è ristabilito compisti. 
mente, che sta andando for
te e che è una pedina fon
damentale della nazionale 

italiana. Credo che mi tro
verò molto bene in sua com
pagnia. So e ricordo che il 
suo maggior pregio è quel 
lo di effettuare dei lanci 
perfetti. Sarà per me come 
la manna poiché se è vero 
che preferisco giocare lungo 
la fascia sinistra del campo 
è pur vero che quasi semttre 
mi fo' trovare puntualmen
te nella posizione migliore 
per battere a rete ».. E Ca
rosl ce lo ha confermato: 
« L'ho visto giocare due par
tite ed ho notato che il ra
gazzo non bada tanto ai 
complimenti. E' un giocato
re. che si lancia nelle aree.-
avversarle, che risponde an-

. che sul piano fisico è so
prattutto che possiede una 
gran dote: gioca con i due 
piedi ed ha un gran senso 
dei gol. Insomma penso che 
sia un "pezzo" importante 
per la Fiorentina del fu
turo. E' " certo Che occorre
ranno altri giocatori. Ber
toni solo non basta. Mi oc
corre un difensore puro da 
piazzare sulla seconda pun
te. e Un centrocampista da 
affiancare ad Antonioni. Vn 
centrocampista che però sia 
un incontrista, cioè un mar
catore. Abbiamo messo gli 
occhi su almeno un paio di 
elementi che potrebbero fare 
al caso, come ho già indi
viduato chi potrebbe essere 
il terzino o stopper che dir 
si voglia. Solo se arriveran
no auesti due giocatori si 
ootrà variare di Fiorentina 
competitiva ma non certa
mente di Fiorentina da scu
detto. Ci tengo a precisar
lo pninhé non vorrei che ali 
sportivi si montassero la 

testa ». 
E la domanda se la Fio

rentina dopo l'acquisto di 
Contratto, e di Bertoni non 
Intende più esporsl finan
ziariamente lo abbiamo chie
sto allo stesso dottor. Pon
tello. Questa la risposta: 
«Il signor Carosi ci ha la
sciato una nota precisa. 
Nella nota ci sono diversi 
nomi che riguardano ti di
fensore puro e il centro
campista come c'è anche il 
nomt di almeno altre due 
punte. Cosa faremo? Abbia
mo preso un impegno e in
tendiamo rispettarlo. Il no
stro Direttore Generale, Ti. 
to Corsi, sta lavorando per 
questo e cioè alla ricerca di 
quei due elementi richiesti 
dall'allenatore. Deve però 
essere anche molto chiaro 
che non intendiamo ne es
sere "Strozzati" né buttare 
del danaro dalla finestra. 
Alludo al nutnerosi giocato
ri in forza alla società molti 
dei quali ci sono stati richie
sti da più parti. Quindi an
diamo avanti nel nostro 
programma di rafforzamen
to tenendo sempre un oc
chio ttUl bilancio. I soci azio
nisti sabato sera ci hanno 
accordato l'aumento del ca
ntale sociale (da 675 milioni 
a 2 miliardi e 25 milioni). E-
metteremo le 90 mila azioni 
e speriamo che ogni socio 
rispetti gli impegni assunti. 
Sono infatti numerosi i So* 
ci azionisti che si sonò im
pegnati ad acquistare un 
congruo pacchetto di azioni: 
azioni che speriamo siano 
acquistate anche dagli spor
tivi è dai sostenitori della 
Fiorentina ». Daniel Bertoni, venticinquenne attaccante della nazionale 

argentina in una azione di gioco 

La Pistoiese di Vieri sarà 
ma con 

Che cosa si propone il neo-allenatore arancione — «Non esistono maghi»— Gli anziani pos
sono garantire esperienza e continuità — I programmi per il potenziamento della squadra 

Lido Vieri, neo diplomato 
In quella autentica fucina 
di allenatori quale è il su-
percorso di Coverciano di
retto da Italo Allodi, appe
na appese le scarpe al fa
tidico chiodo è già allena
tore in serie A. 

La Pistoiese che già lo 
aveva nelle proprie file co
me portiere gli offre que
sta eccezionale possibilità. 
La società arancione non ha 
affrontato la decisione a 
cuor leggero ma al contra
rio si è basata su valuta
zioni concrete. E' stato ad 
esempio conciderato che 
Vieri negli ultimi due anni 
oltre a far da maestro a 
Moscatelli, ha collaborato 
direttamente con Riccomini, 
ma soprattutto è stato dato 
molto credito all'alta spe
cializzazione conseguita al 
àupercorso. dove Vieri è ri
sultato fra i migliori alile* 
vi- . . - - ' . 
: Adesso spetta al campo 
stabilire fino a che punto 
una specializzazione possa ' 
sopperire alle carenze di 
esperienza. Abbiamo « di
sturbato » telefonicamente 

Vieri nella sua abitazione di 
Pistoia. Vieri ha risposto 
subito (con mólta gentilez
za) alle nostre domande... 

Il primo quesito è di 
prammatica. Prima esperien
za da allenatore ed è subi
to serie A. E' un po' come 
chi si diploma ragioniere ed 
entra immediatamente in 
banca. A parte là legitti
ma soddisfazione, veramen
te non ha paura di affron
tare subito un test cosi im
pegnativo? 

Vieri: «No. come ho già 
detto al momento della pre
sentazione ufficiale, preferi
sco partire dalla serie A in 
quanto ci sono maggiori in
formazioni. E* cioè più fa
cile conoscere una Inter, 
che non, ad esemplo, un 
certo Bianchi del Vattelàpe-
sca. Comunque tutto diven
ta più semplice se si ha una 

, squadra competitiva mentre 
tutto si complica se l'orga
nico non è all'altezza della 
situazione». 

Nel quale caso ci vorrebbe 
un mago». 

Sorridendo: «Non esisto
no maghi ». 

Chi resterà degli attuali 
giocatori? . 

«Non so chi resterà. Ho 
in mano una lista di gioca
tori che cercheremo di ac
quistare. Tutto dipenderà 
dall'entità delle richieste. 
ma noi cercheremo di lesi
nare, smussare ecc.». 

Si continuerà insomma la 
linea del risparmio come 
l'anno scorso.-

«In serie B non è stata 
fatta una politica del rispar
mio »4 

Be' — incalziamo — con
siderato che la campagna 
acquisti fu condotta preva
lentemente attraverso scam
bi che permisero alla socie
tà di chiudere in attivo ma 
affrontando il rischio di in
gaggiare atleti ormai logo
ri... 

« Quando si acquista un 
giocatore anziano bisogna 
fare un distinguo, bisogna 
cioè stabilire se ha mante
nuto l'Integrità fisica o se. 
al contrarlo, è afflitto da 
malanni di varia natura». 

Si continuerà allora con 

la politica degli anziani... 
«Ringiovaniremo la squa

dra di un 20%. E' bene an- ' 
darci cauti, chi in passato 
ha mandato via vecchi tutti 
assieme ha poi avuto grossi 
problemi, di tenuta, psico
logici. Comunque un certo-
rinnovamento va attuato. 
Prendiamo ad esempio Fra-
stalupl (che sicuramente 
farà parte della rosa anche 
l'anho prossimo). L'entusia
smo è quello di un ragazzi
no ma ormai è sulla soglia 
dei 40 e - gli anni passano 
per tutti. Cercheremo di at
tuare un graduale ringiova
nimento, diciamo di un 10ré 
all'anno». 

Ci crede nella partenza ad 
handicap di Avellino, Peru
gia e Bologna? 

« Non conosco la questio
ne, comunque egoisticamen
te mi può andar bene ma 
vorrei sportivamente che si 
partisse con tutte le squa- ' 
dre a zero punti. Ponete ad 
esempio 11 caso che la Pi
stoiese raggiungesse la sal
vezza con un punto di van
taggio nei confronti di una 

squadra penalizzata, vi im
maginate quante critiche 
salterebbero fuori? Quanto 
si speculerebbe su Una sal
vezza ottenuta con un si
mile vantaggio? Desidererei 
davvero . che un responso 
fosse dato solo dal campa 
Comunque se nella questio
ne delle scommesse clande
stine ci sono stati dei col
pevoli è giusto che debba
no pagare». 

Secondo lei Riccomini ha 
avuto paura della serie A? 

«Non penso. Riccomini se 
ne è andato perché secon
do la sua politica un alle
natore dopo tre anni "puz
za". Questo avviene secon
do un costume dei popoli 
latini ed in modo oarticola-
re in Italia. In altri paesi 
eli allenatori stanno in una 
squadra anche per 15 anni 
è più». v -

La nostra telefonate è 
conclusa, non ci resta che 
rivolgere al coraggioso Vie
ri ed alla simpatica Pistoie
se una tranaullla permanen
za fra le elette del calcio 
italiano. 

La tre giorni 
dell'atletica 

licenzia 
i campioni 
di domani 

OH atleti toscani hanno primeggiato nella tre giorni d'atle
tica tenutasi fra venerdì e domenica a Firenze. I 400 metri 
allievi li ha vinti il pistoiese Balli; i 1500 metri allievi a En-
soll che correva per la Rinascita di Montevarchi, i 100 metri 
che si è aggiudicato Coppoli della Aasi Giglio Rosso, il lancio 
del peso vinto dal fiorentino di LazzerL i 400 a ostàcoli dove 
ha primeggiato Luca Cosi, aretino ohe correva per la Uno 
a Erre. 

La rassegna italiana di atletica giovanile è stata una vera 
e propria rassegna di talenti In erba. Fra i duemila e tre
cento atleti che hanno effettuato lo fare, in rappresentan
za di cinquecento e passa società sporti; e di tutta Italia, ci so
no già 1 futuri campioni del domani. E* il caso per esempio 
del primatista matonaie del salto in alto, Paolo Borghi, che 
ha superato 1 2 metri e 16 per mancanta di stimoli o il ve
locista Angelini della Assi Giglio Rosso che ha percorso 1 
100 metri In 10" e M. Ma vanno anche segnalati Stefano Mei 
che ha percorso i 3000 in 8 minuti t 10", Alberto Papa con 

• 7.41 nel lungo, Lucio Serrani che ha lanciato 11 martello a 
68,44. Sabia che ha corso i 400 in 47" e » . . . . . . . 

In campo femminile le vincitrici sono la Limarti dell'Udì 
Roma nel salto in lungo (5,91), la FaravelU della S. Marco 
Mariel che ha percorso i 100 ad ostacoli in 14"45, la Papini 
del CUS Firenze nei 400 a ostacoli (l'03"54), la Fossati nel 
salto in alto con un ottimo 1.85, la Lombardo della BOTA 
Milano nei 400 metri in W32, e la sua compagna di squadra 
che nel lancio del giavellotto * arrivata a 41,04. ^ _ . _ 

Le staffette femminili sono «Ute vinte dalla asport FIAT 
Iveco e dalla SNIA Milano, la prima nei 4x100 la seconda 
nei 4x400. Le due squadre si aggiudicano «fiche la classjflca 
finale per società rispettamente con 22 punti la Sisport • 
40 la SNIA. _. . , _ -

In campo maschile le società vincitrici sono le Fiamme 
Gialle con 26 punti, la Pro Patria AZ verde con 23 punti, il 
c u s Roma coti 22 punti, la Assi Giglio Rosso a 18 punti, la 
SNIA Milano a 17, l'atletica Riccardi a 16 e il CUS Torino a 15. 

Q Le toscane 
in serie A: 
parlano 
i due 
allenatori 

• Settimana 
ghiotta 
peri 
patiti 
del pedale 

• Tutti i 
risultati 
del meeting 
fiorentino 
di atletica 

Q I/Algida 
sabato 
di scena 
sul campo 
di Sturla 

PISTOIA — E' una immagine 
ricorrente, quella di ciclisti 
che al sabato o alla domeni
ca si ri versano, sulle strade e 
pedalano di buona lena, ma
gari uno accanto'all'altro in 
barba agli : automobilisti. 
Qualcuno lì chiama «malati 

ella bicicletta», altri più be
nevoli ne apprezzano la co
stanza: fatto sta, che da 
qualche anno, sono davvero 
tanti 1 ciclisti di questo gene
re, che corrono per il gusto 
di correre, senza problemi di 
vittorie O di primati. 

Alla Casa del popolo del 
Bottegone — pochi chilometri 
da Pistoia — non è difficile 
suscitare una conversazione 
su questi argomenti. Qui, dal 
lontano 1947, esiste un grup
po sportivo, il «G.8. Bottego
ne BIT», che del ciclismo 

toscano offre una vicenda tipi
ca e significativa. La voce di 
un appassionato, -• prima di 
tutto: «Se la domenica non 
vado in bicicletta — dice un 
signore sulla cinquantina — 
non mi pare neanche dome
nica. Ho pedalato in tutta I-
talia e all'estero, perchè 
questa è una passione che se 
entra in un individuo non se 
ne stacca più: dà troppe 
soddisfazioni, fisicamente e 
moralmente». 

La sede del Gruppo Sporti
vo è una raccolta di ricordi e 
testimonianze: centinaia di 
coppe e trofei, fotografie di 
atleti e di cave, documenti di 
successi. Cfe anche Francesco 
Moser che da dilettante ha 
corso con i colori del Botte
gone: nel 1971 vinse 11 Giro 
d'Italia dilettanti, lo stesso 
anno partecipò al campionati 
del mondo e nel 1972 fece 
parte della comitiva azzurra 
alle Olimpiadi di Monaco. 
Non solo Moser, ma anche 
altri nomi noti come Fabbri 
e Rlccomi, sono passati da 
qui prima di diventare «per
sonaggi» di questa disciplina. 
Nella carta intestata- della 
società, ci sono le sue refe
renze: 732 vittorie su strada e 
108 su pista; aggiudicati 3 
campionati italiani e venti 
regionali. 

I successi, le affermazioni. 
1 nomi prestigiosi sono im
portanti nella storia del 
Gruppo Sportivo, ma di certo 
non la esauriscono. «Nel 1975 
— dice il presidente. Sandro 
Fedi — abbiamo preso una 
decisione importante, quella 

« Che domenica è 
se non vai 

in bicicletta?» 
Parlano gli appassionati del pedale della 
Casa del Popolo del Bottegone a Pistoia 

di abbandonare l'attività a-
gonistica federale. Le ragioni 
sono almeno due: i risultati, 
negli ultimi anni, comincia
vano ad essere meno brillan
ti, non c'era più l'uomo di 
spicco, il faro, è quindi, l'eufo
ria stava calando; poi, a quel 
livello le società stavano as
sumendo sempre più caratte
ri ' professionistici, con spese 
di decine di milioni per tene
re su la squadra, con staff 
completi di autista, massag
giatore. direttore sportivo: e 
noi non eravamo certo di
sposti ad adeguarci a questa 

situazione, perchè era contra
rla allo spirito del nostro as
sociazionismo». 

Cosi, da cinque anni la vita 
del «Q.S. Bottegone»» ha subi
to una svolta: meno vittorie, 
meno primati, ma in com
penso un più costante im
pegno nel fare del ciclismo 
uno sport di massa. In que
sto momento, i tesserati sono 
una cinquantina, di età 
compresa tra i dieci ed i set
tanta anni: c'è una attività 
giovanile agonistica, e poi ci 
sono il cicloturismo ed 11 ci
clismo amatoriale. Partecipa

no di continuo a gare, radu-. 
ni, manifestazioni come le 
«clclolonghe», e ne organizza
no anche direttamente duran
te l'anno. 

Per tirare avanti, non han
no bisogno di soldi. La bici
cletta se la compra ciascuno 
per conto proprio, e poi c'è 
uno «sponsor» — ma forse 
l'espressione è esagerata — 
che passa, le magliette ed 1 
pantaloncini. Tutto qui. 

«E* una passione — dice 
Fedi — c'è stata una vera e 
propria esplosione al tempi 
dell'austerità, quando alla 
domenica le macchine non 
potevano circolare, e da allo 
ra è stata una crescita pro
gressiva. Il nostro Gruppo 
Sportivo ha accolto ben vo
lentieri la nuova situazione / 
ed anzi ha cercato di diffon
dere sempre più il gusto per 
la bicicletta. Noi abbiamo 
cinquanta iscritti, ma nella 
zona ci sono tanti altri cicli-
«ti che corrono da soli, senza 
essere tesserati». 

La giornata tipica per un 
«malato» è più o meno que
sta: si alza presto, alle cin
que o alle sei, o addirittura 
alle tre qualche volta, e si 
reca con l'automobile nel 
luogo dove è in programma 
una iniziativa, gara o raduno 
che sia; al momento oppor
tuno. inforca la sua bici e 
pedala. «Il bello — dice un 
protagonista di queste dome
niche — è che si sta insieme, 
si parla, ci si diverte; è una 
specie di rigenerazione per il 
corpo e per lo spirito. Non è 
molto meglio che stare chiusi 
In una stanza a giocare a 
carte, in mezzo al fumo delle 
sigarette?». 

La vita del Gruppo Sporti
vo Bottegone si svolge presso 
la sede, alla Casa del Popolo, 
dove ci si trova durante la 
settimana per decidere il da 
farsi, per stabilire gli appun
tamenti a cui partecipare, e 
soprattutto lungo le strade 
toscane e italiane, con qual
che puntata anche all'estero 
(adesso, però, sembra preva
lere la tendenza ad organiz
zare manifestazioni locali, 
per evitare spostamenti trop
po lunghi). 

L'entusiasmo non manca, 
tra gli sportivi del Bottegone. 
Per un Gruppo come questo. 
è sicuramente un sintomo 
importante. 

Fausto Falorni 

Il grande 
;tìcUsirttt 

arriva 
sulle 

strade 
toscane 

Carambola 
spettacolare 
al Mugello 

ma vince Fabi 
la settima 

prova di F 3 

Settimana ricca di appuntamenti per i patiti del pedale 
in Toscana. Dopo il Gran Premio Industria e commercio che 
si è corso domenica e che ha visto U trionfo di Silvano Con
tini, sono in programma altre tre gare d'eccezione. Oggi si 
corro il Gran Premiò di Camaiore, dopo domani una •clas
tica », il giro della Toscana e domenica il campionato assolu
to su strada che ai terrà ad Areno. ; 

Gli occhi dagli appassionati dei ciclismo sono puntati par
ticolarmente sa quest'ultima gara. Anche se un po' scolorito, 
il fascino della maglia tricolore è sempre vivo. A contender
si U titolo i soliU nomi: dal grande deluso del giro, France
sco Moser, che collauderà ad Areno la forma in vista del 
Tour de France, all'asso pigliatutto Saronni, al duo che ha 
vivacizzato l'assalto ad Hinault, gM anziani ma sempre va
lidi Battaglin e Fanizsa. all'eterna promessa BaronchelU, ai 
giovani leoni Vleentml e Contini. 

Non è escluso un arrivo in volata. E In questo caso po
tranno dire la loro gli sprinter, Gavazzi in testa. 

Scene da acrobati alla settima prova del campionato euro
peo di Formula 3. disputatasi domenica all'autodromo del 
Mugello. La «bagarre infernale», una decina di monoposto 
che si avvinghiavano nella spettacolare ammucchiata, ha 
costretto i giudici di gara ad interrompere la corsa • far 
tornate gli assi del volante sulla linea della partenza. 

L'incidente pare sia stato causato dal tamponamento di 
Salmi che ha costretto Cappellotto ad un incredibile testa 
coda fra le curve Scarperia e Palagio. E' seguito un tam
ponamento generale che ha coinvolto appunto una decina 
di autovetture, tutte prontamente riparate e rimesse sulla 
linea del via per consegnare al giovanissimo Corrado Fabi 
• alla sua March-Alfa Romeo la vittoria della prova. "-,-

Il pilota milanese che ha le corse automobilistiche nel 
•angue (corrono quasi tutti nella sua famiglia) si aggiudica 
cosi il terso posto nella classifica europea del campionato, 

La « Rari » lanciata 
verso lo scudetto 

Gli uomini di Gianni De Magistris 
giocheranno sabato prossimo a Storia 

Continua lmparterriu la 
marcia della RJf. Plorentia-
Algtda. Sabato prosalmo i 
«Mancoroasl» di capitan De 
Mattatile saranno di scena a 
Amia e tatto fa ritenere ohe 
i fiorentini rientreranno sta
le rive dell'Amo con altri dna 
punti in saccoccia. Nelle pri
me 13 partite giocate la « Ra
ri» ne ha vinte 10 e pareg
giate 3. Vale a dire che non 
ha perso né a Recco né a 
Torino contro la Fiat Ri
cambi, la squadra che anco
ra si trova in testa alla clas
sifica con 24 punti. I gioca
tori del Fiat hanno fino a 
aveste momento roelisseto C3 
rati a subite M mentre la 
«Rari» a conferma del suo 
potenziale d'attacco ne ha 
realizzate 134 e subite 70. I 
punti totalizzati tono 33. H 
è appunto con il lan
cio di due o tre giovani (che 
al sono bene inseriti nel mec
canismo Ideato da Giovanni 
De Magistris) che la squa
dra va a meraviglia e «alvo 
imprevisti Intoppi (alludiomo 
ad infortuni) tutto fa rite
nere che la società del Lun
garno Ferrucci possa fre
giarsi per l'ennesima volta 

del titolo naalonale. Sabato 
come abbiamo accennato 1 
«blancorocsi» faranno nat
ta allo Sturla, penultima In 
Classìfica. Per l'Algida non 
dofiebbe risultare molto dif
ficile questo campo mentre 
invece chi rischia maggior
mente è il Fiat Ricambi che 
giocherà a Nervi, il Recco. 
terso classificato a 21 pun
ti. giocherà a Pescara e non 
ha già vinto. Ma il campio
nato .a nostro avviso, si de
ciderà il 16 agosto alla ripre
sa delle «ostilità» dopo la 
pausa imposta, dai giochi 
olimpici di Mosca. Alla pi
scina Costoii lcbiancoroosi» 
incontreranno 11 Fiat Ricam
bi e se riusciranno a vince
re in pratica avranno vinto 
il titolo. 

A Firenze deve giocare an
che 11 Recco che è l'altra 
squadra più forte del torneo» 
La «Rari», come è noto, 
ha pareggiato sia a Recco 
che a Torino e se Gianni 
De Magistris. che anche con
tro il Posillipo ha realiata* 
to 4 gol, rientrando dalle 
Olimpiadi tara nelle migliori 
condizioni per il Fiat e per 
1 liguri non dovrebbero es
serci vie di scampa 

• Giona* Da Meftetrb capita*» e allenatore della R.N. Flo-
rentle • Algida anche awest'anno vincerà la classifica dei can
nonieri. Il capHene della nazionale demoni, presto lo chiesa di 
S. Romolo ia Fiesole, convolerà a nono con Marcella Boccio 
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Partiti a confronto in una tribuna politica organizzata da «Napoli 58 » 

Comune: fare subito la nuova giunta 
Alla tavola rotonda che sarà trasmessa stasera alle ore 22,30 hanno partecipato Donise (PCI), 
Picardi (PSDI), Scalfati (PSI), Arpaia (PRI), De Lorenzo (PLI) e Forte (DC) - L'unica ipo
tesi concretamente realizzabile è quella di una riconferma dell'amministrazione di sinistra 

« Il partito di Almirante si 
è rafforzato? Tutta colpa di 
chi ha governato la città... ». 
« Ma non dire sciocchezze: è 

• la linea politica che avete 
scelto, chiaramente di destra, 
che ha dato spazio al 
MSI... ». 

E' finita con una inevita
bile polemica tra Mario For
te e il compagnu Eugenio 
Donise; ma nel complesso è 
stata una tribuna politica 
assai utile per tastare il pol
so ai partiti all'indomani 
de!l'8 e 9 giugno. 

E' stata registrata ieri po
meriggio e sarà trasmessa al
le 22,30 di stasera dalla emit
tente televisiva democratica 
« Napoli 58 ». 

Oltre a Donise (PCI) e 
Forte (DC) hanno parteci
pato Manfredo Scalfati 
(PSI), Alfredo Arpaia (PRI), 
Francesco Picardi (PSDI) e 
Francesco De Lorenzo (PLI). 
Tema della discussione: co
sa succederà a Napoli dopo 
queste elezioni amministra
tive. 

La prima impressione « a 
caldo» (chi scrive ha fatto 
anche da moderatore) è che 
c'è il pericolo — per la ve
rità non molto remoto — di 
trattative lunghe e comples
se prima di giungere a quel
l'accordo indispensabile per 
dar vita alla nuova ammini
strazione. 

Per colpa di chi? In pri
mo luogo per colpa, se così 
si può dire, dei mille pro
blemi di questa città. Ma an
che per le riflessioni a cui 
dovranno ricorrere i vari 
partiti. Solo Donile, segre
tario provinciale del PCI, ha 
rivolto un esplicito appello 
a far presto. « D'accordo sul
la necessità di partire dal-

Questi i seggi 
alla Sala 

dei Baroni 
Lista 

PCI 
PS! 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

Seggi 
27 

6 
5 
2 

21 
1 

18 

La maggioranza alla 
giunta di sinistra 

GIUNTA DEMOCRATICA DI SINISTRA 
GIUNTA DI CENTROSINISTRA 
PENTAPARTITO 
TRIPARTITO GOVERNATIVO 
ALLEANZA DI CENTRO-DESTRA 

40 VOTI (PCI, PSI, PSDI, PRI) 
34 VOTI (DC, PSI, PSDI, PRI) 
35 VOTI (DC, PSI, PSDI, PRI, PLI) 
29 VOTI (DC, PSI, PRI) 
39 VOTI (DC, MSI) 

Come si vede dalla tabella, la sola maggioranza possibile al comune di Napoli 
dopo le elezioni dell'8 giugno è la riconferma della Giunta democratica di sinistra: 
è l'unica infatti a disporre del numero dei seggi necessari. Le altre soluzioni riportate 
sono numericamente minoritarie oltreché politicamente improponibili. 

l'emergenza di Napoli — ha 
detto — ma proprio perché 
i problemi da risolvere sono 
tanti occorre "darci dentro 
e subito" ». 

Molto imbarazzato è sem
brato invece Mario Forte. 
Durante la campagna elet
torale i democristiani han
no continuamente chiesto al 
PCI. in tono di sfida, se a 
posizione rovesciata (con la 
DC con la maggioranza re
lativa) i comunisti avreb
bero appoggiato dall'esterno 
una giunta comunale guida
ta da loro. Ora che questa 
ipotesi è stata resa impos
sibile dal voto di domenica 
e dalla sconfitta della DC. 
la domanda torna come un 
boomerang sulla testa dei 
democristiani. Ora, cioè, che 

l'ipotesi più concretamente 
realizzabile è quella di una 
nuova giunta di sinistra, che 
farà la DC? Forte non ha 
risposto: « Dobbiamo atten
dere le decisioni dei nostri 
organismi direttivi », ha det
to. Con tutte le cautele, in
vece, Picardi e Arpaia, si 
sono sbottonati con maggior 
facilità. « I nostri deliberati 
congressuali — ha detto il 
primo — non escludono la 
eventualità di una parteci
pazione del PSDI a giunte 
di sinistra. A Napoli però 
— ha aggiunto — tutto que
sto dipende, secondo noi, da 
una trattativa globale sul 
futuro del Comune, della Re
gione e della Provincia ». 
Picardi è s ta to anche più 
esplicito: «Nessuno si illuda 

— ha polemizzato velata
mente con i socialisti — di 
scaricarci alla Regione e di 
chiedere il nostro contributo 
altrove ». 

Anche Arpaia, repubblica
no. ha ribadito che il proble
ma principale è quello del 
programma, non degli schie
ramenti. Ha però aggiunto 
una battuta significativa: 
« per noi è comunque impor
tante anche il problema del
la continuità amministrati
va. Non si può, ogni volta 
ricominciare daccapo ». Un 
concetto ancora più impor
tante se si considera che i 
repubblicani hanno sempre 
espresso un giudizio positi
vo su questi tre anni di col
laborazione con gli altri par
titi della giunta di sinistra. 

E i liberali? Giocheranno 
di rimessa: «noi non possia
mo decidere da soli — ha det
to De Lorenzo — le nostre 
scelte sono legate a quelle 
dei partiti intermedi. In ogni 
caso — ha aggiunto — se ci 
sarà una riconferma dell'at
tuale amministrazione non 
possiamo diventare solo il 
partito del voto tecnico sul 
bilancio ». 

I socialisti, invece, lavora
no per una giunta di sinistra 
ma non frontista. « La DC — 
dice Scalfati, segretario pro
vinciale — va combattuta, 
ma non demonizzata. Le la
cerazioni, in questo momen
to, sarebbero assai dannose. 
C'è bisogno di incontri, di 
trattative e per contribuire 
a renderle "concrete" noi 

presenteremo agli1 altri par
titi un nostro programma. 
Per quanto riguarda i verti
ci dell'amministrazione, inol
tre, questi dovranno essere 
i punti di arrivo e non di 
partenza delle discussioni ». 
« Certo — ha aggiunto il 
compagno Donise — per Na
poli c'è bisogno di un grande 
sforzo di unità di tutte le 
forze popolari e democrati
che. Non solo: è da questa 
città che deve continuare a 
dispiegarsi un'azione politica 
e amministrativa di grande 
respiro meridionalista. • Pro
prio per questo — ha conti
nuato — noi ribadiamo che 
punto di partenza debba es
sere l'unità dei partiti di si 
nistra e di quelle forze che 
in questi anni, al comuni di 
Napoli, hanno lavorato in
sieme con lo slancio e l'im
pegno dettato dalla «rravit'i 
della situazione ». 

Donise non è sfuggito an
che al problema del rapoo"-
to con la DC. «Una cosa è 
certa: noi — ha detto — pro
poniamo una giunta di si
nistra aperta a quelle for
ze avanzate e progressiste 
del mondo cattolico; ma que
sto non significa far rivive
re l'intesa cosi come l'ha in
terpretata ir\ questi inque 
anni la Democrazia Cristia
na. Non permetteremo cioè. 
che si votino programmi e 
delibere e poi, fiori dal con
siglio, si cavalchino tutte le 
tigri, col risultato evidente di 
tirare — come ha fit to l i 
DC — la volala . ad Almi
rante ». 

E qui. Mario Forte, è scat
tato su tutte le furie. 

Marco Demarco 

Erano di Afragola: il più giovane aveva dodici anni, il più grande quindici 

Alla prima gita al mare annegano 4 ragazzi 
La tragedia e accaduta domenica mattina a Mondragone - Uno dei 4 era garzone di un vinaio, un altro muratore 

Bilancio gravissimo per la 
prima • domenica - di « vera » 
t-state. Cinque morti nel giro 
di poche ore, tutti e cinque 
annegati nel mare del litorale 
domitiaho. 

Quattro ragazzi venivano da 
Afragola, la più grande ave
va quindici anni, il più pic
colo dodici; gli altri due quat
tordici anni ciascuno. Il quin
to veniva invece da Mondra
gone e aveva diciassette anni. 
E' successo domenica. 

La giornata era davvero 
calda e i quattro ragazzi, tre 
dei quali cuginetti, avevano 
pensato bene di inaugurare la 
stagione estiva recandosi con 
una comitiva sulla spiaggia, a 
prendere il primo sole di giu
gno. 

Maria Rosaria Ausanio, di 
13 anni, abitante in via Sicilia 
INTA-Casa, Aniello Funicola di 
12, via Alighiero e Vincenzo 
Nogarino, di 14 anni, corso 
Italia, erano appunto cugini e 
con loro avevano condotto un' 
amica, Enza Angelozzi, anche 
lei quattordicenne, abitante in 
via Sicilia INA-Casa — Ac
compagnavano le ragazze le 
due sorelle maggiori. La gior

nata è cominciata.in allegria 
domenica mattina" quando i 
quattro ragazzi Sono partiti da 
Afragola in pullman in una 
comitiva di circa trenta per
sone per trascorrere la loro 
prima giornata di vacanza al 
lido Delfino a Castelvolturno, 
un lido che accoglie spesso i 
gitanti provenienti da Afra
gola. 

La tragedia è avvenuta al
le quattro del pomeriggio 
quando, dopo aver mangia
to. i quattro amichetti si tuf
fano di nuovo in acqua, no
nostante il mare fosse^ un po' 
agitato. Le versioni a que
sto punto sono discordanti. 
Gli amichetti che viaggiava
no con loro in pullman hanno 
raccontato al nostro compa
gno Luigi Bassolino di aver 
visto scomparire improvvisa
mente i quattro, presi da un 
vortice. Un'altra versione 
racconta invece una dinami
ca un po' più complessa se
condo la quale Maria Rosaria 
si sarebbe allontanata un po' 
troppo e a un certo punto è 
stata vista annaspare. I tre 
si sono allora precipitati in
vano in suo soccorso, anne

gando insieme a lei. 
Nessuno ha potuto far nul

la, tutto è avvenuto in pochi 
minuti. I quattro .ragazzi so
no scomparsi in acqua e i 
loro corpi sono riemersi solo 
dopo qualche ora. Il primo a 
riemergere è 3tato quello di 
Maria Rosaria, poca loniano 
dal lido. Dopo due ore, a due
trecento metri ? riapparso il 
corpo di Vincenzo e poi di 
Aniello. Infine solo ieri mat
tina è stato ritrovate dai sorn-
mozvatori quello di Enza An-

La Cellula PCI 
e il NAS 

del « Mattino » 
sulle elezioni 

I lavoratori della cellula 
PCI e del nucleo aziendale 
socialista dell'EDIME-Il Mat
tino. nel sottolineare il si
gnificato del voto espresso 
dai napoletani 4'8 giugno, ri
badiscono l'adesione alla 
giunta comunale di sinistra. 
che avrà modo, nei prossimi 
cinque anni, di completare 
l'opera di trasformazione 

gOlOi.7Ì. v. ' • 
Non erano ricchi i quattro 

ragazzi afragolasi; Maria Ro
saria Ausanio mutava in ca
sa la madre. Aniello Funicola 
era un muratorino. mentre 
Vincenzo Nogarino Taceva il 
garzone di un vin*iio. Un po' 
più fortunata la gìGvane An
gelozzi che riusciva a conti
nuare a studiare. \JÌ farri-
glie dei cuginetti vivono la
vorando come vendite i am
bulanti. Ieri tut+a la citta
dina ha partecìpj'.o ammuf-
sa ai funerali dei piccoli gi
tanti. Nella chiesa di S. Ma
ria d'Aiello si sono svolti 
quelli di Maria Rosari** e di 
Anielló; a S. Aito.vo que-li 
del piccolo g a r w w di vma'o. 
I funerali di Enza non si so
no ancora svolti perché solo 
ieri mattina il SUD piccolo cor
po è stato ritrovato dai som
mozzatori. 

A Mondragone invoca '?. 
tragedia è successa al lido 
Stella Maris do-*c un -giovane 
manovale. Bernardino I/eli
se. di 17 anni, ìi era recalo 
per fare il ba^no. Il corpo 
del giovane non è stato an
cora ritrovato. 

Libertà sindacali 
negate alla Fiat-Allis 
Sono in sciopero da una set t imana i sessanta dipen

denti della Fiat AUis di Casoria, un centro di assistenza 
e manutenzione pe r macchine movimento terra (scava
trici, ruspe, ecc.) che fa capo alla casa torinese. 

I lavoratori sono in lotta contro la conduzione an li-
sindacale del centro imposta dalla direzione aziendale. 
I rappresentant i sindacali, in un documento, hanno de
nunciato le violazioni dello s ta tuto dei lavoratori veri
ficatesi negli ult imi tempi. 

In part icolare è s ta to sospeso per alcuni giorni un 
rappresentante sindacale e nel corso di un'agitazione è 
s ta to impedito l'ingresso nello stabilimento ~ai rappre
sentant i della Federazione Lavoratori Metalmeccanici 
(FLM). 

Delegati sindacali e lavoratori hanno proclamato uno 
sciopero ad oltranza in at tesa che l'azienda accetti un 
incontro e revochi i provvedimenti disciplinari e anti
sindacali finora adot tat i . 

E ' s ta ta sollecitata anche la mediazione dell'Unione 
Industr ial i di Napoli, ma finora non è s ta to possibile 
r iunire le part i intorno allo stesso tavolo. 

Alla Fiat AHis di Casoria i tentativi di intimidazione 
contro gli attivisti sindacali non sono una novità: tempo 
fa un dipendente, eletto delegato di repar to , venne dopo 
po ' licenziato dall'azienda. 

Torna Testate e con il caldo i problemi di sempre 

Blocco stradale a Melito: 
manca l'acqua da 4 giorni 

Torna il caldo estivo e 
col caldo to rna la sete. A 
Melito questa e lementare 
esigenza h a fat to scoppiare 
Ieri m a t t i n a tensioni socia
li da tempo la tent i per la 
puntuale carenza di acqua 
che si accentua con l'arri
vo della bella s tagione. 

Ieri ma t t i na un folto 
gruppo di un cent inaio di 
donne e bambini ha occu
pato per un paio di ore, 
dalle 11 alle 12.30 piazza S. 
Stefano, proprio dirimpet
to al municipio. Il traffico 
degli autobus diret t i verso 
Napoli e Aversa è rimasto 
Interrot to. 

Il « sit-in > si è sciolto. 
fo r tuna tamente senza inci
denti disorta, solo quando 
I ci t tadini h a n n o avuto as
sicurazione che. in qualche 
modo, si sarebbe ovviato 
perlomeno all 'emergenza, 
grazie all ' invio di un paio 
di autobot t i da Napoli. 

Dicevamo che l'inconve
n ien te della scarsi tà d'ac
qua si verifica a Melito 
Ogni estate . Quest 'anno pe

rò ha raggiunto pun t e e-
s t reme. Dallo scorso ve
nerdì . infa t t i , l 'acqua t ran
ne che nel cent ro storico. 
manca comple tamente nei 
quart ieri nuovi e più affol
lati della c in ta es terna di 
Melito. sia dalla pa r t e che 
confina con Secondigliano, 
sia dalla pa r t e opposta che 
guarda verso Giugliano. 
Solo di no t t e in questi 
quart ier i dai rubine t t i si 
riesce a preleva ri 

La si tuazione res ta assai 
preoccupante perchè a de
te rminare la m a n c a n z a 
d'acqua ci sono ragioni 
complesse e di difficile so
luzione. I n n a n z i t u t t o quel
la dell 'urbanizzazione tu
mul tuosa e caotica che h a 
stravolto l 'assetto urbani
stico della c i t tà t r ipl icando 
il numero degli ab i tan t i 
che a t t u a l m e n t e sono 15 
mila. La re te idrica r isul ta 
dunque am p i am en te ina
deguata alle nuove esigen
ze di Melito. Ci sono poi 
responsabili tà specifiche 
relative alla s tessa gestio

ne del l 'acquedotto che di
pende dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Responsabili
t à spesso denunc ia te , m a a 
cui non è segui ta a lcuna 
risposta. L 'acqua a t tual 
m e n t e erogata per Melito 
n o n solo non è sufficiente, 
m a subisce — a quan to 
pa re — ulteriori ridimensio
n a m e n t i nel t r ag i t to che fa 
per arr ivare a Melito. A 
quan to pare , infa t t i , pa r t e 
dell 'acqua invia ta verso 
Melito viene d i ro t ta ta , in
vece, proprio col soprag
giungere dell 'estate, verso 
le località balneari del li
torale a n t i s t a n t e le zone 
del Giuglianese, oppure as
sorbita d i re t t amente dai 
serbatoi nelle località di S. 
Stefano. S. . Rocco 

La stessa Cassa per il 
Mezzogiorno avrebbe av
vert i to a t t raverso un fo
nog ramma inviato al co
m u n e di Melito, che la cit
t à sarebbe a n d a t a incontro 
a questo inconveniente . 
Motivazione: l ' irreparabile 
scars i tà d 'acqua. 
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17 quintali di cozze infette 
sequestrate al largo di Nisida 

Diciassette Quinta l i d i \ I l senuestro dei m i t i l i a t Oiipst i u l t i m i an-P^ti «n Diciassette quintal i di 
cozze inquina te sono s t a t i 
sequest ra t i dai carabinier i 
su a lcune ba rche di pesca
tori al largo di Nisida. 

Con il ritorno dell 'estate 
e il t radizionale maggior 
consumo in questo perio
do del l 'anno dei frut t i di 
ma re da pa r t e dei napole
t an i , s ' intensificano evi
den temen te i controll i del
le forze dell 'ordine, in 
questo delicato set tore 
produtt ivo, t roppo spesso 
abbandona to a s é stesso 
senza le necessarie garan
zie igienice. 

Le cozze sequest ra te dal 
carabinieri e rano s ta te 
pescate in acque infet te e 
sarebbero s t a t e sicura
m e n t e immesse sul merca
to con gravissimo pericolo 
per gli ignari acquirent i . 

Sono s ta t i n a t u r a l m e n t e 
fermat i e identificati dal 
mili t i anche i t r e pescatori 
che t raspor tavano il carico 
fuorilegge. I t r e sono s ta t i 
c o n t r a w e n z i o n a t i e de
nunc ia t i a piede libero. 

Il sequestro dei mitili a 
Nisida, rientra comunque 
nel l 'ambito più generale di 
un ' amp ia operazione di 
prevenzione e controllo ef
fe t tua ta a par t i re dal l 'a l t ra 
no t t e fino alle pr ime luci 
dell 'alba di ieri m a t t i n a 
dai carabinier i del gruppo 
Napoli 1 al comando del 
colonnello Lanzilli, in col
laborazione coi loro colle-
gh! dei repar t i mobile e 
radiomobile e delle diverse 
compagnie che dipendono 
a p p u n t o dal gruppo. 

L'operazione ef fe t tua ta 
con g r an dispiego di uo
mini e mezzi h a reso pos
sibile il ras t re l lamento di 
Intere zone della c i t tà e 
della provincia, con l'ar
resto di numerosi malvi
vent i 

Quattordici persone so
no s t a t e infat t i a r res ta te 

" I n f lagranza di r ea to : colte 
dunaue con le m a n i nel 
sacco. 

Altre 18 persone sono 
s t a t e ancora assicurate 
alla giustizia. 

Questi ul t imi arrest i so
no s ta t i comunque effet
tua t i in esecuzione di 
m a n d a t i di ca t tu ra già 
spiccati , m a non ancora 
messi in a t to . 

Ben novan tadue persone, 
poi. sono s t a t e denuncia te 
a piede libero. 

Già queste prime cifre 
danno l'idea dello sforzo 
profuso dagli uomini del 
gruppo Napoli uno nel 
corso di questa operazione 
che evidentemente era sta
t a p repa ra ta nei det tagl i 
già da diverso tempo. 

Davvero cospicuo è, in
fat t i , il numero delle per
sone identificate nel corso 

.del la vas ta ba t tu ta . 
Si t r a t t a di ben 2.500 

persone. Sono s t a t e nel 
contempo control late e I-
spezionate ben 2.200 auto
vet ture. 

Ed è sempre nel corso 
della s tessa operazione che 
Impor tant i risultati sono 
s ta t i conseguiti per quel 
che r iguarda il recupero di 
au to ruba t e : 

«Dai quartieri» è una rubrica che l'Unità 
pubblica ogni settimana, il martedì. I temi, 
le notizie provengono esclusivamente dalle 
segnalazioni e dalle Indicazioni dei compa
gni e dei lavoratori che ci telefonano o ven
gono in redazione. Riguardano, insomma, 

direttamente la vita della gente, I loro pro
blemi, le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già « Dalle fabbriche », che pubbli
chiamo ogni giovedì, di una rubrica fatta 
e scritta dai lettori. 

Ponticelli: un campo sportivo 
al servizio del quartiere 

Alcuni giorni fa sul campo 
sportivo di Ponticelli si è 
avuto un incontro tra Am
ministrazione comunale e 
cittadini. 
• Tale incontro, che ha vi
sto oltre che gli assessori 
Vanin e Cennamo la pre
senza dell'ing. Nunziante, 
addetto alla divisione sport 
e cultura del Comune di Na
poli, è nato dall'esigenza di 
adeguare la struttura agli 
impegni sportivi dei prossi
mi anni essendo ormai assai 
probabile la promozione del
la squadra locale alla serie 
superiore, e cioè alla serie 
C 2 (ricordiamo per inciso 
che la Campania-Ponticelli 
è la seconda squadra citta
dina dopo il Napoli). E ve
diamo cosa si è stabilito 
di realizzare concretamente 
nell'immediato: 

1) ampliamento del rettan
golo di gioco; 

2) selettori per il pubblico 
con realizzazione di un se-

' condo botteghino e accesso 
dal lato via San Rocco; 

3) ampliamento degli spo
gliatoi con sopraelevazione 
in alluminio anodizzato per 
tribuna stampa; 

4) spostamento della tri
buna centrale sul fianco la
terale sprovvisto di tribuna 
e creazione nella parte cen
trale di una zona prato con 
biglietti popolari; 

5) reti protettive di cin
que metri di altezza situate 
posteriormente alle due 
porte di gioco. 

I lavori, che avranno ini
zio ai primi di giugno pre-
ria la formalità della veri
fica tecnica del progetto che 
avverrà in questi giorni, 
prevedono alcune modifiche 
agli ambienti proprio allo 
scopo, come già detto, di 
tutelare dal punto di vista, 
strutturale la partecipazione 
della squadra locale ad im
pegni sportivi più complessi 
ed il permanere, nel quar
tiere. di un fenomeno, il fe
nomeno calcistico, che inve
ste. qui a Ponticelli, la vita 
e le aspettative di migliaia 
di cittadini e di tifosi. Ma 
non solo. Vogliamo qui in
fatti ricordare, consci di in
terpretare il pensiero di 
tutti gli sportivi locali, che 
Ponticelli è un quartiere in 
cui la mancanza di strut
ture alternative è pressoché 
totale, molti sono infatti i 
giovani ed i meno giovani 
che volendo intraprendere 
una qualsiasi attività spor
tiva sono costretti ad allon
tanarsi dal quartiere per 
rifugiarsi in circoli privati, 
spesso con grossi sforzi eco
nomici. 

Anche un tipo di inizia
tiva come quella suaccen
nata. quindi, non può essere 
intesa che come una ricerca 
di miglioramento comples
sivo della qualità della vita 
dei cittadini. Ed è per que
sto che ci piace ribadire, 

Con il campo di Ponticelli non si vedranno più immagini 
come questa, di bambini che giocano sul marciapiede 

con estrema tranquillità ma 
allo stesso tempo con estre
ma fermezza, la nostra con
vinzione riguardo alla vali
dità del progetto comples
sivo del campo sportivo 
approvato dal consiglio di 
quartiere. Tale progetto pre
vede infatti una moltepli
cità d'uso (piscina coperta, 
palestra coperta, piste per 
l'atletica) di questa grossa 
struttura sportiva realizzata 
con anni di lotte e di inizia
tive di tutti i cittadini e 
che ha visto la sua concreta 
realizzazione solo con l'Am
ministrazione di sinistra. 

Un campo sportivo al ser
vizio del quartiere quindi e 

che risponda efficacemente 
alle richieste, sempre più 
pressanti ed improrogabili. 
di strutture alternative e di 
partecipazione alla vita col
lettiva. 

I tempi di realizzazione 
dell'opera completa, peral
tro già iniziata, molto dipen
dono dalla capacità della 
nuova Amministrazione che 
sarà eletta al governo della 
città; per questo noi comu
nisti abbiamo un motivo In 
più per chiedere un voto 
che consenta di continuare 
l'esperienza amministrativa 
di sinistra anche nei pros
simi anni. 

Enrico Maglione 

A S. Anna di Palazzo 
il mercatino rionale 

Entro i prossimi tre anni 
nel quartiere San Ferdi
nando sarà costruito un 
mercatino rionale che ospi
terà gli ambulanti della 
zona, risolvendo in questo 
modo i gravosi problemi di 
igiene e di vivibilità all'in
terno del quartiere. 

L'Amministrazione comu
nale, infatti, nel bilancio 
per il prossimo triennio, ha 
deciso lo stanziamento di 
due miliardi per la costru
zione di cinque mercatini 
nella nostra città. 

Fra questi rientra quello 
di Sant'Anna di Palazzo che 
occuperà 1 ' area dell ' ex 
chiesa metodista e per il 
quale sono stati stanziati 400 
milioni. 

II progetto, redatto dal
l'architetto Bisogni, prevede 
la realizzazione di 30 box 
che assicureranno un posto 
fisso e coperto agli ambu
lanti che oggi sono costretti 
ad esporre la propria merce 
all'aperto causando disagi 
alla viabilità e una precaria 
situazione igienico-sanitaria. 

Con il mercatino sarà pos
sibile creare un centro di 
vendita a prezzi controllati 
e inoltre, con l'attrezzatura 
a verde pubblico delle piaz
zette adiacenti il mercatino, 
i cittadini potranno appro
priarsi di quegli spazi libera 
fino ad oggi occupati dagli 
ambulanti. 

Anna Potenza 

pi partitcn ! PICCOLA CRONACA 
Pomìgliano. ore 18.30. as

semblea sul voto con Doni-
se; Comiziano. ore 19. riunio
ne comitato direttivo sull'ana
lisi del voto con Stellato: Se
condigliano centro, ore 19. riu
nione comitato direttivo di zo
na allargato ai segretari con 
Minopoli; Montecalvario. ore 
18.30. assemblea sul voto con 
De Cesare: IV Giornate, ore 
18.30. assemblea sul voto con 
Vozza. 

FEDERAZIONE 

Ore 9.30 riunione comitato 
direttivo provinciale. 

Grave lutto 
del compagno 

Sulipano 
ET deceduta la com^-agna 

Antonietta Coppola Provite-
ra di anni 70 madre del com
pagno Giosuè Sulipano. ir. 
questo momento di grande 
dolore giungano al manto 
compagno Gennaro al figlio 
compagno Giosuè e a tutta 
quanta la famiglia le condo
glianze della federazione e 
della redazione dell'Unità. Le 
esequie iruoveranno oggi al
le ere 11 da via Panoramica 
63, Ercolano. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 17 giugno 

1980 onomastico Ranieri (do
mani Marina). 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Pasquale Mauriello e Nico
letta Aurino. Agli sposi gli 
auguri dei comunisti di Bar
ra e della redazione dell' 
Unità. 
CONCORSI 

Nella Gazzetta ufficiale del
la Repubblica n. 136 del 20 
maggio u-s. è stato pubblica
to il bando di concorso — 
per esami — a 39 posti di con
sigliere nel ruolo della car-' 
riera direttiva dei servizi 
centrali della Ragioneria Ge
nerale dello Stato (Ministero 
del Tesoro). Il bando dì con
corso è a disposizione degli 
interessati dalle ore 9 alle 
ore 13^0 di tutti i giorni fe
riali presso il servizio rela
zioni pubbliche 

L'intendenza di - Finanza 
di Napoli informa che nella 
gazzetta ufficiale n. 132 del 
15 maggio 1980, è stato pub
blicato il diario della prova 
scritta del concorso, per e-
sami a 74 posti di disegna
tori nella carriera esecutiva 
dell'amministrazione perife
rica del catasto e dei .servi
zi tecnici erariali, ruolo del 
personale tecnico, che avrà 
luogo in Roma, nel giorno 
16 luglio 1930 alle ore 8 pres
so il palazzo dei congressi -
EUR. 
ESTRATTI I NUMERI 
ALLA SEZ. «FINOCCHIO» 

Si è conclusa presso la 

sezione « Finocchio » di Cn 
ce del L?gno la sottoscrizi< 
ne straordinaria per la can 
pagna elettorale e la stamp 
comunista, superando ì 4 m 
lioni. Al termine della ra< 
colta sono stati estratti Cir 
Di Matteo, corso San Gi< 
vanni 123 (n. 4663) e Luif, 
Altobelli, corso Protopisar 
26. San Giovanni (n. 2803 
che vincono un viaggio pr« 
mio a Praga. 

FARMACIE NOTTURNE 
DA SABATO 14 « V E N E * D I ' 2 

Zona Chìaia - Riviera; via Cai 
ducei 2 1 ; Riviera dì Chiare Ti 
\ ia Mirgel!iri3 148 S. Gioie-
pe • S. Ferdinando - Montecahrari< 
vìa Roma 348. Mercato • Pendine 
p.zza Garibaldi 1 1 ; Avvocata: p.zz 
Dante 7 1 . Vicarìa - S. Lorenzo 
Possiartste: via Carbonara 83; stai 
Centrale c^o Lucci 5; p.zza N«ui« 
nate 76; calata Pont» Casanova 3C 
Stella: via Feria 2 0 1 . S. Cari 
Arena: via Materdei 72 ; corso Gt 
ribaldi 218. Colli Aminei: Col 
Amin«i 249 . Vomere - Are nel U 
via M. Pisciceli! 133; via U Gioì 
dano 144; via Merlieni 33; via C 
Fontana 37; via Simone Martir 
SO. Fnorig7oK«: p.»a Marcantoni 
Colonna 2 1 . Seccavo: via P. Gn 
maldi 76 . Pozzuoli: corso Umbert 
47 . Miano • Secondianano: c.s 
Secondigliano 174. Posillipo: vi 
Petrarca 173. Bainoli: via Acat 
28. Pianura: via Provinciale 11 
Chiaiano - Marìanella - Piscinoli 
corso Napoli 25 - Marìanella. I 
Ciov. a Ted^ 14 giugno, corso I 
Giovanni 43 bis; 15 giugno, con 
S. Giovanni 268; 16 giugno, cor* 
S. iovanni 644; 17 giugno. Bai 
gata Villa; 18 giugno, corsa I 
Giovanni 480; 19 giugno, cera* I 
Giovanni 909; 20 «ìvana, Pant 
dei Granili 65 . 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - 1 CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 

; 
i 



Martedì 17 giugno 1980 NAPOLI - CAMPANIA r Unità PAG. 9 

Le lotte dei lavoratori a difesa dei livelli occupazionali nella regione 

Per l'Indesit stamane 
cortei alla Provincia 

e in prefettura 
Ieri, intanto, si è svolta a Teverola l'assemblea generale dei 
lavoratori - La posizione del sindacato e le richieste avanzate 

La Valentinia di Sarno occupata 

da oltre un mese da 8 0 operai 
Il padrone dopo aver avuto i soldi dalla Cassa per il Mezzogiorno ha licen
ziato tutti i dipendenti — La battaglia per la requisizione dello stabilimento 

CASERTA — Ieri mattina al-
Vlr'desit di Teverola si è te
nuta un'assemblea generale 
alla quale hanno partecipato 
in massa i 5 mila lavoratoori 
di tutti gli stabilimenti. Era-' 
no presenti rappresentanti 
FLM regionali e nazionali. 

L'assemblea era stata con
vocata allo scopo di informa
re le maestranze sulla riu
nione del coordinamento te
nuto venerdì scorso a Roma, 
per discutere i provvedimen
ti di cassa integrazione comu
nicati dalla direzione azienda
le e per stabilire le iniziative 
da intraprendere. 

Nella stessa mattinata 
presso l'Unione Industriali, 
era previsto l'incontro tra le 
organizzazioni sindacali e i 
rappresentanti della azien
da per la notifica ufficiale 
della messa in cassa integra
zione di 2049 lavoratori. L'in
contro è stato poi spostato 
al pomeriggio. 

Nella afl'olatissima assem
blea è emersa in primo luo
go una dura critica nei con
fronti della azienda, che di 
fronte alle sue responsabili
tà alza le mani senza defi
nire alcun piano di ristruttu
razione sulla cui base poter 
chiedere finanziamenti allo 
Stato. 

Oggetto di severa critica 
è stato anche il governo, che 
non si decide ad approntare 
alcun serio intervento pro-
grammatorio per porre riparo 
alla crisi in cui versa l'a
zienda. 

Il sindacato, da parte sua. 
ha ribadito la necessità di 
sconfiggere il ricatto dell'a
zienda e le sue posizioni uni
laterali per riportare le que
stioni all'interno di una logica 
corretta di programmazione e 
di contrattazione. 

Infine, sono state decise una 
serie di iniziative di lotta che 
Inizieranno da oggi stesso. 

Stamattina, infatti, i lavo
ratori, manifesteranno sotto 
la prefettura di Caserta per 
ottenere un incontro con il 
prefetto e sotto l'amministra
zione provinciale, affinchè il 
più tempestivamente possibi
le si possa giungere all'incon
tro con la direzione della In-
desit e al quale partecipino 
anche rappresentanti dei mi
nisteri dell'Industria e del 
Lavoro. 

Questo è anche l'obiettivo 
più immediato che si prefigge 
H sindacato. 

Sempre nella mattinata di 
oggi, contemporaneamente al
le manifestazioni davanti al
la prefettura ed alla Ammi
nistrazione provinciale gruppi 
di operai effettueranno dei 
simbolici presidi permanen
ti. con l'elevazione di tende. 
in alcune piazze di Anversa 

e. a. 

Ad Ercolano 
affiorano dal 
fango altri 

due scheletri 

Altri due scheletri sono stati ritrovati 
ieri ad Ercolano. durante gli scavi che 
una ditta specializzata sta effettuando 
per portare a termine lavori di idrau
lica. * 

L'importante scoperta si va ad ag
giungere a quella della fine di maggio 
in cui un altro scheletro fu ritrovato. 

In quel caso si trattava di un uomo 
colto 2000 anni fa dall'eruzione del Ve
suvio. nel pieno della sua attività e il 
cui primo istinto fu quello di correre 

verso il mare nel disperato tentativo di 
salvare la propria vita. 

Senza riuscirci perché come tanti suoi 
concittadini fu travolto e ucciso dal 
mare di fango che distrusse completa
mente la cittadina vesuviana. 

Che « l'uomo in fuga » scoperto in 
maggio non fosse solo nel suo dispe
rato tentativo, gli archeologi al lavoro 
ad Ercolano sotto la direzione del diret
tore degli scavi di Ercolino e Oplonti. 
Giuseppe Maggi, l'avevano sempre so

spettato. Ora, con il ritrovamento di 
altri due scheletri è venuta anche la 
conferma. 

Da queste scoperte è venuto nuovo 
impulso ai lavori che pure finora ave
vano dato già importanti risultati. In 
meno di un mese sono stati già portati 
alla luce cinque arcate dei magazzini 
del porto, rampe che scendono a mare 
oltre ai resti umani di cui si è dett 

NELLA FOTO: 1! ritrovameli- to di ieri 

SALERNO — Da un mese e 
mezzo la Valentinia, un cal
zaturificio di Sarno che oc
cupava 80 operai, è presidia
ta dalle maestranze; il pro
prietario dello stabilimento, 
uno dei tanti pirati dell'im
prenditoria campana, dopo 
aver ottenuto I finanziamen
ti della Cassa del Mezzogior
no ha infatti inviato lettere 
di licenziamento a tutti i 
lavoratore 

Si tratta di un caso em
blematico. Per l'ennesima 
volta la Cassa del Mezzo
giorno sempre più spendac-
ciona e cieca si è acconten
tata delle promesse di un pa
drone, che aveva assicurato 
addirittura la assunzione di 
altri 20 lavoratori, e gli ha 
concesso denaro pubblico a 
pioggia. Ora per gli 80 lavo
ratori, che già prima di ri
cevere le lettere di licenzia
mento erano a cassa inte
grazione, non ci sono pro
spettive: la cassa integra
zione è finita per tutti gli 
operai poiché il padrone non 
ha versato gli oneri fiscali 
necessari a coprire la som
ma necessaria, u unica pos
sibilità — l'ultima — per sal
vare gli 80 posti di lavoro 
è costituita dall'ipotesi di 
requisizione dello stabilimen
to. 

Durante lo sciopero gene
rale indetto a Sarno due 
settimane fa il sindaco — 
probabilmente per fini elet
torali — promise che avreb
be disposto la requisizione. 

Il 4 giugno, però, durante 
un incontro con i sindacati, 
si è rimangiato l'impegno 

80 famiglie sul lastrico per 
Sarno non sono uno scherzo. 
Il padrone della Valentinia 
intanto continuava a darsi 
latitante ad ogni Incontro 
con il sindacato. Anzi — co
me poi è stato confermato 
— già allora stava metten
do in atto le pratiche neces
sarie alla liquidazione della 
fabbrica. Quali erano le scu
se che il padrone della Va
lentinia adduceva per avere 
mano libera nella liquidazio
ne dell'azienda? La fabbri
ca non tira — diceva — ed 
io sono senza soldi. Nulla di 
più falso secondo fonti sin
dacali: infatti, proprio il pa
drone, avrebbe liquidato al
cuni suoi parenti compro
prietari della fabbrica con 
un congruo versamento in 
danaro alcune settimane pri
ma della apertura della ver
tenza e del licenziamento dei 
lavoratori. 

f. f. 

Sentenza della pretura di Barra 

Certificati medici 
falsi: condanne 
alla Mobil Oii 

Condannati una ventina di lavoratori 
(ed i relativi medici curanti) che li 
utilizzavano nei giorni di sciopero 

Con una sentenza del 
giudice Paolo Mancuso sì è 
concluso presso la pre tura 
di Barra il procedimento 
penale a carico di 45 di
pendent i della Mobil Oil 
i tal iana e dei loro rispet
tivi medici curant i . 

Le imputazioni , che si 
basano su una denuncia 
della direzione della so
cietà amer icana , si riferi
vano ai reat i di truffa e di 
falso ideologico. 

Infat t i la Mobil, che sì è 
costituita par te civile, ha 
accusato i d ipendent i in 
questione di aver presenta
to dei certificati medici at
tes tant i ma la t t i e r i tenute 
inesistenti , in occasione di 
scioperi aziendali o di ca
tegoria, indet t i du ran te 
il 1978. f 

I n tal modo gli imputat i 
avrebbero, illegittimamen
te, percepito la retribuzio
ne giornaliera, n o n avendo 
effettuato alcuna presta
zione. 

L' is trut toria dibatt imen
tale, par t icolarmente ela
borata e complessa, dato 
l 'alto numero di imputa t i 
e difensori, è servi ta ad in

dividuare le responsabili tà 
di ognuno. 
"~ Una buona metà dei rin
viati a giudizio è s ta ta as
solta (alcuni con la for
mula piena, altri con la 
formula dubi ta t iva) . 

Invece per venti dipen
denti (di cui alcuni sono 
ormai in pensione) e al
t r e t t an t i san i ta r i le deci
sioni del giudice sono sta
te molto più severe. In
fatti sono s ta t i riconosciuti 
colpevoli e quindi condan
na t i a 4 mesi e 10 giorni 
di reclusione e ad una 
mul ta dì 100 mila lire. 

A tu t t i sono s ta t i con
cessi i benefici previsti 
dalla legge e cioè la so
spensione delle pene e la 
non menzione nel casella
rio giudiziale. Dovranno. 
però, pagare le spese di-
giudizio. nonché risarcire 
l 'azienda di tu t t i i dann i 
arrecat i . 

E' evidente che questa è 
solo la conclusione giudi
ziaria (anche se non è da 
escludere una serie di ri
corsi in appello) 

$. t . 

Oscuro episodio a Portici 

In fiamme le porte 
di una sezione del PCI 
La versione di polizia e vigili del fuo
co di un corto circuito non convince 

Grave episodio l 'altra sera a Portici: verso le due del 
mat t ino le por te della sezione Gramsci a corso Garibaldi 
259 sono andate in fiamme per cause perlomeno oscure. 
Dai pr imi rilevamenti effettuati da vigili del fuoco e 
polizia la spiegazione ufficiale è quella del cor to circuito. 

Ma una serie d'indizi r imangono in questo senso 
senza spiegazione. Per esempio in sezione non ci sarebbe 
traccia di brucia ture ai fili elettrici derivante da tale 
inconveniente. 

Le porte investite dalle fiamme, sia quella esterna 
che quella interna, appaiono infatti maggiormente col
pite a cominciare dal basso. 

Insomma proprio come se il fuoco avesse cominciato 
a salire par tendo dal liquido infiammabile sparso apposta 
sul pavimento. ' 

L'ipotesi del dolo, evidentemente, appare assai inquie
tante . « Non è affatto da escludersi — asseriscono i com
pagni di Portici — che con le nos t re lotte sopra t tu t to 
contro speculatori di ogni tipo abbiamo potuto determi
na re i r isentimenti di qualcuno ». E ' proprio l'ipotesi di 
una simile inaccettabile provocazione che giustamente 
preoccupa i compagni e tut t i i cittadini democratici del
l ' intero quart iere. 

Risultarono tutti idonei al concorso 

Sono 376 i giovani che chiedono 
di lavorare al Monopolio di Stato 

Ieri tpomeriggio c'è stata l'assemblea generale all'interno della sala mensa 
dell'azienda - L'assunzione possibile solo attraverso l'adozione dei doppi turni 

informazioni SIP agi: utenti 

Insolita animazione, ieri po
meriggio. davanti ai cancelli 
della manifattura dei tabac
chi di Napoli, in via Gian-
turco. Si trattava dei 376 gio
vani risultati idonei al con
corso per operaio comune, 
svoltosi durante il mese di feb
braio di quest'anno, che chie~ 
dono di essere assunti. 

L'azienda è disponibile al
l'assunzione. Infatti il con
corso. che fu bandito nel 
gennaio '78, prevedeva l'as
sunzione di 20 operai, ma, 
come sostengono i giovani che 
erano presenti davanti ai can
celli, si tratta\'a di un «con
corso-civetta ». In altre pa
role, l'azienda — come ha fat
to già altre volte — avrebbe 
assunto un numero maggiore 
di operai di quello stabilito, 
in un primo momento, dal con
corso. 

Ma l'assunzione di tutti i 
giovani risultati idonei al con

corso, in un'azienda che ha 
circa 600 dipendenti, pone sul 
tappeto una serie di questio
ni da affrontare preventiva
mente. 

Prima fra tutte, secondo i 
giovani, il problema di una 
diversa distribuzione dell'ora
rio di lavoro. L'assunzione di 
tutti i 376 giovani passereb
be, in questo modo, soltanto 
attraverso l'adozione del dop
pio turno di lavoro. 

Su questa prospettiva ieri 
pomeriggio, nel corso di una 
assemblea generale promos
sa dal consiglio di fabbrica 
e dalla federazione unitaria 
monopoli CGIL-CISL-UIL, so
no emerse posizioni non sem
pre concordanti. 

Ma, come tengono a far no
tare le forze sindacali, il rea
le problema, quello più gros
so e spinoso, non è costitui
to solo dai doppi turni. 

A questo problema non man

cherebbe la possibilità di tro
vare una soluzione adegua
ta, realizzando, ad esempio, 
un diverso e maggiormente 
funzionale utilizzo della rete 
dei trasporti. Il problema che 
si pone con un'urgenza mag
giore, rimane quello della 
mancanza di una program
mazione dello sviluppo. «Se 
l'assenza di un piano com
plessivo di ristrutturazione 
dell'azienda si protrae anco
ra per molto » sostiene il 
compagno Michele Tamburri-
no, segretario regionale del
la Camera del Lavoro, pre
sente ieri all'assemblea «Ci 
sarà piuttosto il problema di 
garantire i posti di lavoro 
già esistenti >. « Questa 
azienda — continua il com
pagno Tamburino -L fino a 
qualche anno fa contava cir
ca 2000 dipendenti. Attual
mente ne ha circa 600. Que
sta realtà attuale è indub

biamente il frutto di una cat
tiva gestione aziendale. Si è 
lasciato che la manifattura 
di Napoli, morisse di quella 
lenta • agonia costituita dai 
profondi dislivelli tecnologici, 
produttivi e occupazionali, che 
la dividono dalle altre mani
fatture del paese e. addirit
tura dalle stesse manifatture 
del Sud (vedi il caso di Ca
va dei Tirreni) ». La soluzio
ne al problema dei 376 gio^~ 
vani, quindi, passa inevita
bilmente attraverso la solu
zione del problema costituito 
dalla mancanza di una reale 
strategia di sviluppo. « I pun
ti fondamentali di questa stra
tegia» sostiene il compagno 
Tamburrino «sono diversi e 
articolati: l'immediata coper
tura del «turn-over» blocca
to dal '75; l'utilizzazione a pie
no regime degli impianti esi
stenti; la istituzione di un 
secondo turno di lavoro* 

Cambio numeri telefonici 
nel Distretto di Napoli 
La SIP ricorda che è in corso il cambio dei 
numeri telefonici agli abbonati dei Comuni 
di Marigliano, Mariglianella e S. Vitaliano. 
compresi nella seguente numerazione: 

da 8853800 a 8854999 
Il suddetto cambio numeri, peraltro già antici
pato ai singoli abbonati interessati con carto
lina raccomandata, viene eseguito in relazione 
al progressivo ampliamento degli impianti nel 
Distretto di Napoli. 
La SIP informa, inoltre, che — al fine di favo
rire lo svolgimento del servizio — per alcuni 
giorni funzionerà una segreteria telefonica au
tomatica che inviterà coloro che dovessero con
tinuare a chiamare il vecchio numero a rivol
gersi al servizio a Informazioni Elenco Abbo
nati », formando il n. « 12 ». Detto servizio sarà 
effettuato senza alcun addebito. 
Si suggerisce, comunque, agli interessati di dare 
essi stessi comunicazione del nuovo numero ai 
propri abituali corrispondenti. 

TACCUINO CULTURALE 
I 
giovani 
all'Ellisse 

Sono tanti i giovani che 
hanno esposto quest'anno e 
continuano ad esporre all'El
lisse. Il grande negozio di 
arredamento di Salvatore Pi-
caò. con i suoi locali artico
lati. si è rivelato un luogo 
Ideale per l'approccio diretto 
degli artisti col pubblico e 
un veicolo per l'immissione 
dell'arte nel sociale, anche 
dal punto di vista economico, 
oltre che problematico e cul-
turale-

Attualmente all'Ellisse sono 
In corso ben tre mostre: gli 
arazzi di Francesca Trombi e 
Lorenzo Borra, una mostra 
di pittura di Antonio Carra
no, e « creatività donna » con 
un gruppo di allieve dell'Ac
cademia di Belle Arti. 

Gli arazzi di Francesca 
Trombi e Lorenzo Borra. 
provenienti da Cernobbio. 
hanno i colori caldi e smorzati 
di un bosco autunnale ed u-
na particolarità: sono in 
cuoio ed eseguiti con mate
riale di risulta delle fabbri
che per la lavorazione degli 
oggetti in pelle. I ritagli che 
avanzano sono « recuperati » 
e assemblati cono raro gusto e 
finezza di esecuzione dai due 
artisti, che sono madre e fi
glio. Artisti colti, che hanno 
assimilato profondamente la 
lezione delle avanguardie sto
riche nazionali e straniere. 
Fra i due non vi è sostanziale 
differenziazione in quanto in 
entrambi emerge una spicca
ta inclinazione all'* art de-
eo». alle raffinatezze di 
Jlimt, un modo, questo qua
l i imposto dal materiale im

piegato; solo che nella madre 
predomina un interesse per 
la ricerca astrattista che o-
scilla tra Kandinskij. Mirò e 
Depero, ma con una sua per
sonale visione portata ad un 
alto grado di utilizzazione. 
mentre nel figlio l'immagine 
si essenzializza, come nel 
fresco arazzo raffigurante 
delfini guizzanti, al quale 
l'impiego della nappa, che è 
lievemente lucida, conferisce 
splendore e luminosità. Di 
tendenze metafisicheggianti è 
invece Antonio Carrano, un 
giovane autodidatta che sor
prende per la perizia tecnica 
e la sapiente impostazione 
formale dei suoi dipinti. 

« L'immagine cristallizzata » 
(così si intitola il lavoro) è 
l'immagine dell'uomo estra
neo al proprio mondo, dive
nuto vuota scenografia osses
siva. In questo spazio l'uomo 
è in una sospensione enigma
tica e indefinita, mentre il 
dato geometrico perde i suoi 
connotati di misura e chia
rezza per diventare suddito 
del mistero. Molto di De Chi
rico. dunque, nella pitturi di 
Carrano, m-i anche la fisi :à 
ipnotica di Magritte. Il mon
do organi» e quello inorga
nico vengono sottopost: a u-
n'allucinantc • metamo-'esi, 
che li pietrifica e li r.2-.:cpa 
fino a me**eme in evidenza i 
segreti insospettati. 

E proprio come per Ma-
fritte la visione di Carrano. è 
quella di un sogno dove tutto 
è possibile e dove ogni eni
gma si manifesta con preci
sione ossessiva. Molto varie-s 
dinamico è invece il gruppo 
delle ragazze che hanno scel
to come titolo della mostra 
quello poco convincente di 
« esoterico-essoterico ». Enza 

Rotondo si dedica prevalen
temente al fotomontaggio, ed 
in questa direzione dovrebbe 
perseverare, perchè è proprio 
qui che si manifesta la sua 
intelligente ironia unita ad 
una notevole capacità fanta
stica e critica. 

I personaggi consacrati dal
la storia dell'arte sono im
messi in un contesto attuale, 
che lungi dal demitizzarli li 
fa vivere in una nuova e di
vertente situazione. Anche 
Mara Ferro adopera il foto
montaggio. ma come espres
sione dei propri stati d'ani
mo. I soggetti considerati 
dalla Ferro sono prevalente
mente paesaggi, sui quali es
sa lavora sostituendo fotogra
ficamente elementi di altri 
paesaggi in modo da alter
narne la natura. 

Lucia Gangheri, allieva di 
Starita, si dedica all'incisio
ne. e come il suo maestro pre
dilige i temi surreali di una 
natura perennemente in lotta 
con se stessa in un magma 
vitale che è il motivo di linee 
e chiaroscuri precisi come u-
na scrittura. Allieva di De 

j Stefano è Anna Pellegrino, e 
' qui dobbiamo riconoscere al 

maestro un merito indiscuti
bile: tutti i suoi allievi sanno 
disegnare. Anche per la Pel
legrino la forma è solo un 
appiglio per dare risalto al 
pastello dai toni delicati, co
me le figure di donna che 
rappresenta. Pastelli sono 

anche le opere di Bianca To
ledo. che ha una nativa inge
nuità e i suoi disegni sono 
delle favole raccontate per 
immagini, come quel castello 
sul picco, tra Naif e Chegal-
liano. 

Maria Roccasalva 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Adriano) 
« I l tamburo di latta» (America) 

TEATRI 
CILEA (Tel. 656.265) 

Riposo 
DELLE PALME 

Ore 21 concerto a tre voci con 
Peppino Gagliardi. 

POLITEAMA (Via Monte ài Die 
TeL 401.664) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

AUGUSTEO 
« Concerto dedicato a te >, con 
Nunzio Gallo e Miranda Mar
tino. Ore 2 1 . 

SANCARLUCCIO (Vìa San Peeoee-
l« • Coiaio, 4 9 - Tel. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via CMeia . 
Tot 411.723) 
RipOSO 

SAN FERDINANDO (Piazza T e » 
tre S. Ferdinando • T . 4 4 4 3 0 0 ) 

" Riposo 
TEATRO CORSO 

Musiche e poesie con Casagran-
de e Gloriarla, ore 2 1 . 
Ore 21 « Madama Butterfiy » 

TEATRO TENDA PARTENONE 
(Nuova Sede lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
EMBASSY (V.ie P. De Mura, 19 

Tel. 377.046) 
Lulù 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 6 *2 .114) 
Lui* 

MICRO (Via 4*1 Chiostro • Tel. 
320.070) 
Manhattan, con W . Alien - S 

NO RINO SPAZIO 
Riposo 

RITZ D'ESSAI (Tel. 210.510) 
Conoscenza carnale, con J. Ni
cholson - DR ( V M 18) 

SPOT 
Chiusura estiva \ 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASADIR (Via Paisiello Claudio • 

Tel. 377.057) 
Cuba, con S. Connery - DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Che coppia quei due, con R. 
Moore - A 

ALCYONE (Via Loseonaco, 3 • 
Tel. 4 O 0 3 7 5 ) 
Roba che scotta, con D. De Lui
se - C 

AMSASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 633 .128) 
7 retasse di classo 

ARfSTOM (Tel. 377.352) 
Urinisi contro Kraater, con D. 
Hottman • S 

ARLECCHINO (Tot. 410 .731) 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

AUGUSTEO (Pineta Once «"Ao
sta - Tel. 4 1 5 3 6 1 ) 
Riposo 

CORSO (Cereo Meridionale • Te
lerene 3 3 9 3 1 1 ) 
Vedi Teatri 

DELLE P A L M I (Vkole Vetreria -
TeL 410,134) 
Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 6 0 1 3 0 0 ) 
Action, con l_ Merenda • SA 
( V M 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee • A 

F IAMMA (Via C Pocrio, 46 • 
Tel. 416.988) 
Di che t r ino sei, con A. Sordi -
C ( V M 14) 

FILANGIERI (Vie rHleneferl, 4 • 
TeL 417.437) 
La pantera rese, con D. Nìven • 
SA 

FIORENTINI (Via R. tracco, 9 * 
Tel. 310.483) 
•tuff, con A. Celentano • C 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tei. 4 1 0 3 0 0 ) 
Osella sporca s t r i n a , con L. 
Marvin - A ( V M 14) 

PLAZA (Via Rerbeker, 2 • Tela. 
fono 370.519) 
Ovalcano volò sul nido del 
cuculo, con J. Nicholson • DR 

ROXV (Tel. 343.149) 
Zulù Dawn, con B. Lancastcr -
DR 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 69 
Tel. 415.572) 
Che coppia quei due, con R. 
Moore - A 

TITANUS (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 268.122) 
Oroscopiamoci 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aujusta • Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 
I l cinico l'infame il violento, 
con M. Merli • DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - TeL 6 1 6 3 0 3 } 
Star Tre* , con W . Shatner - F 

ADRIANO (Tel . 313.005) 
Qualcuno volò sul nido del cucu
lo, con J. Nicholson - DR ( V M 
14) 

AMERICA (Via Tito AneeUni, 2 • 
Tel. 2 4 0 3 8 2 ) 
I l tamburo di latta, con D. Ben-
net - DR (V M I 4 ) 

AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
TeL 6 8 0 3 6 0 ) 
Sepertetò - C 

ARCOBALENO (Tel. 377.583) 
I sepsi pomo fallocrati 

I programmi 
di 

Radio Città 
Orario notiziari: 10^0. 14.30. 
19,30, 23,20; ore 9: Buongior
no; 9.10: Canzoni napoleta
ne; 9,30: Occhio alla stampa; 
9,50: Canzoni napoletane; 
1050: Oltre il fatto; 11: Can
zoni napoletane; 11,30: Det
to fra noi; 12,30: Musica leg
gera; 12,40: Terza età; 13.45: 
Musica leggera 15,15: Pro e 
contro: dibattiti politici; 16: 
Revival; 16,30: Cantautori; 
18,30: New wave; 21,30: Ed è 
subito jazz; 22,30: Lo voci del 
folk; 24: Buonanotte con Ra
dio Città; 0,10: No stop music 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele
fono 224.764) 
La provinciale porno 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Sex portouze 

AV ION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 3 2 . 6 4 ) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Tele
fono 619.280) 
Pensionato per signorine di buo
na famìglia 

BELLINI (Via Conte di Rovo, l i 
Tel. 341.222) 
Un uomo una banca una donna, 
con D. Sutherland 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
tano 377.109) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

CASANOVA (Cono Garibaldi . 
Tel. 200.441) 
Femmine infernali 

CORALLO (Piazza G. B. Vice -
Tel. 4 4 4 3 0 0 ) 
Seperoestia 

D IANA (Via L. Giordano - Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Ona le mano, con A. Celentano 
E. Montesano - Satirico 

EDEN (Via G. Santetiee - Tele
tono 322.774) 
Femmine infernali 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 -
TeL 2 9 3 3 2 3 ) 
Non pervenuto 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
I tre della disperazione del drago 

GLORIA * • • (Tel . 2 9 1 3 0 9 } ' 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celenreno - SA ( V M 14) 

LUX (Via Micotera, 7 - Tele». 
4 1 4 3 2 3 ) 
La liceale, con G. Guida - Sexy 
( V M 18) 

MIGNON (Vie Alesando Diaz -
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 

La provinciale porno 
TRIPOLI (Tel . 7 5 4 . 0 5 3 2 ) 

Brace Lee l'ira del drago 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOU (TeL 605344) 

Rassegna Pop London Rock Fe
stival e Cream Last Concert 

LA PERLA (TeL 700.17.12) 
Riposo 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17.30: Racconti del lavoro; 18: Ultime 
notizie; 18,10:- Film (1. tempo); 18,50: Ultime notizie; 
19: Film (2. tempo); 19,40: Speciale europei; 20,15: TG-
sera; 20,45: Film: 22,45: Play-Lime; 23: Anteprima; 23.10: 
TG-sera (replica). 

u Unità vacanze 
ROMA 
Vfci «tot Taurini 11 
Tof. 49.90.141 

P*Of05T£ Pfft VACANZE E TURISMO 

leggete 

Rinascita 
!S-=-

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
TeL 7523442) 

Porno squillo shop 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 

Tel. 310.062) 
I l case del dottor Geilland, een 
A. Girardot - DR 

P1ERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75.67.802) 

Sex moon 

POSILLIPO (Via Posillio 66 • 
TeL 7 6 3 4 . 7 4 1 ) 

E giustizia per tutti, con Al Pa
cino • DR 

OUADRIFOGLIO (Via Cavallegeeri 
TeL 616925) 

Pomo story SO 
VALENTINO (TeL 767.8S.S8) 

Gii ammutinati del Baunty. con 
M. Brando - DR 

VITTORIA (Via Pisciceli!, S - Te
lefono 377 .937) 
I viaggiatori della sera, con U. 
Totfiazzi - SA ( V M 14) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (Via 
Scoponi S. Giuseppe Vesuviano) 
Ore 21.30 il Gruppo teatrale 
« L'altra Cultura » presenta Oro 
Cascina in: «Tesi e antitesi e 
sintesi ». 

AMBASCIATORI 
O G G I 

U N F I L M S E X Y - A L L E G R O 

1RAGAZZE 


